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Autodifesa del vicepresidente Usa: non ero al corrente 



Il capo di gabinetto Regan testimonia e sostiene che solo il Consiglio per la sicurezza nazionale sapeva delle armi 
vendute airiran - Reagan propone Timmunità parziale per Poindexter e North affinché siano costretti a deporre 


Assemblee in trenta atenei 


Consiglio atlantico 


Nelle università 
arriva la protesta 
contro la Falcucci 

La giornata di agitazione indetta dalla Fgci - Folena: «Un sinda¬ 
cato degli studenti» - Religione: la Cei disposta a rivedere l’Intesa? 


Paesi Nato, 
due «sì» 
importanti 
e alcuni 
silenzi 

di ANTONIO 
RUBRI 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Doveva esse¬ 
re la giornata di Donald Re¬ 
gan. Il capo di gabinetto e 
quasi omonimo del presiden¬ 
te, ma mentre questo perso¬ 
naggio chiave della Casa 
Bianca deponeva, a porte 
chiuse, dinanzi alla commis¬ 
sione senatoriale per I servizi 
segreti, sul proscenio dello 
scandalo dell’anno saliva, 
con una mossa a sorpresa, 11 
vicepresidente George Bush. 
Grazie a questa iniziativa 
imprevista il tema del giorno 
è tornato ad essere 11 Nicara¬ 
gua o, per meglio dire, 11 nes¬ 
so tra 1 contras e il numero 
due della Repubblica a stelle 
e strisce nel periodo In cui — 
ecco 11 punto dolente — il 
Congresso aveva sospeso gli 
aiuti ai mercenari antisandi- 
nisti. 

La sortita di Bush veniva 
eseguita per tramite del por¬ 
tavoce Marlin Fitzwater e 
consisteva in una ammissio¬ 
ne e In una giustificazione 
non richiesta. Il governo de¬ 
gli Usa — questo è 11 succo 
dell’ammissione — venne a 
sapere dell’abbattimento di 
un aereo carico di armi per i 
contras un giorno prima che 
il governo del Nicaragua ne 
desse l’annuncio. E ciò per¬ 
ché 1 rapporti tra 1 collabora¬ 
tori di Bush e la rete segreta 
«privata» che forniva armi al 
ribelli erano assai più stretti 
di quanto era stato finora 
ammesso. In una dichiara¬ 
zione di quattro cartelle rila¬ 
sciata al giornalisti il porta¬ 
voce del vicepresidente rico¬ 
struisce, con molti particola¬ 
ri, la storia di questi rappor¬ 
ti. I contatti furono stabiliti 
sin dal novembre del 1983 tra 
Felix Rodrlguez, un mesta¬ 
tore che era Immischiato 
nelle operazioni antl-guerri- 
glia nel Salvador (e pare fos¬ 
se il capo della missione Ha* 
senfus finita con l’abbatti¬ 
mento dell’aereo sul territo¬ 
rio del Nicaragua) e due tra l 
massimi collaboratori di 
Bush: Donald Gregg, consi¬ 
gliere per la Sicurezza nazio¬ 
nale addetto al vicepresiden¬ 
te, e il suo vice Samuel Wa¬ 
tson. Dalla dichiarazione del 
portavoce di Bush emergono 


due dati piuttosto gravi: 1) Il 
sostegno alle operazioni mi¬ 
litari eseguite dal contras 
continuava quando la legge 
votata dal Congresso lo vie¬ 
tava; 2) l’amministrazione 
mentì (come subito si sospet¬ 
tò) quando disse di non aver 
nulla a che vedere con Ha- 
senfus, il suo aereo carico di 
armi e i tre membri dell’e¬ 
quipaggio che perirono tra i 
rottami del cargo C-123 dai 
quali uscì vivo il solo Hasen- 
fus. 

Il sorprendente documen¬ 
to passato al giornalisti dal 
collaboratori di Bush rac¬ 
conta che Rodriguez chiamò 
due volte Samuel Watson 
(un colonnello) il 5 e il 6 otto¬ 
bre per comunicargli che un 
aereo carico di rifornimenti 
per i contras non era rientra¬ 
to alla base di partenza e 
probabilmente era stato ab¬ 
battuto nei cieli del Nicara¬ 
gua. Il documento precisa 
Inoltre che l’informazione 
era stata subito trasmessa 
alla «sltuatlon room» della 
Casa Bianca e al Consiglio 
per la sicurezza nazionale 
del presidente. Nella tarda 
serata del 6 ottobre il gover¬ 
no di Managua annunciò 
l’abbattimento dell’aereo e 
cominciarono le smentite 
americane: Dipartimento di 
Stato, Cia e Pentagono nega¬ 
rono con enfasi ogni compli¬ 
cità con la missione di Ha- 
senfus. 

Ma nel documento Bush 
c’è di più. Vi si parla di un 
Incontro tra Gregg e Watson 
(1 due consiglieri militari del 
vicepresidente) avvenuto l’8 
agosto, nel quale i due 
«espressero le loro preoccu¬ 
pazioni» per la rete di riforni¬ 
menti segreti al contras e per 
la scarsa sicurezza dell’aereo 
usato. Quattro giorni dopo 
queste preoccupazioni furo¬ 
no esposte in una riunione 
allargata: oltre a Gregg e a 
Watson, vi presero parte 
Edwln Corr, ambasciatore 
degli Usa In Salvador, Wil¬ 
liam Walker, sottosegretario 
per gli Affari interamericani 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 



Assemblee, cortei, presidi 
in una trentina di università, 
occupazione della facoltà di 
lettere a Pisa (dove è già oc¬ 
cupata Lingue), 50m!la copie 
del disegno di legge Falcuc- 
cl-Covatta di riforma dell’u¬ 
niversità distribuite, dieci¬ 
mila coinvolti nelle iniziati¬ 
ve. La giornata di mobilita¬ 
zione nazionale degli atenei 
promossa dalla Lega degli 
studenti universitari federa¬ 
ta alla Fgci è stato un suc¬ 
cesso pieno. E se il «vento 
della Francia» spinge molti 
studenti nelle assemblee e 
nel cortei è dei problemi con¬ 
cretissimi dello studio nel 
nostro paese che poi si discu¬ 
te. Al termine della giornata 
di Ieri, la Fgci ha rilanciato, 
attraverso il suo segretario 
Pietro Folena, la proposta di 
un sindacato degli studenti, 
democratico e rappresenta¬ 
tivo che possa aprire una 
vertenza con rettori e mini¬ 


stero sulle condizioni di stu¬ 
dio nelle università. Su que¬ 
sta proposta, nel pomeriggio 
di ieri, è intervenuta anche 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista. Intanto si prepara 
un’altra Importante scaden¬ 
za: il 21 gennaio la Federa¬ 
zione giovanile comunista 
organizzerà nelle università 
un referendum autogestito 
sul disegno di legge governa¬ 
tivo che prevede una mag¬ 
giore autonomia delle uni¬ 
versità. Su questo referen¬ 
dum la Fgci ha chiesto la col¬ 
laborazione delle altre orga¬ 
nizzazioni democratiche 
presenti negli atenei. Ieri, 
nelle assemblee, il disegno di 
legge è stato criticato per 
quelle parti che puntano ad 
una semiprivatizzazione del¬ 
le università e alla costruzio¬ 
ne di lauree di serie «A», »B» e 
«C»: due elementi che richia¬ 
mano la legge del ministro 
francese DevaqueL Netto, 


Infine, è stato 11 rifiuto della 
violenza. 

Ieri, Intanto, la Cgil scuola 
ha presentato le prime cen¬ 
tomila firme raccolte per la 
petizione che chiede la revi¬ 
sione dell’Intesa sull’inse¬ 
gnamento religioso nelle 
scuole. Una disponibilità a 
discutere e a collaborare in 
questa direzione è venuta 
dall’Ufficio catechistico na¬ 
zionale della Cel. Domani, 
Inoltre, la Camera dovrebbe 
discutere una risoluzione 
firmata da esponenti Pel, 
Psl, Sinistra indipendente, 
PII, Pr e Dp che impegna il 
governo a rinviare la prossi¬ 
ma scelta di milioni di geni¬ 
tori per l’ora di religione. Dal 
7 al 25 gennaio 1987 infatti, I 
genitori degli alunni delle 
scuole materne, elementari e 
medie dovrebbero decidere, 
assieme alla preiscrizione, 
anche se avvalersi o non av¬ 
valersi dell’Insegnamento 
religioso per l’anno scolasti¬ 
co ’87-’88. A PAG. 3 


La legge finanziaria al Senato: resta per ora il dissenso dei liberali 


Tassa sufla salute, tallisce il vertice 

E Spadolini commenta: «Se questa è una maggioranza...» 

Per II Pii improponibile il ricorso al voto di fiducia senza una preventiva intesa - Goria avrebbe affacciato la possibilità di 
ridurre l’aliquota dell’imposta l’anno prossima dal 7,5% al 6% - L’intervento di Pecchioli: «Governo in stato di crisi virtuale» 


Rimane aperto nella maggioranza II 
dissenso sulla tassa' della salute. Il ver¬ 
tice di Ieri, tra 1 cinque, presenti I mini¬ 
stri Goria e Visentlni, non ha convinto I 
liberali che mantengono per ora 11 loro 
emendamento al Senato, dove si è alla 
vigilia delle votazioni sulla legge finan¬ 
ziaria. Spadolini ha commentato: »Se 
questa è una maggioranza lascio a voi 
giudicare». Il Pii non giudica sufficienti 
le ripetute promesse del titolare del Te¬ 
soro sulla volontà di modificare e ridur¬ 
re l'imposta sanitaria sin dall'anno 
prossimo. E al presidente del Consiglio 
Craxl, che l’aveva minacciato nei giorni 


scorsi, la segreteria liberale fa sapere di 
non considerare possibile una composi¬ 
zione del dissenso «con il ricorso al voto 
di fiducia in assenza di un’intesa pre¬ 
ventiva». Del resto, anche gli altri allea¬ 
ti annunciano adesso di ritenere la tas¬ 
sa «non equa», ma si accontentano delle 
assicurazioni di Goria: dopo il 20 di¬ 
cembre (presumibile data di approva¬ 
zione della Finanziarla) 11 governo av¬ 
vierà la dlscuslone sulle modifiche da 
introdurre per il 1987. Intanto, a palaz¬ 
zo Madama oggi sono previste le repli¬ 
che del ministri al dibattito sulla Fi¬ 
nanziaria che. Ieri, il capogruppo co¬ 


munista Ugo Pecchioli ha giudicato 
«anacronistico e sconcertante». Perché 
il Senato «è stato come trasformato in 
una specie di tenda a ossigeno per tene¬ 
re In vita artificiosa questa maggioran¬ 
za» e un governo che è In uno stato vir¬ 
tuale di crisi. Lo confermano le ultime 
sortite del suol stessi leader. Ieri, Craxi 
è tornato con altre ambigue allusioni 
sull’argomento della «staffetta» («Se il 
cambio è fatto male, si incorre nella 
squalifica»), mentre la De invita di nuo¬ 
vo a uscire allo scoperto chi non condi¬ 
vide piu gli accordi di luglio. A PAG. 2 


Ieri si è riunita la Direzione 


Pei: riforma del 
Parlamento entro 
la legislatura 


Nell’interno 



Disoccupato 
strangola 
la figlia 
di 2 anni 

Una bambina di due anni, 
Giuseppina Cilona, è stata 
uccisa dai padre che l'ha 
strangolata con un pezzo di 
filo elettrico. La tragedia è 
accaduta a Palermo, in una 
modesta abitazione di via 
Cappuccini, in uno del quar¬ 
tieri più popolari della città. 
Benedetto Cilona, disoccu¬ 
pato. padre della bimba, è 
stato arrestato dal carabi¬ 
nieri subito dopo il fatto ed i 
stato accompagnato In car¬ 
cere in evidente stato di con¬ 
fusione mentale. A PAO. 6 


Nuova 
tensione 
tra Italia 
e Iran 

Sta per esplodere un altro 
caso diplomatico tra Italia e 
Iran. È ancora bloccato nei 
porto di Genova, Infatti, il 
mercantile «Iran Jahad» con 
a bordo un giovane anti- 
Khomeinl che ha chiesto asi¬ 
lo politico. Il giovane è di fat¬ 
to tenuto prigioniero. Dura 
reazione da Teheran: è una 
provocazione. Nel pomerig¬ 
gio in prefettura si è tenuto 
un «summit» a cui ha parte¬ 
cipato il sottosegretario agli 
Interni Raffaele Costa 

A PAG. 5 


Primavalle, 
18 anni 
per i tre 
di «Potop» 

■Assolti in primo grado per 
insufficienza di prove, in ap¬ 
pello ieri a Roma 1 tre mili¬ 
tanti del dlsclolto «Potere 
operalo» Achille Lofio, Mari¬ 
no Clavo e Manlio Grillo so¬ 
no stati condannati a 18 anni 
per la strage di Primavalle. I 
iudlcl di secondo grado li 
anno giudicati colpevoli di 
omicidio preterintenzionale. 
Appiccando il fuoco all’ap¬ 
partamento di un esponente 
missino provocarono la mor¬ 
te di un bimbo di otto anni e 
di un giovane di 22. 

IN CRONACA 


Gorbaciov 

«pensiona» 
il potente 
Kunaev 

Kunaev, primo segretario 
del Khazakstan, è stato mes¬ 
so Ieri in pensione dal ple¬ 
num del Comitato centrale 
del partito di quella Repub¬ 
blica. È il preludio della sua 
uscita dal Politburo che sarà 
decisa sicuramente dal Ple¬ 
num del Cc del Pcus nella 
prossima settimana. Gorba¬ 
ciov allontana così il quarto 
uomo delia vecchia guardia 
brezneviana. Intanto, segna¬ 
li di acuta battaglia politica 
mentre si prepara il Plenum. 

ALLE PAGO. 3 E 8 


ROMA — Per il Pel è possibile utilizzare l’ultimo anno e 
mezzo della legislatura per avviare alcune riforme istituzio¬ 
nali. Quest’orientamento è stato confermato Ieri dalla Dire¬ 
zione del partito che, sulla base di una relazione di Natta, ha 
svolto un esame della situazione politica, caratterizzata dal 
progressivo sgretolamento della maggioranza e dalla inca¬ 
pacità del governo di dare risposte ai problemi del paese. Sul 
lavori della Direzione, ha riferito il sen. Emanuele Macaiuso, 
In una conferenza stampa. 

Natta, ha detto Macaiuso, ha parlato deìl’attuale fase poli¬ 
tica mettendone in risalto gli «aspetti di movimento». Il rife¬ 
rimento è alle lotte ed alle manifestazioni per 11 lavoro che si 
sono svolte in queste settimane. C’è una ripresa dell’iniziati¬ 
va di massa in particolare delle donne e dei giovani. Si respi¬ 
ra insomma un’atmosfera generale di «non rassegnazione». Il 
malessere che serpeggia nella società coinvolge anche gli 
strati intermedi: la protesta sul fisco ne è un esemplo. E ciò 
che emerge, di fronte al moltiplicarsi dei segnali di fermento, 
è un governo a «capacità decrescente», non in grado di offrire 
alcuna risposta ai problemi. «Lo stato di disfacimento del 
pentapartito — ha osservato Macaiuso — non siamo solo noi 
a denunciarlo, ma anche, ormai, i leaders della stessa mag¬ 
gioranza». 

Natta ha poi affrontato li tema delle riforme istituzionali. 
La riforma dei Parlamento, ha riferito Macaiuso, «è uno dei 
terreni su cui il confronto può essere aperto anche in questa 
legislatura. Noi abbiamo avanzato la proposta per il monoca¬ 
meralismo, si può discutere attorno all’ipotesi che sia una 
sola Camera a iegificare». Fra ie riforme che si possono rea¬ 
lizzare subito, il portavoce della Direzione ha Inserito pure 
quella della presidenza del Consiglio e quella del sistema 
elettorale («noi manteniamo ferma la proposta dei sistema 

(Segue in ultima) g. fa. 


Nuovi prezzi da oggi: 200 lire in più le estere, 100 le italiane 


Si parla di 102mila lire per il colore, di 88mila per il bianco e nero 


Aumentano le sigarette, Ms a 1600 


Canone Raf-tv più caro: ecco come 


ROMA — Da oggi sigarette 
più care. Un amaro regalo di 
Natale per i fumatori, ma un 
buon affare per II fisco che 
spera di incassare ogni anno 
450 miliardi In più. L’au¬ 
mento più forte è previsto 
per le sigarette estere che 
costeranno 200 lire In più, 
mentre per quelle nazionali 
ci sarà uno scatto di 100 lire. 
Crescerà anche il prezzo dei 
| sigari e dei trinciati: 11 tosca¬ 
no costerà 2.200 lire (astuc¬ 
cio da due), l’antico toscano 


(astuccio da cinque) 3.200 e il 
toscano Garibaldi (scatola 
da cinque) 2.800. L’ultimo ri¬ 
tocco è avvenuto — comuni¬ 
ca il monopolio di Stato — 
nell’ottobre dell’85 e fu della 
stessa misura di quello at¬ 
tuale. 

Ma vediamo quanto co¬ 
steranno a partire da oggi 
alcune delle sigarette più 
popolari: le Ms andranno a 
1.600 lire, le Ms Internatio¬ 
nal a 2.000, le Futura a 1.700, 
ie Mariboro a 2.550, le Carnei 


a 2.450, le Merit e Kim a 
2.450. Resterà Invece fermo 
il prezzo delle nazionali e 
delle super senza filtro che 
continueranno a costare ri¬ 
spettivamente 250 lire e 420. 
Questa non è una novità, 
siamo infatti ormai abituati 
al blocco di questi due prez¬ 
zi. Perché? Semplicissimo. I 
pacchetti di nazionali e di 
super senza filtro sono inse¬ 
riti nel paniere della scala 
mobile. Far salire questi due 


prezzi significherebbe far 
scattare la contingenza con 
tanto di beneficio per le bu¬ 
ste paga. Il monopolio di 
Stato, allora, ha escogitato 
questa piccola furbizia: cre¬ 
sce tutto tranne questi due 
tipi di sigarette che peraltro 
sono ormai quasi introvabi¬ 
li. 

La decisione di adeguare t 
prezzi è stata duramente cri¬ 
ticata dalla Federazione Ita¬ 
liana tabaccai. 


ROMA — li ministro delle 
Poste, Gava, illustrerà oggi 
afi’ufficlodi presidenza delia 
commissione di vigilanza la 
proposta di aumento del ca¬ 
none tv, a partire dal 1* gen¬ 
naio 1987. Secondo una ipo¬ 
tesi messa a punto alcune 
settimane fa, discussa dai 
vertici Rai, Gava dovrebbe 
proporre fi passaggio dei ca¬ 
none per fi «colore» dalle at¬ 
tuali 93.125 lire a 102mfia, 
con un aumento del 9,30% 
circa; del canone per il «bian¬ 
co e nero» dalle attuali 64,675 


a 88mita lire, con un aumen¬ 
to del 36% circa. In totale, se 
dovesse essere imposto que¬ 
sto onerosissimo salasso, nel 
1987 nelle casse della Rai af¬ 
fluirebbero 170 miliardi In 
più. A fine 1986 la Rai do¬ 
vrebbe Incassare, sotto la vo¬ 
ce canone, intorno ai 1050 
miliardi, qualcosina in meno 
de) previsto (1070 miliardi) in 
conseguenza di una lievita¬ 
zione del diversi fenomeni di 
abusivismo. Questa griglia 
di richieste è, naturalmente, 
suscettibile di varianti e già 


oggi Gava potrebbe presen¬ 
tarne una diversa; quel che 
la Rai vorrebbe lasciare Im¬ 
modificato, ad ogni modo, è 
U risultato finale: vale a dire 
I 170 miliardi da portare a 
casa. Ma questa richiesta ap¬ 
pare del tutto Immotlvata e 
inaccettabile. In pentola, per 
la verità, bolle dell’altro: una 
commissione di esperti ha 
approntato un meccanismo 
di aumento annuale e auto¬ 
matico del canone, sulla ba¬ 
se di un indice composto dal 
tassodi inflazione e dal tasso 


di incremento produttivo 
della Rai. La proposta si fon¬ 
da su una interpretazione a 
dir poco forzata di un com¬ 
ma del decreto con il quale, 
nel novembre 1984, fu decre¬ 
tato il precedente aumento 
del canone. In vigore dal I® 
gennaio 1985. Una soluzione 
del genere appare stretta- 
mente connessa a una Ipote¬ 
si maturata In Rai a proposi- 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 


II Consiglio atlantico, che 
ha riunito a Bruxelles I 16 
ministri degli Esteri del pae¬ 
si Nato, si è concluso con due 
decisioni Importanti e positi¬ 
ve: è stata ribadita !’«opzione 
zero » per gli euromissili, ov¬ 
vero il loro totale smantella¬ 
mento dal continente euro¬ 
peo; e si è risposto positiva- 
mente alle proposte avanza¬ 
te dal Patto di Varsavia di 
avviare su nuove basi un ne¬ 
goziato sugli armamenti 
convenzionali. 

Nel documento conclusivo 
vi sono nondimeno silenzi e 
ambiguità che non possono 
non destare serie preoccupa¬ 
zioni. Affermare, ad esem¬ 
plo, che occorre •...prevenire 
una corsa agli armamenti 
nello spazio...* ha poco senso 
se non ci si pronuncia chia¬ 
ramente sul progetto ameri¬ 
cano Sdi. È doveroso un at¬ 
teggiamento preciso nel con¬ 
fronti di una scelta che già 
ora, come si è visto a Reykja¬ 
vik, compromette la possibi¬ 
lità di portare a vanti un ne¬ 
goziato costruttivo tra Usa e 
Urss e che, se non arrestata 
entro 1 limiti ben specificati 
dal trattato Abm, può deter¬ 
minare una nuova fase di 
riarmo e di militarizzazione 
del cosmo. Accettare, Inoltre, 
di fissare anticipatamente 
un limite alla eliminazione 
del missili balistici Intercon¬ 
tinentali non ha solo 11 signi¬ 
ficato di mantenere, come ha 
affermato Shultz, una •poliz¬ 
za di assicurazione » nel con¬ 
fronti dell’Unione Sovietica, 
ma può costituire oggettiva¬ 
mente un incentivo alla pro¬ 
liferazione degli armamenti 
nucleari e costituisce un 
avallo al programmi di am¬ 
modernamento delle armi 
nucleari di Gran Bretagna e 
Francia. 

Mantenendo ben presenti 
questi aspetti si può ritorna¬ 
re agli approdi positivi cui è 
giunto 11 Consiglio atlantico, 
nella speranza che ora cessi 
quel balletto di timori e di ri¬ 
pensamenti che ha rappre¬ 
sentato un vero e proprio 
tormento nel •dopo-Reykja - 
vlk» del governi occidentali. 
In verità, in questi due mesi, 
si era determinata una si¬ 
tuazione paradossale. •L’o¬ 
pzione zero » che era stata la 
maggiore proposta degli Sta¬ 
ti Uniti a Ginevra non anda¬ 
va più bene quando fu ripre¬ 
sa e rilanciatala Reykjavik 
da Gorbaciov. Si scoprì, di¬ 
menticando la doppia deci¬ 
sione della Nato del dicem¬ 
bre 1979. che senza gli euro¬ 
missili l’Europa occidentale 
sarebbe rimasta priva di una 
difesa nucleare ed esposta al¬ 
la superiorità del Patto di 
Varsavia nelle armi nucleari 
a corto raggio e negli arma¬ 
menti convenzionali. Ci fu 
una ri volta del vertici milita¬ 
ri della Nato; la signora Tha- 
tcher si dette da fare per con¬ 
vincere il presidente ameri¬ 
cano a recedere da una inte¬ 
sa sugli euromissili; Il primo 
I ministro - francese Chlrac 
avanzò l'Idea di un doppio 
ombrello nucleare, america¬ 
no ed europeo. Il segretario 
alla Difesa, Welnberger, ven¬ 
ne a proporre agli impauriti 
alleati un allargamento al¬ 
l’Europa occidentale dello 
scudo spaziale americano. 
La situazione fu portata a tal 
punto di confusione che 1 mi¬ 
nistri della Difesa fecero 
sparire dal documento finale 
della loro riunione ogni rife¬ 
rimento all’»opzlone zero »; 
mentre I capi di Stato e di 
governo del dodici paesi del¬ 
la Cee a Londra non riusci¬ 
rono nemmeno, su questa 
materia, a concordare un do¬ 
cumento. 

Se ricordiamo questi con¬ 
vulsi precedenti non è solo 
per mettere In rilievo l’im¬ 
portanza deU’orìentamento 
adottato al Consiglio atlan¬ 
tico, ma anche per mettere 
In guardia sulle resistenze, 
palesi e occulte, che si mani¬ 
festeranno per la sua realiz¬ 
zazione. 

Ma sarebbe bene che, a 
questo scopo, fossero chiariti 
alcuni aspetti che già oggi 
danno adito a Interpretazio¬ 
ni diverse c contrastanti. In 
primo luogo va ribadito che 
si tratta della completa eli¬ 
minazione degli euromissili, 

(Segue in ultima) 


















O l’Unità 


Finanziaria al Senato: resta il,dissenso tra i cinque sulla tassa della salute 

vertice non convince il Pii 

L’imposta nell’87 ridotta al sei per cento? 

Alla vigilia delle votazioni, va a vuoto rincontro de) pentapartito con Goria e Visentini - I liberali: «Inaccettabile il ricorso al voto 
di fiducia, senza un’intesa preventiva» - Le promesse del ministro del Tesoro - Il Pei incontra delegazioni di diverse regioni 
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ROMA — Il vertice della 
maggioranza non ha centra¬ 
to Il bersaglio. La tassa sulla 
salute resta, per ora, uno 
scoglio contro 11 quale l’insl- 
cura navicella del pentapar¬ 
tito potrebbe perfino Infran¬ 
gersi quando al Senato Ini¬ 
zieranno le votazioni della 
legge finanziarla. Al termine 
dell'inutile incontro di Ieri 
fra I cinque e 1 ministri del 
Tesoro Giovanni Gorla e del¬ 
le Finanze Bruno Visentini, 
Il PII, con un comunicato del¬ 
la segreteria nazionale, ha 
fatto sapere che «non sono 
emersi gli elementi di certez¬ 
za che I liberali da tempo 
chiedono per rassicurare 1 
cittadini che la tassa sulla 
salute sarà ridotta fin dal 
1987, In un quadro di pro¬ 
gressiva fiscalizzazione». I li¬ 
berali mantengono perciò 11 
loro emendamento e Invoca¬ 
no un Intervento del presi¬ 
dente del Consiglio Bettino 
Craxl «per chiarire un pro¬ 
blema che certo non può es¬ 
sere superato con il ricorso 
al voto di fiducia, In assenza 
di un’intesa preventiva». An¬ 
che se velata, qui c’è la mi¬ 


naccia di non votare la fidu¬ 
cia al governo qualora fosse 
richiesta — come ventilato 
da Craxl — per bloccare la 
votazione al Senato degli 
emendamenti comunisti, li¬ 
berali e degli Indipendenti di 
sinistra. 

•Se questa è una maggio¬ 
ranza — ha commentato 
Giovanni Spadolini — lascio 
a voi giudicare». In realtà, la 
riunione di maggioranza era 
apparsa inutile già tre ore 
prima del suo inizio, quando 
cioè 1 senatori liberali hanno 
formalizzato in aula l’emen¬ 
damento che porta dal 7,5 al 
4 per cento l’aliquota della 
tassa. Quand’anche lo riti¬ 
rassero, l’emendamento ver¬ 
rebbe fatto proprio dall’op¬ 
posizione, come suggerisce 
un’elementare tattica parla¬ 
mentare, e su di esso si apri¬ 
rebbe uno scrutinio segreto 
dall’esito Incerto. 

Anche gli altri partner del¬ 
la coalizione giudicano «non 
equa» la tassa sulla salute, 
come ha dichiarato il capo¬ 
gruppo de Mancino; ma si 
sono accontentati delle assi¬ 
curazioni di Goria sulla vo¬ 


lontà di apportare modifiche 
a partire dal 1987. Ma se ne 
dovrà discutere in Consiglio 
dei ministri — dice Gorla — 
soltanto dopo 1120 dicembre, 
quando la legge finanziaria 
dovrebbe essere ormai vota¬ 
ta e sarà anche scaduto il 
termine ultimo per pagare la 
tassa per 11 1986 In modo da 
non creare confusioni ed Il¬ 
lusioni nel contribuenti. Ed 
in effetti, qualunque cosa 
possa accadere nelle votazio¬ 
ni della finanziaria, essa non 
riguarderà il 1986 e la sca¬ 
denza, quindi, del 20 dicem¬ 
bre che resta ultimativa. È 
anche tormentata per i citta¬ 
dini che — come segnala in 
un’interrogazione Peppino 
Fiori — non trovano l modu¬ 
li di conto corrente e sono co¬ 
stretti a fare la spola tra le 
poste, l’Inps e le banche. 

Sembra che Goria ai cin¬ 
que abbia anche offerto 
qualche indiscrezione su ciò 
che bolle In pentola, anche se 
le decisioni saranno prese 
quando saranno completati 1 
conti e sarà trovata un'ade¬ 
guata copertura finanziaria 
alle minori entrate dovute 


ad una riduzione dell'aliquo¬ 
ta. L'ipotesi che prende piede 
è di abbassare l’aliquota dal 
7,5 al 6 per cento con una 
perdita di gettito Intorno al 
1.500 miliardi. 

Per oggi la discussione 
della legge finanziaria pre¬ 
vede le repliche del ministri e 
l’avvio, nel pomeriggio, delle 
votazioni. Ieri lunga giorna¬ 
ta di Interventi (per II Pel 
hanno parlato Nevio Fellcet- 
tl, Nicola Imbrìaco e Ugo 
Pecchloli; per la Sinistra in¬ 
dipendente Massimo Riva) e 
di incontri dei senatori co¬ 
munisti con delegazioni 
giunte da Bari, Pistola, dal¬ 
l’Emilia, da Roma, da Peru¬ 
gia per porre le questioni del¬ 
la sanità, del ticket, delle 
pensioni, del fisco, del giova¬ 
ni, dell’occupazione, della 
cassa integrazione, dell’arti- 
gianato. I perugini hanno 
consegnato al vicepresidente 
del Senato, Giglia Tedesco, 
una petizione popolare con 
le prime 4.000 firme per abo¬ 
lire 1 ticket 


Giuseppe F. Mennelia I Ugo Pecchioii 


Pecchioii: la prova 
della crisi virtuale 
di questo governo 



Fino a domani sera l’astensione degli ospedalieri aderenti ai sindacati autonomi 


Per due giorni lo sciopero dei medici 


L’incontro con il ministro 
dei dottori di famiglia 
Sospese tutte le agitazioni 
promosse da Cgil, Cisl e Uil 
in vista del 9 gennaio 

Ricoveri negati 
negli ospedali 
di Napoli, ora 
c’è un’inchiesta 


ROMA — Mentre oggi 11 ministro Donat Cattili parlerà alla 
Camera dello stato della sanità, i medici ospedalieri Inizie¬ 
ranno il loro sciopero che durerà sino a tutto domani. L’agi¬ 
tazione è stata Indetta dal sindacati autonomi che, proprio 
ieri, per bocca di Aristide Paci, segretario nazionale dell’A- 
naao, hanno fatto sapere: «Se non si troverà una ragionevole 
soluzione alla vertenza contrattuale In corso difficilmente la 
categoria potrà tornare al lavoro, rinunciando à nuove ini¬ 
ziative di lotta che scatteranno dal 12 gennaio*. La situazio¬ 
ne, insomma, volge al peggio almeno per quanto riguarda gli 


ospedalieri. Le cose sembrano andare un po’ meglio per gli 
specialisti ambulatoriali 11 cui rinnovo contrattuale non ap¬ 
pare lontano e per 1 medici di famiglia che incontreranno 
domani 11 ministro. I lavoratori della sanità, aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil, hanno invece deciso di sospendere tutte le agitazio¬ 
ni e di far confluire la loro lotta con quella di tutti 1 dipenden¬ 
ti del pubblico impiego. Il 9 gennaio. Infatti, ci sarà lo sciope¬ 
ro dell’intera categoria. Accanto al confederali sciopereran¬ 
no anche gli autonomi «se — come dice un comunicato co¬ 
mune — dovesse permanere la latitanza totale del governo». 


NAPOLI — «Spiacente, l’o¬ 
spedale è in sciopero. Torni 
la prossima settimana». 
Quanti ammalati si sono vi¬ 
sti rifiutare il ricovero nel 
giorni «caldi» in cui 1 medici 
ospedalieri erano in agita¬ 
zione? Evidentemente mol¬ 
tissimi, stando alla ricca do¬ 
cumentazione raccolta dal 
carabinieri. La questione ora 
è all’esame della magistra¬ 
tura. Il fascicolo è nelle mani 
del sostituto procuratore Lu¬ 
ciano D'Emmanuele il quale, 
nei giorni scorsi, ha Inviato l 
militari del Nas (Nucleo an¬ 
tisofisticazioni) ad Ispezio¬ 
nare tutti gli ospedali della 


città. Ma non è il solo che si 
sta occupando della vicenda. 
Da Roma infatti è giunto un 
Ispettore del ministero della 
Sanità con l'Incarico di ac¬ 
certare che cosa è effettiva¬ 
mente successo nelle corsie 
nei giorni in cui 1 medici si 
sono astenuti dal lavoro. La 
mossa è del ministro Donat 
Cattin 11 quale il 12 dicembre 
scorso ha inviato un fono¬ 
gramma urgente al Nas, e 
quindi alla Procura, dopo le 
due giornate di sciopero — il 
9 e il 10 — proclamate dal 
sindacati autonomi e confe¬ 
derali del personale medico. 
I reati ipotizzabili potrebbe¬ 


ro essere l’interruzione di 
pubblico servizio e la violen¬ 
za privata. Quest'ultima ipo¬ 
tesi è legata al fatto che di¬ 
versi pazienti sarebbero stati 
dimessi anticipatamente da¬ 
gli ospedali nonostante non 
fossero ancora compieta- 
mente guariti. Dunque, dopo 
la maxi-truffa dei medicina¬ 
li, per la quale sono finite in 
galera una settantina di per¬ 
sone tra farmacisti, medici e 
faccendieri, ecco un’altra in¬ 
chiesta sulla «sanità amma¬ 
lata». 

Il sostituto D'Emmanuele 
ha ordinato al carabinieri di 
recarsi negli uffici delle am¬ 


ministrazioni dei vari ospe¬ 
dali napoletani per seque¬ 
strare tutta la documenta¬ 
zione in base alla quale si 
può ricostruire l’elenco degli 
ammalati respinti e di coloro 
1 quali invece sarebbero stati 
dimessi In anticipo. 

E’ indubbio che l’Iniziati¬ 
va di Donat Cattin susciterà 
polemiche tra I medici: è dif¬ 
ficile Infatti provare il reato 
di Interruzione di pubblico 
servizio e ancor più quello di 
violenza privata. Oltre Napo¬ 
li, il ministro della Sanità ha 
chiesto accertamenti anche 
a Milano, Roma e Torino. 
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ROMA — »La commissione 
Io ha aspettato due anni e 
oggi il ministro del Lavoro 
ha preteso di ricominciare 
tutto daccapo, oltretutto fa¬ 
cendoci fare un passo indie¬ 
tro»: è il commento a caldo 
del deputato Pel Novello Fal¬ 
lanti, all’uscita da una riu¬ 
nione un po’ burrascosa. 
L’antefatto: per ieri pome¬ 
riggio Gianni De Michelis 
aveva annunciato il «via» al¬ 
la «sua» riforma delle pensio¬ 
ni, con la presentazione degli 
emendamenti dei governo al 
testo della Commissione 
speciale di Montecitorio. Il 


ministro annunciava al gior¬ 
nalisti che si trattava del 
modo più semplice e più ra¬ 
pido di arrivare al riordino. 
Il fatto: in commissione, i de¬ 
putati comunisti, appellan¬ 
dosi al regomento (la proce¬ 
dura era formalmente scor¬ 
retta), hanno bloccato l’ini¬ 
ziativa, sostenendo che in 
realtà la mossa del ministro 
avrebbe prolungato all’infi¬ 
nito ! tempi della discussio¬ 
ne. 

Il comunicato del gruppo 
comunista non lascia spazio 


al dubbio: «Continua l’atteg¬ 
giamento dilatorio del go¬ 
verno sulla riforma delle 
pensioni», s'inl 2 ia: e prose¬ 
gue affermando che De Mi- 
chelis «con un procedimento 
non conforme al regolamen¬ 
to, ha tentato di riaprire la 
discussione generale sul te¬ 
sto già definito fin dal 13 
marzo scorso». «I deputati 
comunisti — spiega Jl grup¬ 
po Pei — si sono opposti a 
questa procedura, sia perché 
non corretta dal punto di vi¬ 
sta parlamentare, sia perché, 
soprattutto, essa avrebbe 
Inevitabilmente portato alla 


Sulla staffetta ancora schermaglie nel pentapartito. E il leader del Psi minaccia di «squalifica» gli alleati 


Craxi fa la sibilla. La De: basta con gli enigmi 


ROMA — La De oppone le ironie di 
Yorick. li buffone di Amleto che si è 
trasferito sulle pagine del «Popolo», 
al sarcasmi di Craxi sulla «staffet¬ 
ta», gli «automatismi» e via dicen¬ 
do^ Il presidente del Consiglio è tor¬ 
nato anche Ieri alla carica, e In 
un'Intervista a «Gente», dopo aver 
negato di «essere esperto di staffet¬ 
te», ha detto però di sapere che «se il 
cambio è fatto male si Incorre nella 
squalifica*. Nella squalifica di chi? 
Del pentapartito? Della legislatu¬ 
ra? Se lo chiede Implicitamente an¬ 
che Il «Popolo», che ribatte: «Se vi è 
una visione diversa rispetto alla ri¬ 
flessione e all’accordo di luglio, è 
meglio parlarne subito senza rin¬ 
viare lo scioglimento dell'enigma 
alla prossima puntata». 

Il tono complessivo della reazio¬ 


ne democristiana è però quello di 
chi vuol evitare di dar nuova esca 
alla polemica. Il giornale delio scu¬ 
do crocialo lamenta che «da qual¬ 
che settimana, a giorni alterni, si 
alza qualcuno e con aria grave, con 
toni ora stizzosi ora bruschi, pone 
nuove questioni»: prima Visentini, 
poi l’«Avanti!>, quindi Martelli, infi¬ 
ne Io stesso Craxl. Il leader del Psi 
ha dichiarato anche di essere favo¬ 
revole alla continuità della legisla¬ 
tura, e la De in questo si dichiara 
d’accordo con lui e col Psi: ma allo¬ 
ra — conclude con velata minaccia 
Yorick — «perchè si accendono 
queste scintille di Interpretazioni e 
di commenti?». 

Se lo chiedono In verità anche gli 
altri aileati, alcuni convinti che 
Craxl si stia orientando verso lo 


show-down (anche elettorale) con 
la De, altri persuasi che tutte que¬ 
ste schermaglie attorno alla staf¬ 
fetta nascondano soltanto l'inten¬ 
zione di contrattare termini più fa¬ 
vorevoli al Psi per la cessione di pa¬ 
lazzo Chigi alla De. Questa seconda 
interpretazione £ sostenuta. Impli¬ 
citamente, dal socialdemocratico 
Nicolazzi, il quale si dice certo che 
•Craxl rispetterà gli impegni presi, 
ma certamente occorrerà pure di¬ 
scutere e ragionare tra I partner 
della maggioranza». 

Il prodromo della «staffetta» — 
sia che riesca sia che fallisca, come 
ipotizza Craxl — sarà dunque una 
di quelle defatiganti «verifiche» di 
maggioranza che hanno accompa¬ 
gnato la stentata sopravvivenza 


del pentapartito? La De pare guar¬ 
dare preoccupata a questa ipotesi, 
temendo trappole: e Mancino, pre¬ 
sidente dei senatori e fedelissimo di 
De Mita, dichiara che «a gennaio ci 
si può vedere, ma non si possono 
allungare I tempi di un confronto 
da gennaio fino a marzo», per non 
dare «rimpressione di una divari¬ 
cazione cosi profonda nella mag¬ 
gioranza che per superarla occor¬ 
rono verifiche lunghissime». 

La De insomma puntualizza ma 
non strilla (a parte il demitlano 
San za, per 11 quale «la De non teme 
le elezioni» se saltano gli accordi 
estivi): e sembra anch’essa accredi¬ 
tare l’idea che. In fin del conti, Cra¬ 
xl voglia solo strappare qualche 
concessione nella «definizione del 


programma c nella struttura del 
nuovo esecutivo*. Ma se di questo si 
tratta, dice Emilio Rubbi, «allora 
va bene. Nessuno di noi ba mai im¬ 
maginato che il nuovo governo fos¬ 
se prostituito nei dettagli». 
Quanto al candidato alla succes¬ 
sione, la De continua a restare ab¬ 
bottonata. 

Craxl invece non nasconde le sue 
preferenze, che — guarda caso — 
sono all’opposto di quelle di De Mi¬ 
ta. Nell’intervista citata. Il presi¬ 
dente del Consiglio non manca di 
rilevare che, in questi anni di go¬ 
verno, I suoi «rapporti con Andreot- 
tl non sono mal stati difficili. Com¬ 
plessivamente è stata una buona 
collaborazione: a volte differenze, 
come è naturale, ma non confluii». 
Sembra proprio un placet 


ROMA »La discussione su questa legge 
finanziarla ha un sapore anacronistico e an¬ 
che sconcertante. È come se il Senato fosse 
stato trasformato in una specie di pietosa 
tenda ad ossigeno per tenere in vita artificio¬ 
samente questa maggioranza in funzione 
della finanziarla». Con questa Immagine Ugo 
Pecchioii, presidente dei senatori comunisti, 
ha avviato Ieri 11 suo Intervento nell’aula di 
Palazzo Madama impegnata da lunedi nella 
discussione del bilancio e della legge finan¬ 
ziarla per 11 1987. 

Ma dietro la linea e le scelte di questa legge 

— ha proseguito Pecchioii — non esiste una 
maggioranza. La confusione e il marasma In 
cui versa 11 pentapartito sono sotto gli occhi 
di tutti. Siamo alla crisi aperta, clamorosa, 
riconosciuta a tutte lettere. La risibile trova¬ 
ta della staffetta è diventata un detonatore, 
un amplificatore del contrasti che ha fatto 
precipitare la crisi non appena sono emersi l 
segnali di una nuova spinta democratica. 
Una crisi di governo dovrebbe essere già sta¬ 
ta aperta formalmente. Gli spazi per nuovi, 
ingannevoli pasticci sembrano ormai logo¬ 
rati. Ma non cl devono essere equivoci: la ftne 
di questo pentapartito non è la fine della legi¬ 
slatura. Questo Parlamento — lo ripetiamo 

— può esprimere altri governi In grado di 
affrontare 1 problemi più urgenti. Soltanto in 
un caso le elezioni potrebbero essere giustifi¬ 
cate: ove si avesse coraggio di constatare che 
una fase politica si è conclusa e cl si appellas¬ 
se all’elettorato per prospettare soluzioni 
nuove che si muovano fuori dal pentapartito. 

Quel che occorre al paese è di voltar pagi¬ 
na. Voltar pagina sul piano economico e su 
quello politico. Ma su un atto fondamentale 
per la politica economica come è, o dovrebbe 
essere, la legge finanziarla, I gruppi della 
maggioranza scelgono la strada di una sbri¬ 
gativa e burocratica ratifica del testo appro¬ 
vato dalla Camera. Evitano 11 confronto reale 
con fragili e sospetti patteggiamenti o con la 
minaccia ricattatoria di voti di fiducia. Ep- 

f )ure, attraverso la legge finanziaria e li bl¬ 
ando — ha detto Pecchioii — passano le 
linee portanti della politica economica e l’in¬ 
dicazione sull’uso delle risorse di cui lo Stato 
dispone e potrebbe disporre. Qui, dunque, sta 
il vero banco dì prova che giustifica o mette 
In discussione una maggioranza. 

Le divergenze profonde che agitano il pen¬ 
tapartito non possono non riguardare anche 
l’impianto e 1 caratteri di questa legge finan¬ 
ziaria. Una legge contraddittoria ai fronte ai 

f irobleml posti dalla concreta evoluzione del- 
a realtà economica e sociale del paese; di 
fronte alle problematiche prospettive della 
congiuntura internazionale; di fronte, so¬ 
prattutto, al rimettersi in moto di forze Im¬ 


portanti: dal sindacato ai giovani, agli stu¬ 
denti. Questa è la radice della nostra opposi¬ 
zione, della nostra richiesta di fare della leg¬ 
ge finanziarla lo strumento idoneo a pro¬ 
muovere un nuovo corso della politica eco¬ 
nomica. E l’obiettivo primario che t comuni¬ 
sti indicano è quello di una fiscalità equa, 
estesa nella sua base imponibile, tale da sti¬ 
molare Il risparmio Inerte e colpire rendite e 
parassitismi. 

Sono proposte — ha ricordato Pecchioii — 
che il Pei avanza da tempo: dalla riforma 
dell'Irpef (con l’eliminazione del drenaggio 
fiscale) alla razionalizzazione del trattamen¬ 
to dei rendimenti da capitale; dalla tassazio¬ 
ne delle plusvalenze in Borsa all’introduzio¬ 
ne di un'imposizione ordinarla patrimoniale 
a bassa aliquota (con la contemporanea ri¬ 
forma dell’Iior e dell’lnvlm) al superamento 
del regime transitorio per artigiani, com¬ 
mercianti e professionisti. E I comunisti 
chiedono anche che dal 1988 si avvìi la fisca¬ 
lizzazione del servizio sanitario nazionale 
prevedendo, per il 1987, una revisione della 
cosiddetta tassa sulla salute per correggerne 
gli aspetti di Iniquità e regresslvltà. Siamo 
convinti, d’altro canto, che senza un sistema 
fiscale adeguato, nel quale 1 cittadini ritrovi¬ 
no la fondatezza e la credibilità del patto che 
li lega allo Stato, diventerà sempre più diffi¬ 
cile assicurare un livello di entrate all’altezza 
delle esigenze di una società moderna. E allo¬ 
ra 1 drammatici problemi per 1 quali cl bat¬ 
tiamo (occupazione. Mezzogiorno, servizi so¬ 
ciali, ambiente, investimenti) resterebbero 
davVero vuoti titoli. 

Voltar pagina, dunque — ha insistito Pec- 
chloli — ridando forza e vitalità ed efficienza 
alle istituzioni democratiche, recuperandone 
ruolo e significato. Si registrano, invece, fe¬ 
nomeni contrari che spingono verso un pro¬ 
cesso di svuotamento delle forme e del poteri 
del controllo democratico, mettendo In forse, 
in certi casi, ie stesse regole basilari della 
democrazia: si pensi soltanto all’impressio¬ 
nante processo di dislocazione del poteri dal 
campo pubblico ai grandi centri del coman¬ 
do privato. Si dellnea in termini nuovi ed 
inediti una questione democratica. . 

Ora — dopo tanti silenzi e sordità — slamo 
riusciti a smuovere le acque almeno per 
quanto riguarda la riforma del Parlamento. 
Ma il discorso è ben più vasto. Siamo convin¬ 
ti che di fronte alle nuove pericolose tensioni 
che oggi gravano sul sistemi politico-istitu¬ 
zionali, non solo è necessario ma è possibile 
una grande concorso di forze democratiche 
per affermare pienamente l principi della de¬ 
mocrazia politica e garantire fondamentali 
diritti dei cittadini oggi manomessL 

g. f. m. 
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Il Pei: De Michelis vuole ricominciare l’iter della riforma 

Pensioni, il governo perde tempo 

È subito scontro nella commissione speciale della Camera - Domani manifestazione 
dei pensionati Cgil a Roma per l’equità nel fisco, nella previdenza e nella sanità 


riapertura della discussione 
generale, con un prolunga¬ 
mento dei tempi di durata 
imprevedibile». I comunisti 
hanno perciò proposto (e la 
commissione ha accettato) 
«di accelerare l’iter regola¬ 
mentare del provvedimento, 
sollecitando i pareri delle 
commissioni Affari costitu¬ 
zionali e Bilancio* per poter 
arrivare «in tempi brevi aita 
discussione conclusiva del 
provvedimento». La propo¬ 
sta del Pei — si ribadisce in¬ 
fine — «è l’unica che può ga¬ 
rantire un rapido iter a un 
provvedimento da tanto 


Carlo Donat-Cattin 


tempo atteso». 

Furente, Gianni De Mi¬ 
chelis ha dichiarato alla 
stampa che 1 comunisti si vo¬ 
gliono rifare dell’attesa di 
due anni e «rivendicano il di¬ 
ritto di far perdere tempo al¬ 
la maggioranza». Il fatto è 
che gli emendamenti portati 
in commissione — a giochi 
chiusi — da! ministro del La¬ 
voro non apportano corre¬ 
zioni o sfumature agli artico¬ 
li votati dalie commissioni 
dopo due anni di lavoro. So¬ 
no norme radicalmente di¬ 
verse e, in qualche caso, anti¬ 
tetiche all’impianto generale 
del riordino. 

Stamane, comunque, 1 co¬ 
munisti (conferenza stampa 
a Montecitorio, alle 11) illu¬ 
streranno pubblicamente 
l’intera loro proposta sulla 
«riforma del sistema pensio¬ 
nistico». Domani, infine, i 
pensionati della Cgil mani¬ 
festeranno a Roma per le 
pensioni, il fìsco, la sanità. 



00 " Unuà ‘ 

Domenica 
21 dicembre 

con la diffusione 
straordinaria 
e in tutte le edicole 

Diciannove Interviste a personaggi di primo 
plano della vita politica, culturale e sociale 
Italiana: Carlo Rubbia, Alessandro Natta, 
Margherita Hack, padre Bartolomeo Sorge, 
Ettore Scola, Francesco Tullio Altan, Roma¬ 
no Prodi, Luciano Gallino, Cesare Luporini, 
Silvia Vegetti Finzi, Paolo Sylos Labinl, Ce¬ 
sare Fieschl, Giorgio Armani, Renzo Piano, 
Goffredo Petrassi, Renzo Vespignanl, Gior¬ 
gio Gaber, Ilarlo Castagner, Umberto Eco. 

Dove sono le frontiere della fisica? In che 
modo l’Ingegneria genetica sconvolge natu¬ 
ra e cultura? Quanto e come l’innovazione 
tecnologica sta cambiando 11 nostro modo di 
lavorare, studiare, comunicare? Come reagi¬ 
re agli incubi della disoccupazione, della 
guerra, della distruzione dell’ambiente na¬ 
turale? Quali 1 valori individuali e collettivi 
per una società moderna? 

Grandi temi del futuro ma anche del presen¬ 
te, affrontati con passione, con puntiglio, 
con serietà sia da chi interroga, sia da chi 
mette a disposizione la propria esperienza 
per cercare le risposte. 

Una formula originale: ragazze e ragazzi di 
vent’ann! che, affiancati dai giornalisti, 
pongono In modo franco e libero 1 loro Inter¬ 
rogativi e anche 1 loro timori per 11 futuro. 
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Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Dinmukhamed Kunaev, primo 
segretario del Khazakstan, è stato messo 
In pensione ieri dal Plenum del Comitato 
centrale del partito di quella repubblica. È 
11 preludio della sua uscita dal Politburo 
che sarà certamente decisa dal Plenum del 
Comitato centrale del Pcus che si attende 
per la prossima settimana. Mikhall Gorba* 
ciov riesce così ad allontanare dal posti di 
comando il quarto degli uomini della vec¬ 
chia guardia brezneviana, dopo Gregorl 
Romanov, Nikolai Tikhonov, Viktor Gri- 
scin. Ma Kunaev ha resistito più a lungo di 
tutti. Voci di una sua prossima caduta ave¬ 
vano già preso a circolare alla vigilia del 
XXVII congresso, quando Viktor Griscin, 
primo segretario del partito moscovita, era 
stato mandato in pensione senza troppi 
ringraziamenti. Ma gli equilibri interni 
non avevano evidentemente consentito l’o¬ 
perazione. 

Tuttavia la posizione del 74enne dirigen¬ 
te khazakstano era rimasta pericolante. 
Circolava voce — assai attendibile peraltro 
— che il suo voto non fosse stato tra quelli 


favorevoli all’elezione di Gorbaclov nel 
marzo 1985. E, subito dopo 11 congresso, 
ripetuti attacchi di autorevoli organi di 
stampa, tra cui la «Pravda», avevano preso 
di mira la gestione economica del Khaza¬ 
kstan e 1 sistemi di promozione dei quadri 
che vi si erano consolidati. Ma c’è voluto 
quasi un altro anno Intero per scardinare 
un sistema di potere che, nel quasi 26 anni 
della gestione Kunaev, si era capillarmen¬ 
te radicato in tutti l gangli vitali della re; 
pubblica e della sua capitale, Alma Ata. A 
tal punto che l’uomo chiamato a sostituire 
Kunaev non è un khazakstano bensì un 
russo: il 59enne Ghennadl Vasilievic Kol- 
bin. Infrazione alla regola quasi ferrea che 
vuole al primo posto di comando delle re¬ 
pubbliche un quadro .locale*. Conferma, 
evidentemente, che fino all’ultimo la resi¬ 
stenza alia sostituzione è stata tenace. 

Kunaev era, con Vladimir ScerbizkiJ 
(primo segretario dell’Ucraina), il membro 
del Politburo con maggiore anzianità. 
Supplente dal 1966, effettivo dal 1971, ave¬ 
va percorso tutti 1 gradi della carriera ad 
Alma Ata: dalla vicepresidenza del Consi- 


Kunaev, segretario del Khazakstan 


«Pensionato» 
un altro 

hrezneviano 

Gorbaciov allontana dal Cc di quella Repub¬ 
blica il quarto uomo della vecchia guardia - È 
il preludio per fa sua uscita dal Politburo 



Dinmukhamed Kunaev 


glio del ministri, alta presidenza della loca¬ 
le Accademia delle scienze, alla presidenza 
del Consiglio del ministri. Promosso da 
Krusciov alla guida del partito vi era rima¬ 
sto lungo tutto il periodo brezneviano su¬ 
perando l’ondata moralizzatrice di Andro- 
pov (cosa che non era Invece riuscita a Ra- 
scldov, capo del confinante Uzbekistan) e il 
travagliato processo delie successioni fino 
a Gorbaclov. Qui Kunaev, tre volte «eroe 
del lavoro socialista» (1972, 1978, 1982), ha 
dovuto lasciare il campo. 

Il passaggio delle consegne è avvenuto 
— ha detto ieri la radio — alla presenza di 
GeorgiJ RazumovsklJ, Il responsabile del¬ 
l’organizzazione e membro della segreteria 
del Comitato centrale che sta gestendo dal 
marzo di quest’anno la vasta opera di «pu¬ 
rificazione» in corso a vari livelli del parti¬ 
to. Per Ghennadl Kolbin la nomina a nuo¬ 
vo Incarico potrebbe rapidamente trasfor¬ 
marsi nel primo scalino verso un accesso al 
supremi organismi di direzione del partito. 
Il Khazakstan è infatti la terza repubblica 
dell’Unione in ordine di importanza politi¬ 
ca: terza per popolazione, seconda per 


estensione territoriale. Il «numero uno» di 
una tale repubblica dovrebbe, di regola 
(anche se non obbligatoriamente), entrare 
nel Politburo almeno come membro sup¬ 
plente. 

Kolbin è comunque un quadro della ge¬ 
nerazione del Rizhkov e del Llgaciov, pas¬ 
sato anche lui, come Elzin (il primo segre¬ 
tario di Mosca) per la regione di Sver- 
dlovsk, poi Inviato in missione speciale, co¬ 
me secondo segretario della Georgia, a 
fianco di Scevardnadze, nel 1975. Nel di¬ 
cembre ’83 Yuri Andropov lo inviò a guida¬ 
re il comitato regionale del partito di Ulia- 
novsk, uno del centri Industriali più im¬ 
portanti della zona europea della repubbli¬ 
ca federativa russa. Quest’ultima mossa 
della nuova leadership del Cremlino po¬ 
trebbe comunque non essere isolata. Il Ple¬ 
num che si attende a giorni avrà per tema 
la politica dei quadri, cioè la perestroja , la 
ristrutturazione, del partito. Potrebbe es¬ 
sere un’importante occasione per altri av¬ 
vicendamenti al vertice. 


Giulietto Chiesa 
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La proposta della Lega nella giornata di mobilitazione degli universitari 


Se non cambia profondamente la politica del trasporto 


Un sindacato per gli studenti 

L’idea rilanciata dal segretario della Fgci Pietro Folena - I giovani comunisti: «Il 21 gennaio referendum autogestito sul 
progetto di riforma Falcucci-Covatta» - Disegno di legge del ministro della Pubblica istruzione per dar soldi agli atenei privati 


ROMA — La costituzione di un sindacato 
degli studenti e un grande referendum auto¬ 
gestito da tenersi il 21 gennaio sul progetto di 
riforma universitaria Falcucci-Covatta: con 
queste due proposte la Lega degli studenti 
universitari federata alla Fgci ha concluso 
una riuscitissima giornata nazionale di mo¬ 
bilitazione In tutti gli atenei. Da Roma a Mi¬ 
lano, da Napoli a Venezia, Torino, Salerno, 
Potenza, Bologna, Ancona, si sono tenute as¬ 
semblee, cortei, presidi, delegazioni in retto¬ 
rato o ir. prefettura. A Pisa, dopo Lingue, è 
stata occupata anche la facolta di Lettere. 
Oggi a Genova si terrà una assemblea con un 
esponendo del movimento francese. Sono 
state distribuite 50mìla copie del disegno di 
legge Falcucci-Covatta e sono stati coinvolti 
nelle manifestazioni almeno diecimila stu¬ 
denti universitari. 

In una affollata assemblea all’Università 
La Sapienza di Roma, Pietro Folena, segre¬ 
tario nazionale della Fgci. ha rilanciato, ap- 
plauditissimo, la proposta di un sindacato 
degli studenti eletto su basi democratiche, 
che rappresenti una controparte per 1 rettori 
e il ministro e che apra una vera e propria 
vertenza sulle condizioni di studio e di agibi¬ 
lità democratica nelle università. 

Folena ha anche attaccato 11 progetto di 
riforma universitaria — che pure, ha detto, 
contiene alcune Interessanti novità — per¬ 
ché «tenta di risolvere la crisi In cui si dibatte' 
l’università scegliendo la strada della seml- 


privatizzazione degli atenei, con larghi poteri 
concessi al rettori per la limitazione degli ac¬ 
cessi, le tasse e 1 rapporti con 1 privati e con la 
gerarchizzazione di fatto delle lauree In di¬ 
plomi di serie A, B o C a seconda delle univer¬ 
sità che li rilasceranno*. Per questo, 1 giovani 
comunisti propongono a tutte le forze demo¬ 
cratiche dell’università la realizzazione per 11 
21 gennaio di un referendum autogestito sul 
disegno di legge governativo. Ieri la Federa¬ 
zione giovanile socialista è sembrata voler 
aderire alla proposta di un sindacato studen¬ 
tesco «aperto — dice un comunicato — a tutti 
e sganciato dalle organizzazioni politiche, 
costruito con una grande campagna di Infor¬ 
mazione e di consultazione negli istituti sco¬ 
lastici e universitari*. 

Critici, invece, sull’iniziativa della Lega 
degli studenti universitari 1 giovani repub¬ 
blicani («la protesta della Fgci ripropone un 
modello fondato sull’egualitarismo assoluto 
e sul distacco dal mercato del lavoro») e Dp 
(«un'iniziativa debole*). 

Intanto, sempre Ieri. Il ministro Falcuccl 
ha presentato un disegno di legge che distri¬ 
buisce alle Università private (quelle che 
chiedono le tasse più alte) 90 miliardi per 
l’anno in corso, 48 miliardi per 11 1987 e 60 
miliardi a partire dal 1988. in questi giorni, 
Inoltre, si discuterà al Senato la conversione 
in legge di un decreto che stanzia per l’85-88 
30 miliardi per le università private (12 di 
questi sono per la Cattolica). E la risposta 
ministeriale alla protesta studentesca? 

- r. ba. 



Università, 
la proposta 
del governo 

In otto articoli il progetto legislativo - Il 
diritto di darsi un ordinamento autonomo 


Il disegno di legge porta la 
firma del ministro Franca 
Falcuccl «di concerto col mi¬ 
nistro del Tesoro Goria*. ma 
la sua genesi è in un prece¬ 
dente disegno di legge il cui 
primo firmatario è l’attuale 
sottosegretario socialista 
Luigi Covatta. Le differenze 
tra quel primo testo e questo 
(approvato dal Consiglio dei 
ministri un mese fa) non so¬ 
no molte. Una però è rilevan¬ 
te: nel progetto Covatta non 
veniva fissato il limite mas¬ 
simo alle tasse che ogni uni¬ 
versità può chiedere agli stu¬ 
denti. Ecco comunque la sin¬ 
tesi del disegno di legge go¬ 
vernativo che verrà discusso 
(non si sa però quando) al Se¬ 
nato. 

L 'articolo 1 concede agli 
atenei «il diritto di darsi or¬ 
dinamenti autonomi*, men¬ 
tre P articolo 2 entra diretta- 
mente nel contenuto di que¬ 
sta autonomia. Afferma in¬ 
fatti che lo statuto che ogni 


università si può dare «deter¬ 
mina le facoltà, 1 corsi di lau¬ 
rea come strutture dell’atti¬ 
vità didattica, 1 dipartimenti 
come strutture della ricerca 
scientifica*. «Lo statuto — 
continua l’articolo — è deli¬ 
berato dal senato accademi¬ 
co* integrato *da un rappre¬ 
sentante per ciascuna facol¬ 


tà* eletto fra 1 professori di 
ruolo, «da rappresentanti del 
dipartimenti e degli Istituti... 
eletti fra 1 professori di ruolo 
in numero doppio rispetto al 
rappresentanti di facoltà». 

L’ articolo 3 afferma che 
«ogni università ha un rego¬ 
lamento generale... emanato 
con decreto dei rettore, pre¬ 


via deliberazione del consi¬ 
glio di amministrazione, 
uditi il senato accademico e 
le strutture didattiche e 
scientifiche interessate». 
L'autonomia finanziaria vie¬ 
ne Invece affrontata nell’ ar¬ 
ticolo 4, in cui si spiega che le 
entrate dell’università sono 
costituite «dal gettito della 
tassa unica di utenza annua¬ 
le universitaria degli studen¬ 
ti in corso, la cui entità an¬ 
nuale è determinata dal sin¬ 
golo ateneo entro 1 limiti mi¬ 
nimi e massimi fissati dal 
ministero della Pubblica 
Istruzione di concerto con 1 
ministri del Tesoro e delle 
Finanze; dal gettito della 
tassa unica... degli studenti 
fuori corso... dal gettito del 
contributo unico per il fun¬ 
zionamento del servizi gene¬ 
rali, delle biblioteche, centri 
e laboratori... dal gettito del¬ 
la tassa finale...; dal gettito 
della tassa e contributo uni¬ 
ci» per l corsi di perfeziona¬ 


mento e scuole di specializ¬ 
zazione; dal «gettito derivan¬ 
te dalle prestazioni a paga¬ 
mento nonché dal contratti e 
convenzioni per attività isti¬ 
tuzionale di didattica, di ri¬ 
cerca e di consulenza; da 
rendite, frutti, alienazioni 
derivanti dalla gestione del 
patrimonio mobiliare ed im¬ 
mobiliare; da ogni altro fon¬ 
do derivante da leggi, con¬ 
tratti o convenzioni». 

Nello stesso articolo si 
spiega che «le università go¬ 
dono di autonomia di spesa 
per il conseguimento delle 
proprie finalità Istituziona¬ 
li... I principi generali per la 
gestione finanziaria e conta¬ 
bile sono fissati con decreto 
dal ministro della Pubblica 
istruzione». 

Nell* articolo 5, tra l contri¬ 
buti dello Stato all'Universi¬ 
tà si modifica la divisione at¬ 
tuale dei fondi per la ricerca 
scientifica universitaria af¬ 
fermando che questi vanno 


ripartiti «per 11 65% tra le 
università e per il restante 
35% da progetti di ricerca di 
interesse nazionale e di rile¬ 
vante Interesse per Io svilup¬ 
po della scienza». Importan¬ 
tissimo, infine, 1’ articolo 8 
sulle incentivazioni che reci¬ 
ta così: «Le università. In re¬ 
lazione a contratti e conven¬ 
zioni per consulenze, per at¬ 
tività di ricerca e per attività 
didattica stipulati con enti 
pubblici e privati, possono 
prevedere particolari forme 
di Incentivazione a favore 
del professori di ruolo, dei ri¬ 
cercatori e degli assistenti 
universitari, in relazione al¬ 
l'impegno dagli stessi pre¬ 
stato nello svolgimento delle 
predette attività, anche oltre 
I limiti di cui al comma terzo 
dell’articolo 66 del decreto 
del presidente della Repub¬ 
blica li luglio 1980, n. 382, a 
condizione che l relativi one¬ 
ri trovino capienza nel pro¬ 
venti derivanti dalle presta¬ 
zioni». 


L’Italia nel Duemila? 
Un gigantesco ingorgo 

Signorile: meno auto, più treni 
e navi (ma Agnelli non ci sta) 


ROMA — Non ne emerge un 
bel quadro: nel Duemila, se 
tutto continua come ora, l'I¬ 
talia sarà un Immenso in¬ 
gorgo di veicoli che sempre 
più faticosamente tenteran¬ 
no di spostarsi da un capo 
all’altro della penisola. L’al¬ 
larme, non nuovo a dire il 
vero, è stato lanciato ieri dal 
ministro, del Trasporti, Si¬ 
gnorile, nel corso della terza 
conferenza nazionale del set¬ 
tore. La «vulnerabilità» del 
sistema trasportlstico è 
preoccupante, ha sostenuto 
Il ministro: «Un blocco dei 
camion per cinque giorni 
può determinare una situa¬ 
zione di gravè emergenza, da 
. tempo di guerra*. Inoltre, nel 
1992, quando si arriverà alla 
unificazione del Mercato eu¬ 
ropeo, la componente «au¬ 
tarchica» dell’autotrasporto 
rischia'dl far giungere ma¬ 
lia «in ritardo e in condizioni 
difficili». Dunque, bilancio 
fallimentare?: «(Niente affat¬ 
to», dice Signorile che alla 
conferenza ha presentato l 
conti di un anno di lavoro: 
piano del trasporti approva¬ 
to, suo valore vincolante ri¬ 
spetto alle scelte delle pub¬ 
bliche amministrazioni, ri¬ 
forma delle Fs, Inizio di rior¬ 
ganizzazione dei porti (de¬ 
creto Degan), misure sulla 
sicurezza stradale, coinvol¬ 
gimento delle Regioni. In- 
somma, secondo Signorile si 
sono poste le premesse per 
iniziare un cambiamento or¬ 
mai indifferibile trasferendo 
flussi di traffico dalla strada 
alla rotaia e al cabotaggio. 
Merci ma anche uomini. 
Un’opzione, quest’ultima, 
che non convince Umberto 
Agnelli secondo il quale 
«l'automobile resta la prota¬ 
gonista indiscussa della mo¬ 
bilità delle persone. Dobbia¬ 
mo dire no ai divieti eccessi¬ 
vi e alla disincentivazione 
del mezzi privati*. Eppure, 
continuando così, unici in 
Europa nel Duemila avremo 


un sistema «unlmodale» (già 
oggi l’80 per cento delle mer¬ 
ci viaggia su gomma) a fron¬ 
te di un incremento dei traf¬ 
fici del 45 per cento. Insom- 
ma, la paralisi. Cambiare, 
più che una scelta appare un 
obbligo. Ma da dove comin¬ 
ciare? Signorile ha indicato 
alcune priorità. «L’assoluta 
emergenza, quasi ad un pun¬ 
to di non ritorno» delle aree 
urbane di Milano, Roma, 
Napoli, Palermo per le quali 
il ministro propone di inter¬ 
venire con seimila miliardi. 
L’altro grande progetto è af¬ 
fidato alle Fs cui Signorile 
domanda di «predisporre un 
piano che recuperi sulla di- 
rettrlfce Nord-Sud almeno 
un 15 per cento del trasporto 
merci». Il tutto utilizzando In 
maniera integrata treni e 
navi speciali: il cosiddetto 
«trasporto combinato». Un 
obiettivo cui il presidente 
delle Ferrovia, LIgato, non si 
è sottratto anche se ha chie¬ 
sto meno vincoli (ad esempio 
i pareri del Parlamento) sul¬ 
le proprie scelte e meno osta¬ 
coli da parte delle altre am¬ 
ministrazioni pubbliche. «Ci 
sono molti] progetti ina ran¬ 
che una preoccupante situa¬ 
zione di vuoto, di non inter¬ 
vento», ha denunciato Liber¬ 
tini, responsabile del settore 
trasporti del Pel. Vi sono — 
ha detto — sei emergenze 
dove si è al limite della crisi: 
trasporto merci, aree metro¬ 
politane, sistema dell’econo¬ 
mia marittima, ferrovie, si¬ 
curezza, ambiente. Li biso¬ 
gna intervenire in tempi 
stretti e considerando tutte 
le correlazioni, anche econo¬ 
miche. Ad esempio. Reviglio, 
presidente dell’Eni, ha spie¬ 
gato che già ora il 30 per cen¬ 
to dei consumi energetici se 
ne va in trasporti: la gomma 
chiede dieci volte più energia 
della nave, cinque più della 
rotaia. Ma dov’è l’autorità di 
comando che deve coordina¬ 
re gli interventi? Signorile 


ha proposto il Cipet (Comita¬ 
to interministeriale per la 
programmazione economica 
dei trasporti). Ma non decol¬ 
la. Come mal? «Per conflitti 
politici nel governo e per re¬ 
sistenze degli interessi eco¬ 
nomici e burocratici» ha so¬ 
stenuto Mancini, segretario 
della Filt-Cgil. Eppure, si 
tratta di uno strumento in¬ 
dispensabile giacché le gelo¬ 
sie delle singole amministra¬ 
zioni rischiano di paralizzare 
ogni intervento. Romano 
Prodi, presidente dell’Iri, è 
scettico: «Il coordinamento 
delle amministrazioni è ar¬ 
duo ed i tempi di realizzazio¬ 
ne .delle opere sono lunghi, 
àhtieconbmidU ^Le.Uobbies 
bloccano le scelte politiche»: 
È vero? «Avevo promosso 
una legge sulla accelerazio; 
ne delle procedure.— Io ha 
Interrotto Signorile —, si è 
bloccata per gli intralci crea¬ 
ti da alcune lobbies». In sala 
presenti numerosi dirigenti 
di aziènde ed amministra¬ 
zioni pubbliche, in molti si 
sono scambiati curiose oc¬ 
chiate. Ma non si tratta solo 
di coordinare le amministra- 
■ziQhi pubbliche. Bisogna in- 
Jerifenffe su tutto lo spettro 
delle problematiche. Ad 
esempio, che senso ha rior¬ 
ganizzare il lavoro portuale 
se poi 1 container rimangono 
bloccati a terra? È un costo 
la tariffa portuale, ma lo so¬ 
no anche i tempi. «È dunque 
arretrata — ha sostenuto 
ancora Libertini — la cultu¬ 
ra di Lucchini che accusa 1 
portuali di tutto (il presiden¬ 
te della Confindustria aveva 
accusato la compagnia di 
Genova di essere "medioeva¬ 
le”)». «La crisi — ha aggiunto 
Libertini — non viene solo 
dalla banchina. Il Pei è di¬ 
sponibile ad accettare la sfi¬ 
da della produttività, non le 
rivincite politiche contro le 
compagnie». 

Gildo Campesato 


ROMA — Pace ed ambiente: 
tra Fgci e Jusos, l’organizza¬ 
zione giovanile dei socialde¬ 
mocratici tedeschi, c'è per¬ 
fetta identità di vedute. «E 
non sono posizioni tattiche» 
afferma Olaf Scholz vicepre¬ 
sidente dei movimento degli 
Jusos. Tant’è vero che le due 
organizzazioni hanno pro¬ 
mosso per oggi e domani a 
Roma nell'aula del gruppo 
parlamentare comunista 
della Camera un incontro 
della sinistra giovanile del¬ 
l’Europa occidentale sui te¬ 
mi delia lotta contro li pro¬ 
getto Sdi, il nucleare milita¬ 
re e civile. 

Il senso dell’iniziativa è 
stato spiegato ieri nel corso 
di una conferenza stampa 
congiunta a Botteghe Oscu¬ 
re. Roberto Cuillo. responsa¬ 
bile internazionale della 
Fgci, Introducendo ha detto 
che sono diventati sempre 
più frequenti questi incontri 
fra giovani comunisti e le al¬ 
tre organizzazioni giovanili 
del vecchio continente attor¬ 
no alle questioni, decisive, 
del riarmo atomico, dell’am¬ 
biente e anche attorno al 
problemi della scuola. Su 
queste questioni «c’è oggi un 
sentire comune, una co¬ 
scienza sovranazionale e 
quindi riteniamo necessario 
dare impulso ad un vasto 
movimento ampio, articola¬ 
to e quindi non codificabile. 
È un’operazione di grande 
respiro e fuori dal diplomatl- 
sml. Fuori dal blocchi ed an¬ 
zi critici con essi. Ciò che ci 
interessa è essere legati al 


Sdi e ambiente, 
alleanza fra 
Fgci e gli Jusos 

Oggi e domani a Roma incontro della sinistra 
giovanile europea - «Operazione di respiro» 


movimenti reali della società 
reale. Perché comune è ii se¬ 
gno della crisi*. 

Scholz, accompagnato da 
Roland Roscheisen. si è sof¬ 
fermato sulla minaccia nu¬ 
cleare affermando che il pro¬ 
getto di guerre stellari rap¬ 


presenta una pericolosissi¬ 
ma escalation. «Il risultato 
non è la difesa territoriale 
degli Stati Uniti ma una vera 
e propria corsa agli arma¬ 
menti difensivi ed offensivi*. 
II rappresentante dell’orga¬ 
nizzazione giovanile della 



Ora di 
religione: 
lOOmila 
firme per 
cambiarla 


ROMA — Oltre centomila firme sono state rac¬ 
colte dalla Cgil scuola per la revisione dell’Inte¬ 
sa suil’ora di religione, mentre dalla Conferen¬ 
za episcopale italiana è venuto un primo an¬ 
nuncio di disponibilità a collaborare in questa 
direzione. Domani, infine, alia Camera si di¬ 
scuterà una risoluzione presentata da Pei. Sini¬ 
stra indipendente, Psi, Pii, Pr e Dp che impe¬ 
gna il go \erno a rinviare l’ormai prossima scel¬ 
ta (dal 7 al 25 gennaio prossimi) di dieci milioni 
di genitori sull’ora di religione per l’anno scola¬ 
stico 1987-88. Dopo le proteste, i dibattiti e i 
«processi» in Parlamento al ministro Falcuccl, 
la questione dell'insegnamento religioso è dun¬ 
que arrivata ad un punto di svolta. 

Ieri la Cgil scuola ha presentalo in una con* 


ferenza stampa il successo della raccolta di fir¬ 
me: hanno sottoscritto il documento, tra gli al¬ 
tri, Alberto Moravia, Ludovico Geymonat, Ce¬ 
sare Musatti, Alessandro Natta, Francesco De 
Martino, Rossana Rossanda, Luigi Firpo, Nico¬ 
la Tranfaglia, Paolo Martelli, Vittorio Craxi, 
Natalia Aspesi, Franco Bassanini, Mario Ca- 
anna, Natalia Ginzburg, Ruggero Orlando, 
aolo e Vittorio Taviani, Piera Uegli Esposti, 
Maurizio Costanzo, Giorgio Bocca, Alberto 
Ronchev, Enzo Forcella, Ottaviano Del Tùrco, 
Gerardo Chiaromonte, Bruno TVentin. 

Ora la Cgil incontrerà la rappresentanza del¬ 
le Chiese Evangeliche, delle comunità israeliti¬ 
che e dell'Ufficio catechistico nazionale della 
Cei. Il direttore di quest'ultimo, monsignor No- 
siglia, afferma in una lettera che «è necessario 
collaborare perché la scuole trovi In se stessa 
le vie più adeguate*. 


Spd ha poi sottolineato I ri¬ 
schi connessi all’utilizzazio- 
ne civile dell’energia nuclea¬ 
re ed ha ripercorso il dibatti¬ 
to Interno al partito. *11 risul¬ 
tato delle elezioni di Ambur¬ 
go, comunque, non ha nulla 
a che fare — ha detto Scholz 
— con la posizione assunta 
recentemente dalla Spd poi¬ 
ché la maggioranza del tede¬ 
schi è contro l’uso militare e 
civile del nucleare. Il risulta¬ 
to di Amburgo è In parte do¬ 
vuto agli effetti della crisi 
economica che ha tenuto 
lontano dalle urne migliaia 
di elettori della Spd. Vi sono 
stati più di centomila asten¬ 
sionisti mentre 11 travaso 
dalla Sdpal partito di Kohl è 
stato di appena 3500 voti*. 
Sul movimento studentesco 
Olaf Scholz ha aggiunto che 
ciò sta accadendo In Francia 
e in Italia difficilmente può 
svilupparsi in Germania vi¬ 
sto che «esistono sistemi sco¬ 
lastici differenti da regione a 
regione». 

Pietro Folena, segretario 
nazionale delia Fgci, in ri¬ 
sposta ai rilievi del repubbli¬ 
cani per le iniziative del gio¬ 
vani comunisti ha. Infine, 
commentato: «Penso che i 
repubblicani farebbero me¬ 
glio a venire a discutere con i 
giovani nelle scuole e nelle 
università dove stamane noi 
abbiamo distribuito 50mlla 
copie del disegno di legge 
Falcucci-Covatta. E più di 
diecimila giovani sono inter¬ 
venuti nelle diverse assem¬ 
blee*. 


m. ni* 


E nei porti le Compagnie 
si alleano per il rilancio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Cambiare, non solo per soprav¬ 
vivere, ma per andare avanti e cambiare si¬ 
gnifica entrare in una logica di impresa. Lo 
ha ribadito Ieri Italo Piccini, console della 
compagnia portuale di Livorno, concluden¬ 
do la prima conferenza nazionale delle com¬ 
pagnie portuali e riprendendo il senso di 
gran parte degli interventi di una giornata di 
discussione. Le compagnie, in Italia, sono 
una settantina e costituiscono una struttura 
di autogoverno per circa 15mila lavoratori. 
•Fossili viventi* o «testimonianza di innova¬ 
zione avanzata*? Le accuse e le difese elenca¬ 
no argomenti opposti: la verità, cosi come è 
stata confermata anche al convegno genove¬ 
se, è che cl si trova di fronte ad una situazio¬ 
ne molto diversificata, in forte movimento, 
con reazioni e risultati differenti che vanno 
dalla gestione di interessi corporativi alle 
proposte e realizzazioni più efficaci impren¬ 
ditorialmente. A Livorno, dice il console 
Pcclnl, la compagnia (che conta 1750 portua¬ 
li) ha la gestione completa delle operazioni, 
la proprietà del mezzi di movimento e fattu¬ 
ra a tariffe onnicomprensive. È, lnsomma, 
un'azienda avanzata. A Trieste, aggiunge 
Marinelli, console della locale compagnia 
(1157 portuali), c’è una situazione mista: per 
una metà dei traffici la compagnia si limita a 
fornire mano d’opera, per 1’altra metà fattu¬ 
ra al servizio. È un po' quello che succede a 
Napoli, come spiega Salvatore Cuccaro, con¬ 
sole della locale compagnia (un miglialo di 
addetti). Nello scalo campano si è realizzato 
una sorta di «binomio* fra compagnia e auto¬ 
rità marittima con una gestione mista delle 
operazioni. «A Ravenna — dice Cerotto, con¬ 


sole della compagnia (un miglialo di portua¬ 
li) — la gestione è nostra, abbiamo in appalto 
tutto il ciclo di imbarco e sbarco sia nella 
parte pubblica che In quella privata del por¬ 
to*. Altrove, negli scali minori, la compagnia 
si limita aH’awiamento, ma anche in questo 
caso con importanti eccezioni, dove si e rag¬ 
giunta una forte caratterizzazione di Impre¬ 
sa. A Genova, come si ricorderà, è scontro fra 
due filosofie: fra chi vuole chiudere alla com¬ 
pagnia ogni spazio Imprenditoriale toglien¬ 
dole persino la proprietà dei mezzi meccanici 
e la compagnia che prospetta soluzioni più 
avanzate da un punto di vista manageriale, 
tali da garantire tariffe più basse, JJ massimo 
della efficienza, quasi l’*autosfruttamento». 
In cambio però rivendica un ruolo di gestio¬ 
ne, di impresa. 

«Lo scontro non è solo economico — ha 
detto 11 console della compagnia genovese 
Paride Batini — ma è politico: si vuole impe¬ 
dirci di discutere una proposta economica 
che ha il consenso attivo dei lavoratori. Si 
sbaglia però chi pensa di poter passare sopra 
le compagnie...» e sulla frase c’è stato un boa¬ 
to di consenso di tutti i portuali presenti. La 
conferenza si è chiusa con l’impegno di costi¬ 
tuire, entro pochi giorni, un comitato di 
coordinamento fra tutte le compagnie per 
definire comuni strategie di rilancio. 

Sul fronte genovese c’è poi da registrare 
l’incontro di Ieri a tarda sera fra l rappresen¬ 
tanti del consorzio del porto, I sindacati e la 
compagnia portuale; un incontro giudicato 
ancora Interlocutorio, utile però per allenta¬ 
re una tensione che aveva raggiunto livelli 
pericolosi. 

Paolo Salem 
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l'Unità - DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
17 DICEMBRE 1986 


Contratti 

L’autonomia 
dell’Intersind 
nelle vertenze 


Sergio Garavlnl, rispondendo 
ad una lettera all'Unità del presi- 
dente dell’Irl, ha parlato di •decli¬ 
no della parte pubblica dell'eco¬ 
nomia » ed ha aggiunto che «da 
guesto punto di vista slamo ad un 
livello di guardia nella stessa rap¬ 
presentatività delle Imprese pub- 
bllche>: a dimostrazione viene ci¬ 
tata •l'Impressionante difficoltà a 
decidere dell’lnterslnd e la reti¬ 
cenza delle Imprese pubbliche ad 
assumere un loro ruoloi anche 
nella vertenza In atto per II rinno¬ 
vo del contratto di la voro del me¬ 
talmeccanici. 

Ebbene, mi sembra proprio di 
dover dire che le cose non stanno 
così. Nel ragionamento di Gara¬ 
vlnl è presente e radicato un vec¬ 
chio discorso — che puntualmen¬ 
te ritorna In occasione di ogni 


rinnovo contrattuale — e cioè 
quello che la difesa — come dire? 
— degli interessi dèlie Imprese 
spetti, nel nostro paese. In buona 
sostanza, al prl va U e che I rappre¬ 
sentanti sindacali delle Parteci¬ 
pazioni statali siano invece del 
•pontieri », come una volta si dice¬ 
va, In bilico tra gli Interessi delle 
aziende e quelli del sindacato, da 
approvare e da lodare quando I 
loro atteggiamenti e t loro com¬ 
portamenti sembrano pendere 
più verso le posizioni di chi rap¬ 
presenta 1 lavoratori, da redar¬ 
guire e da censurare quando In¬ 
vece queste posizioni non vengo¬ 
no accettate e condivise. 

Non c’è chi non veda come que¬ 
sto modo di ragionare sla sbaglia¬ 
to In radice: Vlnterslnd ha come 
suo compito quello di valorizzare 


gli Interessi delle Imprese asso¬ 
ciate, Imprese — conviene ancora 
ripeterlo — che operano sul mer¬ 
cato e che, come tutte, devono 
reggere la concorrenza, e che 
quindi devono essere efficienti e 
competitive, sane e vitali, produt¬ 
trici di ricchezza per II paese. 

Con II sindacato è giusto ed è 
bene che si negozi, che si trovino 
del punti di Incontro sul problemi 
oggetto di trattativa. SI può esse¬ 
re più o meno disponibili al nego¬ 
ziato (e l'interslnd lo è sempre 
stata) ma non si può certo chiede¬ 
re ad un organismo che rappre¬ 
senta determinati interessi, di 
considerare questi suol Interessi 
sempre necessariamente coinci¬ 
denti con quelli della controparte. 
Non si può chiedere In altre paro¬ 
le—e questa è una linea che l’In- 
tèrslnd nel confronti del sindaca¬ 
to si è sempre rifiutata di seguire 
— la deleglttlmazlone del rappre¬ 
sentante rispetto al suol rappre¬ 
sentati... 

Sono In corso In questi giorni le 
trattative per 11 rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro del metalmecca¬ 
nici. 

Cosa fa l’Interslnd? Sostiene 
una linea che ha come suol punti 
essenziali di riferimento la neces¬ 
sità di non peggiorare la posizio¬ 
ne relativa delle Imprese sul mer¬ 
cato; la necessità di non abbassa¬ 
re la guardia nel confronti del ri¬ 
schi sempre presenti di ripresa 
inflazionistica; la necessita, an¬ 
che con riferimento alla crisi oc¬ 
cupazionale, di destinare la mag¬ 


giore quantità di risorse possibili 
agli Investimenti. Fa, Insomma, Il 
suo mestiere. E nel farlo cerca di 
determinare — a questo serve 11 
negoziato — Il grado di compati¬ 
bilità, Il punto di equilibrio tra le 
esigenze, tutte legittime, delle 
aziende e del lavoratori. Una ri¬ 
cerca tanto più facile e fruttuosa 
quanto più esista la disponibilità 
del sindacato — che qualche vol¬ 
ta si manifesta, altre volte no — 
di considerare comune l’Interesse 
a mantenere In vita e a migliora¬ 
re le condizioni che assicurano al 
sistema produttivo continuità di 
sviluppo. 

Nel seguire la linea propria di 
una organizzazione Imprendito¬ 
riale, Vlnterslnd si muove In au¬ 
tonomia e tenendo presenti uni¬ 
camente gli Interessi delle impre¬ 
se che rappresenta. Quando un 
negoziato e •maturo», quando 1 
punti di equilibrio sono Indivi¬ 
duati, gli accordi si fanno senza 
bisogno di altro, senza bisogno di 
avalli politici o di altri consensi 
esterni. 

Ricordo, giacché slamo In te¬ 
ma, l’ultimo rinnovo del contrat¬ 
to del metalmeccanici, concluso, 
con soddisfazione di entrambe le 
parti, nell’aprile del 1983, quando 
ancora, su altri tavoli, non erano 
ancora maturate eguali condizio¬ 
ni. Ricordo ancora, su un altro 
plano, l’interesse manifestato 
dalle Partecipazioni statali, con I 
Protocolli Ir! ed E firn, ad un’ade¬ 
guata partecipazione del sindaca¬ 


to alle soluzioni del problemi con¬ 
nessi al processi di ristrutturazio¬ 
ne aziendale e di Innovazione tec¬ 
nologica. 

Detto questo, c'è solo da ag¬ 
giungere che la maggior parte de¬ 
gli studiosi delle vicende sindaca¬ 
li riconoscono che lo svolgimento 
delle relazioni Industriali In Italia 
è fortemente segnato dalla pre¬ 
senza «autonoma» delle rappre¬ 
sentanze datoriali delle Parteci¬ 
pazioni statali: basti ricordare 11 
1962 e la contrattazione articola¬ 
ta, 11 riconoscimento del diritti 
d'informazione, gli accordi di 
produttività e poi, In tempi più 
recenti, Iglò citati Protocolli sulle 
relazioni Industriali. E tutto que¬ 
sto è stato fatto non per essere 
« originali » o per scelte avanguar- 
dlstlche, ma sulla base di un ap¬ 
proccio pragmatico, di aderenza 
alla realtà, alla situazione delle 
aziende rappresentate, alla stra¬ 
tegia Industriale delle Partecipa¬ 
zioni statali (che certamente esi¬ 
ste...); ed anche con grande atten¬ 
zione per le Istanze portate avanti 
dal sindacato, fuori degli schemi 
e delle pregiudiziali Ideologiche. 
Su questa linea vogliamo conti¬ 
nuare a muoverci. GII appunti di 
Garavlnl possono dispiacerci, ma 
non certo convincerci che, nel fa¬ 
re quello che facciamo, stiamo 
sbagliando. 

Agostino Paci 

(Presidente associazione 
sindacale Intersind) 


UN FATTO / «Esistiamo se lottiamo», i giovani cinesi scendono in piazza 
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Giubbotti, abiti sportivi: sono gli studenti dell'università di 
Pechino (nella foto grande) intenti a leggere «datzebao» che 
sollecitano maggiore democrazia negli atenei; studenti della 
stessa università in un'immagine scattata quattro anni fa 


Nessuna nostalgia per i tempi 
delle guardie rosse. Criticano 
il nuovo malcostume economico 
Allarmata la dirigenza che 
minimizza il problema 
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Dal nostro corrispondente 

PECHINO — «Scendiamo in 
piazza, spingiamo in avanti 
la democrazia. Esistiamo se 
lottiamo», suonava uno dei 
manifesti comparsi all’Uni¬ 
versità di Pechino, che sono 
stati rimossi nella notte. «La 
Cina è una miccia, basta un 
fiammifero», ammoniva un 
altro. La scintilla stavolta è 
partita da Hefel, la capitale 
dell’Anhui, una delle provin¬ 
ce centrali tradizionalmente 
più povere, dove la scorsa 
settimana 2-3.000 studenti 
universitari hanno manife¬ 
stato in corteo con cartelli in 


Ora gli studenti 
chiedono a Deng 
più democrazia 
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cui c’era scritto «chiediamo 
democrazia» e al grido di 
«non vi può essere moderniz¬ 
zazione senza democrazia». 
Poi è seguita Wuhan, la città 
industriale al centro della 
valle dello Yangtze, dove da 
5.000 a 7.000 studenti hanno 
superato lo sbarramento di 
polizia al cancelli del cam¬ 
pus e si sono diretti In corteo 
verso la stazione ferroviaria 
e gli uffici del governo locale. 
E in pochi giorni l’agitazione 
sembra essersi estesa in al¬ 
meno un’altra mezza dozzi¬ 
na di città. Non si ha notizia 
di adunate oceaniche e l’esa- 
gitazlone delie «guardie ros¬ 
se». Ma cortei e «dazlbao» — 
benché finora ignorati dal 
mass-media cinesi — fanno 
notizia, se non altro perché 
dall’inizio degli anni 80 cor¬ 
tei e manifesti a grandi ca¬ 
ratteri, cosi come gli sciope¬ 
ri, sono proibiti. 

Cosa vuole queste movi¬ 
mento studentesco cinese 
del 1986? «Questioni locali, 
proteste per le condizioni di 
vita e di studio, cose che in 
gran parte sono già state ri¬ 
solte», tendono a minimizza¬ 
re a Pechino. Ma il tema che 
emerge come dominante nei 
manifesti e negli slogans è 
quello della democrazia. 
Nessuno cita più Mao. Anzi a 
Hefel, nell’Università del¬ 
l’Anhui, i cartelli citavano 
Abramo Lincoln («democra¬ 
zia è governo del popolo da 
parte del popolo e per U po¬ 
polo») e Patrick Henry («da¬ 
temi la libertà o datemi la 
morte»). Uno del manifesti di 
Pechino, firmato dai «com¬ 
battenti democratici» dell’U¬ 
niversità di scienza e tecno¬ 
logia di Hefel, descriveva le 
manifestazioni del giorni 
precedenti come «espressio¬ 
ne importante del desiderio 
di democrazia da parte del 
popolo» e criticava 1 giornali 
per averle ignorate. Un altro 
manifesto, firmato dagli stu¬ 
denti del dipartimento di 
biologia dell’Università di 
Pechino, esortava gli stu¬ 
denti ad onorare le proprie 
•tradizioni rivoluzionarle», a 
non essere come «cani porci 
che ai accontentano di avere 
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no d’altro». Un altro ancora 
sostiene che la «democrazia 
deve partire dal villaggi». E 
tra quelli che facevano ca¬ 
pannello a leggerli si sono 
udite critiche al sistema di 
elezione delle assemblee na¬ 
zionali e locali. 

Quello delia democrazia, o 
come qui si dice, della «rifor¬ 
ma del sistema politico», è te¬ 
ma all’ordine del giorno. Lo 
stesso Deng Xiaoplng aveva 
dato la stura ad un dibattito 
molto esteso, e con punte as¬ 
sai audaci, la scorsa estate. E 
si erano visti esprimere pub¬ 
blicamente posizioni che an¬ 
davano dalla rivendicazione 
di più effettive distinzioni 
tra partito e governo — com¬ 
ponente del programma ri¬ 
formatore dei nuovo corso 
sin dalla fine degli anni 70 — 
alla sottolineatura dell’im¬ 
possibilità di far procedere le 
riforme e conseguire l’effi¬ 
cienza economica se ai prov¬ 
vedimenti di Ingegneria eco¬ 


nomica non si accompagna 
un processo di democratiz¬ 
zazione, a rivendicazioni 
estreme, compresa l’ipotesi 
del suffragio universale e del 
pluripartitismo. Pluriparti¬ 
tismo o partito unico, aveva 
ribadito la maggioranza de¬ 
gli Intervenuti, la questione è 
comunque che una società 
complessa come quella della 
Cina delle riforme deve tro¬ 
vare rappresentanza ed 
espressione agli interessi di¬ 
versi, e talvolta anche diver¬ 
genti. che si vanno configu¬ 
rando e non può evolversi 
sulla base di un monolitismo 
di tipo staliniano o maoista 
che mette al centro la con¬ 
traddizione «di classe». Poi 
era prevalsa una posizione di 
cautela: si alla libertà su 
questi temi, ma niente deci¬ 
sioni concrete, che vanno 
rinviate al dibattito del pros¬ 
simo congresso del partito, 
nell’autunno dell’anno ven¬ 
turo. Anzi a un ospite stra¬ 
niero Deng Xiaoplng aveva 


detto che questo della rifor¬ 
ma politica sarà un tema che 
dovrà essere sviluppato al¬ 
meno per 1 prossimi tre con¬ 
gressi, cioè discusso per i 
prossimi dieci anni. E aveva 
aggiunto che per elezioni a 
suffragio universale, con 
rappresentanti eletti diretta- 
mente dal basso, cl vorranno 
ventl-trent’anni perché sia¬ 
no reallzzabilL 
I primi consistenti segni di 
agitazione tra gli studenti si 
erano avuti lo scorso anno. 
Si era partiti con cortei con¬ 
tro l’aggressione giapponese 
alla Cina negli anni 30 e, tra 
le righe, l’aggressione «eco¬ 
nomica» seguita alle politi¬ 
che di apertura all’estero. 
Sotto tiro erano 1 fenomeni 
di malcostume economico 
che avevano accompagnato 
le nuove politiche economi¬ 
che e soprattutto il cotnvol- 
gimento di «rampolli di diri¬ 
genti» In essi. Lo spettro di 
un movimento che dalla ca¬ 
pitale si era diffuso nelle re¬ 


gioni meno beneficate dal¬ 
l’apertura (cortei c’erano 
stati a Xian, Lanzhou, Chen- 
gdu, tutte capitali universi¬ 
tarie del «centro» rimasto in¬ 
dietro rispetto al boom delle 
città costiere) aveva suscita¬ 
to tale allarme che i massimi 
dirigenti si erano precipitati 
nei campus a chiarire le cose 
con gli studenti. Poi le acque 
si erano quietate. Ora lo 
spettro è tornato e si dice che 
ad affrontare 11 problema sia 
stata una commissione for¬ 
mata ad hoc che ha alla testa 
Io stesso premier Zhao 
Ziyang. 

Che quello degli squilibri 
nello sviluppo economico, 
con le aree industrializzate 
dell’est e delia costa che pro¬ 
curano affanno alle zone più 
arretrate del centro della Ci¬ 
na nella rincorsa allo svilup¬ 
po, sia uno del problemi, sia 
una delle micce che Innesca¬ 
no la nuova ondata di agita¬ 
zioni sembra confermato 
dall’attenzione che al tema 
viene dedicata negli ultimi 
tempi. Così come il tema 
centrale sul finire dello scor¬ 
so anno era stato quello della 
campagna di «moralizzazio¬ 
ne» economica, con al centro 
la parola d’ordine del «niente 
riguardi per chi ha la prote¬ 
zione di padri potenti». 

Non & detto che I giovani 
che manifestano e scrivono 
«dazlbao» abbiano Ietto delle 
barricate al quartiere Latino 
di Parigi o dei cortei in Italia. 
Non erano neppure nati 
uando venl’annl fa le guar¬ 
ie rosse si erano messe il 
bracciale rosso e avevano In¬ 
cendiato la Cina seguendo 
l’appello di Mao «ribellarsi è 
giusto». Tra le due genera¬ 
zioni c’è una differenza mor¬ 
fologica assai più marcata di 
quella tra i ragazzi dell’80 e 
quelli del ’68 da noi. Quelli 
volevano li comuniSmo subi¬ 
to e liberare in quattro e 
quattr’otto la Cina da mali 
millenari. A questi non solo è 
stato dimostrato che le guar¬ 
die rosse non avevano che 
approfondito e anzi portato a 
conseguenze mostruose le 
cause di quel mali, ma anche 
che le soluzioni saranno len¬ 


te: dovranno aspettare la fi¬ 
ne di questo secolo perché la 
Cina abbia un reddito pro- 
caplte medio pari ad un terzo 
di quello attuale nelle zone 
più arretrate del nostro Mez¬ 
zogiorno e la metà del secolo 
venturo perché il reddito sia 
pari a quello attuale dei pae¬ 
si più avanzati. Ma proprio 
per questo, se dopotutto le 
guardie rosse erano un po’ 
bambini, con tutto il fascino 
e assieme tutta la capacità di 
far disastri e la crudeltà di 
cui sono capaci 1 bambini, 
questi sono più scafati, ma¬ 
gari meno capaci di suscita¬ 
re entusiasmi incendiari, ma 
più realisti, quindi anche 
molto meno disposti a farsi 
trattare come bambini da 
mettere in riga. 

Non sono nostalgici della 
rivoluzione culturale. Anche 
se c’è questo richiamo alle 
«tradizioni rivoluzionarie». E 
non sono controrivoluziona¬ 
ri che vogliono restaurare il 
capitalismo. Anche se citano 
Lincoln. Forse sarebbe an¬ 
che esagerato metterli, come 
qualcuno si è esercitato, al 
capo di un filo rosso che 
sembra legare te domande di 
democrazia di coloro che ne¬ 
gli anni SO erano stati bollati 
come «destri borghesi», dalle 
guardie rosse negli anni 60 e 
I giovani della «primavera di 
Pechino» seguita nel *70 e *79 
alia caduta della «banda del 
quattro». Chiunque siano, 
per i dirigenti di Pechino so¬ 
no un grattacapo mica da 
niente. E per due ragioni solo 
apparentemente opposte. 
Sla perché c’è li timore che 
possano diventare spazio di 
manovra per l veri nostalgi¬ 
ci, per quelli che — come ha 
avuto occasione di avvertire 
Io stesso Deng Xiaoplng — 
al nuovo gruppo dirigente 
gllel’anno giurata dicendo: 
«Cl rivedremo tra vent’annl, 
quando voi non cl sarete più 
e noi, che siamo i giovani del 
’68 saremo ancora nel pieno 
delle nostre forze». Sia per¬ 
ché possono suscitare rea¬ 
zioni da parte di chi sostiene: 
«Vedete dove si va a finire 
con tutti questi discorsi sulla 
democrazia». 

Sitgmund Qirubf rg 



LETTERE 


ALL' UNITA’ 

Anche Andreotti 
in tv ha «smarronato» 

Caro direttore. 

domenica 30 novembre ho seguito alla tv 
l’intervista fatta dalla Carrà all’on. Andreotti 
per la presentazione del suo ultimo libro; e 
fino ad un certo punto mi sono anche diverti¬ 
to. Andreotti è senz’altro uno di quegli uomi¬ 
ni che, coltivando il suo spessore interiore 
negli ambienti del potere, può riservare a 
quelli leggeri (come Domenica m) un’imma¬ 
gine rilassata e infarcita di buon umore, in- 
somma più leggera. Ma quella domenica for¬ 
se lo è stato un po’ troppo. 

il punto in questione è come ha trattato la 
vicenda vietnamita, per rispondere alla do¬ 
manda della Carrà sul Telegiornale. Ha ri¬ 
cordato infatti di aver addirittura consigliato 
a Paolo Vi di non esagerare troppo, ogni do¬ 
menica, con quella tragedia: non foss’altro 
per non dispiacere gli italiani che ad una cer- 
t’ora si mettono a tavola per pranzare e biso¬ 
gna lasciarli possibilmente senza tarli di co¬ 
scienza che inguaiano la digestione. 

Quando ho sentito ciò non mi sono più di- 

I vertito. Mi è venuto da riflettere. Ho pensato 
che in quella guerra molti bambini persero 
crudelmente la vita e che il buon umore di 
Andreotti era davvero fuori posto. Ne sono 
convinto, perché la simpatia che verso di lui 
stava creandosi anche in me, si è andata affie¬ 
volendo. Ed io so che i veri moti del sentimen¬ 
to nascono e sviliscono naturalmente, con sin¬ 
cerità. senza la guida dell’ideologia o della 
piaggeria. 

Faccio inoltre la considerazione che la tv a 
volte è utile, non foss’altro perché mette in 
mostra grossi personaggi che possono andar 
soggetti anche loro a «smarronamenti» di co- 

I scienza. 

DOMENICO MA1NIERO 
(Napoli) 

«E pensare che basterebbe 

un solo tram 

per centinaia di auto...» 

Signor direttore. 

il traffico in città, con l’approssimarsi del 
Natale, si fa sempre più caotico c può rag¬ 
giungere il collasso nei prossimi giorni, col 
peggioramento delle condizioni atmosferi¬ 
che. I mezzi di trasporto pubblici sono stra¬ 
pieni e costretti spesso a navigare in un fiume 
di auto incolonnate o in sosta vietata, le quali 
fanno saltare ogni schema di frequenza; gli 
stessi mezzi di soccorso ed emergenza restano 
incagliati nel traffico, pregiudicando la sicu¬ 
rezza di tutta la collettività. 

La maggioranza dei cittadini, utenti dei 

I mezzi pubblici di trasporto, viene danneggia¬ 
ta; piovono proteste contro i tranvieri i quali 
in realtà non sono responsabili e per contro 
ricevono spesso aggressioni teppistiche. È ri¬ 
saputo che in questo periodo aumenta anche 
il traffico dei passeggeri, ma non sono certo 
imputabili a questo il ritardo dei mezzi ed i 
continui intasamenti di traffico. Questi sono 
invece causati esclusivamente dagli incagli 
dei mezzi pubblici nel traffico privato, laddo¬ 
ve non esistono corsie riservate; e pensare che 
basterebbe un solo tram a sostituire centinaia 
di automobili in coda! 

Bisogna garantire almeno l’attuale velocità 
commerciale dei mezzi pubblici (peraltro già 
bassa), istituendo nuove corsie preferenziali a 
garanzia di un viaggio accettabile che con- 

I senta il trasporto di pacchi, pacchettini e 
bambini. 

SEVERINO GARGANO 
(Milano) 


In compenso 
abbiamo il ministero 

Cara Unità, 

essendo un pensionato marittimo ed un 
vecchio militante comunista, mi ha fatto pia¬ 
cere che VUnilà abbia dedicato una pagina 
nel numero del 3 dicembre alla miserevole 
condizione della nostra Marina mercantile. E 
nel numero di data 5 dicembre un altro inte¬ 
ressante articolo dal titolo: «/ porti italiani 
ancora senza una legge». 

Dal 1945 ad oggi i governi italiani non 
hanno una politica marinara ed a mio avviso 
ciò è dovuto al fatto che l’Italia è sempre 
stata «modello Fiat». 

C’è stato un timido tentativo da parte della 
Fiat di inserirsi nel campo armatoriale italia¬ 
no quando aveva la sezione dei «Grandi mo¬ 
tori» diesel; ma poi questo tentativo è rientra¬ 
to ed ha preferito che il traffico italiano inter¬ 
no si svolga per oltre 1*80% sulle «ruote gom¬ 
mate» dei Tir, marca Iveco. 

In compenso noi in Italia abbiamo il mini¬ 
stero della Marina mercantile, mentre Paesi 
come gli Usa c la Gran Bretagna, con un’im¬ 
portante flotta mercantile, non hanno quel 
ministero. 

FRANCESCO LO MONACO 
(Catania) 

Riflessione pessimista 
sul Psi come è oggi 

Cara Unità. 

alcune vicende degli ultimi tempi c la lettu¬ 
ra di un articolo del compagno Chiaromonte 
pubblicato su Rinascila del 27/9/1986 mi 
spingono a una riflessione sui rapporti tra i 
partiti «di sinistra». 

Partirei da quel paragrafo dell’articolo di 
Chiaromonte che dice: -Per poter operare ne1 
senso dell'alternativa e del cambiamento (---), 
occorre operare, per un vasto, pur se articola¬ 
to. schieramento di forze di sinistra e progres¬ 
siste. Questa prospettiva è del tutto chiusa se 
si considerano le forze socialiste e socialde¬ 
mocratiche europeo occidentali come (più o 
meno) agenti portatrici di politiche di destra, 
o come Vaia sinistra di un largo schieramento 
conservatore e moderato. Ad esempio, la pro¬ 
spettiva dell’alternativa democratica per la 
quale ci battiamo in Italia sarebbe del tutto 
irrealistica se dessimo un giudizio eguale su 
tutte le forze del pentapartito e se non pun¬ 
tassimo a una ripresa di rapporti e a conver¬ 
genze programmatiche e politiche fra comu¬ 
nisti e socialisti». 

Il dubbio che mi sorge è proprio legato a 
ciò che il compagno Chiaromonte dà come 
scontato: 

— è proprio un errore considerare le forze 
del pentapartito di eguale valore e eguale re¬ 
sponsabilità? 

— è possibile attuare, governando, una po¬ 
litica di destra (o se la parola destra ì troppo 
forte, diciamo conservatrice) e rimanere, per 
diritto divino, di sinistra? 

Chiaromonte esclude ia possibilità di dare 
su lutti i componenti del pentapartito un 


\ 


uguale giudizio. Ma a volte mi sembra che 
piuttosto che ragionare sulle cose, sui reali 
comportamenti, si preferisca ragionare sulle 
astrazioni. Dire che il Partito socialista italia¬ 
no, proprio perché si chiama così, è un partito 
di sinistra, è una tautologia accecante. 

Perché invece non proviamo a ragionare 
storicamente, non sull’idea di partito sociali¬ 
sta, ma sul Psi per quello che è oggi, non 
analizziamo i suoi comportamenti sulle varie 
questioni che sono state affrontate a livello 
nazionale, e anche a livello di amministrazio¬ 
ni locali, e non ci chiediamo se il Psi si è 
comportato da partito di sinistra e si è distin¬ 
to dagli altri soci del pentapartito, in modo 
non solo da giustificare l’esigenza di Chiaro- 
monte, di diversificare il giudizio ma anche di 
dare un filo d’aria alla prospettiva di alterna¬ 
tiva democratica? 

A livello di grosse scelte ho in mente il 
decreto di S. Valentino, gli euromissili in Sici¬ 
lia, la spartizione della Rai, la protezione da¬ 
ta a Berlusconi e via di questo passo. 

Intendiamoci, io non intendo dire se i mili¬ 
tanti del Psi siano di sinistra o no. Sono con¬ 
vinto che il Psi sia pieno di gente, di compagni 
di sinistra: io mi riferisco solo al Psi che con¬ 
ta, che dirige e governa, a quel gruppo di 
dirigenti, nazionali c locali, che fanno certe 
scelte e le firmano come Psi. 

Ebbene, è su questo Psi, quello di oggi, che 

10 non sono convinto che siano le «cattive ami¬ 
cizie» a rovinarlo. 

ROBERTO SOLB1AT1 
(Trczzo d’Adda • Milano) 

«È l’ennesima prova 
della reciproca sfiducia 
fra gli attuali ministri» 

Spett. redazione, 

negli scorsi giorni il ministro delle Finanze 
Visentini ha dichiarato di non voler più conti¬ 
nuare in futuro il mandato con gli attuali 
alleati; ed il segretario del suo stesso partito 
ha affermato che «questo governo fa di tutto 
per non farsi capire». 

Un milione e trccentomila invalidi del La¬ 
voro non possono infatti capire perché non 
debbano più godere dell’assistenza, degli as¬ 
segni familiari, dei benefici loro spettanti ne¬ 
gli Iacp ed altro perché, nonostante la sua 
circolare n. 23 del 20/6/86, gli Enti autarchi¬ 
ci e quelli vigilati dai vari ministeri continua¬ 
no a considerare un reddito la rendita Inail. 

Nella citata circolare il ministro Visentini 
affermava che la rendita Inail non deve esse¬ 
re considerata reddito neanche ai fini «extra- 
tributari», interpretando perciò stesso tale 
normativa anche per i suoi colleghi di gover¬ 
no. Ma in tutte le sedi: ministeri ed Enti loca¬ 
li. ci siamo sentiti rispondere che il ministro 
delle Finanze può disporre solo in materia 
fiscale e non per altri settori. 

È l’ennesima prova della reciproca sfiducia 
che alberga fra gli attuali ministri e che si 
proietta anche negli enti autarchici. Oppure 

11 ministro ha sbagliato a compilare la circo¬ 
lare n. 23? 

A nome della categoria tutta gli sarei grato 
se mi volesse rispondere. 

URBANO MILANESE 

membro del Comitato esecutivo nazionale dell’Asso¬ 
ciazione Mutilati e Invalidi del Lavoro (Treviso) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono c i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Lucio SANNA. Genova; William BOR¬ 
GHI, Modena; Luciano FAVAN, Albiano 
d’Ivrea; Stefano BARBIERI, Bologna; Gui¬ 
do ARATA, Torino; Bruno GUZZETTI. 
Milano; Salvatore SIDOTI, Roma; Silvio 
FONTANELLA, Genova; Silvano ZARA- 
MELLA, Padova; avv. Vincenzo GIGLIO, 
Milano; Antonio FANTINI, Ostia Lido; 
Giuliana COLOMBO, Milano; Diego SPO¬ 
LETTI, Bolzano; Oreste DEMICHELIS, 
Milano; Donato CORELLI, Itri; Michele IP¬ 
POLITO, Deliceto; Silvestre LOCONSO- 
LO, Cassina de’ Pecchi; Giuseppe MINEL* 
LI. Crcspcllano; Raffaele DI GREGORIO, 
Gela; Giovanni CARBONI, Milano; Miche¬ 
le VALENTE, Foggia; Natale ZANIBONI. 
Fiero; L. M. BAREGGI, Milano; Pietro 
PALMERO. Cuneo; Ugo PIACENTINI, 
Berlino. 

Mario TARASCONI, Milano; Ileana 
ROSSI, Carpi; Renata CANNELLONI, Ie¬ 
si; A.G., Imola; Andrea CIRENI, Milano; 
Esterina PETRILLO, Nola (abbiamo fatto 
pervenire ai gruppi parlamentari del Pei la 
sua lettera); I VINCITORI del concorso a 
cattedra di Educazione fìsica di Matera (ab¬ 
biamo inviato il vostro scritto ai nostri gruppi 
parlamentari); Luigi BORDIN, Stradeila 
(«Penso che la riforma più urgente di cui ha 
bisogno il nostro Paese sia quella di molte 
teste di coloro che lo governano»X Tullia 
GUAITA, Lierna (• Appena ho letto della 
nascita della piccola Teresa mi sono spaven¬ 
tata. Un grazie al senatore a vita Carlo Bo 
che ha espresso perfettamente tutto ciò che 
ho pensato e che mi ossessiona»). 

Sauro BOLOGNESI, Ravenna (•Orga¬ 
nizziamo o no, anche come Pei, le marce, le 
manifestazioni, le iniziative pubbliche più 
svariate ? O ci limitiamo troppo all’azione 
parlamentare — certo giusta e necessaria — 
ma non adeguatamente sostenuta dalla bat¬ 
taglia nel Paese: e quindi dobbiamo troppo 
spesso ** riflettere ” sulle iniziative — come 
quella sul fisco — che altri organizzano?»X 
Mariam HAKIMI, Roma (•Facciamo parte 
dei moltissimi iraniani che sono contro il go¬ 
verno di Khomeini. A causa del regime ditta¬ 
toriale non possiamo far sentire la nostra vo¬ 
ce. Siamo stanchi di essere le vittime di ame¬ 
ricani e israeliani che per servire i propri 
egoistici interessi alimentano e tengono que¬ 
sto regime criminale*X Fabrizio GIUSTI, 
Arezzo (abbiamo inviato la tua interessante 
lettera ai nostri gruppi parlamentari affinché 
tengano in considerazione le tue osservazio¬ 
ni). 

«— Ringraziamo per il loro contributo i let¬ 
tori che ci hanno ancora scritto avanzando 
critiche c proposte per il nuovo giornale An¬ 
gelo DECIMA di Asolo; Giulio ADAMO di 
Milano; Franco DONATI di Firenze. 


Scrircte lettere breri, Indicando eoo chiarezza none, co¬ 
gnome e indirizzo. Chi desidera che ia calce noe confala 
8 proprio nome ca lo precisi. Le lettere eoa firmate o 
siglate o eoa firma BlcggibUc o che recano la aoia Indica¬ 
zione «mi grappo di~« non reefoaopBbbikstccoal come 
di norma noe pnhWkhiamo testi tarlati a ac he ad altri 
gl of aeB. La rena rione ri risene di accorcierà gB aerini 
pe nt en t i. 
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A Livorno 25 minuti 
di «Fantastico caos» 
per il gioco-Standa 


Pei occupa 
il Comune 
di Catania 


Nuova 

mappa 

sismica 


LIVORNO — Doveva finire così... Questa volta il «gioco Stantìa» 
di «Fantastico» — l'intermezzo pubblicitario della trasmissione 
del sabato sera — si è trasformato in una baraonda, con la 
polizia che cercava di disperdere la gente, vetri in frantumi, 
banconi rovesciati, gente caduta, calpestata, il -gioco Stantìa» — 
per chi non lo sapesse — inizia a) sabato sera quando Pippo 
Baudo scatena il pubblico (al telefono) per fargli vincere dei 
•minuti» da spendere in un magazzino dello sponsor. Se ne 
vincono da 5 a 30: un tempo in cui il «fortunato» può procedere 
ad una vera e propria razzia tra i reparti, tra il sorriso compia* 
cente del direttore e dei commessi e gli incitamenti di Lino 
Toffolo (conduttore del gioco) e del pubblico. L’idea non era 
bella, il risultato — a vedere i filmati riproposti poi, durante 
Fantastico» — agghiacciante. I «fortunati» perdono ogni rito- 
ino, scalmanati lungo i corridoi dei magazzini, arraffando tut* 
o. quasi ebbri di quei pochi minuti in cui portare alle stelle la 
smania del consumismo. Ecco: quasi un monumento visivo ai 
consumismo, e noi davanti alla tv vediamo passare enormi for¬ 
me di formaggio, prosciutti, pellicce, cappotti, ammonticchiati 
senza cura su traballanti carrelli in corsa. La mente corre un 
attimo alle immagini di Fragole e sangue, con gli studenti che 
arraffano nel grande magazzino il cibo da portare nell’universi¬ 
tà occupata (recordate il tempo degli «espropri proletari»?) ma 
qui non è la stessa cosa: questa al contrario e la testa del consu¬ 
mo fine a se stesso. Ma che se ne faranno poi i «fortunati» di 15 
cappotti? a I.h orno ieri e successo quello clic ci si poteva aspetta¬ 
re. Una folla di tremila persone ha atteso Uno Toffolo e la 
•fortunata-, la signorina Annarita Sacelli, 26 anni, vincitrice a 
«Fantastico» di sabato 13 dicembre, studentessa a Fisa. Sono 
entrali tutti insieme, quando finalmente i magazzini hanno 
aperto le porte alla tv: ed è successo il finimondo... 




CATANIA I consiglieri comu¬ 
nali comunisti hanno occupa¬ 
to l’aula municipale per prote¬ 
stare contro l’inerzia delle for¬ 
ze del pentapartito che da 7 
mesi non riescono a esprimere 
un governo stabile per la città. 
Ieri l’altro la maggioranza si è 
presentata in consiglio con 
uno straccio di intesa per l’ele¬ 
zione di un sindaco di area 
pentapartita. Contrasti inter¬ 
ni alla De e la difficoltà dei 
rapporti tra 1 «cinque» hanno 
invece impedito che si giun¬ 
gesse alia nomina dei primo 
cittadino. Il Pei — sia per sot¬ 
tolineare la necessità ai ripri¬ 
stinare procedure corrette per 
il funzionamento delle istitu¬ 
zioni democratiche sia per ri¬ 
chiamare l’attenzione nazio¬ 
nale sul «caso Catania» — ha 
immediatamente occupato 
l'aula consiliare «fino a quan¬ 
do l’assemblea non sarà ricon¬ 
vocata sull’elezione di sindaco 
e giunta». Di fronte all’energi¬ 
ca protesta del Fci, anche i 
missini hanno deciso di resta¬ 
re in aula. 


ROMA — Il «Gruppo naziona¬ 
le di difesa dai terremoti» 
(Gndt) del Consiglio nazionale 
delle ricerche chiederà al mi¬ 
nistro per la protezione civile 
Zamberletti un’assegnazione 
di 15 miliardi per condurre, 
tra *87 e ’89, un programma 
triennale di ricerca, il cui 
maggiore risultato dovrebbe 
essere l’elaborazione di una 
nuova e più dettagliata map¬ 
pa nazionale della pericolosità 
sismica (quella esistente risale 
al 1980). L’annuncio è stato da¬ 
to ieri, nel corso di un semina¬ 
rio, dal prof. Vincenzo Petrini, 
direttore del GndL II gruppo 
opera — ma con lamentate ca¬ 
renze di personale e fondi — 
dal 1984, il suo principale sco¬ 
po è la formulazione di strate¬ 
gie globali per la difesa del ter¬ 
ritorio da) pericolo dei terre¬ 
moti. Su questi temi il prof. 
Petrini ha preannunciato un 
convegno nazionale, probabil¬ 
mente entro giugno. 


Uccìso pranoterapeuta 
sudcoreano a Palermo 
Abitazione «rovistata» 

Dalla nostra redazione 

PALERMO —- Un sudcoreano, agopunturista, pranoterapeuta, è 
stato assassinato ieri mattina in un vecchissimo edificio di un 
quartiere signorile di Palermo. Si chiamava Park Chunung, 
aveva 43 anni, e da sette aveva lasciato U suo paese per venire in 
Sicilia ad esercitare discipline orientali assai redditizie. Due as¬ 
sassini (che fossero killer, per ora, è solo un’ipotesi) lo hanno 
seguito in via Petrarca, si sono fatti indicare il suo studio, gli 
hanno dato il tempo sufficiente a salire due gradini, prima di 
esplodergli contro, mirando al volto, cinque colpi di pistola cali¬ 
bro 7,65. E quasi certo che i due abbiano fatto uso del silenziato¬ 
re. L’omicidio è stato compiuto attorno alle 9: la polizia è stata 
avvertita soltanto mezz'ora dopo da una telefonata anonima. A 
pianterreno, su due porte che immettono in alcuni magazzini, 
striseie bianche che sembrano prodotte dalle zampate di un 
animale misterioso segnalano che lì sono state rilevate impron¬ 
te digitali. Fra le due porte infatti e l'inizio delia rampa c’è 
appena un metro di distanza; lì, su quel mattone, si sono certa¬ 
mente incontrati il sudcoreano e 1 suoi assassini. Non è quindi 
da escludere che qualcuno inavvertitamente possa avere toccato 
le due porte. «Non c’entrano né la mafia, né la droga, nè le 
estorsioni — afferma il capo della mobile dottor Nino Nicchi — 
è una storia assolutamente privata». Si apprende che il coreano 
abitava in via Notarbartolo, 31 (nello stesso stabile in cui abita il 
giudice Falcone), che vìveva qui con due bambini piccoli, di 12 e 
13 anni, che era divorziato. Sua moglie era rimasta a Seul. Infi¬ 
ne, nei primo pomeriggio, una notizia che avrebbe reso ancora 

P iù inquietante l'intera vicenda: alcuni sconosciuti, poco dopo 
omicidio, hanno perquisito la sua abitazione. Cosa cercavano? 



Fustelle false, 
14 arresti 
nel Casertano 

CASERTA — Quattordici ordini di cattura c 
quattro ordini di comparizione sono stati emes¬ 
si dal sostituto procuratore della Repubblica di 
Santa Maria Capua Vetere, Silvio Socchi, nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta relativa alla «farmotruf- 
fa» nella zona di Caserta. Il magistrato nelle 
motivazioni deil’ordine di cattura parla di «fu¬ 
stelle false», di una «truffa accertata» di alme¬ 
no mezzo miliardo, di migliaia di ricette fasulle 
spedite alla Usi per ottenere rimborsi dalla Re¬ 
gione. Gli arresti sono scattati ieri mattina alle 
4: carabinieri e guardie di finanza si sono recati 
presso le abitazioni delle persone incriminate c 
le hanno tratte in arresto. In particolare Silvio 
Sacchi ha contestato a Mario Grimaldi e a Ste- 
na Vincenzini di aver passato per il rimborso 
•per i soli mesi di marzo e agosto 1986» non 
meno di 2.243 ricette con fustelle falsificate per 
un importo complessivo di non meno di 250 
milioni. Per Rosa Barbalo sarebbe stato accer¬ 
tato il versamento alla Usi di almeno 600 ricette 
per un importo di cento milioni. Per Beatrice 
Cassandra, invece, sarebbero 1.100 le ricette re¬ 
canti fustelle falsificate portate all’incasso per 
una cifra accertata di almeno 150 milioni. Oltre 
ai titolari di farmacie (solo di tre centri del 
Casertano: Lussano, Marcianise e Villa Villa Li¬ 
terno), ci sono i medici che avrebbero firmato 
le false prescrizioni. 


ROMA — Cinquemila metri 
cubi per ettaro e tre pian» di 
altezza: un mare di cemento 
di fronte al mare. È quanto 
prevede II plano paesistico 
approvato dalla giunta re- 
| gionale Campania. «Un’offe- 
I saallacultura.unlntrigopo- 
litico, un Insulto alla moder¬ 
na urbanistica.: cosi si è 
espresso Ieri mattina Isaia 
| Sales, capogruppo comuni- 
j sta alla Regione Campania, 
Intervenendo alla conferen- 
! za stampa Indetta a Roma 
da Italia Nostra. 

In breve 1 fatti. Scadono il 
31 dicembre i termini fissati 
dalla legge Galasso per l’ap¬ 
provazione da parte delle 
Regioni dei piani paesistici. 
Il bilancio — dice Italia No¬ 
stra — è assai deludente. Le 
Regioni che sono In grado di 
approvare 1 piani sono la Li¬ 
guria c PEmilìa Romagna. 
Seguono, ma con qualche in¬ 
certezza, Veneto, Marche. 
Abruzzo e Lazio. «Dalle altre 
— commenta il segretario di 
Italia Nostra, Iannello — 
non arrivano plausibili segni 
di vita». 

L'eccezione, se così la si 
vuol chiamare, è la Campa¬ 
nia. La cui giunta ha appro¬ 
vato un plano che piano non 
è. ma solo individuazione di 
spazi e ambiti paesistici, ac¬ 
compagnati da una norma¬ 
tiva il cui unico effetto di tu¬ 
tela è una Inedificabilità di 
questo tipo: per le coste alte, 
di 50 metri, per le coste bas¬ 
se, di 100 metri, escludendo 
però da tale divieto tutte le 
aree In cui vigono piani rego¬ 
latori con diverse normative. 
Nella fascia costiera imme¬ 
diatamente adiacente (per 
una profondità da 50 a 500 
metri per le coste alte e da 
100 a 1000 metri per le coste 
basse è consentita la costru¬ 
zione in modo indiscrimina¬ 
to di 5000 metri cubi per et¬ 
taro e tre piani di altezza. E 
per coste alte si Intende, ad 
esempio, Capo Miseno, Ca¬ 
pri, Ischia, Procida, penisola 
sorrentina, Positano, Amal¬ 
fi, Palinuro e via dicendo. 

Isaia Sales, giunto a Roma 
con Giuseppe Venditto, an¬ 
che lui consigliere regionale, 
dà un giudizio assai duro 
dell’operazione. «La legge 
Galasso — dice — è stata vis¬ 
suta In Campania come un 
‘‘impedimento’’, come un 
ostacolo da superare e non 
come occasione di tutelare 
zone che appartengono non 
solo alla Campania, ma ai 
patrimonio deintalia e dei 
mondo intero. Per mesi — 
aggiunge — la giunta regio¬ 
nale ha studiato il modo di 


Drammatica denuncia di Italia Nostra e Pei 





ania, il mare 
sotto il cemento 



Così un piano-truffa autorizzerà 
a costruire «i mostri» sulle coste 


aggirare la legge per render¬ 
la Inoffensiva. Finalmente, 
dietro pressioni della De, ha 
approvato il "marchinge¬ 
gno". La Campania non avrà 
il piano paesistico, ma una 
approssimativa normativa 
generale che altro non è che 
un reeepimento di piani re¬ 
golatori dei comuni interes¬ 
sati. È, quindi, un intrigo po¬ 
litico, un’offesa alla cultura 
e alla moderna urbanistica*. 

Che cosa significhi un 
«piano truffa* come quello 
della Campania lo spiegano 
ancora lannnello, 1 consi¬ 
glieri regionali Piero Craverl 
(verde) e Domenico Iervolino 
(Dp). L’unico risultato con¬ 


creto è quello — dicono — di 
veder decadere l vincoli di 
Inedificabilità temporanea 
apposti dal decreto Galasso 
del 28 marzo *85 e fare un 
passo Indietro rispetto al 
passato quando si fissava In 
500 metri almeno la zona di 
rispetto. 

Ora, se verranno applicati 
1 nuovi indici, approvati dal¬ 
la giunta — la riunione del 
consiglio regionale che do¬ 
vrà esprimersi sulla questio¬ 
ne è fissata per dopodomani 
—, si potrebbe arrivare a co¬ 
struire lungo la costa della 
Campania venti milioni di 
metri cubi di cemento, capa¬ 
ci di ospitare tra alberghi, re¬ 


sidenze e seconde o terze ca¬ 
se 4 milioni di persone. 

Alla denuncia dello scem¬ 
pio Italia Nostra aggiunge le 
critiche al sottosegretario 
Galasso che avrebbe pubbli¬ 
camente esaltato «11 risultato 
raggiunto dalla Regione 
Campania». 11 nocciolo del 
problema, che preoccupa gli 
ambientalisti, è «Il timore, 
cioè, che l’atteggiamento po¬ 
co Intransigente del ministe¬ 
ro del Beni culturali vanifi¬ 
chi le lotte portate avanti In 
questi anni per approvare la 
legge di tutela del patrimo¬ 
nio artistico e ambientale». 

MireUa Acconciamessa 



Manovale disoccupato da tre anni, viveva con la famiglia in un tugurio di Palermo 


Strangola la figlioletta di 



Palermo: la disperazione di Giuseppina Bubino. madre della bimba 


Nostro servizio 

PALERMO — Ha ucciso, strangolandola con 
un filo elettrico, )a figlioletta di due anni e 
mezzo. «Ma non so perché l’ho fatto, ero così 
disperato* ha detto poco dopo Benedetto Ci- 
lona, 42 anni, presentandosi sconvolto al ca¬ 
rabinieri. Poche parole per una tragedia che 
si è consumata a Palermo In uno scenario di 
violenza, emarginazione e miseria. Operalo 
edile, disoccupato da tre anni, assiduo fre¬ 
quentatore delle osterie del quartiere. Bene¬ 
detto Cilona abitava con la figlia Giuseppina 
e la moglie Giuseppa Rubino di 34 anni in 
uno squallido tugurio di due stanze in via 
Cappuccini, nel rione Danisinni. In casa non 
c’era spazio e neppure cibo sufficiente per 
l’altro figlio della coppia, un ragazzo di 9 an¬ 
ni, che da tempo vive con 1 nonni materni a 
Prizzi, un piccolo paese della provincia di Pa¬ 
lermo. L’unica fonte di reddito delia famiglia 
è il lavoro di domestica di Giuseppa Rubino 
che ieri pomeriggio, quando il dramma è 
esploso, non era in casa. Era andata via di 
buon mattino lasciando la piccola al padre. 
Sapeva di non averla affidata a buone mani. 


due anni 


Liti e scenate violente erano l’ingTedlante 
fisso di un ménage diventato ormai molto 
penoso. Ma non c’era altra scelta. Cosa sia 
accaduto in via Cappuccini ancora non è 
chiaro. Benedetto Cilona, che pare abbia al¬ 
zato il gomito anche Ieri, ha fatto al carabi¬ 
nieri e al magistrato un racconto molto con¬ 
fuso, frammentario, contraddittorio. Del re¬ 
sto non si può trovare una ragione In quello 
che ha fatto. I vicini di casa, oltre a diffon¬ 
dersi sul carattere violento dell’uomo, hanno 
detto di aver sentito verso le 14 ie grida soffo¬ 
cate delia bambina. Ma non immaginavano 
che Cilona, uscito di senno, si stava accanen¬ 
do contro la piccola. I carabinieri l’hanno 
trovata più tardi esanime vicino al letta II 
padre l’aveva uccisa con un filo che le aveva 
stretto attorno al collo. Una morte atroce, 
assurda e senza testimoni. La madre è arri¬ 
vata quando il marito era già stato portato 
vìa. Sul letto ha trovato il corplclno della fi¬ 
glia, con il collo ancora serrato nel cappio; 
era stato lasciato lì In attesa delParrìvo del 
magistrato. 

Gino Brancato 


Dura reazione da Teheran: è una provocazione 


Braccio di ferro 
tra Italia e Iran 

Ancora bloccata a Genova la nave 
con il clandestino anti-Khomeini 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — A pochi giorni di distanza dall’*affalre Solenghl- 
Marchesinl-Lopez» (*responsabHi», a «Fantastico», di una sce¬ 
netta giudicata sacrilega dal fedeli di Khomeini), sono di 
nuovo molto tesi i rapporti diplomatici fra l’Italia e l’Iran. 
Pomo della discordia, questa volta, un giovane di 22 anni — 
Amir Albogino Beish Maksari — che, giunto nel porto di 
Genova come clandestino a bordo di un mercantile iraniano, 
ha chiesto asilo politico nel nostro paese. Maksari è di fatto 
tenuto prigioniero sulla nave; la nave, a sua volta, è bloccata 
agli ormeggi da un boicottaggio decìso e più volte prorogato 
dai portuali genovesi, intenzionati a tutelare 1 diritti del pro¬ 
fugo; le autorità Iraniane hanno protestato energicamente e 
ufficialmente, sia a Teheran che a Roma, per 11 blocco del 
mercantile; e un emissario del nostro ministero degli Interni 
è volato d’urgenza a Genova a seguire in loco le trattative In 
corso per sbloccare la spinosa questione. La vicenda ha preso 
corpo giovedì scorso, con Partivo A Genova del mereariUIe 
«Iran jahad»; compiute le operazioni di attracco. Il coman¬ 
dante comunicava alle autorità marittime c portuali di avere 
un clandestino a'bórdd; successivamente da Ginevra : a-Rò- 
ma, e da Roma a Genova rimbalzava, attraverso le sedi della 
Croce Rossa Intemazionale, la notizia che il clandestino 
chiedeva asilo politico in Italia. Perché e come mal la notizia 
abbia seguito una via così tortuosa, è uno del tanti aspetti 
oscuri delia storia. In ogni caso, è stato l’inizio di un braccio 
di Terrò chè tufferà non pare concluso è che si è, via via, 
arricchito di implicazioni sempre più scottanti a livello di 
relazioni internazionali. Eccone la cronistoria: venerdì salgo¬ 
no a bordo alcuni funzionari della «Polmare» e della Croce 
Rossa, delegati dall’Alto Commissariato dell’Onu per i rifu¬ 
giati politici; si Incontrano con Maksari (che pare sia militare 
di leva. Impegnato — prima della fuga — nella guerra £on 
l’Irak) alla presenza di un ufficiale iraniano; il comandante 

e are propenso a non ostacolare il volontà del clandestino. 

abato la situazione cambia radicalmente: dopo una lunga 
telefonata con Teheran, 11 comandante si rifiuta di consegna¬ 
re Maksari alla delegazione italiana tornata a bordo, ne gli 
permette di scendere a terra. Gli studenti iraniani profughi a 
Genova e In Italia si mobilitano In cerca di solidarietà presso 
autorità e partiti e l’appello viene largamente raccolto (fra 
l’altro dalla federazione genovese del Pei). I portuali genovesi 
si riuniscono in assemblea e decidono il boicottaggio della 
«Iran Jahad*, piloti, ormeggiatori cd equipaggi del rimor¬ 
chiatori impediranno tutte le operazioni necessarie alia par¬ 
tenza; boicottaggio che, di 24 ore in 24 ore, viene rinnovato 
con l’adesione dei portuali di Livorno, dove era previsto il 
successivo scalo italiano del mercantile; l’ultima proroga è 
stata decisa ieri sera e scadrà alle 18 di oggi. Tra l’altro 1 
giovani esuli Iraniani in Italia, sostengono cne il loro conna¬ 
zionale, se riportato In patria, sarà torturato e ucciso. Sempre 
Ieri le reazioni ufficiali dell’Iran: l’ambasciatore Italiano a 
Teheran è stato convocato al ministero degli Esteri e solleci¬ 
tato a favorire «l’immediato rilascio» della «Iran Jahad»; nelle 
stesse ore l’ambasciatore iraniano a Roma inviava al nostro 
ministero degli Esteri una dura lettera di protesta sottoli¬ 
neando che «re autorità italiane saranno responsabili di que¬ 
ste Illegali azioni verso f'Jran». L'ambasciata aggiungeva an¬ 
che che il giovane sulla nave non aveva affatto chiesto asilo 
politico. 


Rossella Michienzi 


Rubava 
nei conventi 
per pagarsi 
le vacanze 
in Sardegna 

CAGLIARI — Condannato 
in primo grado a due anni ed . 
uh theàe dl reclitóiofje per al- : 
cunl furti compiuti in istituti 
religiosi allo scopo di procu- . 
rarsi il denaro necessario per j 
pagarsi le vacanze in Sarde¬ 
gna, un intraprendente gio¬ 
vane milanese si è ieri visto 
più che raddoppiare la pena ; 
dal giudici della corte d’ap- 
pelio. All’imputato, Mauri¬ 
zio Alessandro Oppizfo di 32 
anni, il collegio giudicante 
ha infatti inflitto quattro an¬ 
ni e sette mesi di carcere. i 
Detenuto per altri motivi 
il giovane è stato riconosciu- 
tocolpevoledel «colpo» messo 
a segno il 1° agosto del 1983 
neiPistituto «La Madonnina» 
di Santulussurglu (Oristano) 
dove vennero rubati oggetti 
preziosi e denaro per circa 
otto milioni di lire dalle 
stanze di alcuni ospiti a pen¬ 
sione. 

II giorno successivo un’al¬ 
tra Impresa ladresca, con un 
bottino di due milioni e 
300mila lire in contanti, fu 
attuatanella casa de) padri 
saverianl a Macomer (Nuo¬ 
ro): in questa seconda occa¬ 
sione però Maurizio Ales¬ 
sandro Oppizio venne bloc¬ 
cato da un frate mentre cer¬ 
cava di allontanarsi dall’isti¬ 
tuto con il danaro prelevato 
dall’ufficio economato. 


L’associazione dell’Arci ha annunciato la creazione di una lega per la lotta al morbo 

«Sesso sicuro»: i gay contro l’Aids 

AH’organismo hanno aderito anche la Fgci e Dp - Una capillare campagna di informazione ha fatto sì che tra gli 
omosessuali la diffusione del virus sia scesa del 50% - li «mistero» del piano governativo per combattere il male 
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i. SICURO. 




ROMA — Arci e Arei gay 
lanciano la «Lega per la lotta 
all’Aids* (Lila): lo hanno an¬ 
nunciato Ieri nel corso di 
una conferenza stampa (pre¬ 
senti, tra gli altri, Rodotà, 
Tessari. Mimmo Finto, Rino 
Serri, Nanni Loy, il deputato 
Psl Franco Può e per la Fgci 
nazionale. Nieki Vendola). 
Affiancherà quella già ope¬ 
rante da un anno e mezzo, 
fondata da medici e catte¬ 
dratici. sotto la spinta del 
prof. Aiuti. Nel vuoto della 
Iniziativa pubblica, si muo¬ 
vono le organizzazioni priva¬ 
te; e gli accenti critici all’i¬ 
nerzia e al ritardo, che con¬ 
trassegnano il governo nel 
caso di questa calamità pub¬ 
blica, sono stati molto espli¬ 
citi. 

In sostanza, ha detto 
Franco Grillini — segretario 
nazionale dell’Arci gay —, 11 
piano ministeriate per la lot¬ 
ta al virus resta avvolto nel 
mistero, nessuno Io ha visto; 
né vi è traccia di una qual¬ 
siasi campagna di Informa¬ 
zione. Insomma. zero. E ha 
aggiunto Stefano Rodotà: 
•Cl piacerebbe molto poter 
avere in mano 11 testo scritto 
del ministero della Sanità*: 
ma sino ad oggi il piano di 
Donat Cattin resta l'oggetto 
misterioso anche per il Par¬ 
lamento. Per questo, l parla¬ 
mentari presenti si sono im¬ 
pegnati a chiedere un dibat¬ 
tito In aula. 

Entrati ali’inizlo nel miri¬ 
no come portatori esclusivi 
di «quella malattia che ucci¬ 
de gii omosessuali*, In realtà 



oggi • gay. anche in Italia, 
hanno cessato di essere il 
gruppo a rischio più esposto 
e 1 dati ufficiali stanno lì a 
dimostrarlo. «Ma questo si 
deve esclusivamente al no¬ 


stro lavoro», sottolineano. 
Fin dal 1984, In collaborazio¬ 
ne con alcuni ospedali, han¬ 
no lavorato per l’effettuazio¬ 
ne del test, stampando diver¬ 
se pubblicazioni e attuando 


una accanita campagna, per 
Il «sesso sicuro*. A Roma, 
con il Circolo Mario Mieli, 
hanno dato vita ad un con¬ 
sultorio autogestito, a Bolo¬ 
gna si è attuata la prevenzio¬ 
ne attraverso gli ospedali, a 
Milano è partita la campa¬ 
gna per Fuso del profilattico. 

Il risultato è che, tra l 
gruppi omosessuali, la diffu¬ 
sione dei virus è calata di 
quasi il 50%. 

Come avviene all’estero. 
In Germania occidentale, 
per esempio, non solo 11 go¬ 
verno federale ha stanziato 
quasi due miliardi per soste¬ 
nere l’azione delle organiz¬ 
zazioni volontarie che lavo¬ 
rano contro l’Aids, ma ha 
creato figure specifiche, gli 
•Streetworkers*. che fanno 
opera di Informazione per le 
strade. 

•Lanciamo una sfida al 
ministro Donat Cattin — 
propone Arci gay —. Chie¬ 
diamo ci siano erogati due 
miliardi del budget governa¬ 
tivo stanziato per la preven¬ 
zione In questo campo. Due 
miliardi: li costo di 10 morti 
di Aids per impedire che dl« 
ventino 100*. 


Resta top secret anche la 
circolare in base alla quale 
dovrebbe essere attuata in 
pratica quella notifica obbli¬ 
gatoria per 1 colpiti da Aids, 
imposta per decreto ministe¬ 
riale. Secondo alcuni porta¬ 
voce della Sanità, non si 
tratta di ghettizzazione, ben¬ 
sì di normale provvedimento 
sanitario. «Niente pubblici 
elenchi di appestati — dico¬ 
no all’Arci —. Se le dovute 
norme di segretezza e anoni¬ 
mato non saranno tutelate 
attueremo lo sciopero dei te¬ 
sto*. 

•Portiamo qui non solo 
una solidarietà formale — 
ha detto per la Fgci NIcki 
Vendola — ma la nostra col¬ 
laborazione concreta: e ha 
annunciato l'adesione della 
Lega della Fgci (ha aderito 
anche Dp)». Infine, l’inter¬ 
vento drammatico di Salva¬ 
tore Buzzi, del gruppo Alba- 
tros di Rebibbìa: «In carcere 
ogni siringa costa 30mila li¬ 
re, vi stupite se poi la usano 
In molti?». 

Sempre sul fronte Aids da 
segnalare l'opinione di un 
gruppo di esperti americani, 
europei ed africani riuniti a 


Ginevra daii’Oms (Organiz¬ 
zazione mondiale delia sani¬ 
tà). Secondo l ricercatori un 
vaccino anti-Aids non potrà 
essere pronto prima del 1990. 
Le ricerche sono a buon pun¬ 
to, pare, in circa 20 laborato¬ 
ri scientifici nel mondo e in 
alcun) di questi si sta pas- 
santo alla sperimentazione 
animale. 

Sull'Aids, sempre Ieri, si è 
pronunciata anche la radio 
vaticana che l'ha definita 
una «Chemobyl morale» ri¬ 
portante l’opinione dell’arci¬ 
vescovo di Westmlnster. Se¬ 
condo l’ecclesiastico, dalla 
diffusione del morbo «deriva 
la necessità dell’uomo di ap¬ 
prendere di nuovo l’autodi¬ 
sciplina e la capacità di dire 
di no a se stesso». Altro cli¬ 
ma, ovviamente, tra le pro¬ 
stitute di Treviso, Pordenone 
e Mestre che hanno annun¬ 
ciato manifestazioni di pro¬ 
testa, dopo le festività nata¬ 
lizie, contro 1 locali pubblici 
che si rifiutano di servire lo¬ 
ro le consumazioni nel nor¬ 
mali bicchieri per paura del 
contagio. 

Maria R. Caldaroni 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
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SITUAZIONE — Dopo H passaggio dalla perturbazione che ieri ha 
interessato la zona contras ad oggi interesserà quella meridionali 
allontanandosi velocemente verso Sud-Est, torna nuovamente di sce¬ 
na l'anticiclone atlantico che si astenda con una fascia di alta pressio¬ 
ne verso l'Europa centrala a verso l'area mediterranea determinando 
sulle nostra penisola un convogtiamanto di correnti settentrionali piut¬ 
tosto fredda a abbastanza asciutta. 

R. TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali, sul Golfo figure e 
su quella dall'Alto Tirreno scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
aarano. Sulle regioni centrali inizialmente cielo nuvoloso me con ten¬ 
denza e rapido miglioramento durante il corso dada giornata. Suda 
ragioni meridionali cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni In via 
di esaurimento durante N corso dalla giornata. E probabile H ritorno 
dalla nebbie suda Pianura Padana specie durante la ora più fredda. 
Temperatura senza notevoli variazioni si Centro a al Nord, in diminu¬ 
itone sulla ragioni meridionali. 

siroo 


Ex «SS» 
condannato 
per il 
massacro 
di 161 civili 

FRANCOFORTE — Un ex 
capitano delle «SS» oggi 
81enne è stato condannato a 
quattro anni di reclusione 
per complicità nel massacro 
di 161 civili polacchi avvenu¬ 
to' nel pressi di Lublino nel 
1940. 

Un tribunale di Franco- 
forte ha oggi confermato la 
sentenza che, dopo numerosi 
processi, nel 1982 era stata 
comminata nel confronti di 
Friedrich Paulus e che per 
questioni tecniche era stata 
annullata da un tribunale 
federale. 

Il pubblico ministero, al 
processo conclusosi oggi, 
aveva chiesto una condanna 
di due anni con la condizio¬ 
nale. II presidente della cor¬ 
te, Heinrich Glerke, ha affer¬ 
mato però che una pena del 
genere avrebbe «ridicolizza¬ 
to» il sistema giudiziario te¬ 
desco. 

Il massacro consumato da 
reparti delle «SS» nella citta¬ 
dina di Jezofow, nel pressi di 
Lublino, fu scatenato per 
rappresaglia contro l’ucci¬ 
sione di una famiglia di ori¬ 
gine tedesca che viveva nella 
regione. «Vennero macellati 
come bestie solo perché era¬ 
no polacchi», ha dichiarato il 
giudice Glerke. 
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La commissione ha concluso l’indagine sulla Cassa di Calabria e Lucania 

Banche: Sos dell’Antimafia 

«Troppe infiltrazioni nel settore-credito» 

I fidi sospetti e il centro di potere della Caricai - In una risoluzione inviata al Tesoro e a Bankitalia si reclama la 
realizzazione di un «adeguato cordone sanitario» che protegga il mondo bancario dalle incursioni della criminalità 


Secolo XIX 
e Giorno: 
sciopero 
contro 
la gestione 
editoriale 


ROMA — La commissione antimafia ha con¬ 
cluso Ieri la sua Indagine sulla Cassa di ri¬ 
sparmio della Calabria e Lucania (Caricai) 
lanciando, in una risoluzione, un Sos per l 
pericoli di infiltrazioni mafiose nel mondo 
bancario. Il documento — sul cui voto finale 
si è registrata la dissociazione del solo demo¬ 
cristiano Saverlo D'Amello e che per qualche 
sua parte non ha ricevuto l’adesione del so¬ 
cialista Slslnlo Sito — contiene anche una 
serie di gravi rilievi sulla gestione dell'istitu¬ 
to ed è stato trasmesso al ministri di Grazia e 
giustizia, del Tesoro e al governatore della 
Banca d’Italia oltre che al presidenti del due 
rami del Parlamento e del Csm. «La Cassa, 
col suo comportamento “vlschloso", si è 
esposta a pressioni, condizionamenti e Infil¬ 
trazioni*. 

Com’è noto, una relazione degli ispettori 
della Banca d’Italia, trasmessa all’Antimafia 


l'anno scorso, sottolineava l'avvenuta eroga¬ 
zione di Ingenti masse di credito a clienti ma¬ 
fiosi della Cassa. Ieri la relazione preparata 
dal senatore delta Sinistra indipendente 
Francesco Plntus, approvata dalla commis¬ 
sione, ha confermato, sulla base del risultati 
dell’ulteriore Indagine della commissione, la 
gravità di quegli addebiti. In generale — è 
scritto nella risoluzione conclusiva — perico¬ 
losi Inquinamenti si verificano nel settore del 
credito, «particolarmente quando l’interme¬ 
diarlo sla più Indifeso e risulti maggiormen¬ 
te esposto ad azioni di pressione*. Da qui la 
proposta di togliere 11 segreto d’ufficio sulle 
notizie relative alle aziende di credito e di 
creare un «adeguato cordone sanitario» nei 
confronti della criminalità organizzata. 

In particolare per la Cassa di Calabria e 
Lucania si criticano le procedure per la con¬ 
cessione del «fidi», fondate su rapporti di co¬ 


noscenza del beneficiari da parte del funzio¬ 
nari; scarsi controlli; poca cura nel recupero 
delle principali «esposizioni»; Il collegio sin¬ 
dacale ha assolto solo parzialmente 1 suoi 
compiti. SI Individua nel centro di potere del 
«comitato di gestione* della Cassa uno del 
settori da sottoporre a Immediati correttivi 
modificando 1 criteri di composizione e la du¬ 
rata delle cariche e un nuovo regime di in¬ 
compatibilità. L’indagine continuerà con l'e¬ 
same delle relazioni Ispettive acquisite dal¬ 
l’Alto commissario, dopo quella, relativa agli 
anni 1080-1981, sulla base della quale si è 
svolta l’Indagine dell'Antimafia. 

«La commissione parlamentare ha termi¬ 
nato la sua Indagine con una serie di propo¬ 
ste di alto significato», ha commentato li se¬ 
natore comunista Francesco Martorelli. «Le 
norme suggerite per garantire la trasparenza 


e la chiarezza, le indicazioni di principi volti 
ad impedire la crescita di gruppi di potere 
illustrano la centralità del Parlamento nella 
vita democratica del paese. Sono grato alla 
Banca d’Italia per aver dato al Parlamento 
un’occasione così importante per la Calabria 
e per 11 paese». 

SI sono intrecciate dichiarazioni polemi¬ 
che del deputato comunista Costantino Fit- 
tante e del senatore de Learco Saportlto. Il 
primo ritiene che le Indicazioni dell’Antlma- 
fta devono portare alla nomina del nuovo 
presidente e a un energico intervento del Te¬ 
soro e della Banca d’Italia perché vengano 
rinnovati i rappresentanti degli enti nel con¬ 
siglio d’ammlnistra 2 tone In regime di proro- 
gatio. Per il secondo, sorprendentemente 
una tale Indicazione deriverebbe da «questio¬ 
ni personali» e da «faide locali». 



Ostacoli alla giunta calabrese 

C’è chi preme 
per mantenere 
l’illegalità 

Conferenza stampa degli amministratori 
regionali a 40 giorni dall’insediamento 


Sul nuovo stadio di Torino 
pentapartito in fuorigioco 

Architetti non pagati e «dimenticanze» dell’assessore - Psi e Psdi votano con le opposizio¬ 
ni - Il nuovo impianto in una zona nebbiosa - Fa discutere anche la pista di atletica 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Confusione 
estrema, al limiti dello sfa¬ 
scio. A questo sta approdan¬ 
do la vicenda del nuovo sta¬ 
dio per l mondiali di calcio 
del 1990, gestita sotto le Inse¬ 
gne del pentapartito. Gli av¬ 
venimenti che si sono susse¬ 
guiti negli ultimi giorni dan¬ 
no appieno la misura del de¬ 
clino politico di una maggio¬ 
ranza che ha agito con Irre¬ 
sponsabile superficialità. 
Dopo mesi e mesi di oscilla¬ 
zioni e incredibili mutamen¬ 
ti di rotta, il Comune si trova 
impegolato in una causa 
giudiziaria con l’architetto 
che era stato Incaricato della 
ristrutturazione del vecchio 
stadio Comunale e non ha ri¬ 
cevuto Il compenso pattuito. 
L’assessore democristiano al 
legale si «dimentica» di Infor¬ 
mare Il sindaco Cardettl su¬ 
gli sviluppi della vertenza, 
mettendo In imbarazzo la 
Giunta e meritandosi una ri¬ 
chiesta di pubblica deplora¬ 
zione da parte del Pel e della 
Sinistra Indipendente. Poi, 
al momento di scegliere in 
commissione 11 progetto del 
nuovo stadio tra quelli pre¬ 
sentati dalle imprese concor¬ 
renti alla gara. la maggio¬ 
ranza si spacca In modo cla¬ 
moroso: Psi e Psdl votano, 
insieme al rappresentanti 
dell’opposizione, a favore del 
progetto firmato dagli archi- 
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tetti della società Acqua 
Marcia, che hanno battuto 
quello della Fiat Enginee¬ 
ring sostenuto da De, Prl e 
Pii. 

Scelta tecnica o politica? 
•Soltanto tecnica» si affretta 
a dichiarare 11 sindaco, che 
da mesi è costretto a destreg¬ 
giarsi tra Insidie d'ognl ge¬ 
nere e vorrebbe evitare nuo¬ 
vi guai proprio mentre è già 
In corso una «verifica» con 1 
partners della maggioranza. 
Ma c’è già chi è di diverso 
avviso, come l'assessore de 
Galasso che dichiara: «Biso¬ 
gnerà vedere se si tratta di 
questione tecnica o politica, 

II tempo sarà galantuomo*. 

Ad aggravare 11 caos c’è 11 

fatto che la sorte del vecchio 
Impianto di corso Sebastopo¬ 
li è ancora da decidere. In un 
primo tempo la Giunta, ri¬ 
prendendo un'idea della pre¬ 
cedente maggioranza di sini¬ 
stra, si era pronunciata per 
un rifacimento parziale, 
stanziando un miliardo per il 
relativo progetto. Poi, Im¬ 
provvisa, una virata di 180 
gradi: stadio nuovo alle Val¬ 
lette, settantamlla posti a se¬ 
dere, due terzi del quali co¬ 
perti, con pista per l’atletica 
attorno al campa di calcio, e 
abbattimento del Comunale, 
anch'esso dotato di pista. Ma 
si è proceduto alla cieca, sen¬ 
za sentire la Soprintendenza 
al monumenti fa quale a un 


certo punto fa seccamente 
sapere che 11 Comunale è sot¬ 
to vincolo e non può essere 
demolito. 

Ed ora che il progetto è 
stato scelto, ecco piovere le 
contestazioni. Hanno co¬ 
minciato Gianni e Umberto 
Agnelli secondo 1 quali la pi¬ 
sta, che è prevista dalla deli¬ 
bera comunale, non si do¬ 
vrebbe fare. Per di più, rin¬ 
cara l’Avvocato, la zona dove 
si dovrebbe costruire è anche 
molto nebbiosa. DI rincalzo, 
Il presidente juventino Bonl- 
pertl: «Non mi place la pista e 
non mi place il posto*. E per 
la verità della pista non è en¬ 
tusiasta neppure l’architetto 
Hutter, che l’ha dovuta Inse¬ 
rire nel suo progetto ma os¬ 
serva: «Visto che II Comuna¬ 
le non potrà essere abbattu¬ 
to, mi sembra che 11 buon 
senso suggerirebbe di desti¬ 
narlo all’atletica costruendo 
alle Vailette uno stadio 
esclusivamente per 11 calcio». 

Si Ispirava a questa stessa 
logica la proposta che era 
stata avanzata a suo tempo 
dal gruppo comunista e che 
prevedeva la costituzione di 
un'unica società di gestione 
per 1 due impianti e 11 recu¬ 
pero dell'investimento co¬ 
munale. Il pentapartito ha 
Invece voluto scegliere una 
strada che Io Imprigiona in 
una rete di contraddizioni e 
sembra destinata ad alimen¬ 
tare nuovi contrasti. Il vento 


della polemica già soffia nel¬ 
le sale di Palazzo Civico, si 
dice che in Giunta qualcuno 
vorrebbe la ridlscusslone 
della delibera per eliminare 
la pista d’atletica. E il sinda¬ 
co, preoccupato, replica che 
facendo ripartire la pratica 
da zero, lo stadio non potreb¬ 
be essere costruito In tempo 
utile. Ma c’è anche un altro 
rischio: che il Comune sla 
costretto a sobbarcarsi le 
spese di manutenzione di un 
Impianto, 11 Comunale, che 
diventa una sorta di doppio¬ 
ne del nuovo stadio e per II 
quale non è stato previsto al¬ 
cun utilizzo. 

Duro 11 commento del ca¬ 
pogruppo comunista Carpa- 
nini: «Confermiamo il nostro 
giudizio assolutamente ne¬ 
gativo su come il pentaparti¬ 
to ha condotto la questione 
stadio e fatto il bando di ga¬ 
ra. In commissione 11 nostro 
rappresentante ha operato 
per limitare gli svantaggi 
per la città e assicurare cor¬ 
rettezza. La linea della Giun¬ 
ta Impone però al Comune 
una spesa reale di 70 miliardi 
anziché i 30 scritti nella deli¬ 
bera, più 1 costi del vecchio 
Comunale. I fatti danno ra¬ 
gione a chi, come 11 nostro 
gruppo, aveva sostenuto che 
era preferibile la ristruttura¬ 
zione o la proposta alternati¬ 
va che avevamo avanzato». 

Pier Giorgio Betti 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO — Botta e risposta tra 11 presidente socialista 
della giunta regionale, gli assessori Mario Oliverio e Ubaldo 
Schifino, entrambi del Pei, ed i giornalisti. Ne è venuto fuori 
il bilancio sui primi 40 giorni di vita della giunta regionale. 
La prima costituitasi in una regione meridionale con l’intera 
sinistra dentro l’esecutivo. «La giunta va bene, siamo afflata¬ 
ti — ha esordito il presidente Francesco Principe — e ce la 
stiamo mettendo tutta per rimuovere vecchie incrostazioni 
tagliando l nodi aggrovigliati che impediscono il governo. 
Insomma, c’è una grande volontà a favore di una politica di 
rinnovamento». Ma dall'Incontro sono anche emerse le diffi¬ 
coltà e l'acutezza dello scontro che si sta svolgendo In Cala¬ 
bria. Ad ogni iniziativa della giunta, ad ogni decisione per 
mettere oraine o ripristinare la legalità, corrispondono azio¬ 
ni rabbiose. Antichi e diffusi privilegi si sono riuniti in una 
sòrta di consortfeHà degli interessi offesi. 

■Nei giorni scorsi — testimonia Ollverlo, assessore all'A¬ 
gricoltura — abbiamo deciso una diversa organizzazione per 
il conferimento del prodotti all’Alma. In passato è capitato 
che la Cee interrompesse I contributi, con gravi danni per I 
coltivatori, perché dalle richieste risultavano raccolti più 
grandi di quelli possibili in Calabria. Altro esempio: i consor¬ 
zi. Devono inviarci entro quindici giorni le dellbere; la Regio¬ 
ne deve vistarie entro un mese altrimenti si intendono appro¬ 
vate. Prima arrivavano In massa e con grande ritardo. Con 
una circolare abbiamo detto che non si riterrà approvata 
nessuna delibera che non venga consegnata in tempo impe¬ 
gnandoci a restituirle tutte entro i tempi previsti. Reazioni 
furiose sino a raccontare ai dipendenti dei corsorzl che non 
verranno più pagati». 

Ma l’organizzazione di una «opposizione cilena» è tutt’altro 
che spontanea. 

Emblematica, a questo proposito, la storia del 364 diplo¬ 
mati e laureati assunti attraverso la forestazione, ma stacca¬ 
ti, da subito, presso uffici regionali. Da alcuni giorni, orga¬ 
nizzati dalla CisI e fomentati da una pioggia di dichiarazioni 
di marca de, stanno assediando il palazzo della giunta. La 
magistratura ha aperto un’inchiesta per sapere come e da chi 
sono stati assunti, come sono finiti negli uffici regionali e con 
la complicità di chi. Una delle prime decisioni assunte dalla 
nuova giunta è stata quella di rinviarli nel cantieri a lavorare 
nel posti per cui sono stati assunti, riparando un guasto 
ereditato e dovuto al vecchio andazzo. Ma la De, pur sapendo 
che non è possibile, chiede il loro Inserimento nell’organico. 

Tutto questo, è stato spiegato, non ha impedito pero che il 
lavoro per la pianta organica e la definizione degli uffici, con 
la collaborazione di alcuni tra 1 maggiori esperti italiani del 
settore, andasse avanti. «La scommessa — ha detto Politano, 
segretario del Pel, al comitato regionale comunista dei giorni 
scorsi — è quella di riparare la macchina regionale sapendo 
che non può e non deve essere fermata per un solo minuto. 
Così come stiamo inserendo elementi di programmazione da 
subito senza interrompere l’erogazione della spesa. Solo cosi 
sarà possibile concretamente procedere nella costruzione de¬ 
gli ambiziosi disegni di rinnovamento contenuti nel pro¬ 
gramma approvato*. Di fatto in Calabria, in questi giorni, si 
e rimesso tutto m discussione, perché il dato della immutabi¬ 
lità non è più scontato. 


Aldo Varano 


MILANO — Sussurri e grida 
sul «Giorno». Voci e immediate 
smentite su trattative in corso 
tra l’Enì, proprietaria della te¬ 
stata, e privati, dalla Fininvest 
di Berlusconi a Edilio Rusconi. 
A ancora ieri l’ente di StBto ha 
precisato che non c'è stata 
un’offerta per trattare l’acqui¬ 
sto del quotidiano milanese e 
che daU'Eni non è mai stata 
avanzata una ipotesi di vendi¬ 
ta. Oggi il giornale lombardo, 
diretto da Lino Rizzi, di stretta 
osservanza democristiana, è 
una postazione di tutto rilievo 
nel panorama dell'informazio¬ 
ne nazionale con le sue circa 
duecentomila copie vendute 
ogni giorno. Di chiaro indirizzo 
fllogovernativo si trova in una 
preoccupante situazione finan¬ 
ziaria. Per il 1986 si prevede 
una chiusura di bilancio ancora 
negativa (si parla di dieci mi¬ 
liardi di deficit). Il piano di ri¬ 
sanamento, in base al quale si è 
scorporata la tipografia dalla 
testata, non ha fatto molti pas¬ 
si avanti. Proprio su questo do¬ 
mani mattina c'è un incontro a 
Roma fra la proprietà e la Fe¬ 
derazione nazionale della stam¬ 
pa. Ieri il quotidiano non è 
uscito a causa di uno sciopero 
indetto dal comitato di reda¬ 
zione. Motivo: la critica nei 
confronti del vicedirettore Ce¬ 
rosa su alcune scelte redaziona¬ 
li della terza pagina (uso ecces¬ 
sivo dei collaboratori). Alcuni 
giornalisti si sono dissociati 
dall’azione di lotta: di fronte al¬ 
la gravità deile voci sulla pro¬ 
prietà e alle condizioni finan¬ 
ziarie del giornale, il contenzio¬ 
so con la direzione non rappre¬ 
senterebbe che un diversivo. 

• • • 

GENOVA — II «Secolo XIX. è 
nella tempesta: dopo tre giorni 
di sciopero a novembre si è ag¬ 
giunta da lunedi un’altra setti¬ 
mana di astensione dal lavoro 
dei giornalisti. Per spiegarne ai 
lettori le motivazioni il comita¬ 
to di redazione del quotidiano 
ha convocato ieri una conferen¬ 
za stampa e preannunciato una 
iniziativa pubblica, in teatro, 
entro questa settimana. La te¬ 
stata genovese, gonfia di pub¬ 
blicità, è una sorta di miniera 
d’oro per i proprietari editori, 
la famiglia Perrone. Dai dati di 
bilancio illustrati dal comitato 
di redazione risulta un utile 
delia testata per l'85 di cinque 
miliardi e mezzo. Il giornale ha 
anche in corso una complessa 
operazione di ristrutturazione 
produttiva nel settore tipogra¬ 
fico che comporterà la riduzio¬ 
ne entro l'anno di 70 poligrafi¬ 
ci. l’utilizzo di nuove tecnologie 
e il trasferimento in un nuovo 
moderno centro stampa. 

I padroni del giornale, secon¬ 
do quanto denunciano i giorna¬ 
listi, hanno dedicato attenzione 
e impegno finanziario per il ri¬ 
lancio delle tipografie, ma si so¬ 
no disinteressati della redazio¬ 
ne. Nel corso degli ultimi anni 
una decina di giornalisti — fra i 
migliori — se ne sono andati 
altrove sbattendo la porta a 
quello che definiscono un «ci¬ 
mitero degli elefanti». In effetti 
la gestione del quotidiano affi¬ 
data ad un direttore — Tom¬ 
maso Giglio — giudicato «inesi¬ 
stente» è progressivamente sca¬ 
duta di contenuti e di livello. Di 
questo si è preoccupata la reda¬ 
zione chiedendo alla proprietà 
un confronto globale: strategia 
editoriale, utilizzo delle forze, 
revisione del trattamento 
aziendale. «Abbiamo ricevuto 
una risposta di intolleranza» 
hanno detto ieri i redattori. C’è 
stato il rifiuto a discutere su 
tutto. 
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I risultati di un’indagine su dieci centri urbani condotta dall’Irer e dalla Fondazione Agnelli 


Città in crescita? No, obese. Al Nord e al Sud 


MILANO — Fenomeni di 
obesità, più che di crescita. Il 
definisce Elio Rossitto. do¬ 
cente di economia politica 
all’Università di Catania. 
Anche al Sud, spiega, le città 
si trasformano, molto spésso 
Imitando quanto avviene 
nelle metropoli del Nord e le 
loro progettate tecnocity, co¬ 
me fosse soltanto un proble¬ 
ma di «esempi», mentre poi si 
assommano e si aggravano 
tendenze legate a processi di 
sviluppo obsoleti e a modelli 
oreganlzzatlvl precapitali¬ 
stici. 

Il degrado del centro stori¬ 
co spinge molta parte della 
popolazione ad occupare la 
campagna Immediatamente 
al margini della città, raffor¬ 
zando la diffusione dell’abu¬ 
sivismo edilizio. Altre perso¬ 
ne, che vivono magari una 
fase di riscatto sociale, prefe¬ 
riscono, alla ricerca di condi¬ 
zioni di vita e amministrati¬ 
ve più rassicuranti, spostarsi 
verso 1 comuni dell'hlnter- 
land. Nasce così un agglo¬ 
merato urbano che dovrebbe 
esprimere dinamismo e vi¬ 
vacità e offrire una immagi¬ 
ne, se pure contraddittoria, 
di modernità. Ma è assoluta- 


mente vecchio e marginale 
rispetto ad una strada di in¬ 
novazione sociale, culturale, 
Industriale. Come dimostra¬ 
no ad esemplo te cifre della 
disoccupazione. Per restare 
a Catania l’Indice 100 del 
1977 è arrivato a 184 l’anno 
passato (ma per dirigenti e 
impiegati, che dovrebbero 
rappresentare uno «stru¬ 
mento» dell’innovazione, va 
da 100 a 346). 

La tradizionalissima e 
vecchissima forbice che di¬ 
stanzia le due Italie s’allarga 
sempre più, proprio di fronte 
al passaggio decisivo della 
trasformazione tecnologica. 

Amaramente è quanto 
hanno riconosciuto gli stu¬ 
diosi dell’Irer (l’Istituto re¬ 
gionale di ricerca della Lom¬ 
bardia) e delia fondazione 
Agnelli, presentando 1 risul¬ 
tati di una Indagine e di un 
seminarlo (trasferiti oggi In 
un volume edito dalla Fran¬ 
co Angeli!) Intorno a dieci 
città e ad altrettanti sistemi 
urbani: Mtlano, Torino, Ve¬ 
nezia, Genova, Bologna, Fi¬ 
renze, Roma, Napoli, Bari, 
Catania. 

Inevitabilmente si citano 
Il rapporto Svlmez sull’eco¬ 


nomia del Mezzogiorno e le 
osservazioni di Pasquale Sa¬ 
raceno. Ma all'auro capo 
stanno le città del Setten¬ 
trione, che definiscono pro¬ 
prie funzioni, modificando 
spesso consolidate gerar¬ 
chle. Si assiste, a) di là di 
ogni disegno programmati¬ 
co e di pianificazione, ad una 
ridistribuzione del compiti, 
scavalcando l confini del 
triangolo industriale, per¬ 
ché. come illustrano Gian¬ 
carlo Mazzocchi, coordina¬ 
tore del Progetto Milano per 
l’Ir er, e Marcello Paclnl, di¬ 
rettore della Fondazione 
Agnelli, Il riequllibrio si è af¬ 
fermato spontaneamente, 
scoprendo nuove potenziali¬ 
tà. Ad esemplo Verona, che 
può essere una capitale del 
trasporti, oppure Padova e 
Vicenza che presentano una 
singolare commistione tra 
industria e terziario avanza¬ 
to. In fondo anche I caplsaldl 
antichi dello sviluppo tradi¬ 
zionale sono alle prese con 
una loro intima rivoluzione: 
Torino, che scopre la propria 
neo-Industrlalizzazlone sen¬ 
za abbandonare le attività 
produttive, ma piuttosto 
promuovendole ad una altis¬ 


sima specificità tecnologica. 
Oppure ancora Milano, che 
vuole scoprire una vocazione 
finanziaria, cerca di Inventa¬ 
re tl proprio big-bang borsi¬ 
stico, che rischia di essere 
soltanto «cartaceo», se non 
prendono corpo altre strut¬ 
ture di servizio e di produzio¬ 
ne. 

Il quadro della città, di 
tutte le città, si oscura. Dopo 
la crisi della città, anche nel 
dibattito Intorno alla città, 
sovrastato negli anni passati 
da quello sull’economia 
sommersa e sulla provincia 
che ne è stata la protagoni¬ 
sta, di città si è tornato a par¬ 
lare <e In questo caso In mo¬ 
do unificante, tra Nord e 
Sud) per la sporcizia o per il 
caos delle auto: a Roma, a 
Napoli, ma allo stesso modo 
anche a Milano. Poi si sono 
scoperti I nuovi progetti, le 
tecnocity e le infrastrutture 

C Torino con r*incubator» del 
Ingotto, Milano con la Tec¬ 
nocity, Padova con 11 Centro 
terziario, Firenze con I pro¬ 
getti della Fiat, Milano anco¬ 
ra con II progetto dell’Infor¬ 
mazione cablata, di una rete 
cioè di comunicazioni via ca> 


A Catania disoccupazione a +84% 
Nuoto equilibrio «spontaneo» 
Verona capitale dei trasporti 
Di sporcizia e traffico si parla 
a Roma come a Napoli o Milano 



vo tra I centri più sviluppati 
della regione> 

Ma è singolare che di tutto 
questo poco si sia realizzato, 
iniziativa pubblica o privata 
che sia. La trasformazione è 
proseguita sull’onda dello 
«spontaneismo», di risorse e 
competenze che si sono al¬ 
leate e sviluppate in modo 
assolutamente «spontaneo*. 

Solo che, alia fine, si può 
scoprire con la vivacità an¬ 
che la debolezza del sistema, 
debolezza che non consiste 
solo nelle sporcizie e nel caos 
automobilistico, ma nella 
precarietà degli apparati 
produttivi, commerciali, di 
formazione, di ricerca. In- 
somma che cosa si chiede 
per le nostre città? Strutture 
prima di tutto per comuni¬ 
care (strade, metropolitane, 
magari tram e telefoni, tele- 
copier, telex, ecc.) per studia¬ 
re e inventare. Stando atten¬ 
ti a non commettere ingiu¬ 
stizie, a lavorare cioè in un 
quadro nazionale avendo per 
riferimento II mondo Intero. 
Programmazione ancora, 
insomma, e capacità di go¬ 
verno. senza vincoli autori¬ 
tari, esaltando davvero le ri¬ 
sorse progettuali e materiali 

di ogni parte d'Italia, come 
auspica Mariano D’Antonio 
citando il caso napoletano, 
perché con io «spontanei¬ 
smo» la forbice non si chiu¬ 
derà mal. 


Ofàitt PJvttta 


A Lucca processo alla rivista 
per la falsa foto su Natta 

LUCCA — Prima udienza, ieri mattina, presso li Tribunale di 
Lucca, della causa per diffamazione intentata dal segretario 
generale del Pel, Alessandro Natta, contro 11 direttore 
delI’.Eco della Versilia», Antonio Nicola Carli. Il compagno 
Natta era rappresentato dall’avv. Fausto Tarsltano. Come è 
noto, nel luglio scorso, la rivista pubblicò In copertina la foto 
di un gruppo di persone In camicia nera. Una di queste, 
segnata da un freccia rossa, era Indicata, nella didascalia 
scritta dallo stesso direttore, come 11 giovane Alessandro 
Natta. SI trattava di un falso clamoroso. Il segretario del Pel 
presentò Immediatamente una querela per diffamazione, 
concedendo ampia facoltà di prova. Nell’udienza di Ieri mat¬ 
tina, l’avv. Tarsltano ha portato una documentazione che 
dimostra In modo Inconfutabile come si tratti di un falso: 
due fotografie, una del 1939, durante una festa delle matrico¬ 
le, ed un'altra, quando Natta prestava servizio militare; ed 
inoltre un arttcolo di Aldo Capitini che testimoniava l’attivi¬ 
tà antifascista di Natta alla Normale di Pisa e un discorso del 
prof. Antonio Russi dell’Università pisana, che ricorda 
ugualmente l’antifascismo di Natta, quando entrambi erano 
allievi di Guido Calogero. Il Carli, durante la deposizione di 
Ieri, ha sostenuto semplicemente di avere ricevuto la foto dal 
deputato missino Giuseppe Nlccola! e di non avere esercitato 
nessun controllo. Il suo difensore, avv. De Sanctls, ha chiesto 
l’audizione del Nlccolal. Il Pm si è però opposto perché lo 
stesso parlamentare missino era stato querelato da Natta ed 
è dunque lui stesso imputato di diffamazione. Il Tribunale si 
è riservato di procedere alla acquisizione del documenti e alla 
ammissione del testi Indicati dalle parti. Il Tribunale Intanto 
ha rinviato 11 processo al 13 gennaio per sentire 11 querelante 
compagno Natta. 

Alla Camera verso la 
miniriforma del Cnel 

ROMA — Verso la definitiva approvazione della mlnlriforma 
del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro già varata 
dal Senato, La Camera ha concluso Ieri pomeriggio la discus¬ 
sione generale del provvedimento che ha fatto registrare un 
prudente consenso sulla riforma, seppur con qualche diffe¬ 
renziazione. L’Interesse del comunisti a tirar fuori 11 Cnel 
dalla situazione di stallo In cui si trova è stato sottolineato da 
Augusto Barbera che non a caso ha parlato di crisi di identità 
del Consiglio che tuttavia 11 progetto non consente di supera¬ 
re per la sua portata troppo limitata e la sua scarsa rappre¬ 
sentatività. Comunque si tratta di un passo in avanti che va 
collegato ad altri: ad esemplo alla riforma del Parlamento (in 
questo senso forse era meglio che questa precedesse quella 
del Cnel). Il ruolo del Consiglio dovrebbe comunque essere 
maggiormente valorizzato proprio dal Parlamento pur 
ostandovi oggi da un lato la rigidità del bicameralismo e 
dall’altro il carattere Informale dei rapporti che spesso 11 
governo Intrattiene con le parti sociali a volte anche con 
forzature istituzionali. 

«I pretori devono cambiare», 
dice la Corte costituzionale 

ROMA — O si vara In fretta la riforma del codice di procedu¬ 
ra penale, prevedendo In essa l’«assoluta incompatibilità del¬ 
la duplice funzione nel giudice-pretore», oppure la Corte co¬ 
stituzionale dichiarerà Illegittime le norme oggi in vigore che 
consentono al pretore di essere allo steso tempo 11 magistrato 
che conduce le Indagini e che poi giudica da solo gli Imputati. 
Lo afferma la stessa Corte in una sentenza relativa ad alcune 
competenze pretorili, nella quale ricorda che «purtroppo la 
riforma sta procedendo con estrema lentezza», anche se l’api 
provazlone del nuovo codice sembra oggi più vicina. Ed ag¬ 
giunge: «Se I ritardi del legislatore dovessero perpetuarsi» «la 
Corte non potrebbe alla fine non riflettere nella sua giuri¬ 
sprudenza» l’esigenza «di una rigorosa tutela della "terzletà” 
anche nelle funzioni del giudice-pretore». 

„ La lista «Via la Falcucci» 
vince le elezioni studentesche 

ROMA — Lo scrutinio del voti per il rinnovo della compo¬ 
nente studentesca del distretto 59 di Siracusa ha visto 11 cla¬ 
moroso successo della lista che come sigla recava 11 motto: 
•Via la Falcucci». Su 7.862 voti validi espressi dagli studenti 
ben 5.012 sono andati alla Usta «antl-mlnlstro», mentre 1.984 
li ha raccolti la Usta cattolica e 866 quella autodefinitasi 
•apolitica». La Usta «Via la Falcucci» aveva tentato di parteci¬ 
pare anche alle elezioni per 11 rinnovo del consigli di istituto 
lo scorso novembre, ma In quella occasione la commissione 
elettorale ne bloccò la presentazione, perché riteneva «lesiva 
della dignità di un ministro della Repubblica». 

La Lega coop per la presidenza 
sceglierà autonomamente 

ROMA — Alcuni quotidiani e settimanali continuano a dare 
notizie (oggi è di turno «Il Messaggero») su pretese iniziative 
dei Pei e del suo Segretario per designare. In vista del con¬ 
gresso, 11 nuovo presidente della Lega delle Cooperative. Que¬ 
ste «notizie» sono inventate di sana pianta. Il Pel non ha 
avanzato ad alcuno sue condidature per la presidenza della 
Lega la quale, come In passato, deciderà In piena autonomia 
l’assetto dei suol organi dirigenti. 

Il presidente della Lega coop 
ascoltato dal giudice istruttore 

NAPOLI — Il presidente nazionale della Lega cooperative e 
mutue Onello Prandlnl si è recato ieri mattina spontanea¬ 
mente dal giudice Istruttore Guglielmo Paimeri, il magistra¬ 
to che conduce l’inchiesta sullo scandalo delle coop di ex 
detenuti, per fornire una serie di chiarimenti sulla vicenda 
che ha pesantemente coinvolto il movimento cooperativo in 
Campania. Prandlnl aveva ricevuto il 22 ottobre scorso, in¬ 
sieme al vicepresidente Umberto Dragone, al componente 
dell’ufficio di presidenza Luigi Rosario e al consulente legale 
della Lega Mauro Nocchi, una comunicazione giudiziaria 
con la quale si Ipotizzava il reato di favoreggiamento. Il pre¬ 
sidente della Lega, assistito dagli avvocati Sergio Pastore e 
Adolfo Gatti, è stato Interrogato per circa due ore e mezza da) 
dottor Paimeri nel suo studio all'Ufflclo Istruzione di Na'polL 
Prandlnl ha sostenuto la completa estraneità della Lega na¬ 
zionale rispetto ai modi di gestione dell’organizzazione napo¬ 
letana e campana. Venerdì prossimo invece il magistrato 
sentirà gU altri due dirigenti della Lega. . 


Il partito 


Convocazioni 

f 

I deputati co m u nist i eono tenuti ad s es e r e presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE «de seduta di oppi mereoledì 17 dicembre e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sdo seduta di domani piovedi 18 dicembre. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad esteta presemi SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA a Ve sedute di oppi, morcoltd) 17 dicembre, o olio seduto 
mccmnfi. 

Manifestazioni 

OQOt: M. D’Atomo. Ravenne; L Lama. Rome; T. Arista, Tivoli: G. 
•orpna. Rome; R. Oepd Esposti, Sanano (Spi; E. Ferraris. Padova; C. 
Ugo*. Caetotnuovo Monti (Re); A Sorti, Monforotondo (Roma). 
DOMANI: L libertini. Bologna: A Msrgheri. Milano (set. XXV Aprile): 
L. Pataffi, Brindisi; M. Stefanini, Imperia; O. Angtus, Bologna; L Lame, 
Pomezie e CoReferro (Rome); G. Napolitano, Bologna; A.M. Cartoni, 
latine; M. Beneventano, Rimini; T. Ariste, Genove; G. Ubate e Dato- 
gu, Cagliari. 

Riunione della 3* Commissione del Cc 

Per domani, g i ovat i 18 dicembre, con inizio alfe ore 9, é c o nvocete e 
Rome te 3* Commissione del Cc (per I problemi economie) e sociali). La 
Cemmiseiono affronterà H s eguente odg: «H Mezzogiorno: uno ra gi on o 
di fondo por uno politica economico eitemotive». Relatore à il compa¬ 
gno G ia com o Schettini, responsabile delta Commissione per V Mezzo¬ 
giorno. 


















ECCO LA NUOVA RENAULT 21NEVADA 

NAIA GRANDE. 


Con Renault 21 Nevada l'ultima genera¬ 
zione delle station-wagon ha trovato il 
modo più bello per parlarvi di libertà. 
Una libertà totale, senza compromessi,. 


di marcia e l'auto può ospitare due, cin- che occorre per vivere un completo be- 
que o sette persone, con una capacità di nessere a bordo. 
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Grande nella linea, 

Renault 21 Nevada è compat- 
ta e filante: il suo CX di appena 
0,33 rivoluziona il concetto di sta- 









tion-wagon, mentre l'ampia superficie carico che raggiunge i 1710 dm 3 . Un'al- 
vetrata senza soluzione di continuità tra dimostrazione di come su ogni auto 


nella parte posteriore permette ai suoi 
occupanti di comunicare con la realtà 
circostante, ricevendo un'esclusiva sen¬ 


sazione 


^Grande nella tecnologia. 

Jj]jj\ Tutto sulla Renault 21 Nevada è 
- 3 B stato studiato per offrire ai pas¬ 
csi/ seggeri una sicurezza totale, che 
Er dia oro la libertà di concentrarsi 
unicamente sul piacere di viaggiare. So¬ 
spensioni di tipo Mac Pherson e freno 
posteriore a 4 barre di torsione a flessi- 
pilità controllata garantiscono un'ecce¬ 
zionale aderenza anche a pieno carico, 
mentre i freni anteriori con dischi venti- 



Grande nello spazio. za, o 

Su di una Renault 21 Nevada ci si sente delle 1 
liberi anche nello spazio: pochi movi- zione. 
menti dei sedili, tutti orientati nel senso Su Re 


Renault genialità e tecnologia produca¬ 
no il massimo in funzione dell'uomo e 
delle sue esigenze. 


Grande nel confort. 

Renault 21 Nevada vi paria di relax at¬ 
traverso la morbidezza dei rivestimenti 
interni, o attraverso la comodità dei se¬ 
dili, ampi, avvolgenti, regolabili in altez¬ 
za, o ancora attraverso l'accuratezza 
delle finiture o la perfetta insonorizza- lati assicurano una frenata sempre al- 


■'7'ì 


zione. l'altezza del peso e delle prestazioni. Al 

Su Renault 21 Nevada c'è tutto quello suo interno una plancia con strumenta¬ 


zione completa, sia in quelle a soluzio¬ 
ne classica che in que le elettroniche, 
consente al guidatore di trovarsi sempre 



al centro di un perfetto sistema di infor¬ 
mazioni. Renault 21 Nevada offre la li¬ 
bertà più assoluta anche nell'ampia scel¬ 
ta del e versioni: 

GTS1700 benzina, 179km/h, 

TXE 2000 i.e. benzina, 193 km/h, 

GTD 2000 diesel, 158 km/h, 

TDX 2000 turbo diesel, 172 km/h. 

Con una dotazione di accessori così com¬ 
pleta da non aver bisogno di opzioni. 
Ecco Renault 21 Nevada, la sola auto che 
poteva dare più spazio ai cacciatori di li- 
pertà. 

Da lire 18 . 280.000 chiavi in mano. 
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l'Unità - DAL MONDO 


MERCOLEDÌ 
17 DICEMBRE 1986, 




URSS 


Segnali di acuta battaglia 
mentre si prepara il Plenum 



_ PAKISTAN _ 

Etnie in guerra 
a Karachi: 
oltre 120 morti 

Calma gravida di tensione e coprifuoco 
in città dopo due giorni di violenze 


KARACHI — Sono tremende le testimonianze sulle 
violenze che hanno sconvolto tra domenica e lunedì la 
città di Karachi, in Pakistan. C’è chi racconta di avere 
visto donne e bambini trascinati via a forza dalle loro 
case per essere uccisi a colpi d’arma da fuoco o di 
coltello. Pare che alcune persone siano state addirit¬ 
tura bruciate vive. La battaglia è stata particolarmen¬ 
te accanita nel quartiere di Orangi. Il conto dei morti 
è altissimo, ben centoventicinque. 

Ieri la città era finalmente calma, ma era una calma 
gravida di tensione, sotto la cappa di un coprifuoco 



che le autorità hanno imposto in venti quartieri parti¬ 
colarmente caldi di Karachi. Esercizi commerciali, 
scuole, uffici pubblici sono rimasti chiusi. I trasporti 
urbani sono stati quasi completamente paralizzati, e 
così pure 11 traffico ferroviario locale. 

Tre stazioni erano state date alle fiamme nei giorni 
scorsi. Si sono registrate difficoltà nell’approvvigio¬ 
namento di generi alimentari. Migliaia di militari 
dell’esercito e della marina hanno pattugliato le stra¬ 
de con i loro automezzi per tutta la giornata, pronti a 
Intervenire in caso di nuovi scontri. 


Gli Incidenti hanno visto come protagonisti 1 mem¬ 
bri di due etnie rivali, i mohajir e 1 pathan. Già qual¬ 
che settimana fa si era avuta una prima fiammata di 
rabbia e di violenza. I morti erano stati decine. Sem¬ 
brava tutto finito e invece domenica c’è stata una 
nuova esplosione. La comunità dei mohajir e alcuni 
partiti d’opposizione ora hanno proclamato una 
«giornata di lutto e di protesta» contro gli attacchi del. 
pathan. Benazir Bhutto, leader del principale partito 
antigovernativo, ha Invitato «tutti i gruppi e la gente a 
rimanere calmi ed evitare la violenza». < 


Quelle vecchie 
idee così 
dure a morire... 

i 

Duro discorso del commediografo Shatorv - Le resistenze al¬ 
la riforma - Quattro esempi - Cosa avvenne nel marzo ’85 


Brevi 



FRANCIA Reazioni dopo l’attentato all’ex ministro Peyrefitte 

Terrorismo a una svolta: 
ora colpisce i politici 

' * , -s * 1 

Prendendo di mira Fautore di una dura legge penale, poi abrogata, gli autori del fallito 
agguato avrebbero lanciato una sfida al governo - Ancora nessuna rivendicazione 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Segnali di acuta 
battaglia sugli spalti della 
•perestrojka., la rivoluzione 
gorbacioviana, mentre si an¬ 
nuncia da più parti un pros¬ 
simo Plenum del Comitato 
centrale dedicato ai «quadri» 
e che potrebbe decidere im¬ 
portanti avvicendamenti al 
vertici supremi del partito. 

Ieri 11 settimanale «Mosko- 
vskle novostl» ha pubblicato 
un estratto del clamoroso di¬ 
scorso che il commediografo 
e scrittore Mikhail Shatrov 
ha pronunciato il 6 dicembre 
scorso davanti al delegati del 
congresso costitutivo dell’U¬ 
nione degli operatori tea¬ 
trali dell’Urss e damanti al¬ 
l’Intero Polltburo del Pcus 

-{mancava Gorbaciov ma c’e¬ 
ra Llgaclov, 11 numero >due, 
che, a quanto si dice, ha vi¬ 
gorosamente applaudito al¬ 
zandosi In piedi). Shatrov — 
che è. tra l’altro, autore di una che sta 

scuotendo Mosca: quella «3(ttatiìra della co¬ 
scienza» che rappresenta nientemeno che il 
•processo» a Lenin e alla rivoluzione d’Otto- 
bre e che è. In realtà, un radicale processo 
allo stalinismo — esordiva citando quattro 
recenti episodi di cui èstato testimone. Quat¬ 
tro casi concreti che illustrano con efficacia 
cosa si Intenda per «resistenze» al cambia¬ 
mento. Quello della studentessa, sua vicina 
di casa, che gli mostra il plano di lavoro sul 
tema: XXVII congresso del Pcus. Shatrov 
guarda meglio. Scopre che sono gli stessi ar¬ 
gomenti del XXVI congresso, corretti mala¬ 
mente per attualizzarli. «Ecco la "perestro- 
Jka” dell’insegnamento!», esclama Shatrov. 
Secondo caso, registrato 1128 novembre scor¬ 
so, alle ore 15, mentre si votano le modifiche 
allo statuto dell’Unione teatranti nella Re¬ 
pubblica federativa russa. Assiste un funzio¬ 
narlo in alto grado del ministero della Cultu¬ 
ra che borbotta tra 1 denti: «Fate pure, diver¬ 
titevi...». Shatrov commenta: «Nella coscien¬ 
za di costui il lavoro collettivo sullo statuto è 
nient’altro che un gioco democratico grazio¬ 
samente concesso daU’alto». Terzo esempio 
(fine ottobre): il direttore, appena licenziato, 
di un giornale si rivolge protestando al comi¬ 
tato di Partito. Nella motivazione si afferma 
che costui è una brava persona ma poco 
competente e soprattutto incline alla piagge¬ 
ria verso le «Istanze superiori». Il segretario 
del comitato di partito gli ricorda che «il con¬ 
gresso i una lezione di verità». E lui risponde: 
•Ma davvero lei ha preso sul serio questa sto¬ 
ria? Davvero non ha capito che tutto ciò fini¬ 
rà presto e che non le resterà che vergognarsi 
della sua ingenuità?». Qui I commenti sono 
superflui. Quarto esempio (2 dicembre). II di¬ 
rettore del Teatro Artistico di Mosca, Oleg 
Efremov (si badi che Efremov è una delle 

r irsonalità più In vista del teatro sovietico). 

sotto II tiro di certe autorità per un lavoro 
che sta per andare In scena. «Firmerai in di¬ 
fesa di Efremov?» (colloquio nei camerini del 
teatro). Risposta: »E se poi lo fanno fuori, che 
succede?». Da dove provengono questi rigur¬ 
giti? Shatrov commenta duramente: «For¬ 
malismo e sfiducia. inerzia intellettuale e co¬ 
scienza pervertita. Il potere assoluto corrom¬ 
pe assolutamente. Parole che sono state pro¬ 
nunciate molto tempo fa. Ce ne slamo resi 
conto, dopo aver pagato con la vita di milioni 
di uomini, per esserci allontanati dagli ideali 
dell’Ottobre: con l’impoverimento spirituale, 
con la diffusione di una mentalità da schiavi, 
con l’apatia sociale e politica». Finisce qui, in 
pratica, prudentemente, il testo pubblicato 
da «Moskovskie novostl». Ma Mikhail Sha¬ 
trov ha detto molto di più e possiamo fortu¬ 
natamente raccontarlo al nostri lettori. Egli 
è partito da un quinto episodio molto lonta¬ 
no nel tempo: la lettera che Nadiezhda Kru- 
pskaja, la compagna di Lenin, scrisse a Ka- 
menev li 23 dicembre 1922, dopo la «decisione 
unanime» della commissione di controllo del 
partito che la escludeva dal ranghi — Lenin 
ancor vivo — per aver diffuso II testamento 
del capo supremo della rivoluzione contro 
Stalin, colui che «aveva raccolto nelle sue 
mani un potere illimitato», finendo con «t'an¬ 
nullare tutti I principi democratici della vita 
del partito». 

Shatrov — che parlava di fronte ad una 
platea Immersa in un silenzio drammatico 
— ha ricordato 11 1929 («la fine della Nep, ma 
anche la fine della democrazia socialista»), e 
Il risveglio del paese nella «primavera del 
1956, con 11 XX congresso». Ma dopo — ha 
detto — «gradualmente, passo dopo passo. Il 
processo avviato dal XX congresso venne 
riassorbito». Di nuovo — e il riferimento a 
Breznev è qui del tutto esplicito — «tendenze 


antidemocratiche, nella loro 
sostanza antisocialiste, tor¬ 
narono a frenare il nostro 
movimento». Infine ecco il 
marzo 1985. «Parliamo molto 
di aprile — ha esclamato 
Shatrov riferendosi al Ple¬ 
num che elesse Gorbaciov — 
ma lo voglio parlare proprio 
di marzo». Perché? Perché in 
quel momento cruciale c’e¬ 
rano «alternative diverse» tra 
cui scegliere. «C’erano slo¬ 
gan che pretendevano di 
portare Mosca come esemplo 
di città comunista e che na¬ 
scondevano inganno e cor¬ 
ruzione diffusi qua e là come 
effetti di un deficit di demo¬ 
crazia che avrebbe potuto 
estenderai a tutto 11 paeàe^. È 
chiaro che l’alternativa era il 
primo segretario di Mosca, 
quel Vlkten 49 rl 3 cin eftewsli 
riuscì ad estromettere dal 
Polltburo soltanto quasi un 
anno dopo, il 18 febbraio 
1986. «Noi non possiaqj 0 ;dimenticarci quel 
pericolo — ha esclamato'Bhatrov — che gra¬ 
vò su di noi nel marzo del 1985 e che, forse 
non subito, avrebbe potuto sfociare nella re¬ 
cidiva dì un potere incontrollato. Quando 1 
problemi che soffocano il paese avrebbero 
potuto essere affrontati mediante la demo¬ 
cratizzazione, oppure avrebbero potuto esse¬ 
re ricacciati indietro da una mano di ferro. 
Tertium non datur». È la prima volta che 
emerge, da una fonte certo bene Informata, 
la conferma che l’elezione di Mikhail Gorba¬ 
ciov fu fortemente contrastata fino all’ulti¬ 
mo dal fautori della conservazione. «Sono as¬ 
solutamente convinto — ha esclamato Sha¬ 
trov — che il paese è giunto soffrendo alla 
‘‘perestrojka”». Ci sono stati, «in momenti 
drammatici della nostra storia, uomini che 
hanno mostrato coraggio e saggezza», ma 
■non dobbiamo dimenticare che prima di 
aprile c’è stato marzo e neppure dobbiamo 
dimenticare chi e cosa ha preceduto marzo». 
La sortita dello scrittore appare tutt’altro 
che casuale. Non c’è solo l’attacco contro 
Efremov a segnalare controffensive in corso. 
È circolata voce, nelle scorse settimane, che 
un gruppo di scrittori nettamente Identifi¬ 
cabili sul fronte conservatore (il direttore 
della «Llteratumaja gazeta», Ciakovskij; l’ex 
direttore di «Ogonlòk», Sofronov, II poeta Ni- 
kolal Gribaclov, l’ex segretario dell’Unione 
scrittori di Mosca, Felix Kuznetzov) avessero 
scritto una lettera al Comitato centrale chie¬ 
dendo preoccupati «dove si sta andando a fi¬ 
nire» con tutte queste pubblicazioni di mate¬ 
riali critici. Tanto più, avrebbero sottolinea¬ 
to allarmati I firmatari, che siamo ormai alla 
vigilia del 70° anniversario della rivoluzione 
d’Ottobre e che le previste solenni manifesta¬ 
zioni rischierebbero di avvenire in un clima 
non adeguatamente celebrativo. 

Il testo della lettera non è noto, ma le voci 
della sua esistenza sono consistenti. Vero an¬ 
che che la rivista «Ogonlòk» ha potuto pub¬ 
blicare alcune poesie di Khodacevic, mentre 
il mensile «Znamia» è stato costretto a rinun¬ 
ciarvi; che il film «Pokaianie» è già stampato 
in 650 copie ma non esce ancora sugli scher¬ 
mi; che il segretario dell’Unione scrittori, 
Karpov, nel suo recente discorso al Soviet 
supremo, ha ricordato che «pubblicare è be¬ 
ne, ma non si devono dimenticare I grandi 
scrittori come Sclolokov». Segni contrastanti 
con la decisione di pubblicare per la prima 
volta In Urss, ad esempio, sulla revista »Ju- 
nost», -Cuore di cane» di Bulgakov, o con 
quella di pubblicare, in uno dei primi numeri 
del 1987 di «Novi mir», il «Dottor Zhlvago» di 
Pastemak. Ma tutto è in movimento In que¬ 
sta Mosca inquieta,- assetata di novità e che 
vuole ricordare 11 suo passato anche a costo 
di soffrirne di nuovo. Shatrov ha citato, nel 
suo discorso, un brano dell’articolo «Nikolal 
Palkin» di Lev Tolstoj: «Diciamo, perché ri¬ 
cordare? Perché rivangare il passato? Ora 
non c’è più. Perché ritornarvi con la memo¬ 
ria?... Perché angustiare il popolo?... Come 
sarebbe a dire? Se avevo una malattia grave 
o pericolosa e ho potuto curarla, ho potuto 
liberarmene, allora per sempre me lo ram¬ 
menterò con gioia. Non me lo ricorderò se, 
invece, continuo a soffrirne, e quanto più 
continuo a soffrirne, tanto più voglio ingan¬ 
nare me stesso». Concludendo cosi: la storia 
cl ha dato una nuova possibilità. Non perdia¬ 
mola. «Alla metà degli anni 701 miei studenti 
spesso mi chiedevano: perché nel 1956 non 
tutto ha funzionato? Dove eravate voi? Cosa 
scrivevate? Come aiutaste II partito? Faccia¬ 
mo oggi in modo che domande di questo tipo 
non sia più necessario porle. Mal più, a nes¬ 
suno! Mal più, a nessuno!». 

Giulietto Chiesa 



Viktor Grishin 


Ulster, esplosivo in caserma 

BELFAST — Un potente ordigno esplosivo di quasi mezta tonnellata ha 
semidistrutto. ieri, una stazione di polizia di Belfast (come si vede nella foto 
qui sopra). n9llTr!anda del Nord. L'esplosivo, che ha causato il ferimento di sei 
civili (tra cui cinque donne) e un agente di polizia, era a bordo di uno scuola¬ 
bus che un uomo ha guidato fino aU'ingresso òeH'edificio. Dopo aver parcheg¬ 
giato. l'uomo è scappato gridando (fi abbandonare la zona. 

Duplice attentato a Barcellona 

BARCELLONA — Duplice attentato (fi matrice terroristica a Barcellona. Due 
bombe ed alto potenziale sono esplose quasi contemporaneamente poco 
dopo mezzanotte (fi ieri (fistruggendo gli uffici (fi due esercizi commerciali 
francesi: ventiquattro persone sono rimaste ferita, quattro in modo grava. 
Non C*è stata rivendicazione, ma gfi inquirenti pensano aB Eta, il braccio 
armato dal separatismo basco. 

Pneumatico-bomba a Beirut-Ovest 

BEIRUT — Un pneumatico imbottito (fi esplosivo è stato fatto rotolare fino a 
una inaccessibile postazione di «Amai», dove é infine scoppiato, uccidendo tre 
miliziani e ferendone gravemente altri quattro. Il «pneumatico-esplosivo», 
secondo la «voce del Ubano*. ha inaugissto «una tecnica in si to paraino a 
;-Baimi Ovest». 

Spagna: sciopero nazionale dagli studenti 

‘'MADRID — Gli «udenti medi spagrioir terranno oggi uno scioperonazionaie 
(fi protesta contro la politica scolastica dei governo socialista efi Ferftpe Gonza- 
lez. Gli studenti chiedono la soppressione del sistema di selezione per l'am¬ 
missione all'università. 

Sudafrica, 6 minatori morti in scontro tribale 

JOHANNESBURG — Sei minatori neri sono stati uccisi e altri 34 sono rimasti 
feriti in Sudafrica al termine di violenti scontri tra opposte fazioni avvenuti due 
notti fa nella mimerà d'oro di Welkom. 

Urss-Usa: Hart incontra Dobrynin 

MOSCA — Il senatore democratico’americano Gary Hart si à incontrato ieri 
con l’ex ambasciatore sovietico a Washington. Anatoli Dobrynin. attualmente 
responsabile dei rapporti internazionali della segreteria dai Pcus. 


Nostro servizio 

PARIGI — Non rivendica¬ 
to, almeno fino a ieri sera, 
«miracolosamente» andato 
fuori bersaglio anche se ha 
provocato la morte di un 
uomo, l’attentato contro 
l’ex ministro della Giusti¬ 
zia Alain Peyrefitte segna 
o no una svolta importante 
nella strategia destabiliz¬ 
zante del terrorismo fran¬ 
cese? 

Il ministro dell’Interno 
Pasqua, il «bersaglio» Alain 
Peyrefitte, accademico di 
Francia, dunque «immor¬ 
tale» per definizione, tutti 
coloro che si servono del 
terrorismo per cercare di 
ravvivare un consenso na¬ 
zionale attorno ài governo, 
rispondono affermativa¬ 
mente. 

Fin qui, a differenza del 
terrorismi italiano o tede¬ 
sco, quello francese non 
s’era mai attaccato ad un 
uomo-sìmbolo del potere 
politico ma aveva riserva¬ 
to i propri colpi ai capitani 
di industria, quella milita¬ 
re o quella civile, nelle per¬ 
sone dei generale Audran o 


del presidente della Re¬ 
nault, Georges Besse. 
Prendendo dì mira l’auto¬ 
re di una legge repressiva 
che il governo socialcomu- 
nlsta aveva immediata¬ 
mente abrogato nel 1981, 
gli autori del fallito atten¬ 
tato di lunedì mattina 
avrebbero dunque lanciato 
una sfida diretta al potere 
politico e con ciò aperto un 
capitolo nuovo nella storia 
del terrorismo «esagonale». 

■Prendendomi di mira 
— ha dichiarato lo stesso 
Peyrefitte — gli attentato¬ 
ri hanno cercato di uccide¬ 
re l’ex ministro della Giu¬ 
stizia, l’autore di una seve¬ 
ra politica penale che ave¬ 
va permesso di lottare effi¬ 
cacemente contro Action 
Directe. Quando lasciai il 
ministero della Giustizia 
c’erano in galera 200 terro¬ 
risti. Nelle settimane se¬ 
guenti furono rilasciati». 

Peyrefitte accusa dun- 
ue il lassismo del prece- 
ente governo socialista di 
essere all’origine della ri¬ 
presa terroristica in Fran¬ 
cia; Il ministro dell’Inter¬ 
no Pasqua, in sintonia con 


lui, è partito ieri al con¬ 
trattacco querelando 
«l’Humanité» e «Le Monde», 
il primo per aver emesso il 
sospetto che i provocatori 
delle recenti manifestazio¬ 
ni studentesche fossero de¬ 
gli agenti dì polizia, il se¬ 
condo per averlo accusato 
di essere all’origine del ri¬ 
lascio del passaporto che 
permise a Yves Chalier, 
principale accusato nello 
scandalo del ministero del¬ 
la Cooperazione, di fuggire 
in Brasile. 

Un fatto è certo: questo 
attentato è arrivato al mo¬ 
mento propizio per allen¬ 
tare la stretta attorno a un 
Pasqua in difficoltà agli 
occhi del supi stessi colle¬ 
glli di governo e e per offri¬ 
re a questo governo, pieno 
di crepe dopo la rivolta 
studentesca, l’occasione di 
rilanciare il grande appello 
all’unità nazionale, alla so¬ 
lidarietà, esattamente 
com’era accaduto in set- 
- tembre con l’ondata degli 
Attentati «arabi» a Parigi. 

È un caso che Pasqua si 
sforzi in questo momento 


— cosa del tutto curiosa 
per un ministro dell’Inter¬ 
no che aveva giurato di es¬ 
sere capace dì «terrorizzare 
i terroristi» —- di convince¬ 
re l’opinione pubblica che 
«il peggio in materia di at¬ 
tentati deve ancora venire» 
e che dunque la sola cosa 
che resta da fare è di re¬ 
spingere le insinuazioni e 
gli attacchi dell’opposizio¬ 
ne per fare blocco attorno 
al governo? 

Insomma, se Action Dl- 
recte, o chi per lei, non esi¬ 
stesse, bisognerebbe in¬ 
ventarla e poiché esiste è 
necessario riconoscere che 
non tutto il male che essa 
fa viene per nuocere. Salvo 
per Serge Lancet, autista 
alle dipendenze del muni¬ 
cipio di Provlns, saltato in 
aria con l’automobile che 
Peyrefitte avrebjie dovuto 
usare e che non ha usato 
perché ne aveva smarrito 
le chiavi. Per lui, e per la 
sua famiglia, la solidarietà 
nazionale non ha più gran 
senso. 

Augusto Pancaldi 


_CEE_ 

Atto europeo, 
più limiti che 
passi avanti 


ROMA — I ritardi (e le respon¬ 
sabilità dei ritardi) nel proces¬ 
so di rafforzamento della Cee e 
della costruzione dell'unità eu¬ 
ropea sono stati ancora una 
volta denunciati dai comunisti 
alla Camera dov'è cominciata 
ieri la discussione in seconda 
lettura de! cosiddetto Atto uni¬ 
co europeo aperto alla firma nel 
febbraio scorso a Lussemburgo. 

Bisogna dire che Gian Carlo 
Pajetta ha trovato almeno una 
parte della strada spianata dal¬ 
ia preoccupatissima relazione 
con cui l’ex direttore del .Popo¬ 
lo» Franco Maria Malfatti ha 
introdotto il dibattito. Prege¬ 
vole, ha definito Pajetta questa 
relazione sottolineandone la 
carica fortemente critica per la 
limitatezza del documento e 
dei suoi punti d’approdo: qual¬ 
che accresciuto potere del Par¬ 
lamento (altro però che il vero e 
proprio potere di co-decisione 
caldeggiato da! progetto Spi¬ 
nelli); la sostituzione in qual¬ 
che caso del voto del Consiglio, 
sin qui sempre previsto all’una* 
nimità, con il voto a maggioran¬ 
za qualificata; l'indicazione 
della fine del *92 come termine 
per il superamento delle barrie¬ 
re che ancora si frappongono 
alla libera circolazione comuni¬ 
taria; qualche generica previ¬ 
sione per l’obbiettivo della mo¬ 
neta europea. 

E proprio di qui, dai ritardi 
che l’Atto non riesce a colmare, 
è partito Gian Carlo Pajetta ri¬ 
levando che il documento non 
affronta neppure quei proble¬ 
mi essenziali che erano stati al 
centro di ripetuti vertici. Fatto 
è che sul problema-chiave dei 
poteri del Parlamento europeo 
le richieste della delegazione 


italiana — ha aggiunto Pajetta 
ricordando il voto con cui il 
Parlamento italiano aveva fat¬ 
to suo il Progetto di trattato — 
sono state semplicemente igno¬ 
rate: nell'Atto c’è il rifiuto del 
concetto stesso di co-decisione. 
E sull’aumento di fatto dei po¬ 
teri del Parlamento siamo ai li¬ 
miti della pura illusione. 

In queste condizioni, che co¬ 
sa dovrebbe far credere che con 
il '92 scatterà davvero un mer¬ 
cato senza frontiere? E che co¬ 
sa dovrebbe consentire di rite¬ 
nere che, se la politica moneta¬ 
ria entra nominalmente nei 
trattati, per ciò stesso si faran¬ 
no passi avanti in questo setto¬ 
re? Per lo Sme — è stata la con¬ 
statazione di Pajetta — non c’è 
nessun passo avanti; e i fondi a 
disposizione della Cee per la 
politica regionale e per quella 
sociale, sommati, sono inferiori 
alle disponibilità della Regione 
Lazio, e poco più delle spese del 
Comune di Roma. 

Ma soprattutto urgono que¬ 
stioni nuove, importantissime: 
la sicurezza e il disarmo, il ruo¬ 
lo dell'Europa, l’essenza del¬ 
l’Alleanza atlantica, e inoltre si 
pone al di fuori di ogni inter¬ 
vento europeo il problema gra¬ 
vissimo dell’Sdi. Su tutto que¬ 
sto qual è il ruolo riconosciuto 
al Parlamento europeo? E, di 
fronte alla constatazione della 
sua incapacità ad incidere, non 
possiamo — non dobbiamo — 
porci l'obbiettivo di rivolgerci 
direttamente agli altri parla¬ 
menti, alle altre forze politi¬ 
che? Noi voteremo sì a que- 
st’Atto — ha concluso Pajetta 
— ma senza considerarlo un at¬ 
to finale, anzi dichiarando di 
non accontentarcene. 

Giorgio Fra*ca Poterà 


_ EUREKA _ 

A Stoccolma 
l’Europa sfida 
la tecnologia 

Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — Procede gradualmente, ma con una certa 
sicurezza, entro un quadro operativo che ha ancora bisogno 
di verifica, miglioramento, rafforzamento normativo e fi¬ 
nanziario. Eureka — si dice — può rappresentare una Indica¬ 
zione valida per li futuro dell’Europa sul terreno delle nuove 
tecnologie, qualificando sempre più Io sviluppo produttivo 
dei nostro continente di fronte alla forza di attrazione e di 
pressione del Giappone e degli Usa. A ventiquattro mesi dal 
suo inizio a Parigi, ecco 11 quarto appuntamento nella capita¬ 
le svedese che ha accolto 1 rappresentanti dei diciotto paesi 
- soci (più la Cee) con la consueta cordialità. Le condizioni 
i perche un’iniziativa tecnico-scientifica multinazionale pro¬ 
segua nella direzione voluta sono: 11 parallelo evolversi di 
Bruxelles senza Irrigidimenti; il sostegno sempre più grande 
e determinante del governi; il potenziamento del segretariato 
permanente nella sua opera di omologazione e armonizza¬ 
zione dei vari progetti. «LTtalia — ricorda Granelli ministro 
della Ricerca scientifica, a capo della delegazione italiana 
alla conferenza — si è battuta per questa Impostazione del 
discorso complessivo a favore di una tesi più •‘interventista” 
che lentamente sta affermandosi contro atteggiamenti neo- 
liberisti del recente passato, espressi soprattutto dalla Ger¬ 
mania e dalla Gran Bretagna thatcheriana*. La prossima 
conferenza, forse tra un anno, si terrà in Spagna. E potrebbe 
essere quella l’occasione per l’Italia di ospitare una tappa 
significativa del percorso dell’Eunefca ospitando la sesta con¬ 
ferenza, quella di verifica e di assestamento. Si vedrà. I segni 
sembrano positivi. A Stoccolma st supererà 11 tetto dei 100 
progetti. A sua volta, la partecipazione italiana è destinata ad 
elevarsi. Granelli ha ieri risposto alle critiche sollevate negli 
ambienti confindustriali circa II ritardo del finanziamenti 
del nostro governo precisando che li recente decreto appro¬ 
vato da) Consiglio dei ministri gli dà già il potere di erogare 
II10 per cento delle somme In questione mentre lo stralcio 
della legge 47 permette la copertura adeguata l’anno ventu¬ 
ro. Francia e Italia, sono pronte a portare il sostegno pubbli¬ 
co fino al limite della norma comunitaria (che prevede un 
massimo del 50 per cento). La Gran Bretagna oscilla attorno 
al 30 per cento, la Germania è su valori inferiori. Quali sono 
i campi che maggiormente cl interessano: la robotica delle 
•fabbriche automatiche»; le biotecnologie delle sementi arti¬ 
ficiali; l’applicazione delle tecniche delrlnformatica al setto¬ 
re dell’abitazione e del turismo, e altro ancora. Quali sono I 
requisiti a cui si attiene la valutazione Italiana? Risponde 
l'on. Granelli: a) il contenuto altamente strategico della ri¬ 
cerca; b) la capacità del vari settori industriali In Italia; c) 1 
progetti con un carattere di novità capaci di agire come In¬ 
centivo su alcuni comparti della nostra industria. Oggi la 
conferenza annuncerà l’ulteriore estensione e articolazione 
del suoi interessi con le proposte e le sigle specifiche che 
verranno ad aggiungersi a quelle già in campo. 

Antonio Broncio 


Servizio Sanitario Nazionale 
Regione Piemonte 
Unità Sanitaria Locale Torino 1/3 
Presidio Ospedale Martini 

Avviso dì appalto-concorso per estratto 

Par la realizzazione del reparto di rianimazione me¬ 
diante sopraalevazione dell’attuale DEA - Importo 
presunto del 1* lotto dell’opera L 1.350.000.000. 
Saranno ammesse alla gara Imprese iscritte all’Albo na¬ 
zionale costruttori per la cat. 2 (Edifici civili - opere mura¬ 
rie) per un importo di almeno L 1.500.000.000. 

Per le associazioni temporanee di imprese almeno una 
associata dava risultare iscritta alla cat. 2 per un importo 
di L. 1.000.000.000 mentre per le restanti si richiede 
una iscrizione alla cat. 5c (impianti elettrici) per un impor¬ 
to di L 500.000.000e alle cat. 5a + 5b (impianti termici 
di condizionamento e impianti igienici) per un importo di 
L 500.000.000. 

Le domande per l'eventuale invito, non vincolanti per 
l’Amministrazione, redatte in carta legale, dovranno es¬ 
sere inviate a mezzo raccomandata, entro le ore 12 del 
15* giorno dalla pubblicazione della presente ed esporre i 
requisiti ed i documenti indicati nel bando di gara integra¬ 
to, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Pie¬ 
monte, in data ottona ai seguente indirizzo: USL Torino 
1/23 - Presidio Ospedale Martini - Ufficio protocollo - Via 
Tofane 71 - 10141 Torino - tei. 703.333. L’appalto sarà 
agghKfcato ai sensi defi’art. 24 lettera b) legge 
584/1977. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE: 
_ _ dr. Giovanni Salerno 


Stefania. Norberto, Federico. Ales¬ 
sandra e Tatiana partecipano al 
dolore «Sei compagno Ennio Cala¬ 
bria per t'improTTisa scomparsa 
della madre 

SEBASTIANA DI MAURO 
(JANA) 

Roma. 17 dicembre 1986 


11 giorno 16 dicembre è improvvisa¬ 
mente mancata la signora 

SEBASTIANA DI MAURO 
CALABRIA 

con immenso dolore ne danno l’an¬ 
nuncio il figlio Ennio, il fratello 
Gianni, i parenti lutti e gli amici 1 
funerali avranno luogo giovedì 18 
dicembre alle ore 11 nella Parroc¬ 
chia di S. Filippo Nen in via Martino 
V. 28 - angolo via del Forte Boecea. 
Roma, 17 dicembre 1988 

I rompami della sezione Pei «Di Vit¬ 
torio» di Borgaretto sono vicini ai fa¬ 
miliari di 

LAZZARO MONALDINI 

Sottoscrivono per l'Unità. 
Borgaretto. 16 dicembre 1986 
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SPECIALE EDILI 


Il contratto 

Piattaforma discussa 
nei posti di lavoro 


Un milione e mezzo di lavoratori 
si confrontano con 
l’ipotesi contrattuale, elaborata 
dalla Flc - La consultazione 
si concluderà con i «consigli 
generali» di Fillea, Filca, Feneal 


A colloquio con Roberto Tonini, 
segretario generale della 
organizzazione Cgil di categoria 
«Una vertenza che serve ai 
lavoratori, alle imprese, e assolve 
alle esigenze del paese» 



ROMA — Proviamo a •In¬ 
vertire» le regole. Un'inter¬ 
vista ad un sindacalista sul 
contratto dovrebbe avere lo 
«svolgimento» collaudato in 
mille occasioni: c’è prima 
l’esposizione dei singoli 
punti, poi, da questa si rica¬ 
va la «filosofia» della piatta¬ 
forma rivendicativa e poi, In 
genere, si passa a quello che 
si chiama il «quadro genera¬ 
le» dentro cui si colloca la 
vertenza. Una volta tanto 
però vale la pena comincia¬ 
re dall'ultimo argomento, 
da quel che c’è attorno a 
questo rinnovo contrattuale 
degli edili. «Sì — dice Rober¬ 
to Tonini, segretario gene¬ 
rale della Fillea Cgil — co¬ 
minciamo dal quadro gene¬ 
rale: si possono attivare per 
quest'anno nel settore edile 
qualcosa come 47mila mi¬ 
liardi. E nel 1985, secondo 
quanto sostiene il Cresme, è 
aumentata la produttività 
del settore. Dunque slamo 
di fronte ad un'occasione 
che non vogliamo e non 
dobbiamo perdere». 

— In che senso? 

•Nel senso che un'effetti¬ 
va spesa di queste risorse, la 
continuità e la certezza de¬ 
gl» Investimenti, offrono 
un’occaslne unica per un 
salto tecnologico e organiz¬ 
zativo, per la ricerca di nuo¬ 
ve conoscenze, per lo svilup¬ 
po del sistema delle impre¬ 
se, per un'organizzazione 
del lavoro che migliori le 
condizioni del lavoratori. 


Allora ecco che questo di¬ 
scorso si intreccia con le vi¬ 
cende contrattuali». 

— Spiegati meglio. 
•Subito. Per noi l'asse 
strategico del rinnovo con¬ 
trattuale nell’edilizia è il 
problema del lavoro e della 
riqualificazione del settore. 
Per questo vogliamo impe¬ 
gnare le parti sociali a ri¬ 
vendicare nei confronti del 
governo, degli Enti locali e 
delle Regioni le politiche e 
gli strumenti che permetta¬ 
no quella programmazione 
che fino ad oggi è mancata: 
mi riferisco agli strumenti 
per il controllo del mercato 
del lavoro, l’accelerazione 
delle spese pubbliche, il so¬ 
stegno all’innovazione tec¬ 
nologica, le politiche attive 
del lavoro. È chiaro che no¬ 
stro compito è quello di sta¬ 
bilire una coerenza tra que¬ 
ste premesse e le rivendica¬ 
zioni contrattuali». 

— A cosa puntate con que¬ 
ste richieste contrattuali? 
«Per prima cosa dobbia¬ 
mo avere una conoscenza 
del cantiere prima che esso 

? (renda forma ed entri In 
unzione, in rapporto al 
tempi, al costi, agli organici, 
al sub-appalti, al fabbisogni 
di personale, al plani am¬ 
bientali e di rischio. Perché 
a cantiere aperto 1 giochi so¬ 
no già definiti. Avere stru¬ 
menti di conoscenza signifi¬ 
ca porre le condizioni per 
una nostra presenza dentro 
1 meccanismi dell'organiz¬ 
zazione del lavoro nel can- 


Un’altra importante categoria ha avviato la propria vertenza 
contrattuale. Il sindacato degli edili ha già elaborato un pac¬ 
chetto di proposte rivendicative (accompagnate da un «protocol¬ 
lo- di «impegni politici») che ora sono al vaglio delle assemblee 
in tutti i cantieri e nel territorio. La consultazione sulla piatta¬ 
forma si concluderà con l’assemblea dei consigli generali della 
Fillea. Filca, Feneal programmata per la terza decade di gen¬ 
naio. Dopo questo incontro ia stesura definitiva deila piattafor¬ 
ma sarà inviata all’Ance (l’associazione dei costruttori). 

Gli edili (i dati si riferiscono al primo semestre '86) sono un 
milione e quattrocentomila. La categoria ha subito una profon¬ 
da modificazione: aumentano le figure professionali (tecnici e 
impiegati), mentre diminuiscono gli operai. 



Roberto Tonini, segretario generale deli'organizzaziono Cgil di 
categoria ° 



tlere, ma anche a difesa dal¬ 
la celerità della spesa e di 
salvaguardia dell'occupa¬ 
zione e della professionalità 
del lavoratori». 

— Tutte informazioni da 

utilizzare come? 

«In una parola per rico¬ 
struire il potere della con¬ 
trattazione. Un potere che 
In questi anni, complice la 
profonda trasformazione 
dell’edilizia, è andato quasi 
completamente roso. Ora, 
partendo dalla conoscenza 
del fenomeni, quindi dai di¬ 
ritti d'informazione, voglia¬ 
mo ricostruire il nostro po¬ 


tere negoziale». 

— Scusami, se insistiamo: 
volete ricostruire il potere 
di contrattazione, ma per 
farne che cosa? 

•Questo potere non serve 
solo alla nostra categoria, 
ma a tutti, a tutti coloro che 
oggi esprimono bisogni con¬ 
creti nella società. CIÒ signi¬ 
fica avere posto le premesse 
per una svolta decisiva per 
avviare con continuità quel 
processo di risanamento 
della città, di ammoderna¬ 
mento dei servizi, delle ope¬ 
re pubbliche necessarie, di 
xase che devono attendere 


anni ed anni prima di essere 
realizzate. Ma voglio dire di 
più: la ricostruzione del no¬ 
stro potere di contrattazio¬ 
ne significa ridare al sinda¬ 
cato gli strumenti per tor¬ 
nare ad Intervenire sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro nel 
cantiere. Riconquistare 11 
diritto d’informazione e di 
contrattazione per tutte le 
Imprese presenti nel cantie¬ 
re significa riunlflcare quel¬ 
lo che la ristrutturazione ha 
diviso, significa riunlflcare 
11 ciclo produttivo. Questo 
vuol dire avere una cono¬ 
scenza complessiva del can¬ 
tiere, degli orari, della pro¬ 
fessionalità, della sua orga¬ 
nizzazione, del rapporto con 
gli enti appaltanti, fino al 
controllo del tempi e della 
qualità dell’opera». 

— E che rapporto c’è tra 

tutto questo e gli orari? 

«Puntiamo con convinzio¬ 
ne alla riduzione d’orario, 
ma che sia effettiva, attra¬ 
verso la contrattazione di 
calendari annuali ben defi¬ 
niti, che sappiano creare un 
equilibrio tra le aspirazioni 
dei lavoratori e 1 problemi 
relativi al tempi di esecuzio¬ 
ne delle opere pubbliche. 
Per questo oltreché alla ri¬ 
duzione dell’orario, abbia¬ 
mo posto con forza la propo¬ 
sta dei turni (sei ore per sei 
giorni alla settimana), che 
significa in definitiva doppi 
turni, aumento dell’occupa¬ 
zione, celerità nella esecu- 
'Zione dell» opere*.- * - 


— Aumento della produt¬ 
tività, accelerazione dei 
tempi di consegna delle 
opere: fino a ieri, questi ar¬ 
gomenti erano tabù per 
molti lavoratori. Non pen¬ 
si che anche oggi le vostre 
proposte trovino ostacoli 
fra gli stessi lavoratori? 
«Non credo perché — e mi 
riallaccio al discorso del¬ 
l’occasione offerta dagli In¬ 
genti Investimenti pubblici 
— se noi riusciamo ad Im¬ 
porre l’utilizzo programma¬ 
to di quelle decine di mi¬ 
gliala di miliardi saremo in 
grado di attivare migliala di 
cantieri. Insomma se quegli 
stanziamenti mettono in 
moto meccanismi di svilup¬ 
po, per un edile terminato 
un lavoro ce ne sarà un al¬ 
tro*. 

— Continui a parlare di 
edili. E viene in mente la 
vecchia figura del murato¬ 
re con il cappelletto di car¬ 
ta in testa. Ma è ancora 
quello? 

•Stando all’attuale siste¬ 
ma di classificazione, al no¬ 
stro sistema di inquadra¬ 
mento sarei tentato di ri¬ 
spondere di sì. Invece è vero 
l’esatto contrario. In edilizia 
si è affermata, è venuta alla 
ribalta una nuova leva di la¬ 
voratori ultra-professlona- 
Ilzzatl. E sono sempre di più: 
perché è vero che il settore 
ha perso occupati, ma li ha 
persi tra gli operai, mentre 1 
quadri, le figure professio¬ 
nalizzate sono aumentate, 
hanno accresciuto il Iosa pe¬ 


so percentuale. Tutto ciò pe¬ 
rò non ha riscontro nell'at¬ 
tuale sistema di classifi¬ 
cazione, dove 1 livelli più 
bassi sono gonfiati all’ec¬ 
cesso. Ecco un altro obietti¬ 
vo di questa stagione con¬ 
trattuale: ridisegnare 11 si¬ 
stema d’inquadramento in 
modo tale e si valorizzi vera¬ 
mente la professionalità». 

— In un’intervista sul con¬ 
tratto che si rispetti una 
domanda sul salario è l’ob¬ 
bligo. 

•Noi chiediamo un au¬ 
mento medio mensile di 
105mlla lire, ma lo vogliamo 
distribuito In modo che non 
Interferisca con la contrat-^ 
tazlone Integrativa b azien¬ 
dale. Contemporaneamente 
proponiamo che una quota 
di salarlo sia collegata al 
raggiungimento di certi 
obiettivi produttivi. Un 
"premio” che vogliamo col¬ 
lettivo. Mi spiego meglio: 
noi proponiamo che venga 
premiato, anche economi¬ 
camente, 11 rispetto del tem¬ 
pi di ogni singola fase di la¬ 
vorazione. Continuo a farti 
questi esempi per spiegarti 
che ogni parte della nostra 
piattaforma punta ad un 
obiettivo: dal sistema di In¬ 
formazioni, alle classifi¬ 
cazioni, dal regimi di orario 
alla struttura del salario, 
dalla professionalità alla 
produttività vogliamo con¬ 
quistare gli strumenti per: 
un effettivo controllo sul 
processo. E non solo,nel no- > 
$UP interesse». . - ,.. - , 


Una proposta per la ripresa del settore 


È Intitolato «Proposta di 
protocollo ad Ance e Inter- 
sind». ma Fillea, Filca e Fe¬ 
neal (le tre organizzazioni 
sindacali degli edili) la pro¬ 
pongono alle controparti im¬ 
prenditoriali e alle Istituzio¬ 
ni per far «maturare scelte ed 
orientamenti dell’azione 
pubblica finalizzati alla ri¬ 
presa del settore e a nuove 
relazioni industriali». Il do¬ 
cumento vuole tracciare 
Passe strategico della piatta¬ 
forma contrattuale per l’edi¬ 
lizia fondato sulla soluzione 
del problema del lavoro e 
della riqualificazione del set¬ 
tore e rilancia il potere con¬ 
trattuale del sindacato sul 
territorio e nelle aziende. Il 


•protocollo» tocca vari argo¬ 
menti, ma. In sintesi, si può 
dire che tocca soprattutto 
quattro questioni. I problemi 
dell’occupazione, innanzi¬ 
tutto. Poi la parte dedicata 
alle risposte da dare alle esi¬ 
genze del mercato, poi anco¬ 
ra la questione della produt¬ 
tività della spesa pubblica e 
infine il «protocollo» propo¬ 
sto dal sindacato indica al si¬ 
stema delle Imprese la via 
per uscire dalla crisi. 

Vediamo t paragrafi più 
Importanti di questo «proto¬ 
collo-. 

INVESTIMENTI — SI sol¬ 
lecita I’utllizzo del residui 
passivi formai la capacità di 
spesa è del 40% degli investi¬ 
menti) e si indica la strada 


per eliminare «Incertezze e 
lentezze nel flussi di spesa». 

ACCELERAZIONE DEL¬ 
LA SPESA PUBBLICA — Il 
sindacato la sollecita, riven¬ 
dicando al governo un inter¬ 
vento legislativo per mettere 
ordine e per colmare le lacu¬ 
ne e si dice disponibile a «re¬ 
gimi di orarlo» anche con più 
turni per permettere una ra¬ 
pida conclusione dei lavori. 

SOSTEGNO ALL’INNOVA¬ 
ZIONE — Rilancio della leg¬ 
ge 46, da estendere anche al- 
redilizla. A livello regionale 
Il sindacato propone ai crea¬ 
re centri per fa diffusione 
delle innovazioni. 

POLITICA DELL’OCCU¬ 
PAZIONE — Si chiede, oltre 
all’applicazione degii stru¬ 


menti di controllo e governo 
sul mercato del lavoro (quelli 
di cui si sta discutendo col 
governo: riforma colloca¬ 
mento, norme per la job- 
creatlon, ecc.) la costituzione 
di un osservatorio nazionale 
di settore, e si sollecita la co¬ 
stituzione di osservatori re¬ 
gionali che agiscano sul ter¬ 
ritorio. 

FORMAZIONE-LAVORO 
— Il sindacato propone alle 
controparti un piano speri¬ 
mentate, gestito dalle scuole 
edili. 

FISCALIZZAZIONE ONE¬ 
RI SOCIALI — Spostamento 
della base contributiva im¬ 
ponibile dal monte-salari al 
valore-aggiunto dell'impre¬ 
sa. 


Ecco punto per punto 
le proposte sindacali 


Oliviero Tronconi 


Come sono mutate 
le professionalità 


— Chiediamo aJ professor Oliviero Tronconi 
del Politecnico di Milano un giudizio sul proble¬ 
ma della professionalità cosi come è affrontato 
nella piattaforma. 

•Due le direzioni sostanziali in cui si muove la 
piattaforma sul problemi della professionalità: 

1 ) In questi anni nel settore molte cose nuove 
sono venute crescendo grazie allo sviluppo tecno¬ 
logico che ha Investito fi settore e che ha determi¬ 
nato, tra l’altro, un notevole Incremento del ruoli e 
delle funzioni impiegatizie, sla nell’area ammini¬ 
strativa che In quella tecnica. La piattaforma pro¬ 
pone di riconoscere e classificare adeguatamente 
le «nuove figure professionali» che si sono venute 
configurando nell’Impresa e nel cantiere. 

2) Nel nostro paese per ragioni storiche e sociali 
che vanno esaurendosi si è determinata una larga 
fascia di operai dotati di capacità professionali 
notevolissima. La piattaforma propone di offrire 
maggiori possibilità di riconoscimento a queste 
figure, di cui si sta riscoprendo l’enorme Impor¬ 
tanza per la flessibilità dell’impresa. 


Ivan Cicconi 

Nuove informazioni 
sui cambiamenti 

•Il tema del diritto all’informazione nella piattafor¬ 
ma per il rinnovo del contratto presenta novità signifi¬ 
cative», ne parliamo con Ivan Cicconi. direttore del 
Centro di servizi della Regione Emilia Romagna per la 
qualificazione e Io sviluppo del settore delle costruzio¬ 
ni. Nel nostro settore la domanda, soprattutto pubbli¬ 
ca, svolge un ruolo imprenditoriale fondamentale. Le 
richieste di informazione, quindi, nella selezione delle 
imprese, le forme di aggiudicazione, la gestione degli 
appalti, ecc. colgono una esigenza centrale e tutta par¬ 
ticolare di questo settore. Gli elementi contenuti nella 
piattaforma degli edili in merito al diritto di informa¬ 
zione rappresentano una forma organica di osservato- 
rio articolato del mercato del lavoro a partire dagli 
investimenti. Penso al flusso di informazioni su do¬ 
manda e offerta di lavoro. E estremamente significati¬ 
va la richiesta sindacale di avere una costante informa¬ 
zione nelle imprese che si sono aggiudicate i lavori 
pubblici, su! luogo sui modi con cui si apriranno i can¬ 
tieri con tutte le altre notizie sugli organici, sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro, sul sub-appalto. 


Riccardo Roscetli 


Orari flessibili 
e più occupazione 

Chiediamo a Riccardo Rosee!!!, professore dì 
Estimo e Esercizio professionale al Politecnico di 
Torino un giudizio sulle richieste contrattuali 
sull’orario. 

«La gestione dell’orario e del calendari di lavoro 
nell’edilizia è problema molto complicato da sem- 

f >re, perché rappresenta un delicato punto di equl- 
ibrio tra le aspirazioni del lavoratori del settore, 
gli Interessi e l’efficienza deU’lmpresa di costru¬ 
zioni e le attese della collettività per quanto ri¬ 
guarda 1 tempi di esecuzione di opere ad elevato 
valore d’uso. 

Bisogna poi ricordare che 11 mercato delle co¬ 
struzioni è un mercato oscillante, molto esposto a 
sbalzi congiunturali anche a livello delle singole 
unità produttive. E sostanzialmente per queste 
due ragioni che la proposta diventa il punto cen¬ 
trale di questo capitolo dell’Ipotesi di piattaforma 
contrattuale, forse prima ancora della richiesta — 
pure importante — di una ulteriore riduzione di 20 
ore. 


L’ipotesi per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale presentata dai sindacati edili tenta di 
intervenire, dotandosi appunto di strumenti 
contrattuali adeguati, sulle trasformazioni 
che hanno e stanno Interessando 11 settore e 
le imprese di costruzione. 

Per questo l’ipotesi presentata propone In¬ 
nanzitutto un sistema di informazione pro¬ 
fondamente rinnovato. 

Viene richiesta quindi la costituzione di un 
osservatorio nazionale, con sede autonoma. 
In grado di fornire dati disaggregati in dire¬ 
zione degli investimenti e delle procedure di 
spesa, degli appalti più significativi, della di¬ 
namica del mercato del lavoro. Con questa 
richiesta si tratta di far passare una vera ri¬ 
voluzione culturale con una controparte Im¬ 
prenditoriale come l’Ance che ha sempre ri¬ 
fiutato un confronto con 11 sindacato su que¬ 
sti aspetti e non è mal riuscita a ragionare in 
termini di un programma di investimenti 
per il settore o di riforma e delie procedure 
degli appalti. Crediamo però che questo con¬ 
fronto e ormai maturo anche perle esigenze 
nuove degli stessi Imprenditori edili. 

Sul mercato dei lavoro poi In particolare è 
richiesto anche un livello regionale di Infor¬ 
mazione con la costituzione di un ossen'ato - 
rio regionale sul mercato del lavoro e con un 
sistema di raccolta di dati che provengano 
direttamente dalle Imprese, «ivi compresi 
quelli relativi alle prevenzioni di licenzia¬ 
menti, di uso della Cig e della disoccupazione 
speciale e al fabbisogni quaU/quantltatlvI di 
manodopera». 

Acquisendo questi dati sull’andamento del 
mercato del lavoro In uscita e In entrata, la 
mobilità degli edili viene alla luce e può esse¬ 
re gestita e contrattata dal sindacato, e non 
semplicemente assistita. 

Questo naturalmente all’interno di un 
confronto con le Commissioni territoriali e 
regionali dell’impiego e delle Agenzie del la¬ 
voro, verso le quali imprenditori e sindacati 
(con appositi incontri semestrali a livello re¬ 


gionale e provinciaie) si devono rapportare, e 
•nell’ambito delie quali richiediamo la costi¬ 
tuzione della sezione speciale edile». 

Ma la novità più forte viene dalla richiesta 
di Informazioni a livello aziendale da parte di 
•tutte le imprese e consorzi aggiudicatari di 
lavori pubblici» che sono tenuti a comunica¬ 
re al sindacato territoriale: 

— «Immediatamente l'avvenuta aggiudi¬ 
cazione del lavori»; 

— prima dell’apertura del cantieri; 

— «la presunta durata del lavori, la strut¬ 
tura quantitativa e qualitativa dell’occupa¬ 
zione, 1 fabbisogni formativi, 1’affidamento 
dei lavori a terzi in subappalto..., la program¬ 
mazione degli orari, i piani di sicurezza, le 
misure Igieniche nei cantieri», fornendo poi 
all’apertura del cantieri stessi informazioni 
al delegati; 

Infine, analogamente, anche le Imprese 
con più di 200 dipendenti che lavorino su ap¬ 
palti privati, sono tenute a dare informazioni 
direttamente al delegati rispetto alla situa¬ 
zione e alla previsione produttiva e occupa¬ 
zionale, 1 lavori all’estero, l sistemi di reclu¬ 
tamento e le condizioni contrattuali, mobili¬ 
tà, qualifiche. 

Come si vede quindi si tratta di più plani 
Incrociati di Informazioni che rappresentano 
un terreno nuovo di contrattazione per 11 sin¬ 
dacato di categoria. In direzione ad un tempo 
degli Investimenti, dello sviluppo, deH'occu- 
pazione, degli Interessi Immediati del lavora¬ 
tori edili. 

Solo se sappiamo quando si apre un can¬ 
tiere, ad esemplo, possiamo contrattare co¬ 
me sindacato qualifiche, salari, orari, condi¬ 
zioni di sicurezza, le forme di assunzione; co¬ 
sì solo se sappiamo 11 momento della fine del 
lavori, possiamo gestire e contrattare la mo¬ 
bilità o l’assistenza necessarie. 

L'ORA DIO DI LAVORO - RIDUZIONI E 
FLESSIBILITÀ 

Anche sull'orario di lavoro le richieste 
contenute nell'ipotesi di piattaforma sono si¬ 


gnificative, volte per un verso a ridurre l’ora¬ 
rio di lavoro degli edili: 

— «ulteriore riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro di 20 ore annue la cui utilizzazione dovrà 
essere concordata a livello di impresa e/o di 
cantiere in relazione alle esigenze produttive 
e alla formulazione del calendari di lavoro»; 

— «definizione di periodi diversi dall’at¬ 

tuale (8 settimane da dicembre a gennaio, 
n.d.r.), nell'arco Invernale, per la riduzione 
dell'orario settimanale a 35 ore»; ! 

— «per l lavori a turni, distribuiti anche su 
6 giorni da concordare a livello aziendale, si 
richiede un orarlo settimanale di 36 ore»; 

— »per i lavori particolarmente disagiati, 
nocivi e ad alto rischio, si richiede una defi¬ 
nizione deii'orario settimanale a 32 ore». 

Ma accanto alle richieste di riduzione è 
prevista nella stessa ipotesi di rinnovo anche i 
una maggiore flessibilità dell'orario di lavo- i 
ro: 

— «realizzazione di gestioni flessibili del¬ 
l’orario a livello territoriale In relazione a 
particolari esigenze ambientali e/o produtti¬ 
ve»; 

— «una normativa specifica nei lavori di 

pubblica utilità onde corrispondere alle esi¬ 
genze di contenimento del tempi di esecuzio¬ 
ne», con particolare riferimento al lavori nei 
grandi centri urbani e storici; i 

— «Il ricorso alle 150 ore supplementari | 
dovrà avere carattere di straordinarietà». ! 

Nel complesso quindi la proposta sull'ora¬ 
rio non i solo una richiesta di riduzione ma è i 
una proposta di gestione flessibile dell’orario ; 
di lavoro su nastro annuo, al fini di un mi¬ 
glior rendimento sta degli Impianti che del 
lavoro umano. 

LA PRODUTTIVITÀ 

In altri termini si vuole che alcuni fattori 
propri del lavoro edile, quali appunto le si¬ 
tuazioni ambientali, la stagionalità, 1 lavori 
nocivi e pericolosi, 1 turni, I lavori di pubblica 
utilità, vengano maggiormente Inseriti e ri¬ 
conosciuti nel nuovo contratto nazionale e 


vengano Infine contrattati per salvaguarda¬ 
re le condizioni in cui viene erogato il lavoro 
senza ignorare problemi di produttività dei 
cantieri. 

Non a caso il punto 3 sulla produttività 
prevede Incontri per 1 «cantieri di opere rile¬ 
vanti per definire accordi di produttività col¬ 
lettiva» In riferimento a «tempi di esecuzione 
dell’opera, sicurezza sul lavoro, qualità del 
prodotto». 

Il sindacato cioè si dichiara disponibile a 
contrattare gli orari. Individuando l regimi 
più opportuni o eventuali turni, agli organici 
Impiegati, le condizioni salariali, le qualifi¬ 
che. 

LE QUALIFICHE 

E sulle qualifiche questa ipotesi punta ad 
un contratto che modifichi la categoria stes¬ 
sa, la sua stessa composizione Interna, In di¬ 
rezione di una professionalità nuova. 

L’ipotesi di piattaforma infatti prevede 
che I quadri con un «alto livello di competen¬ 
ze professionali» o collocati »ln funzioni che 
richiedono ampia autonomia e specifica re¬ 
sponsabilità», iniziativa e discrezionalità di 
decisioni siano Inseriti aU'lntemo del sesto e 
del settimo livello (con una Indennità di fun¬ 
zione tra un minimo di L. 100.000 ed un mas¬ 
simo di L. 300.000, da contrattare aziendal¬ 
mente), e che «per rendere più efficace II ruo¬ 
lo e la prestazione professionale del quadri, si 
arrivi a: 

— definire le procedure di Informazione 
sulla strategia, l programmi e le politiche 
aziendali da realizzare attraverso riunioni 
periodiche: 

— stabilire diritti e strumenti specifici per 
la formazione e t'aggiomamento periodico. 
Interni o esterni all'azienda». 

La richiesta quindi va ben al di là di un 
aggiustamento salariale pure doveroso ma è 
un riconoscimento ampio nel contratto na¬ 
zionale della figura del quadri, delle loro fun¬ 
zioni nell'azienda, del ruolo che debbono gio¬ 


care In termini di scelte produttive, con mo¬ 
menti formativi e di aggiornamento molto 
Importanti che vanno a sostituire il vecchio 
concetto della carriera per introdurre piena¬ 
mente quello di una professionalità ricono¬ 
sciuta. si punta quindi con questa richiesta 
in particolare ad Innalzare il livello medio 
della professionalità edile in maniera signifi¬ 
cativa e diffusa In maniera da riconoscere al 
quadri un peso e una importanza maggiore 
all'Interno stesso della categoria. 

Il nuovo inquadramento comunque non si 
esaurisce qui. Altra proposta significativa è 
li quinto livello super «si propone la reallzza- 
zion e di un nuovo livello salariale riguar¬ 
dante l’assistente di cantiere: lavoratore che 
dirige e controlla l’attività dei cantieri di 
grandi dimensioni, coordinando la realizza¬ 
zione del programmi-.». 

Così come «in basso», dove ancora è collo¬ 
cata una buona parte della categoria e dove 
si svolgono l lavori meno qualificati ma più 
faticosi «occorre prevedere l’Individuazione 
di alcuni passaggi di figure professionali 
operale dei livelli primo e secondo», 

SI tratta quindi di una griglia ampia e am¬ 
biziosa che può rispondere alle nuove condi¬ 
zioni professionali che si sono già determina¬ 
te nella categoria e che finora non hanno 
trovato risposta adeguata nel contratto na¬ 
zionale. 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Non a caso un altro punto fondamentale 
della piattaforma degli edili riguarda la «for¬ 
mazione professionale» con richieste per tut¬ 
ta la categoria e per nuovi occupati, come 
•l'estensione della formazione professionale 
agli impiegati»; «la gestione delle ore di for¬ 
mazione aegll apprendisti da parte delle 
Scuole edili, elevando 11 monte ore di Inse¬ 
gnamento complementare»; «la regolamen¬ 
tazione dei contratti di formazione lavoro e 
gestione della formazione da parte delle 
Scuole edili con l'impegno di assunzioni di 
giovani*; «l’uso del periodi di Clg e disoccupa¬ 


zione speciale per corsi di riqualificazione, 
anche relativi all’infortunistica»; «la realizza¬ 
zione di corsi di specializzazione per tecnici e 
quadri, anche In collegamento con le espe¬ 
rienze nazionali ed europee In questa direzio¬ 
ne»; «la creazione di Iniziative di stu¬ 
dio/lavoro per neodiplomat! e neolaureatl 
attraverso borse di studio/lavoro finalizzate 
In proprio con 11 concorso di fondi pubblici 
regionali, nazionali, europei». 

SALARIO 


L'ipotesi di piattaforma è poi ricca di altre 
richieste come quelle molto Importanti che 
riguardano le Casse edili o l’anzianità pro¬ 
fessionale edile o come quella sul salario: «si 
richiede un aumento salariale medio di circa 
105.000 lire mensili, con una riparametrazio¬ 
ne che consenta di acquisire nuovi rapporti 
100-220». Anche II salarlo e la riparametra¬ 
zione rappresentano quindi un riconosci¬ 
mento e una Incentivazione per nuova e 
maggiore professionalità. 

Per l’ambiente di lavoro: «nelle grandi ope¬ 
re, Inoltre, si dovrà Istituire la figura del de¬ 
legato alla sicurezza... l’insieme del delegati 
costituirà la Commissione antinfortunistica 
Interaziendale: tale struttura avrà compiti di 
controllo sugli aspetti ambientali», e dei pia 
ni ambientali predisposti obbligatoriamente 
dalle Imprese. 

Il mutamento dell’organizzazione del la¬ 
voro In edilizia, la produttività del settore, le 
sue trasformazioni In atto, non possono pas¬ 
sare trascurando le norme di sicurezza e sl- 

S nlficare di fatto, secondo una vecchia logica 
el padronato edile, maggior esposizione al 
rischio da parte del lavoratori. Anche da qui 
passa una concezione moderna e avanzata 
del modo di produzione In edilizia. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Lasse GarcH-De Benedetti P 

Più stretta Valleanza nell’Agrìcola ||l 

L’ingegnere di Ivrea è entrato ne! consiglio d’amministrazione e gli è stato offerto il 5% delle azioni - A Pesenti 
il 25% della Calcestruzzi - Il gruppo ravennate vara l’ennesimo, massiccio aumento di capitale -1 grandi affari Ra "cardini 






Dal nostro inviato 

RAVENNA — L'Ing. Carlo De Benedetti, pre¬ 
sidente della Olivetti, è entrato nel consiglio 
di amministrazione della Agricola, la finan¬ 
ziarla ravennate che funge da braccio opera¬ 
tivo nella spettacolare politica di espansione 
del gruppo Ferruzzl. SI formalizza cosi un'al¬ 
leanza tra due del maggiori protagonisti del 
panorama Industriale e finanziario del pae¬ 
se. Altre Intese, di minor rilievo ma ugual¬ 
mente significative, seguiranno. Nella sua 
crescita tumultuosa li gruppo raccoglie at¬ 
torno a sé forze diverse, nell'evidente Intento 
di alleggerire lo sforzo finanziarlo. 

A De Benedetti è stato offerto 11 5% della 
Agricola in cambio delle azioni Montedlson 
che egli aveva messo assieme con la Sabau- 
dia. A Giampiero Pesenti, In cambio del suo 
1,5%. è stato offerto il 25% della controllata 
Calcestruzzi Insieme alla assicurazione che 
altri affari si potranno fare assieme, a co¬ 
minciare ovviamente dalla sempre Ipotizza¬ 
ta privatizzazione della Cementir. 

Ma poiché anche questi apporti non sono 
sufficienti, 11 gruppo ravennate continua a 


battere cassa. L’assemblea dell'Agricola ha 
varato l'ennesimo aumento di capitale, 11 de¬ 
cimo In poco più di un anno e mezzo. Con 1 
569 miliardi che la Agricola conta di racco¬ 
gliere con quest'ultlma operazione, salgono a 
quasi 2.400 miliardi 1 capitali che le società 
del gruppo hanno raccolto sul mercato fi¬ 
nanziarlo dalla primavera dell'85. 

SI tratta di una cifra da capogiro, che si 
spiega soltanto con la rabbiosa politica di 
acquisizioni condotta dal gruppo: prima la 
francese Béghln Say (zucchero), poi la Mon¬ 
tedlson, Infine l’Inglese Brltlsh Sugar (opera¬ 
zione quest'ultlma ancora condizionata al 
placet della commissione antitrust inglese, 
che si pronuncérà entro 11 18 gennaio). 

Il boccone più grosso, ovviamente, è quello 
della Montedlson. Per comprare la quota di 
controllo della società Gardlnl ha speso In un 
palo di mesi la bellezza di 1.500 miliardi, con 
una media di 3.000 lire per azione. («Neppure 
lo avrei mal creduto di spendere cosi poco» 
ha detto Raul Cardini in assemblea, traen¬ 
done la conclusione che si tratta di un ulte¬ 
riore segno della «arretratezza del nostro 
mercato mobiliare»). 


I Ferruzzl (presenti ieri al gran completo, 
con fratelli e cognati schierati In prima fila) 
mantengono una quota superiore al 50% nel¬ 
la Agricola che quindi controllano diretta- 
mente. Fin qui hanno fatto fronte agli au¬ 
menti di capitale conferendo alla finanziarla 
terreno e società prima possedute Intera¬ 
mente dalla Ferruzzl Spa, la finanziarla di 
famiglia. Ora si sono Impegnati a sborsare 
ben 284 miliardi per partecipare all'aumento 
di capitale varato dall'assemblea, ed è molto 
probabile che una volta di più siano orientati 
a pagare «in natura», secondo una procedura 
che ha sollevato non poche perplessità ma 
che ha consentito sempre più alia Agricola di 
diventare, In ultima istanza, la vera cassa¬ 
forte del gruppo. 

Ma valeva davvero la pena di spendere 
tanto per la Montedlson? Raul Gardlnl se ne 
è detto certo, abbandonandosi In lodi sperti¬ 
cate per Schlmbernl e 11 management del 
gruppo chimico. E Schlmbernl, presente in 
qualità di consigliere di amministrazione 
dell'Agricola, ha aggiunto citando perfida¬ 
mente una fonte non sospetta: «Nella sua ul¬ 
tima assemblea — ha detto —. Mediobanca 


ha calcolato che il rendimento del suo Inve¬ 
stimento In Montedlson è stato pari al 19% 
annuo». 

Anche meglio vanno le altre società con¬ 
trollate: la Erldanta, che produce 1145% dello 
zucchero Italiano, incrementerà nell’86 gli 
utili del 30% rispetto all'85. E la Béghln Say 
proseguirà nel suo.cammino verso una cre¬ 
scente redditività: era In pareggio nell'83, 
guadagnava 20 milioni di franchi nell’84, 70 
milioni nell'85, per giungere quest’anno a 280 
milioni. Proprio attraverso la Béghln Say, ha 
annunciato Gardlnl, 11 gruppo sta per realiz¬ 
zare «nuovi investimenti nel settore agro-ali¬ 
mentare». 

In conclusione, grazie all’aumento del di¬ 
videndi e dei profitti sulla contrattazione del 
titoli, la Agricola porterà da 17 a 45 miliardi 
11 suo utile netto, mantenendo una disponibi¬ 
lità finanziaria (prima dell'aumento di capi¬ 
tale) di 125 miliardi. I mezzi cl sono, altre 
acquisizioni arriveranno. «Ormai — ha detto 
un azionista — slamo condannati a cresce¬ 
re». Già. Il punto è: fino a quando? 

Dario Venegonì 


Varasi: per il contratto Dopo Natale la Camera 
ho scelto l’autonomia voterà per Mediobanca 

La Federchimica, che ha già firmato, rivendica l’indipenden- Si allungano I tempi del dibattito sulla privatizzazione - Nes- 
za dalla Confindustria - «No ad un accordo centralizzato» sun incontro ufficiale tra Prodi e Ciampi - Dissensi nella De 


MILANO — Consiglio diret¬ 
tivo e giunta della Federchl- 
mlca hanno approvato all’u¬ 
nanimità l’ipotesi di contrat¬ 
to della categoria. In una 
conferenza stampa tenuta 
Ieri il presidente della Feder- 
chimlca Gianni Varasi ha 
sottolineato 1 punti qualifi¬ 
canti: ristituzionalizzazlone 
dell'Osservatorio del settore; 
Il rispetto delle compatibilità 
economiche; 1 tempi brevi 
della trattativa; la firma 
contemporanea del settore 
pubblico e privato. L’Osser¬ 
vatorio, con la partecipazio¬ 
ne di Federchimica, Asap 
'(settore pubblico) e sindaca¬ 
ci, avrà'dilè Hvelli; nà 2 Ì"onale 
e regionale e seguirà l’evolu- 
.«Zlone^Jersettbre chimico Con 
uno scambio di osséftféiiànl 
e conoscenze su investimen¬ 
ti, occupazione, ambiente. 


Gepi, proroga 
per i 15mila 
cassintegrati 


È da notare che sull’Osser¬ 
vatorio la trattativa aveva 
conosciuto a luglio momenti 
difficili per l’opposizione del¬ 
la Confindustria. Indicarlo 
oggi come un risultato stra¬ 
tegico è dunque 11 segno di 
una precisa riaffermazlone 
di autonomia della Feder- 
chlmlca. Autonomia che Va¬ 
rasi ha messo In evidenza 
sulla questione del tempi: 
■Abbiamo voluto chiudere 
perché le nostre buone rela¬ 
zioni industriali ce Io per¬ 
mettevano e non volevamo 
essere In seguito soggetti alle 
Inevitabili pressioni ester¬ 
ne». Anche se Varasi ha ne¬ 
gato 1 specifiche - pressioni 
confindustriali, rimane il 
giudizio che «erano sbagliate 
ie r tètKle del 1089 sull'elimi¬ 
nazione del contratti nazio¬ 
nali di categoria a favore di 


un unico contratto centraliz¬ 
zato». Anzi la Federchimica 
già oggi individua nel fatti 
un'area di Istituti comuni, 
ad esemplo su orari, ferie, di¬ 
ritti d’informazione, e un'a¬ 
rea di relative autonomie dei 
grandi settori, chimica di ba¬ 
se, farmaceutica, gomma. In 
questa linea di disponibilità 
al decentramento rientra 
anche la rinuncia della Fe- 
derchlmlca al blocco della 
contrattazione articolata, 
blocco che riguarderà solo 
gli effetti salariali per l’87. 

L'altro elemento rilevante 
di questa trattativa i stato il 
collegamento di fatto tra pri¬ 
vati e pubblici, fatta salva 
l’autonomia delle decisioni 
7 ed alcune differenze dovute 
a rituaztóffl Concrete. v >»*»i 

Stefano Righi Riva 


ROMA — I 15mi!a lavoratori della Gepi resteranno in cassa 
integrazione sino al 31 dicembre dell’87. Il Consiglio dei ministri 
— ha annunciato il sottosegretario Cresco al convegno promos¬ 
so da Cgil, Cisl e Uil — varerà durante la prossima seduta il 
provvedimento di proroga. Nel corso dello stesso convegno. Fau¬ 
sto Bertinotti, segretario confederale Cgil, a nome del sindacato, 
ha chiesto che il decreto governativo anticipi alcune misure di 
riforma del mercato del lavoro (prepensionamenti ed altro). 


ROMA — La Camera dirà la 
sua probabilmente dopo Nata¬ 
le sulla privatizzazione di Me¬ 
diobanca e sulle ipotesi in di¬ 
scussione. Nonostante l'opinio¬ 
ne contraria dei comunisti, ieri 
il presidente della commissione 
Bilancio, Cirino Pomicino, ha 
escluso che si possa votare sulle 
diverse risoluzioni già nei pros¬ 
simi giorni. Al giudizio del Par¬ 
lamento è vincolata qualsiasi 
decisione dell'Iri sull’assetto 
azionario dell’istituto milane¬ 
se, come ha ricordato anche 
qualche giorno fa Romano Pro¬ 
di. I tempi dunque ai allunga¬ 
no. Sid.de) reato di fronte a una 
situazione di stallo: per sbro- 
tiUrè.ta ÀBiCàÉaà'dri contrasti 
WlnevitsbOs andare oltre la 
data del 31 dicembre già fissata 
per definire i termini di un 


A Genova tante 
piccole aziende 
targate Bastogi 


nuovo accordo tra pubblici e 
privati. Ieri il responsabile eco¬ 
nomico della De, Emilio Rubbi, 
ha cercato di smorzare il fuoco 
delle polemiche invitando a «la¬ 
sciare operare-chi deve opera¬ 
re». Ha cosi confermato che è in 
movimento una macchina si¬ 
lenziosa, fatta di contatti tra i 
vari protagonisti dell'affare, 
per vedere se è possibile arriva¬ 
re a nuove ipotesi che, per Rub¬ 
bi, dovrebbero confermare 
«una proficua collaborazione*. 
Non si sa nulla per altro dei 
ventilati incontri tra Prodi, gli 
amministratori delie tre ban¬ 
che dell’iri e il governatore del¬ 
la Banca d'Italia Ciampi. Se ne 
ara parlato come di una via ob¬ 
bligata per sciogliere la que¬ 
stione dell'autonomia degli 
istituti di credito: all'istituto di 
via Veneto, però, smentiscono 


qualunque passo ufficiale. 
Quanto al dibattito politico, 
sembra un po’ scendere di tono 
ma resta assai aggrovigliato. 
Nella De, dopo quella di Cirino 
Pomicino, un’altra voce discor¬ 
dante con le posizioni ufficiali è 
quella di Mario Segni. Anche 
Segni rimprovera a Prodi di 
non rispettare l’autonomia del¬ 
le banche pubbliche che avreb¬ 
bero espresso consenso alla 
proposta di privatizzazione 
avanzata da Pirelli. È lo stesso 
tasto sul quale insistono con 
Pellicanò i repubblicani men¬ 
tre il socialdemocratico Romita 
vuole «attiva e determinante» la 
presenza pubblica. Al Senato il 
Pei ha chiesto che tutti i prota¬ 
gonisti della vicenda vengano 
ascoltati «per fare chlarezza 
sulla partecipazione dell’Iri in 
Mediobanca*. 


19 DICEMBRE '86 

CCT 

CONVERTIBILI IN CCT A TASSO FISSO 

• I CCT possono essere prenotati presso gli sportelli delle aziende di credito entro il 
17 dicembre; il pagamento sarà effettuato il 19 dicembre 1986 al prezzo di emissione di 
100%, senza versamento di alcuna provvigione. 

• Rendono per il 1° anno il 10,65% lordo e per gli anni successivi un tasso annuo lordo pari 
al rendimento dei BOT a 12 mesi, al lordo della ritenuta del 6,25%, maggiorato del premio 
di 0,50 di punto. 

* 

® Pj ,ssono essere convertiti, dal 19 al 31 dicembre 1987, a richiesta del possessore, in 
CCT a 6 anni al tasso fisso dell’8,75% lordo annuo, per pari capitale nominale. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 17 DICEMBRE 

rii Durata Prima cedola annuale 

di emissione anni lorda netta 

100 % 7 10 , 65 % 9 , 98 % 


BRINDISI — Migliala di 
persone hanno partecipato 
Ieri alla manifestazione che 
si è svolta per le vie di Brin¬ 
disi in concomitanza con lo 
sciopero generale provincia¬ 
le organizzato da Cgil, Clsl e 
UH nell’ambito della «verten¬ 
za Brindisi» per sollecitare 
IntervenU a difesa dell’occu¬ 
pazione e per la relndustria- 
llzzazlone dell’area. Allo 
sciopero hanno partecipato 
anche 1 ferrovieri brindisini 
con un'astensione dal lavoro 
dalle 21 di lunedì sera alle 21 
di ieri sera; Il traffico ferro¬ 
viario da e per il Salento è 
stato bloccato. Si è fermato 
anche II traffico aereo nelle 
regioni meridionali per l'a¬ 
desione alio sciopero degli 


Durata 

anni 


CCT 


convertibili 



MERCOLEDÌ 
17 DICEMBRE 1986 



L’indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
301,87 con una variazione in rialzo dell* 1,16 per cento. L'indice 
globale Comit del mercato azionario non è oggi disponibile: uno scio¬ 
pero in atto nelle banche non ne he consentito il calcolo. 
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18.481 16833 


GENOVA — Bastogi (per il 40%), la Fllse (finanziaria ligure per 

10 sviluppo economico) e le genovesi Isola e Gepxo. (ciascuna per 

11 20% hanno costituito a Genova la società per azioni «Tecnocit¬ 
tà», nata per l’acquisizione e la ristrutturazione dell'area dell’ex 
Fonderia di Multedo. L’obiettivo della nuova Spa t quello di 
realizzare un insediamento industriale di piccole e medie azien¬ 
de, altamente qualificato in termini di servizi comuni, telemati¬ 
ci ed infrastrutturali. Il progetto di intervento riguarda una 
superficie di circa 70mila metri quadri. 


Vertenza Brindisi: 
migliaia in piazza 
contro il governo 


asslstenU di volo della «Fir* 
(Flight Information region») 
di Brindisi. Anche 1 nego¬ 
zianti hanno sospeso il lavo¬ 
ro, tenendo abbassate le sa¬ 
racinesche per la durata del¬ 
la manifestazione cittadina. 
Il corteo si è concluso con un 
comizio di Franco Padrut, 
della segreteria nazionale 
Cgil, che ha lamentato 11 
mancato rispetto degli Impe¬ 
gni assunti dal governo per 
la «vertenza Brindisi». Solle¬ 
citando la convocazione a 
Roma delle riunioni già de¬ 
cise sul singoli problemi 
(partecipazioni statali, lavo¬ 
ro e Industria), Padrut ha 
auspicato dal governo «ri¬ 
sposte credibili per 11 nuovo 
Insediamento energetico a 
carbone e per l’indotto». 


Interrogazione Pei sull'Alfa Romeo 

ROMA — Un puppo (fi (Saputati co m u n is ti ha rivolto una interrogazione al 
governo par sapara sa ris po nda a verità cha (a Fiat avrebbe deciso a rinvio (fi 
almeno 6 mesi dellencio dela nuove vettura Alfa Romeo 164. Si chiede se ciò 
corrisponde agli accordi assunti con riri ai momento della verxfita deir Alfa 
Romeo e se questa eventuale d e cisi one avrà affetti sui livelfi di cassa intera¬ 
zione ne>o stabifimento (fi Arasa. 

Aumenta il costo del denaro 

ROMA— H costo dei denaro ha ripreso a crescere. I tassi nominai scendono 
ma ptt vel o c em e n te scende relazione. in modo tale che 8 costo raals del 
denaro aumenta. Lo ha (Schiarato 9 presidente dea* Associazione bancaria, 
G»anrano Permani. 

Pensioni: sciopero in gennaio a Bologne 

BOLOGNA — Tra ora (fi adopero in gennaio por la riforma a 9 riorefino daMa 
pensioni. La de cisi one è stata presa dai'a ss emblea unitaria che ha visto 
■ristorna, tori manina, oltre mito quadri e dele g ati sindacali (fi CgA, Ctol, UiL 

Lucchini chiede chiusure Begnoii 

ROMA — Lo stabAmento di Bagno* dettiaisider andrebbe chiuso parchi 
cosi «si fiberarebbe Nspo* da una fonte (fi inquinamento e poi perché non 
produce ricchezza né por la città né por rimerò Paese». £ quanto sostiene 9 
presidente dea» Confmdu 

stria Lucchini in una intervista. 

Lunedi Cgil su ceso Piemonte 

ROMA — La crisi detto Cg9 piemontese, venuta aia luca con la dunisaioni dal 
say etano Perini, sarà esaminata lunedi prossimo dada sanatoria nazionale 
del sindacato, congiuntamente a*a senatoria piemontese. 

Olivetti ecquiste il 22 % delle Peliken 

IVREA — L’Ofivetii ha f«mwo un accordo per racquisto del 22.5% defle 
PelAan. società svizzera che opera nel campo dai prodotti tecnici par ufficio. 
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Forse il lettore dà del suo a 
questo Danubio di Claudio Ma- 
-gris. Ma non è questa la sorte 
J dei libri che. per sbrigativa 
convenzione, si definiscono 
belli? Dà dei suo quando, vol¬ 
tata l'ultima pagina, dopo una 
' lettura goduta per ore’e ore. 
pagina per pagina, parola per 
parola, fedele al forsteriano 
invito a porgere orecchio al 
non detto, al non suonato, a se¬ 
conda che si tratti di opere 
.composte con le parole o di 
opere composte con le note. 

' dice a se stesso di averne rice¬ 
vuto serenità. Accade sempre 
più di rado, I libri spesso sono 
truculenti, talora sciocchi, o 
rivelano, per dirla con Robert 
Musil, un eccesso di stupidità 
intelligente, la più pericolosa. 

L'autore di Danubio (Gar¬ 
zanti. pagg. 439. lire 26.000) 
attraversa una parte d’Euro¬ 
pa con animo sereno. Il suo 
viaggio si Svolge lungo tutto il 
corso del Danubio. Anni fa, a 
Donaueschingen (ed ecco una 
parte del suo che il lettore dà 
a questo libro). là dove pare 
abbia origine il grande fiume, 
ma Magris ci dà un divertito e 
significativo resoconto delle 
controversie, l'estensore di 
questa nota ebbe una di quelle 
piccole visioni (verità o finzio¬ 
ne? realtà trasfigurata per vi¬ 
zio di lettore?) che capitano a 
chi abbia qualche consuetudi¬ 
ne con il leggere e lo scrivere. 
Incamminatosi alla ricerca di 
un'osteria, di quelle generose 
di vini che poi si riassaporano 
nel ricordo, ebbe la ventura di 
incontrare colei che gli parve 
l'ingannata protagonista del¬ 
l'ultimo racconto di Thomas 
Mann. L'aveva immaginata 
così, bionda, elegante, con 
quelle piccole macchie rivela¬ 
trici sulle mani, e così la vide 
quando, sorridendo, gli porse 
una bottiglia incartata con cu¬ 
ra come se fosse un dono. Per 
lui. ancor oggi, il Danubio na¬ 
sce da quel sorriso di donna. 
Ora Magris lo ha richiamato 
dalle profondità di un tempo, 
forse vent’anni. che comincia 
ad appannarsi come un vetro 
d'inverno. 

È un'immagine di pace, di 
quiete, tal quale quella evoca¬ 
ta dall’autore di Danubio 
quando insieme con lui il let¬ 
tore entra nella -raccolta inte¬ 
riorità* della camera di Anton | 
Bruckner. spoglia e modesta, 
con quel letto di ottone e po¬ 
che altre cose; o quando riper¬ 
corre le strade o visita le stan¬ 
ze già percorse o abitate da 
Adalbert Stifter. Dà del suo. il 
lettore partecipe, quando 
rammenta un pomeriggio di 
domenica col sole (era novem¬ 
bre) mentre il grosso aeropla¬ 
no scendeva silenzioso su 
Francoforte, e anch'egli pen¬ 
sava se ad attenderlo. la sotto, 
in quella Germania-Europa. 
teatro di passati orrori ma an¬ 
che, in quel preciso momento, 
dì sonnolente quattro chiac¬ 
chiere del dopopranzo, fosse 
«un’arena di scontri sanguino¬ 
si» o il «coro di una umanità 
nonostante tutto unitaria nel¬ 
la varietà delle sue lingue e 
delle sue civiltà». 

In Danubio il lettore ritrova 
le sue riflessioni. Noi contem¬ 
poranei di Hitler (la contem¬ 
poraneità è larga e capace) o 
ci rifugiamo in una diffidente 
solitudine o cerchiamo di vi¬ 
vere con gli altri Non è que¬ 
stione di scelte. Gli altri sia¬ 
mo noi e «la proclamazione 
dell'autenticità individuale di¬ 
venta una posa di parvenu 
quando si parla contro la mas¬ 
sa dimenticando di farne par¬ 
te». Una di quelle tmesi. una di 
quelle interruzioni della lettu¬ 
ra che i libri che ci piacciono 
sempre propongono (le tmesi 
'care a un lettore come Bar- 
’thes), ci ha colto in quell’at¬ 
teggiamento comune a quanti 
amano centellinare le righe e 
le parole, due dita tra le pagi¬ 
ne del libro e lo sguardo rivol- 
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Un viaggio sereno e consapevole: 
è quello di Claudio Magris che 9 
nel suo libro, percorre le rive - 
di Bruckner, Lukàcs, Canetti 


Danubio, 
nel fiume 
della 
storia 


to al soffitto. Il Danubio di 
Magris scorreva intanto tra 
Vienna e Budapest, era in vi¬ 
sta della casa di Lukàcs e 
aspettava di continuare il suo 
corso verso l’infanzia di Elias 
Canetti. in Bulgaria. La con¬ 
temporaneità ci aveva porta¬ 
to a esitare sulla soglia della 
complicità - è proprio vero che 
non abbiamo niente a che ve¬ 
dere con la follia di Au¬ 
schwitz? È proprio vero che 
ormai più nessuno ha a che fa¬ 
re con gli orrori dei salvatori, 
dei redentori, di coloro che 
Magris definisce guardiani 
della totalità? Non è un presti¬ 
to al libro, è solo una riflessio¬ 
ne. È dunque vero che dopo 
Auschwitz (dopo Maidanek, di¬ 
ceva Saba quando le sue paro¬ 
le presero la via corta, la scor¬ 
ciatoia) non si poteva più fare 
poesia? Non è vero, la dispe¬ 
razione di Adorno ha trovato 
più di una smentita. Siccome 
gli altri, tutti gli altri, siamo 
noi. la riflessione sulla com¬ 
plicità tuttavia rimane. 

Se la coscienza di contem¬ 
poraneo tormenta il lettore, 
libri come questo Io aiutano a 
vivere. Danubio, come i libri 
di Canetti. si pone contro la 
morte. E se non assolve il let¬ 
tore, gli dà quel tanto di co¬ 
raggio necessario per intra¬ 
prendere un viaggio nello spa¬ 
zio che. come tutti i viaggi nel¬ 
lo spazio, è anche un viaggio 
nel tempo. La serenità aiuta a 
capire che l’ottusa retorica 
delle scelte di vita e l’esitazio¬ 
ne tra l'attimo faustiano e il 
lento fluire della vita possono 
cedere alla persuasione. Per¬ 
suasione e rettorica. Uno dei 
due grandi ispiratori di questo 
libro, Carlo Michelstaedter 
(l'altro è Elias Canetti). è pre¬ 
sente dalla prima alf'ultima 
pagina. Il lettore apra Danu • 


ttore apra Danu¬ 


bio a pagina 155; «La persua¬ 
sione è stif teriana o faustiana, 
è la capacità — si chiede Ma¬ 
gris — di voler fermare l’atti¬ 
mo. l’oro inalterabile, o di 
sgranare in pace il rosario, ac¬ 
cettando senza smanie lo 
snocciolare delle perle?». La 
risposta è subito data: «Tutte 
le cose raccontano, dice Sti¬ 
fter. ma l’uomo che le ascolta 
rabbrividisce, perché esse di¬ 
cono la legge generale, il flui¬ 
re del presente nel passato. 
Forse la persuasione è sapersi 
immedesimare con questo 
fluire, con l'infinito presente 
del verbo, movimento e per¬ 
manenza, tempo ed eternità». 

Il 2 settembre 1909. Michel- 
staedter scriveva aU'amico 
Enrico Mreule: «Ed ora che ho 
conosciuto che cosa era la si¬ 
curezza ed ho preoccupato il 
futuro (...) solo una reazione 
mi resta; di andarmene, di di¬ 
struggere questo corpo che 
vuole vivere». Preoccupare, 
occupare anzitempo il futuro, 
è rettorica. È rettorica quel 
complesso di situazioni, nor¬ 
me, leggi, cultura, costume, 
che costituisce un ordine, 
un'organizzazione violenta 
della società, che ci domina. 
Mentre «la persuasione, ha 
scritto Michelstaedter — e 
Magris ce lo ricorda — è il 
possesso presente della pro¬ 
pria vita e della propria per¬ 
sona. la capacità di vivere a 
fondo l'istante senza l'assillo 
smanioso di bruciarlo presto, 
di adoperarlo e usarlo in vista 
di un futuro che arrivi più ra¬ 
pidamente possibile e dunque 
di distruggerlo nell'attesa che 
la vita, tutta la vita, passi ve¬ 
locemente. Chi non è persuaso 
consuma la propria persona 
nell’attesa di un risultato che 
ha sempre da venire, che non 
è mai». 


La persuasione non è dun¬ 
que volontà di fermare l'atti¬ 
mo né accettazione passiva di 
un tempo che fluisce vuoto. 
L'autore di Danubio si pone 
dalla parte della persuasione 
secondo Michelstaedter: non 
preoccupa il futuro, cerca an¬ 
che in questo suo libro di par¬ 
larci degli uomini e delle ope¬ 
re che rivelano una capacità 
di vivere l'istante senza di¬ 
struggerlo. Pare questo il mo¬ 
tivo conduttore. Di qui viene 
la serenità che la pagina in¬ 
fonde, di qui viene l'invito a 
vivere il presente senza l'en¬ 
fasi della trasgressione, senza 
quei patemi che Magris chia¬ 
ma pappa del cuore, senza 
l'altezzosa stupidità dei custo¬ 
di della totalità, che alla fine 
dei conti si sono rivelati feroci 
agrimensori dei propri scac¬ 
chi. Vivere il presente è anche 
viaggiare per viaggiare, non 
per arrivare. Sarà dunque di- 
ficile vedere la foce del Danu¬ 
bio. Pagine molto belle descri¬ 
vono il paesaggio del Mar Ne¬ 
ro, là dove il Danubio finisce. 
Ma il viaggiatore non potrà 
vedere ciò che si aspetta: la 
corrente del fiume che si con- 
i fonde con l'acqua del mare. 

Canetti è dunque l'altro 
grande ispiratore. Converrà 
tuttavia dire prima due parole 
sul vecchio Lukàcs. Chi cono¬ 
sce la sua casa di Budapest co¬ 
nosce anche la vertigine di 
quelle scale, che si avvolgono 
tutt’intomo a un ampio e vuo¬ 
to pozzo. Poi c’è uno scalino 
sghembo. Si entra. È la casa di 
Lukàcs. Il grande vecchio non 
c'è più. Fantasmi di persua¬ 
sione e rettorica abitano quel¬ 
la casa. Magris, non tanto di 
lui parla quanto di Irma Sei- 
dler, la suicida degli anni gio¬ 
vanili di Lukàcs (contò molto, 
fu determinante quella morte 
nella vita di Lukàcs) e deira¬ 
mata, colta, rassicurante Ger- 
trud, la moglie che condivise 
la vita con quell'uomo: che, 
vecchio, abituato a pensare 
per categorie forti, cercò di 
restituire credibilità al socia¬ 
lismo e all'Europa. Il Danubio 
condurrà poi il viaggiatore a 
Ruse, o Rutschuk, in Bulgaria, 
alla ricerca dell'infanzia di un 
altro grande vecchio. Elias 
Canetti. 

La pagina si apre a un collo¬ 
quio diretto con l'autore di Au¬ 
to da fé Questo libro, impossi¬ 
bile e spigoloso, è vero che non 
ha avuto e forse non avrà mai 
quell’ascolto che meritereb¬ 
be. Ignorato, emarginato e an¬ 
che questo è vero. Ma come 
sperare che si lasci accogliere 
con facilità un libro che «non 
si lascia assimilare dall'istitu¬ 
zione culturale», dalla rettori¬ 
ca? La serenità dello scritto¬ 
re. a questo punto, cede alla 
polemica: ma per un di più di 
affetto. I grossi volumi auto- 
biografici di Canetti non lo 
convincono. Non lo convince 
la costruzione dell’inunagine 
che Canetti da di sé, non lo 
convince l’autocommento. È 
come se riapparisse Kafka, di¬ 
ce, più anziano e garbato, a 
far da guida ai propri labirin¬ 
ti. Il lettore di Auto fa fé, di 
Massa e potere e dell'autobio¬ 
grafia di Canetti si permette 
ci dissentire. Si abbandona al¬ 
l'ennesima tmesi e ricorda a 
se stesso di avere imparato 
anche daU'autobiograiia di 
Canetti a riconoscere i mille 
volti del potere, e quel poco 
che ora ha scritto in tema di 
contemporaneità e di compli¬ 
cità è maturato in lui anche 
durante la lettura delle pagine 
autobiografiche caneltiane. O 
è personale agrimensura? 
Chiuda dunque Danubio que¬ 
sto lettore e lasci che altri lo 
leggano. Lentamente, se è 
consentito un Consiglio, come 
si fa con i libri che, pur attra¬ 
versando l'orrore, portano se¬ 
renità e vita. 

Ottavio Cacchi 


Regine, politici, nobili e divi del cinema, pittori surrealisti, poeti 
e star del rock: sessantanni di foto di Cedi Beaton in mostra a 
Torino. Un grandissimo stile e... neanche l’ombra della realtà 

L’occhio snob 


È morto Lifar 
la «stella » 
di Diaghilev 


LOSANNA — Si è spento a Lo¬ 
sanna, all’età di 81 anni, Serge 
Lifar. Pupillo di Serge Diaghi¬ 
lev, stella dei Ballets Russes, 
maestro di ballo, direttore del¬ 
la danza all’Opéra di Parigi, 
non solo, teorico e pittore. Ser¬ 
ge Lifar era nate a Kiev e ave¬ 
va appreso I rudimenti della 
danza da Bronlslava Nijinska, 
ia sorella del grande Vaslav 
Nijinsky. Con lui muore l'ulti¬ 
mo testimone dei Ballets Bus-- 
ses e una delle personalità più. 
importanti della danza di que¬ 
sto secolo. 


momento con tagli di luce 
che ricordano, In fondo, Il 
•Mabuse » di Frltz Lang o 
•Metropolls». Così come fa¬ 
rà, più tardi, nelle foto di 
scena scattate alla He- 
pburn per «My Fair Lady, 
usando addirittura sfondi 
copiati pari pari da quelli 
disegnati da Prampollnl 
per 'Thais» di Bragaglla. 
Ricorre addirittura, nel 
1940, al fotomontaggio per 
poter comporre una im¬ 
magine di Adele e Fred 
Astalre. Altri •segni » tipi¬ 
camente europei si ritro¬ 
vano nelle foto scattate a 
Marlene Dietrich, a Greta 
Garbo o Joan Crawford. 
Quel viaggiare tra Londra, 
Parigi e Hollywood conti¬ 
nuerà, per Beaton, fino al¬ 
la fine. Nel frattempo, Ce¬ 
di ha fotografato Laurea- 
ce Olivier, Il duca e la du¬ 
chessa di Windsor, tutti i 
principi di casa reale, deci¬ 
ne e decine di grandi attori 
cinematografici di tutto il 
mondo e la regina Elisa- 
betta nel giorno dell’Inco¬ 
ronazione, nel 1953. 

Dopo ia parentesi delia 
guerra, Beaton riprende ad 
occuparsi ancora di teatro 
ed allestisce spettacoli, 
prepara scenografie e foto¬ 
grafa altre collezioni del 
grandi sarti. Ormai, è già 
un mito In patria e all’este¬ 
ro. Le più note e forse an¬ 
che le più significative im¬ 
magini scattate dal mae¬ 
stro sono. appunto, esposte 
e Torino con un allesti¬ 
mento accurato e senza 
inutile pompa che permet¬ 
te di seguire cronologica¬ 
mente il lavoro di questo 


Dal nostro inviato 

TORINO — Eccole le foto¬ 
grafie di Cedi Beaton il 
•grande », il maestro della 
messa in scena, il costumi¬ 
sta geniale, il dandy a ca- 
vallo tra Beardsley e Oscar 
Wilde. Sono trecentocin- 
quanta (tutte stampe ori¬ 
ginali d’epoca) esposte con 
alcuni costumi di >My,Fajr 
Lady, appunti, bozzétti, 
acquerelli e interi fogli ai 
•contatti» o •provini• come 
dir si voglia. La mostra è 
ospitata, sino al 25gennaio 
prossimo, presso il Museo 
dell'Automobile di Torino 
(tutti igiorni compresi i fe¬ 
stivi daile 9,30 alle 12,30 e 
dalle 15 alle 19) ed è, sicu¬ 
ramente, la più grande e la 
più importante mal pre¬ 
sentata in Italia sul mitico 
maestro inglese. È stata al¬ 
lestita dalla •Barbican 
Gallery» di Londra e andrà 
anche in Spagna, Germa¬ 
nia e Olanda per approda¬ 
re, poi, nel 1983, al Museo 
d’arte moderna di Parigi. 

DI Beaton si può dire 
tutto: che è sempre stato 
un Inguaribile e incorreg¬ 
gibile snob e che non ha 
mai fotografato una perso¬ 
na che non fosse almeno 
scrittore, baronetto, indu¬ 
striale, mago della moda o 
capo di governo. Ma non si 
può certo negare che il suo 
lavoro con la macchina fo¬ 
tografica abbia sempre su¬ 
scitato passioni, polemi¬ 
che, entusiasmi o dubbi. 
Jnsomma, Cecil Beaton, 
quasi marito di Greta Gar¬ 
bo, che ha sbattuto la por¬ 
ta in fronte a Cartier Bres- 
son durante un incontro 
tempestoso e che è riuscito 
a mettere in posa tutta la 
nobiltà inglese, la regina 
d'Inghilterra, il Duca e la 
duchessa di Windsor e 
Winston Churchill, non è 
certo passato senza lasciar 
tracce nella storia della fo¬ 
tografia, del costume e del 
giornalismo fotografico di 
tutta un’epoca. 

•Adorabile gentiluomo», 
come ha scrìtto qualcuno, 
ha fatto parte, dagli anni 
venti agli anni cinquanta, 
di quella élite di colti omo¬ 
sessuali cosmopoliti che 
hanno lasciato durevoli 
impronte nel teatro, nel ci¬ 
nema. nella letteratura, 
nella moda e nei •salotti » di 
mezzo mondo. Nella foto¬ 
grafìa, appunto, Beaton è 
stato il creatore di uno sti¬ 
le inconfondibile: niente 
realtà, niente mondo cir¬ 
costante, niente fatti e av¬ 
venimenti, ma solo la •tea¬ 
tralità », la messa in scena, 
la totale finzione ad altissi¬ 
mo livello, e la raffinatez¬ 
za, con splendidi scivoloni 
nell 'arcadico e nel pastora - 
le. Ritrattista vittoriano o 
edwardiano ha messo In¬ 
sieme. in molte delle sue 
notissime immagini, qual¬ 
che delirio alla Watteau, 
ma ha anche chiesto col¬ 
tissimi •prestiti• al futuri¬ 
smo italiano, al surreali¬ 
smo. al cinema espressio- 
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Duo foto di Cecil Beaton. Qui sopra. Audrey Hepburn in «My 
Fair Lady». In alto, un autoritratto del 1951 


alcune commedie. Nel 1935 
riesce, finalmente, a legar¬ 
si alla cerchia del giovani 
nobili e degli artisti che 
fanno- capo al •Brlght 
Young People». Conosce, 
infine, la famiglia Sltwell 
che Io introduce negli •am¬ 
bienti artistici intemazio¬ 
nali. 

Beaton è già diventato 
un ottimo fotografò ^pro¬ 
fessionista anche se, come 
tutti gli tarasti dell’obiet¬ 
tivo», tende a sottolineare 
di non dare alcuna.lmpor- 
tanza alla tecnica i foto¬ 
grafica. In realtà, ogni sua 
immagine, è studiatissima 
nella composizione e nella 
luce. È comunque il perìo¬ 
do In cui Beaton, tra Lon¬ 
dra e Parigi, si •Innamora» 
del surrealismo e diventa 
amico di Salvador Dalì, di 
Jean Cocteau, di Pavel 
Tchelltchew e di Christian 
Berard che Influenzano 11 
suo la varo. E at tra verso lo- 
ró'che Beaton approfondi¬ 
sce tutta una sene di temi 
che lo avevano già affasci¬ 
na to. E di q uel perìodo, per 
esempio, l’inizio di un mo¬ 
do dì fotografare che dure¬ 
rà per anni: negli specchi, 
attraverso gli specchi, sui 
vetri e ogni superficie che 
riflette immagini. Svilup¬ 
pa anche un tipo di foto¬ 
grafìa carica di orpelli, 
simboli, veli, stucchi, 
grandi pitture. Nascono 
cosi anche centinaia di im¬ 
magini di gusto pittorico e 
• rie vocativo che idealizzano 
i personaggi della famiglia 
reale e della nobiltà ingle¬ 
se. 

Nel 1935, la *Condè Nast » 
Io Invia In America per ri¬ 
trarre i divi di Hollywood e 
Beaton è costretto a conti¬ 
nui viaggi tra New York, 
Parigi e Londra. Anche in 
America, comunque, non 
dimentica la cultura euro¬ 
pea degli anni Venti che 
tanto Io ha influenzato. Le 
immagini esposte alla mo¬ 
stra di Torino lo dimostra¬ 
no: Beaton fotografa Gary 
Cooper e i grandi attori del 


personaggio mondiale del¬ 
la fotografia. Si rivedono 
così, con grande interesse, 
le notissime foto mille vol¬ 
te pubblicate dalle riviste 
di tutto il mondo: quelle di 
Ernst Lubltsch, del fratelli 
Marx, di Buster Keaton, 
■Katharìne Hepburn, Pi•* 
casso, Gertrude Stein, 
Jean Cocteau, Marlene 
Dietrich, Dalì e di Chur- 
' chilLPoi la serie quasi ine¬ 
dita delle immagini di tutti 
i membri deila famiglia 
reale inglese nel parchi e 
nei castelli; quelle della re¬ 
gina Elisabetta, del •viceré 
delle Indie » lord Moun- 
tbatten, la serie dedicata 
alla Garbo, quella di Fran¬ 
cis Bacon e ì fogli di •provi¬ 
ni» delle foto scattate a Ju- 
dy Garland e la serie delle 
Immagini da negativo 6x6 
centimetri fatte a Marilyn 
Monroe e a Lesile Caron. 
Naturalmente, sono espo¬ 
ste anche le foto di Audrey 
Hepburn In *My Fair La¬ 
dy, quella di Elizabeth 
Taylor, ma anche quelle di 
Mick Jagger della famosa 
fotomodella Jean Shrìm- 
pton, di Andy Warhol e di 
decine e decine di altri per¬ 
sonaggi. Sono esposte an¬ 
che un gruppo di foto scat¬ 
tate, durante la guerra, In 
Estremo e Medio Oriente e 
nel corso dei bombarda- 
menti di Londra da parte 
dei nazisti. Ma la realtà, 
appunto, non è il mondo di 
Beaton e basta una occhia¬ 
ta per capirlo. Il maestro 
inglese riesce, detto in due 
parole, a rendere false per¬ 
sino le macerie che paiono 
parte di una messa in sce¬ 
na teatrale. 

Cecil Beaton è morto nel 
1980 e tutto il suo archivio 
fa ora parte della collezio¬ 
ne •Sotheby’s». C’è da au¬ 
gurarsi che non venga di¬ 
sperso. La •Allnari » di Fi¬ 
renze ha stampato un bel 
catalogo della mostra (a 
cura di Arturo Carlo Quin¬ 
ta valle) con una serie di 
saggi di notevole interesse. 

Wladimiro Settimelli 


nlsta tedesco giocando, 
con la macchina fotografi¬ 
ca, tre Breton e Freud. 

Chiamarlo fotografo — 
sostengono alcuni — é 
troppo poco. Come è trop¬ 
po poco ricordarlo solo per 
gli splendidi costumi mes¬ 
si addosso ad Audrev He¬ 
pburn in •My Fair Lady, 
girato da Cukornel 1963, o 
per la scenografìa di •Gigi» 
con Lesile Caron. Sono i 
film, non dimentichiamo¬ 
lo, per i quali ebbe gli 
Oscar. 

E stato anche diarista e 
scrittore di un certo livello, 
attore di teatro (dilettante, 
diceva lui), ha disegnato 
migliaia ai costumi, alle¬ 
stito mostre e fotografato 
le grandi collezioni di mo¬ 
da francese per •Time » e 
•Vogue». Dunque, un vorti¬ 
ce ai Idee, di trovate genia¬ 
li e di intuizioni pur senza 
mai uscire dal mondo do¬ 


rato dei circoli esclusivi di 
tutta Europa. La sua bio- 

f rafìa, fin dal l’inizio, cer- 
ifica, comunque, la tenace 
volontà di arrivare nel 
mondo di coloro che con¬ 
tavano, •facevano moda» e 
si dedicavano all’arte sen¬ 
za preoccupazioni finan¬ 
ziarie. 

Beaton nasce nel 1904 da 
una famiglia di condizioni 
agiate: Il padre è un com¬ 
merciante dì legnami e la 
madre una celebre bellez¬ 
za. Nel 1913, Cecil comin¬ 
cia a fotografare con una 
piccola portatile che impa¬ 
ra a maneggiare con mae¬ 
stria. Nel 1922 entra a 
Cambridge, ma Invece di 
studiare si dedica ancora 
alla fotografìa, alla pittura 
e al teatro. Naturalmente, 
comincia subito anche a 
disegnare costumi e sceno- 

f rra/ie e compare come at- 
ore, in ruoli femminili, in 


UN ANGOLO DI VERDE NEI TUOI PENSIERI 

Forse ci conosci perché abbiamo fornito informazioni 
dettagliate dopo Chernobyi. denunciato mille discariche 
abusive di nfiuti. indicato con la Goletta Verde le zone di 
mare inquinato, chiesto la chiusura dei centri storici al traf¬ 
fico privato . 

... e poi ogni giorno lavoriamo per trovare risposte a 
questi ed ad altri problemi. Tu puoi darci una mano. 

UN ANGOLO DI VERDE 
NEI TUO! PENSIERI 

Iscriviti alla Lega per l'Ambiente 


Per iscnversi basta versare L 12 000 (tessera giovani, con meno di 19 
anni). L 20 OOO (lesserà ordinaria) o L 1(X) 000 (tessera sottosennore) 
-»ul c c postale n 57431009. intestato a Lega per l'Ambiente • Via C 
Beccarla S4 • l)019b Roma 
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Retequattro, ore 20,30 


Colombo 
incontra 
Mickey 
Spillane 

Mickey Spillane, il «papà» di Mike Hammer, uno dei romanzieri 
•gialli» più amati dai fans del genere, è rimasto intrappolato nelle 
sue stesse trame. Un killer gli dà la caccia. Questo per lo meno 
nwiene nel telefilm di Colombo (in onda su Retequattro alle 20,30) 
in cui Mickey Spillane interpreta — guarda un po' — il ruolo di un 
romanziere ai successo. Non è la prima volta che questo autore,, 
che ha inventato personaggi duri, dalla psicologia spesso elemen¬ 
tare, cede alle lusinghe cinematografiche. Stasera sarà protagon- 
sta a fianco di Peter Falk in un telefilm ambientato nell'ambiente 
dell'editoria tra personaggi di pochi scrupoli. Non che Spillane 
interpreti, comunque, un anima candida: nei panni dello.scrìttore 
Mallory, infatti, dopo una serie di libri di successo, si presenterà al 
suo editore per strappare il contratto ed annunciargli che è pronto 
a passare alla concorrenza. Che fa l’editore? Ovviamente assorda, 
un Killer! Un modo come un altro per non perdere uno scrittore 
alla moda o — alla peggio — per mantenerne ('esclùsila «post-~ 
mortem». Colombo, come sempre, ci metterà il naso... 

Raiuno: le bilance e i bilanci 

■j Quark rcnnnmia, in onda su Raiuno al termine della partita, è 
I giunto all’ottavo appuntamento: il settimanale a cura di Piero 
t Arsela si occupa stasera di «Bilance e bilanci». Quando camminia- 
3 mo. quando corriamo o quando andiamo in bicicletta dobbiamo 
e continuamente fare i conti con l'equilibrio: se non bilanciamo 
§ continuamente gli spostamenti del corpo, rischiamo di cadere. In 
fj economia è la stessa cosa: una struttura (sia un'azienda o un paese 
jj nel suo insieme) dove continuamente fare i conti con gli equilibri 
i ; i bilanci. 1\ittnvia qui le cose sono più complicate. Piero Angela, 
r con l'aiuto di animazioni e cartoni animati di Bruno Bozzetto e 
* Itolo Burrascano, cercherà di mostrare quanto sia estesa, in una 
società moderna, la ramificazione delle «bilance». E come il gioco 
dei pesi e dei contrappesi (import-export, investimenti-risparmi, 
spesa pubblico-tasse) debba continuamente trovare un punto di 
equilibrio nel sistema. Molte volte le connessioni sfuggono e crea¬ 
no situazioni e comportamenti contraddittori, spesso all’origine 
delle crisi. ... t.- , i i, .. 
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Canale 5: montagne di corallo ^ ' ' 

c . > «otte- iVz 1 

Gli scienziati stertnò'atbrff airido jBMBiv per sai vari fa barriera 1 
corallina che circonda l'Australia: quelle preziose montagne sotto¬ 
marine, infatti, sono malate, ed in laboratorio i tecnici cercano di 
riprodurre le condizioni di vita della «barriera» per trovare rimedi. 
I coralli, infatti, stanno morendo e non si riproducono più. La 
drammatica conseguenza sarà che uno itegli ambienti più ricchi di 
vita nel mondo si trasformerà in un ammasso grigiastro di calcare 
aggredito dalle onde. La colpa? L’inquinamento ecologico dovuto 
ad inquinanti come il Ddt: che ha penalizzato drammaticamente 
le capacità riproduttive del corallo. Ne parlerà stasera su Canale 5 
(alle 23,00) Jas Gawronski, nel corso di Big bang. Altri argomenti 
della serata saranno l’archeologia dell’ottone (dall’uaa che ne face¬ 
vano etruschi, greci e romani fino ad oggi) e l’uso del computer per 
salvare le opere d’arte minacciate dau usura del tempo e da pro¬ 
lungate esposizioni alla luce. 

Raidue: malattie «scolastiche» 



Il primo imputato è sempre stato il banco di scuota. la posizione 
scorretta, quando ai bambini il medico scopriva una deformazione 
della colonna vertebrale. Se ne parlerà stasera a Più sani, più belli, 
su Raidue alle 17.35. - . 

Tmc: a spasso per Natale ; ; 


Tme reporter, in onda stasera alle 22.40 ci porterà à spasso 'per il 
mondo a curiosare nello shopping degli altri. Come si vive la vigilia 
a New York, nella Fifty Avenue. o nel caldo Natale sudamericano 
di Rio de Janeiro? Servizi anche dall'Europa, con immagini e 
commenti da Londra e Parigi. 

« - (a cura di Silvia Garambois) 



SPARTACUS (Raitre, ore 20.30) 

Dovrebbe bastare il nome del regista: Stanley Kubrick. In realtà, 
Spartacus è l'unico film che Kubrick diresse «su commissione», 
chiamato dal divo-produttore Kirk Douglas (i due avevano già 
lavorato insieme nello stupendo Orizzonti di gloria) a sostituire 
Anthony Mann. È comunque un kolossal «con l’anima», in cui 
Kubrick e Douglas (forti di una sceneggiatura di Dalton Trombo) 
ripercorrono la vicenda del gladiatore Spartaco, della sua ribellio¬ 
ne ai romani, del suo amore per la schiava Varinia e della sua 
sconfitta da parte delle troppe di Crasso. Ricchissimo il cast: oltre 
all’atletico Kirk, Tony Curtis, Jean Simmons, Laurence Olivier, 
Charles Laughton. 

AMERICAN GIGOLÒ (Euro Tv. ore 20.30) 

A parte il Kubrick citato, i cinefili debbono stasera affidarsi a 
Euro Tv, una delle reti dove più massiccia è l’invasione degli spot. 
American Cigolo, diretto nel 1980 da Paul Schrader (l’autore del 
bello e sfortunato Afishima), è un bel «veicolo» per un divo in 
ascesa, Richard Cere, qui nei panni di un gigolò che si innamora di 
una cliente. La donna e la meglie giovane e trascurata di un sena¬ 
tore. L’amore sfocia presto in giallo, perché un'altra cliente del 
nostro viene trovata uccisa. 

IL CASO MATTEI (Euro Tv, ore 22.30) 

Dopo Paul Schader, Francesco Rosi, in uno dei suoi film più legati 
all’attualità. E la ricostruzione della vita di Enrico Mattei, capo 
dell’Agip nel dopoguerra, uomo decisivo dell'industria petrolifera 
italiana, morto in un tragico (e sospetto) incidente aereo nel 1962. 
Alternando materiale documentano alle sequenze ricostruite. Ro¬ 
si cerca di porre domande, più che di dare risposte. Protagonista 
un magistrale Gian Maria Volonté. Il film i del 1972. 

DURANTE L’ESTATE (Raiuno. ore 16) 

In una delle solite estati milanesi, torride e solitarie, un insegnante 
scopre un curioso «secondo lavoro»: inventare ascendenze nobili a 
gente modesta che, felice, lo ricompensa come può. Per la polizia si 
tratta di un reato, e l'uomo finisce in prigione. Il film, tra i più 
insoliti del cinema italiano, è di Ermanno 0!mi;gli attori (poco 
noti ma bravi) sono Rosanna Collegati, Renato Foracchi, Mario 
Barillà. Del 1971. 

MI E CADUTA UNA RAGAZZA NEL PIATTO (Retequattro, ore 

22.50) 

Peter Sellerà, il grande attore prematuramente scomparso sei anni 
fa, vale sempre la spesa. In questo film diretto dau'inglese Roy 
Roultina (nel 1970) Seller è un presentatore tv, una specie di 
Pippo Biaudo ricco, famoso e conteso dalie donne. Scommettiamo 
che si innamorerà proprio di quella sbagliata? Nel cast c’è anche la 
■ simpatica Goidie riawn. 


Jazz in Sicilia: 
da Corea a Mulligan 
ce n'è per tutti 

Il crescente Interesse per il jazz trova in 
Sicilia una delle aree più felici. Già da 
diversi anni, una pianificazione intelli¬ 
gente ha permesso nell'isola dei risultati 
che dimostrano e insegnano come il jazz 
vada Interpretato in un’ottica moderna, 
che unisca all’entusiasmo e alla compe¬ 
tenza il decisivo apporto degli enti pubbli¬ 
ci. Dopo 1 festivaf estivi, tenutisi a Paler¬ 
mo e Acireale, ancora tanto jazz per gli 
appassionati siciliani. La stagione inver¬ 
no-primavera, oltre al capoluogo, dove lo 
scorso mese è iniziata la quattordicesima 
rassegna locale, vede Impegnate anche 
Messina e Catania a confermare questo 
splendido momento. La stagione concer¬ 
tistica messinese, inaugurata da Dizzy 
Gillespie e proseguita da Jimmy Whiter- 
spoon, prevede per il 7 gennaio fa parteci¬ 


pazione del pianista George Waltlngton, 
palermitano di nascita (Il suo vero nome è 
Giorgio Figlia), bopper della prima ora e, 
assieme al vari Tony Scott e Jimmy Giuf» 
fré, uno dei tanti jazzmen ad avere origi¬ 
ni siciliane. Si continua il 27 dello stesso 
mese con II combo di Giovanni Tommaso, 
che in una recente tournee negli Stati 
Uniti ha ottenuto lusinghieri consensi. Il 
4 febbraio sarà la volta ai Bill Frlsell. uno 
dei chitarristi plU Promettenti dell'ulti¬ 
ma leva, emerso a fianco di Paul Motian. 
Le date successive offrono il pianista po¬ 
lacco Adam Makowicz, il Thlrd Kindof 
Blue (tre emergenti come John Purceli, 
Ronnle Barrage, Anthony Cox), Il quar¬ 
tetto vocale Rare Silk, epigono, ma non 
del tutto, del plU celebri Manhattan Tran¬ 
sfer, il gruppo Oregon, alfiere del suono 
levigato di marca Ecm. Il 29 aprile. Atei 
Tormé, il vocalist bianco plU genuino del 
jazz, chiuderà la serie di appuntamenti. 
Altrettanto vario e stimolante è il cartel¬ 
lone di Catania, che dopo l’anteprima di 
Jaco Pastorius, presenta proprio stasera, 
al teatro Metropolitan, il 29tn Street Sa- 
xophone QuarteL Ed Jackson e Bobby 
Watson, al sassofono contralto, Ridi Ito* 
thenbergal tenore e Jim Hartog al barito¬ 


no, autori di «Watch Your Step», album 
tra I migliori dell’annata, si presentano 
con una ri lettura del jazz moderno che 
privilegia la qualità deltimbrl e delle tes¬ 
siture, una formazione che si allinea al 
valore degli analoghi Rova e World Sax 
QuarteL Jazz italiano per la data successi¬ 
va (5 febbraio), con il quartetto Marcotul- 
li-Tonolo che annovera nella circostanza 
un ospite del calibro di Kenny Wheeler. 
Con Basa Deslres, quartetto con due chi¬ 
tarre, John Scottela e Bill Frisell, e ritmi, 
Mark Johnson e Peter Erskine. si potrà 
entrare in una dimensione controllata di 
jazz-rock (23 febbraio). Due gli appunta¬ 
menti per marzo: il primo con li trio di 
Click Corea, sempre sorprendente nelle 
sue esplorazioni musicali, e quindi, sulla 
scia df recenti magnifiche esibizioni, Ste¬ 
ve Lacy e Misha Mengeìberg con altri il¬ 
lustri personaggi, offriranno un tributo 
all’opera di TheTonlous Monk. Gran fina¬ 
le in aprile con Gernr Mulligan e con una 
formazione di All Stara europee, com¬ 
prendente l’inglese John Surman e il no¬ 
stro Franco D'Andrea. Buon divertimen¬ 
to. 

Fabrizio Stramaccl 


Nuovo «ok» 
ai film 
sulla Cinq 

PARIGI — A partire dal 28 di¬ 
cembre, la rete televisiva pri¬ 
vata francese «La Cinq» di Jé» 
ròme Seydoux e Silvio Berlu¬ 
sconi potrà di nuovo trasmet¬ 
tere lungometraggi. Dopo una 
interruzione della program¬ 
mazione dovuta ai ricorsi 
presso il Consiglio di Stato da 
parte di numerosi organismi, 
risonisi a favore de -La Cinq», 
la proibizione era stata revo¬ 
cata da qualche mese. «La 
Cinq» potrà trasmettere un 
massimo di 16 lungometraggi 
al mese, di 12 nella fascia ora¬ 
ria 20,30-22,30. 


E per finire Lamie, 
il suono del coraggio 


Nostro servizio 

FIRENZE — Capelli biondi a cresta sbarazzina, ma senza ia 
sfacciataggine punk, bocca larga e sorridente, occhi vivaci e 
sereni, corpo agile, Laurie Anderson, cantante, musicista e per¬ 
former newyorkese, ospite del Florence Film Festival, non è 
molto cambiata da quando fece nel 1980 la sua prima comparsa 
a Firenze. La qualità della sua musica, l’uso bizzarro di strumen¬ 
ti inventati, la mimica gestuale e l’espressività corporea si fon¬ 
devano in modo originale, nella narrazione scenica, in una viva¬ 
ce osmosi tra suono c immagini. Ora aggiunge un tassello nuovo 
alta miscela di materiali eterogenei e tecnologici padroneggiati, 
il cinema. «Home of thè brave», il film presentato con grande 
successo al Florence Film Festival, è, infatti, un’eccellente tra¬ 
scrizione in 35mm, dolby stereo, di un concerto registrato in 
America nel 1985. Apparentemente in contrasto con l'irripetibi¬ 
lità nella performance, spettacolo che vive delle atmosfere e 
delle improvvisazioni creale dalla presenza del pubblico, il film 
riesce a conservare la prodigiosa unicità dell’evento, aggiungen¬ 
do un elaborato e suggestivo intervento filmico. Come gran 
parte delle rappresentazioni della Anderson, «Home of thèTira¬ 
re» si sviluppa in tante piccole narrazioni ed episodi ricuciti dal 
tessuto musicale continuo cui collaborano ottimi artisti. Alter¬ 
nando vari tipi di voce e personaggi, strumenti fantastici, diavo¬ 
lerie elettroniche, proiezioni, animazione, corpetti, cravatte ed 
occhiali sonori, ma soprattutto animando la scena con la danza 
e i corpi, Laurie Anderson riesce in questo suo sostenutissimo 
percorso delia tecnologia e nel linguaggio («Il linguaggio è un 
virus dallo spazio», sostiene in scena William Burroughs) ad 
esorcizzare le macchine, a scherzarci con intelligenza, a domi¬ 
narle con la presenza umana. «Home of thè brave», la casa del 
coraggio; e coraggiosa è Laurie Anderson a trasmettere in im¬ 
magini e suoni un’intensa, ottimistica forza vitale con il cando¬ 
re ai un fanciullo e il sorriso di un clown. 

Giovanni M. Rossi 



Un'immagina di «Notizia varie», il nuovo film di Kluge presentato a Firenze 


Cinema 


Al Florence Film Festival c’era anche 
una sezione tedesca» Presentato «Notizie varie», 
la nuova opera del «padre» dei cineasti della Rft 


In cura dal dottor Kluge 


Nostro servizio 
FIRENZE — Hot è un'Insi¬ 
gnificante cittadina della 
Franconla, al confini tra la 
Rft e la Rdt, Il centro di una 
zona selvaggia e poco Indu- 
stftàllzzata, quella, tanto per 
visualizzarla, dove Wlm 
Wenders fa terminare II 
rlaggfopsfcanalitico dei suol 
due protagonisti In Nel corso 
del tempo. Nessuno, cinema¬ 
tograficamente parlando, la 
menzionerebbe se, per una 
serie eli. circostanze casuali, 
non fdste-'diitnìata da’Véif- 
t’annl la sede del più Impor¬ 
tante Festival (accanto a 
Berlino) del -Nuovo Cinema 
Tedesco ». A questa manife¬ 
stazione —.in una sorta di 
gemellaggio » Ideale basato 
sulla formula' del •cinema 
Indipendente• — li Florence 
Film Festival ha voluto ren¬ 
dere omaggio presentando, 
nella giornata conclusiva di 
domenica, una breve selezio¬ 
ne di opere tedesche passate 
quest'ottobre agli •Hofer 
Filmtage ». 

Tra di esse brilla l’ultimo 
film del padre putativo di ciò 
che negli anni Sessanta si 
autodefiniva «Giovane Cine¬ 
ma Tedesco•: Alexander 
Kluge. In Notizie varie — Il 
titolo deriva da quella pagi¬ 
na miscellanea di notizie cu¬ 
riose o di cronaca nera pre¬ 
sente In quasi tutti I quoti¬ 
diani popolari dell’Europa 


centro-settentrionale — li 
regista tedesco prosegue In 
una linea di ricerca Iniziata 
con La forza del sentimenti 
(1983), basata sulla moltipli¬ 
cazione e la frantumazione 
di tante piccole storie, una 
via di mezzo tra le •shorts 
storles* di Hemingway e la 
tradizione, aforistica della 
scuola di Frzmcoforte. 

Questa volta un'Immagi¬ 
naria presentatrice televisi¬ 
va conduce lo spettatore (ci¬ 
nematografico) per 1 sedici 
•episodi di un presunto --con¬ 
tenitore» cine-televislvo do¬ 
ve, In più o meno brevi lam¬ 
pi, si accende la fantasia klu- 
glana. Il principio della ca¬ 
sualità tipico della pagina di 
•notizie varie » viene qui pilo¬ 
tato—in un disordine appa¬ 
rente — dalla bussola delle 
ossessioni sempre ricorrenti 
nell’opera di Kluge: Il mondo 
dell’Opera e 1 suol cllchés 
narrativi, la battaglia di Sta¬ 
lingrado, l'ansia della morte 
e 11 diritto a una vita miglio¬ 
re, ecc. Nel suo Illuministico 
viaggio verso 11 Nord di un 
mondo non allenato dal gua¬ 
sti della società Industriale, 
11 .viandante-Kluge si serve 
unicamente dell’arma di 
un'ironia smascheratrice e 
di quella del paradosso. Nel- 
l’ilfumlnazlone profana del 
frammento egli ricerca la lo¬ 
gica del Tutto mentre 11 suo 
cinema si nutre, onnivoro, di 


ogni sorta di materiali diver¬ 
si: spezzoni di vecchi film 
muti, illustrazioni oppure, 
come In questo caso, un re¬ 
portage girato dal collega 
Volker Schlbndorff sulla vi¬ 
sita del cancelliere Schmldt 
ad Erlch Honecker nel 1981 

— Il funerale dell’Ostpolitik 
socialdemocratica. 

Sarebbe vano. In questi 
•minima moralla• cinemato¬ 
grafici, sceverare le parti più 
riuscite da quelle meno. La 
terapia di Kluge, non lascia 
scélte, va presaoflflulata In 
blocco e uno spettatore abi¬ 
tuato al medicamenti holly¬ 
woodiani o al linimenti Ita¬ 
lioti probabilmente la trove¬ 
rà. troppo dura e radicale.- 
CM non apprezza Invece l’o¬ 
mogeneizzazione e la mono¬ 
cultura cinematografica, le 
strade piane ed asfaltate, se¬ 
guirà volentieri — e con quel 
tanto di masochismo che 
ogni operazione del genere 
comporta — gli Impervi 
cammini di questo teutonico 
esploratore della dialettica 
dell’illuminismo. 

- Anche II clown selvaggio 
di Josef Rodi, uno del piu vi¬ 
vaci autori della terza gene¬ 
razione cinema tograflca nel¬ 
la Rft, vive dell’utopia In un 
mondo migliore, dove la 
guerra sla bandita e Vamore 
trionfi. La sua è una fiaba 
metaforica che affonda le ra¬ 
dici nel miti Ingenui dell'a¬ 


mericanismo anni Cinquan¬ 
ta: una grossa Cadillac rossa, 
una donna biondo-platino 
dalle grandi tette, la casa da 
gioco, ecc. mentre un campo 
di esercitazioni delle truppe 
Usa In Baviera rappresenta, 
paradossalmente, U rifugio 
di una libertà ritrovata 
quanto impossibile. E cosi 
l’essere un clown anarchico 
diventa la figurazione di una 
felicità quasi Irrealizzabile In 
terra, una dolorosa condizio¬ 
ne cslstenzlaipfospesa fra ri¬ 
cerca della proprie' Identità 
(anche nazionale), nostalgia 
mitica e frustrazione del de¬ 
sideri. J1 Clown di ROdI deve 
molto alla lezione chaplinia¬ 
na, ha momenti di Intensa 
bellezza e abissali cadute di 
gusto, è un film ruvido. Irri¬ 
solto ma a tratti geniale e 
quanto mal generoso — una 
delle opere più sbagliate — e 
più Interessanti — del cine¬ 
ma tedesco degli armi Ottan¬ 
ta. 

E concludiamo con due 
singolari debutti (o quasi): 
Serrature e sigilli di Heldl 
Ulmke e Tommaso Blu di 
Florlan Furtwàngler. Molto, 
forse troppo deve l'opera- 
prima della Ulmke all'esteti¬ 
ca televisiva, anche se JJ suo 
film si riscatta per un ritmo 
Inconsueto nel •made In 
Germany» ed un’altrettanto 
Inconsueta levità nella trat¬ 
tazione del suo soggetto: 


quello di un difficile amore, 
nato per lettera, fra due car¬ 
cerati. con tanto, appunto, di 
serrature/sbarre e sigilli 
(burocratici). Lo stucchevole 
Impianto visivo, con una vio¬ 
lenta coloritura pop, di gran 
parte del cinema realistico 
tedesco viene attenuato dal¬ 
la simpatia con cui la regista 
segue l’universo carcerario e 
1 suo! protagonisti, dall’amo¬ 
re e l’attenzione per 1 detta¬ 
gli, dal tono tra lo strafotten¬ 
te, l'ironico e il semiserio con 
cui si racconta la storia: per 
un debutto non è poco. 

Italianissimo, Infine, an¬ 
che se targato Rft, è II buon 
film di Furtwàngler, tratto 
dal romanzo di Tommaso di 
Cfaiila-Tùta blu e interpreta¬ 
to da Alessandro Habcr. Il 
tradizionale Immaginarlo 
mediterraneo — molto sesso 
In testa, poco lavoro — rap¬ 
presenta la linfa per un ori¬ 
ginale apologo di una regres¬ 
sione, letterale, nella vita da 
cani, assediata dal rifiuti del¬ 
la zona Industriale di Bari. 
Film «di pancia- alla Ferrerl, 
ma anche misurato nella 
scompostezza della sua ma¬ 
teria, Tommaso blu, pur fra 
difetti c forzature folklorìstl- 
che, si lascia vedere con un 
certo piacere, sostenuto co¬ 
ni 'è dalla recitazione sangui¬ 
gna ed animalesca di Haber. 

Giovanni Spagnoletti 



Un momento di «Elektra» di Strauss in scena a Firenze 


L’opera 


«Elektra» a Firenze 
con Woldemar Nelsson direttore 


Espressionista 
e wagneriano: 
ovvero Strauss 


Nostro servizio 

FIRENZE — Elektra, la 
classica tragedia soioclea 
che Hugo von Hofmannsthal 
rivisitò in chiave decadente 
per la musica di Strauss, è 
andata In scena al Comunale 
quale spettacolo di semi- 
chiusura della stagione liri¬ 
ca Invernale (l’epilogo si 
avrà con Atysdl Lulli decen¬ 
trata al Metastasio di Prato 
Il 20 dicembre). 

Reduce dall’enorme suc¬ 
cesso di Salomé (1905), 
Strauss aifrontò quasi subi¬ 
to l’argomento del nuovo at¬ 
to unico radicalizzando la 
già sperimentata miscela di 
seducenti memorie wagne¬ 
riane unite ad abbondanti 
folate di vento novecentista 
qui delineate senza mezzi 
termini. Basterebbe pensare 
al serrato procedere della li¬ 
nea vocale, allo spettrale ra¬ 
refarsi della materia sonora 
in contrapposizione al frago¬ 
rosi agglomerati timbrici, 
secondo le leggi della «Klan- 
gfarbenmelodie», per accor¬ 
gersi che Strauss, immer¬ 
gendo li piede In dissacrante 
suolo espressionista, abbrac¬ 
cia esiti di affilata asciuttez¬ 
za sintattica da far invidia 
alio Schdnberg di Erwar- 
tung. Immediatamente suc¬ 
cessivo (1909). Parole che 
dette qualche anno fa. In 
tempi al stravaganti dicoto¬ 
mie estetiche, sarebbero par¬ 
se alquanto strane. 

La prima e ultima volta 
ebe Elektra comparve a Fi¬ 
renze fu nel 1950 sotto la ma¬ 
gica e conturbante direzione 
di Dlmltrl Mitropoulos che 
del genere era interprete 
sommo. Ad affrontare la 
partitura è stato chiamato 
oggi Woldemar Nelsson, una 
sorta di Cameade per 1 più, 
ma fornito di ottime creden¬ 
ziali (Bayreuth, Salisburgo). 
Nelsson è apparso, se non 
strepitoso, per lo meno capa¬ 
ce di ottenere qualche buon 
effetto, sfruttando la vastità 
del campo sonoro in una mi¬ 
sura forse troppo generosa 
rispetto alla qualità dell’or¬ 
dito, tutto giocato sul fili di 
una mirabolante tensione 
espressiva che si dipana a 
elastico e non a pesanti bloc¬ 
chi timbrici come Invece ten¬ 
deva la lettura di Nelsson. 

Quanto alla compagnia di 
canto, non ha presentato 
forti discrepanze. Ute Vin- 
zing, protagonista, possiede 
una voce potente che tutta¬ 


via a volte si incrina rasen¬ 
tando lo sguaiato. Quel sotti¬ 
le plano di ipocrita dolcezza, 
che Strauss magistralmente 
maneggia nel duetto .con la 
madre Clitennestra, quando 
sembra piegarsi docilmente 
ai suol voleri, risultava ab¬ 
bastanza sfocato. Mentre ve¬ 
niva sbalzata a dovere l’am¬ 
bigua scena di protezione, di 
chiara matrice erotico-freu- 
diana, esercitata nei con¬ 
fronti della sorella Crlsote- 
mlde, che di vendette e as¬ 
sassini non ne vuol sapere 
preferendo pensare alle gioie 
di un’utopica alcova matri¬ 
moniale. Quest’ultimo ruolo 
era Invece ben sostenuto da 
Johanna Meier, dolce e ag¬ 
gressiva nello stesso tempo. 

Buona anche l’Imposta¬ 
zione data da Mignon Dunn 
all’infida Clitennestra, cui 
tuttavia un pizzico di vlsce- 
ralità in piu non avrebbe 
uastato. Le figure maschili 
ella vicenda — possente 
quella di Oreste, in atteggia¬ 
mento goffo e grottesco il vi¬ 
scido Egisto (In perfetta sim¬ 
metria all’istrionismo sen¬ 
suale della regina ispiratrice 
dell’assassinio di Agamen¬ 
none) — erano affidate ad 
Hans Sotln e Hermann Wln- 
kler. II mentore di Oreste era 
Roberto Scaltriti, la confi¬ 
dente Mlldela D’Amico, l’an¬ 
cella dello strascico Daniela 
Uccello. Segue, quindi, la 
teoria del servi e delle altre 
ancelle, formanti con le 
schiave il gruppetto assai ef¬ 
ficace del coro istruito da 
Roberto Gabbiani. 

Scene e costumi portava¬ 
no rispettivamente la firma 
di Hans Schavernoch e Lore 
Haas per la regia di August 
Everdlng, tradizionale oltre 
misura in un quadro d’epoca 
che si vorrebbe attuale a 
quello di Strauss con dubbi 
rinvi! a forme di violenza sa- 
dico-na 2 iste. L’involucro, 
una specie di grande man¬ 
sarda/prigione nella reggia 
degli Atrio!, era attraversato 
da sinistra luci radenti. Otti¬ 
ma la condotta dell'orche¬ 
stra, a posto nelle prime par¬ 
ti e nell’amalgama fonico. 
Successo caloroso. Pubblico 
folto, la cui attenzione al te¬ 
sto era facilitata dall’uso del¬ 
le didascalie in lingua italia¬ 
na (ma non sarebbe a questo 
punto utile fornire anche il 
pur farcito programma di 
sala del libretto In double-fa¬ 
ce?). 

Marcello de Angelis 


Programmi Tv 


Radio 


O Raiuno 

10.35 PUCCINI - Sceneggiato - (ultima puntai») 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonoccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tra minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima toiafonata 
14.16 HEIOI - Disagni animati (19* puntata) 

15.30 OSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO - «Antartidi naia bufera» 
16.00 DURANTE L'ESTATE - Film di Ermanno Olmi 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 DURANTE L’ESTATE • Firn (2* tempo) 

18.00 TG1: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA • Conduca Luciano Rapo6 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

19.55 CALCIO • tnter-DiAla iNerintervato TG1) 

21.60 TELEGIORNALE 

22.20 QUARK ECONOMIA - di Piero Angela. Bianca a Hanoi 

22.60 MERCOLEDÌ SPORT • TG1 NOTTE 

D Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza SampA 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con We**y Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frati a S. Bettoja 

16.35 OSE: NATURA • Con amora, con rabbia 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 PIO SANI PIO BELLI - Appuntamento con la saluta 

16.20 TG2 SPORTSERA 

16.30 4. COMMISSARIO KOSTER - .Telefilm 

19.40 METEO 2 • TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 

20.30 IL MAGNATE GRECO -Film con Antony Quinn a J a cquali n e Bissai 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 ATELIER - Sceneggiato con Elsa Martin**. Paola Pitagora. Uno 
Capocchio, regia di Vito Mofrnan (4* puntata) 

23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 LA TARANTOLA DAL VENTRE NERO • Film con G. Giannini 

D Raitre 

13.00 I MISERABILI - Sceneggiato (7* puntata) 

13.45 SPECIALE DADAUMPA 

13.56 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • (18* «aziona) 

14.28 OSE: IO E I NUMERI - (6* puntata) 

14.65 CONCERTO DIRETTO DA GIAN LUIGI GELMCTT! 

15.40 DSE: I ROBOT ITALIANI 

16.10 UNA SCIENZA PER TUTTI • Lo sviluppo dai tansioaitivi 

■ 14.4U UAÙAUN1KA 


18.05 ROCKLINE -■ magio dela musica ingisas 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 DONNE OA RECORD -Conduca in stinto L Granaio 
20.05 DSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVAE 

20.30 SPARTACUS - F*m con Krt Douglas. Tony Cwtis 

22.35 SILENZIO SI.. SOGNA - (2* puntata) 

0.20 TELEGIORNALE 

□ Canale 5 

9.30 UNA VITA DA VIVERE - S ce neg gi » 

10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.10 TUTTINFAMKàLiA - Quiz con Gsudto Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Bonbon» 

12.40 H. PRANZO E SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Telefilm 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.10 COSI GfftA A MONDO - Sceneggialo 

15.30 TARZAN • Telefam con Ron Ely 

18.00 WEBSTER - T«lef2m con Emmanuel Leene 

18.30 KOJAK - Telefam con Te«y Ssvalee 

19.30 STUDIO B • Varieté con Mvco Cotumbo 

20.30 BUON ANNO MUSICA -1 tuoi dschi per Natile 
23.00 BIG BANG - Documentario 

23.45 CAOiLLAC - B mondo deTautomoMs 

0.35 L'ORA DI MTCHCOCK • Telefam «L'odora data preda» 

D Retequattro 

6.30 VEGAS - Telefilm con Robert Uricfi 

9.20 SW1TCH - Telefilm con Robert Weg ne r 

10.10 LA FORTUNA 01 ESSERE DONNA - fém con S. Loren 
12.00 MARY TYLER MOORE - TPefitm 

13.00 CIAO CIAO • Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 OLYMPIA - Firn con Sofia loren 

17.30 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Mwco Prede*» 

19.30 CHARUE'S ANGELS • Telefilm con David OoyN 

20.30 COLOMBO • Telefilm con Peter Fsfc 
22.00 MATT HOUSTON • Telefam 

22.50 M E CADUTA UNA RAGAZZA NEL PUTTO - Firn 
0.40 VEGAS • Telefam con Robert Uridl 

1.30 SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

□ tuli* 1 

6.30 FANTASOANOM - Telefilm 

9.20 WONDER WGMAN - TefefSm 

10.10 L'UOMO OA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 

i i i.00 C A rumóri - Tmmm con vviin»m Correo 


12.00 AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELE VISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS • Tetefdm 
16.00 BiM BUM BAM - Veneti 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefdm 
19.00 ARNOLD • Telefam cvon Gay Ootemon 
20.00 LOVE ME UCIA - Telefam 

20.30 OH R. PREZZO £ GfUSTOI • con Gigi Sebani 

22.40 CONTROCORRENTE • Con Indro Montane* 

22.55 SI GIRA - Rubrica di cinema 

23.30 LA CITTA DEGÙ ANGEU - Telefam 
0.30 SERPICO - Telefam 

D Telemontecarlo 

11.15 B. PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 TMC NEWS • Notiziario 

13.15 BOLLE DI SAPONE-Telefam 

14.45 ERME KOVAKS - Firn con Jeff GoMWum 

17.30 R. CAMMINO DELLA UBERTA - Telenovele 

19.30 TMC NEWS • Notiziario 

19.45 SESSO. PECCATO E CASTITÀ - Firn 

21.35 OUEITRENTATRE GRADINI • Sceneggiato con M. Fiora 

22.40 TMC REPORTER 

23.16 TMC SPORT 

□ Euro TV 

9.00 CARTOM ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefam 
13.00 CARTONI AMMAT? 

14,00 PAGMC DELLA VITA • Telenovela 

19.30 LA BUONA TAVOLA 
16.00 CARTOM ANIMATI 

16.36 FOXFME - Telefam con Jeanne Csssidy 

20.30 AMERICAN GIGOLÒ - Firn con Rehard Gara 

22.30 R. CASO MATTEI-Fam con Gian Maria Volontà 
0.26 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistrla 

14.00 TG NOTIZIE 

14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

16.00 I CENTO GtORM Df ANOREA - Telenovele 

19.00 OGGI LA CITTA • Rubrica 

20.00 VICTORIA HOSPITAL - TetefSm . 

20.26 TO NOTIZIE 

20.30 HAMBURGER SERENADE - Varietà 

21.45 TG NOTIZIE 

22.00 TUTTI LIBRI - Rubrica 

22.35 ! CAVAUE! 1 ,! DEL CIELO * 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 7. 8.12.13.19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 

11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 «Rado an¬ 
ch'io *86»; 11.30 «L’Assommoè»: 
12.03 Via Asiago Tenda: 14.30 Ma¬ 
ster City; 15.00 Grl - Business; 10 
Il piginone: 18.30 Musica par voi; 
20 «Voci e immagini»; 22.50Oggi al 
Parlamento; 23.05 la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 0.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 61 giorni; 8.45 «An¬ 
drea»; 9.10 Taglio <t terza; 10.30 
RadKXfoe 3131; 12.45 Perché non 
perii?; 15-18.30 Hai «iato 9 pome¬ 
riggio?; 20 R convegno dei cinque; 

21.30 Radodue 3131; 23.28 Not¬ 
turno iteSano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25, 9.45. 
11.45.13.45,18.45,20.45,6 Pie- 
Lido; 6.55-8.30-11 Concerto <M 
mattino: 7.30 Prima pagina: IO 
«Ora D». daioghi per le donna: 

15.30. Un corto decorso; 19.55 
Una stagiona aia Scala: 23.15 H 
Jazz; 23.55 R Sbro d cui ai parie- 

□ MONTECARLO 

Ora 7.20 lòeotAit. gioco par poet a ; 
10 Fatti nostri, a cwa d M«aRa Spe¬ 
roni; 11 « 10 picce* indizi», gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a ora d 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi a par 
chi. la dedea (par posta); 14.30 
Girle of fdms (per posta); Sasso a 
musica; D maschio dato s e t tan ta: 
la stella della stalla; 15.30 Introdu- 
cing. Interviste: 16 Show-biz news, 
notizie dal mondo dito spettacolo; 

16.30 Repo*l«, novità internazione' 
S; 17 libro è boto, 3 miglior toro por 

i « inigoor prezzo. 
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scena 


«Un’ora d’amore» del 
drammaturgo boemo Josef Topol 

Che vita è 

se manca 

la libertà? 


UN’ORA D’AMORE (Sogno 
nel gioco) di Josef Topol. tra¬ 
duzione di Simona Cariucci e 
Giorgio l/rsini UrSif, regia di 
Francesco Macedonio, scene 
di Elio Sanzogni, costumi di 
Paolo Bertinato, musiche di 
Livio Cecchelin. Interpreti: 
Orazio Bobbio, Federica Ta¬ 
tuili e Lidia Lagonegro. Pro¬ 
duzione -La Contrada-. Trie¬ 
ste, teatro Cristallo. 

Dal nostro inviato 

TRIESTE — Qualche parola 
d’introduzione. Josef Topol è 
un cinquantenne boemo. È 
scrittore e drammaturgo, 
per molti anni collaboratore 
del regista Otomar KreJCa al 
mitico Teatro za Branou. 
Dopo il 1963 ha smesso di 
scrivere cose originali: oggi 
si limita a tradurre classici 
firmandoli con vari pseudo¬ 
nimi. Vive a Praga e come la 
grande maggioranza del dis¬ 
sidenti dell’Est rischia di ap¬ 
parire un tantino noioso. In 
Italia lo si conosce ancora 
poco. 


Un’ora d’amore è un testo 
di estrema bellezza. È sfug¬ 
gente, soprattutto, cosi come 
lo sono quel sogni intriganti 
che la mattina non cl riesce 
di ricostruire fino In fondo. 
Ci sono un uomo, una donna 
e la vecchia zia di attesto. SI 
sa che l’uomo dovrà partire, 
dopo un’ora, ma si continue¬ 
rà a giocare con la vita e con 
l ricordi fino alla fine. I tem¬ 
pi si mescolano continua- 
mente: il passato vive nel 
presente come In un grande 
circolo vizioso. Tanto che al¬ 
la fine, quella prevista par¬ 
tenza sembra quasi l’ennesi¬ 
mo stratagemma, utilizzato 
ad arte, per ridare energia al 
grande gioco della vita. 

Ebbene, l’ambiguità e la 
stringatezza del testo lascia¬ 
no aperte due opposte strade 
di interpretazione, quella 
tragica e quella ironica, gio¬ 
cosa. Francesco Macedonio 
(ponendo in luce l’evidente 
travaglio politico trasmesso 
dall’autore anche in questo 
testo) ha scelto la prima 
strada, infilando il sogno di 


Qui a destra a in basso, 
Claudio Buglioni durante 
due dei suoi concerti 


ROMA — Nel 1976, subito dopo una fortunata tournée nel 
Sudamerlca, Claudio Bagllonl incise un disco Intitolato Solo. 
Dieci anni dopo esce Assolo, un lussuoso album triplo che 
documenta la titanica tournée che Bagllonl ha tenuto la 
scorsa estate: quarantadue città, quasi tre ore di concerto 
ogni sera, completamente solo sul palco. 

Solo. «Strano come questa parola ritorni», commenta lui 
stesso durante un incontro per parlare di questo nuovo disco. 
Certo, è una strana coincidenza; inconscia e niente affatto 
casuale. In tutti questi anni Bagllonl ha maturato una posi¬ 
zione di gigantesca solitudine nel panorama musicale Italia¬ 
no, tagliato fuori da girl, amicizie, «scuole», esponente unico 
del suo stile di fare musica che gli ha valso spesso ostracismi 
da parte della critica ma anche un Indiscutibile, Ineguaglia¬ 
bile successo di pubblico. 

Vulnerabile sul plano dell’evoluzione artistica, Bagllonl ha 
ora deciso di diventare inattaccabile su quello della profes¬ 
sionalità. Vuole dimostrare di essere completo, sensibile e 
preparato. Proprio da questa esigenza nasce il progetto Asso- 
lo. Bagllonl ne parla con trasporto, e con molta attenzione, 
scherzando, sorridendo, ma soppesando sempre tutte le paro¬ 
le. 

— Come è nato il progetto di «Assolo»? 

•Assolo, in realtà, non è la fedele registrazione di un unico 
concerto dal vivo. Dietro l’album c’è stato un lavoro di as¬ 
semblaggio molto complesso. Inizialmente non pensavo nep¬ 
pure che sarebbe diventato un disco. Alla fine della tournée 
ho ascoltato assieme a Pasquale Minierl i nastri e ho deciso di 
non farne niente. Poi ho cominciato a pensare che si poteva 
partire da un disco dal vivo per poi manipolarlo, trasporlo, 
poteva diventare uno strano, bizzarro, singolare disco che 
era fantastico ma che si poggiava sul reale. Nel disco cl sono 
pezzetti tratti da tutti 1 concerti, addirittura brani registrati 
durante le prove; abbiamo cercato di far girare un Ideale 
microfono tra la gente In modo che ci fossero diversi punti di 
ascolto, facendo cantare al pubblico frasi singole quando 
invece cantava tutta la canzone. In sostanza abbiamo lavo¬ 
rato con una sorta di montaggio che è più cinematografico 
che discografico, e sarei fiero se il risultato finale desse vera¬ 
mente l’impressione di un unico concerto. Ci sono voluti 
cinquanta giorni di lavorazione. Gli ultimi due giorni abbia¬ 
mo lavorato per trentanove ore. Alla trentaseiesima ho guar¬ 
dato in faccia tutti e ho detto: “Adesso vado a scrivere una 
cosa nuova". Pensavano delirassi, ma io sentivo proprio il 
bisogno di scrivere, e l’ho fatto di getto, In un’ora. Cosi e nata 
li sogno è sempre, la canzone Inedita dell'album, che poi è 
un’elaborazione dell'ultimo bis, un pezzo strumentale... Mi 
serviva questo pezzo per non chiudere li progetto, per gettare 
un ponte». 

— Un ponte verso cosa? 

•Non so bene, ma nel prossimi mesi voglio addentrarmi 
ancora di più In questa mia voglia di musica, trovare qualche 
"dotto" con cui suonare per Imparare ancora meglio. Mi ha 
dato una grossa consapevolezza l'aver imparato a suonare. È 
un allargamento di libertà che non potrà non influire nelle 
mie prossime composlzIonl.'Credo di aver imparato a suona¬ 
re molto più della media cantautorale, che generalmente è 
molto bassa, perché un cantautore si appoggia di più alle 
cose che scrive, che canta, al suo rappresentare un pensiero, 
un qualcosa». 

— Da dove viene questo bisogno di diventare un buon musi¬ 
cista, saper suonare perfettamente chitarra e tastiere? 



L’intervista 


Il pubblico,.l’amore, l’industria del disco: Claudio Baglioni 
parla del suo nuovo triplo album «live» registrato nel corso della tournée estiva 

Un «assolo» d’autore 



«Era un'esigenza personale, intima» molto profonda. Ma 
sono contento di aver gonfiato il petto di coraggio e averlo 
esposto alle lance di tutti quelli che mi dicevano: “Chi te lo fa 
fare, .vendi milioni di dischi, non hai bisogno di altro". Invece 
mi era presa una tale smania di Imparare a fare il musicista, 
che era più forte di tutte le regole del sistema dello spettaco¬ 
lo». 

— Come mai in una Intervista per il «Radiocorriere» alla 
fine della tournée dichiarasti di non voler più suonare dal 
vivo? 

«La fonte del mio malumore era nel notare quanta poca 
informazione critica, aiuto, venisse dagli addetti al lavori. 
Nessuno di noi può colmare tutti 1 bisogni del pubblico giova¬ 
nile, d’accordo, però tu leggi le recensioni degli spettacoli e 
sembrano analisi di sociologia molto spicciola, nessuno parla 
più di musica. E poi il baratro enorme della scarsa considera¬ 
zione per la pelle e 1 soldi della gente. Ho visto commettere 
Incredibili nefandezze da parte di organizzatori, assessori, 
giunte, impresari. Ho tenuto concerti in cui la gente era a 
novanta metri dal palco, mi guardava da dietro le inferriate. 
Poi è arrivata anche la paura del fraintendimenti, leggevo le 
critiche e vedevo che qualcosa non andava, proprio quando Io 
cercavo di parlar più chiaro posslble. Quando ho cominciato 
a lavorare al disco mi sono un po' calmato, sono ritornato sul 
binario della musica, di questa possibilità fantastica di so- 

E iare, di chiudersi in una specie di dimensione inconscia, 
tlntiva, qual è II linguaggio musicale». 

— Allora la musica è il tuo rifugio? 

«È prima di tutto il mio mestiere. Certamente mi dà delle 
sicurezze, mi aiuta anche a placare questa inquietudine che 
mi possiede da quattro, cinque anni. Molti artisti sono dirm¬ 
eli e inquieti nella prima parte della loro vita, io stranamente 


sto facendo il percorso Inverno. Ma ora ho deciso che basta 


• HM Jihiiii uve i»». i 


risolvo collo stare 11 e suonare, fare direttamente della musi» 
ca». - 

— Cosa provi nel confronti del tuo pubblico che per: buona 
parte è composto da giovanissimi? 

«Sempre in quella Intervista per 11 Radiocorriere dissi una 
cosa, e cioè che esiste un “negro" anche in Italia ed è la 
“ragazzina", intesa come li pubblico giovanile, entusiasta. 
Spesso negli articoli emerge del settarismo, per cui questo 

[ lubblico sembra demente, come se cl fosse un pubblico lntel- 
Igente ed uno no. D’altra parte non cl si sorprende mai per 11 
comportamento del cinquantenni quando uno segna un gol 
allo stadio, gente che bestemmia, che si abbraccia... Io credo 
che sia lecito manifestare l'entusiasmo anche In queste for¬ 
me. Nascondono un bisogno di sogno». 

— Proseguirà il sodalizio artistico con tua moglie, che ha 
collaborato a «La vita è adesso»? 

«Non credo lo si debba definire un sodalizio artistico, è che 
lo mi fido moltissimo del giudizio di questa signora, che è 
decisamente molto critica, e cattiva a volte. Però mi dà le 
misure giuste, quelle che 1 collaboratori spesso non ti sanno 
dare». 

L’ultima frase è ancora per la famiglia, per il figlio, Gio¬ 
vanni, nato quattro anni fa. «Ogni tanto lo sento canticchiare 
! motivetti della pubblicità. Una volta gli ho chiesto se gli 
piacevano le mie canzoni. Lui mi ha risposto: «Qualcuna si, 
qualcuna no, ma sai, sono canzoni da grandi*. 

1 Alba Solaro 


» » lei no ^IU u 



scena 


Una scena di «Un’ora d'amore», con Orazio Bobbio a Federica Tatuiti 


A Palermo Martone 
allestisce un testo di Bràsch 

Mercedes, 
sei solo 
un sìmbolo 


SPECCHI DI CENERE progetto e drammaturgia di Massimo 
Puliani e Fabrizio Bartolucci. Regia di Massimo Pullanl. Inter¬ 
preti: Maria Claelia Rossini. Marina Bragadin, Marina Marco 
Fiorio, Fabrizio Bartolucci, Luciano Schiavone. Roma, Teatro 
La Piramide. 

Spinti da varie ed eventuali sollecitazioni poetiche e filosòfiche 
(i nomi citati sono Edmond Jabès, André Breton, Francesco Ralla, 
Laude Anderson), i componenti del lYansteatro, di Fano, hanno 
inscenato la storia di due amanti che in fuga perenne si cercano, ai 
perdono, si rincorrono, incontrandosi, presumibilmente, in un ter¬ 
ritorio più immaginario che reale. Una storia di percorso «onirico» 
a tappe, uno Stotionen dromo, in cui, ogni scena si rappresenta 
qualcosa di soggettivo, di interiore (uno spicchio di memoria), per 
guadagnare una meta impalpabile, piuttosto inesistente. 

Dunque, Sarah e Yukel si incrociano nello spazio teatrale in un 
rotolarsi confuso tra polvere e sale, incontrando altri personaggi, 
frutto di visioni e di riflessi, che insieme a loro contribuiscono 
all'affresco «poetico» della situazione. Com'è nello stile del Tran¬ 
steatro, anche in questo spettacolo c’è una giusta considerazione 
dell'immagine, dell’amalgama tra «effetti speciali», attori a movi¬ 
menti di scena, tra luci e ombre (il loro Notfemtu resto ancora 
l'esempio migliore), ma il meccanismo si inceppa più volta. L'a¬ 
strattismo poetico straborda dall'impalcatura scenica, lo spettaco¬ 
lo sembra datato (nonostante quella di Roma fosse una prima 
nazionale), il percorso diventa difficile da seguire, lungo. 


Topol In un alone plumbeo: 
un misto di amarezza esi¬ 
stenziale e disincanto. Non a 
caso, gli elementi portanti 
della bella scenografia di 
Elio Sanzogni sono 11 qua¬ 
drante di un orologio e due 
enormi binari di treno: è il 
richiamo continuo a quel- 
l'ultima ora da vivere insie¬ 
me a segnare la rappresenta¬ 
zione; poi si partirà verso la 
morte, ognuno per la propria 
personalissima — e solitaria 
— strada. 

Quello che denunciano i 
tre personaggi di Topol è la 
mancanza di libertà: l’assen¬ 
za di arbitrio rende vana la 
loro vita, rende vani I loro 
giochi, che sempre conduco¬ 
no a quel rintocco finale d'o¬ 
rologio. A nulla vale, in fon- 
ndo, la risoluzione conclusi¬ 
va, che concede all'uomo di 
non partire, di rimanere a vi¬ 
vere nel suoi sogni. La par¬ 
tenza è soltanto rimandata: 
questo suggerisce Franceco 
Macedonio. 

Non per Infilare Beckett 
da tutte le parti, ma ci sem- 


scena 


Transteatro 

Quegli 
specchi 
di cenere 
senza 
luce 

interiore 


bra che \ dialoghi secchi e 
senza tempo reale del due 
amanti e della zia abbiano 
qualcosa in comune con la 
rappresentazione dell’assen¬ 
za dell’autore irlandese. An¬ 
che se cl sembra sla da esclu¬ 
dere qualunque possibile 
rapporto fra I due autori. La 
verità è che questo spettaco¬ 
lo riporta alla ribalta una 
sperimentazione teatrale 
(quella cecoslovacca) che ne¬ 
gli anni sessanta ha percorso 
una strada parallela a quella 
della vicina Europa occiden¬ 
tale. Come a dire che la si¬ 
tuazione sodale generale ha 
prodotto ovunque 1 medesi¬ 
mi frutti. Al centro c’è sem¬ 
pre Il degrado Interiore del¬ 
l’essere umano, 11 suo disgu¬ 
sto, la sua dissociazione da 
quei luoghi comuni che de¬ 
terminano Io stato delle co¬ 
se. Cioè: lo sviluppo distorto 
della vita sodale — a Est co¬ 
me a Ovest — ha via via al¬ 
lontanato l’uomo da dò che 
di se stesso prima era più co¬ 
nosciuto. Protagonista di 
questo teatro — e, appunto, 


anche del testo di Topol — è 
lo «sconosciuto*, di fronte al 
quale ogni reazione rappre¬ 
senta una vera e propria sor¬ 
presa, spesso anche ango¬ 
sciante. 

In più, quest'ora d’amore 
offre allo spettatore una 
strada ironica, una continua 
digressione nella leggera fol¬ 
lia quotidiana. Anche U sot¬ 
totitolo spiega che si tratta 
pur seznpra di un gioco, gra¬ 
ve ma spiritoso, al limite di¬ 
vertente. Invece lo spettaco¬ 
lo della Contrada di Trieste 
rinuncia quasi programma¬ 
ticamente a tale possibilità. 
Probabilmente perché que¬ 
sto gruppo si è dato U compi¬ 
to ai rivelare l’angoscia di 
frontiera della nuova dram¬ 
maturgia mitteleuropea (lo 
scorso anno propose un bel 
testo di Peter Turrlnl), ve¬ 
dendo nella «nostalgia» l'ele¬ 
mento unificante di tante 
cultura e tante tradizioni. E, 
francamente, questo d pare 
un intento di buon interasse 
e come tale da rispettare. 

Nicola Fano 


La storia è fluttuante, è metamorfosLma non sorregga l’atten¬ 
zione dello spettatore. C’è da credere che Specchi di cenere sia 
comunque il lavoro che più ai avvicini alla finalità artistiche del 
gruppo di Fano, ossia a quel teatro di Poies» ebe ha stimolato le 
altre elaborazioni drammaturgiche. Poéesie — che in greco signifi¬ 
ca «il fare» — in italiano rap p r e s en to «il poter» creativo dello 
spirito a il momento in cui tela spirito ai attua» (dal Dizionario 
Garzanti). Ora, questo «fare» scrittura scenica, pur in un ambito, 
diciamo coai, sperimentala, ries c a meglio «a la stori a ha un suo 
svolgimento reale cui si p ossono associate — legittimamente — 
ricerche d’immagine, riflessioni onirici», accostamenti mentali 
del tutto soggettivi E quanto accadeva nel Notferatu a nel Tifo- 


vittima o gli spensierati ospiti del Transatlantico. 

La drammaturgia dell'io vanto ormai un secolo di storia, di 
analisi, di tentativi di trasformare in materia teatrale le vita inte¬ 
riore, psichica detrassero umano. Una lunga «catena di Sant'Anto¬ 
nio» che da Strindberg arriva fino ai più recanti esperimenti del 
teatro di ricerca a in cui ti Transteatro ha diritto di inserirei 
proprio per le fatiche compiute neH’ambito della scrittura tecnica 
e la meato in pratica (il fare di cui aopra) di uno originale stimolo 
creativa Ma in Specchi di cenere c'è troppa abbondanza: di storia, 
di poesia, di metafore, di memoria. Tanto cha ai finisce con l’affo¬ 
gare la prova degli attori, peraltro capaci a interessanti. 

Antonefie Marron* 


MERCEDES di Thomas 
Brasch. Traduzione e adatta¬ 
mento di Giorgio Polacco. Re¬ 
gia e scena di Mario Mattone. 
Collaborazione grafica di Da¬ 
niele Bìgtiarda Musiche a cu¬ 
ra di Daghi Rondinini. Inter¬ 
preti: Rosa Di Lucia, Ennio 
FantosUchlni, Andrea Renzi. 
Palermo, Ridotto dei Teatro 
Bionda 

Nostro servizio 
PALERMO — La dramma¬ 
turgia In lingua tedesca è, al 
presente, la più ricca di nomi 
e valori; qualcuno ha comin¬ 
ciato da tempo a farsi cono¬ 
scere anche fra noi, magari, 
in qualche caso, attraverso 
la mediazione cinemato¬ 
grafica: giacché, almeno nel¬ 
la Germania federale, non 
esiste una troppo rigida se¬ 
paratezza delle due sfera 
creative, e lo stesso Thomas 
Brasch (classe 1945, oggi sta¬ 
bilito a Berlino ovest, dopo 
una tormentata esperienza 
dt vita e lavoro nella Rdt) è 
attivo nei due campi. 

Una contaminazione del 
due linguaggi può forse av¬ 
vertirsi qui, in Mercedes, un 
testo che Giorgio Polacco ha 
tradotto e adattato — con 
quanta libertà non saprem¬ 
mo dira, ma certo con sensi¬ 
bilità e destrezza — e che 
Mario Martone. Il giovane 
leader di Falso Movimento, 
ha Ingegnosamente allestita 
Anche a non considerare 
l’Importanza delle luci e del¬ 
la colonna sonora, c’è l’anda¬ 
tura frantumata dell’opera, 
a richiamare un coacervo di 
sequenze filmiche. Ma il loro 
•montaggio» si deve costrui¬ 
re. in qualche modo, nella 
mente dello spettatore; tanto 
più che II pubblico è disposto 
asu due lati rispetto a) luogo 
degli eventi: la cui sconnessa 
fisicità sembra evocare un 
profondo disagio sociale e 
morale, che al trasmette poi 


a chi guarda, consentendogli 
una visione solo per lampi e 
scorci disarticolata e 


r lampi e 
e convul- 


L’immagine che s'impone 
(e che s'ispira a un trittico 


pittorico di Robert Longo) è 
quella di un viadotto crolla¬ 
to, di un’autostrada in rovi¬ 
na. Al suoi margini il simu¬ 
lacro d’una vettura di lusso 
(la Mercedes del titola ap¬ 
punto) simboleggia il fetic¬ 
cio supremo della civiltà del¬ 
le macchine e del consumi, 
che lo spettacolo (non tra¬ 
dendo, cl pare, le cupe incli¬ 
nazioni di Brasch) inquadra 
in una prospettiva di incom¬ 
bente catastrofe. 

Tra quei moderni ruderi si 
aggirano, si circuiscono, 
s'incontrano, si scontrano, 
una donna, Ol, e un uomo, 
Sakko; ma il personaggio 
maschile è stato ripartito dal 
regista fra due interpreti, 
con suggestive conseguenze. 
Del resto, l'identità di Sakko 
risulta volutamente la più 
ambigua — è un operaio di¬ 
soccupato, o un padrone in 
crisi? —, mentre Oi appartie¬ 
ne a una più riconoscibile ti¬ 
pologia: puttana o ladra, co¬ 
munque un essere «senza tet¬ 
to né leggi*. La schermaglia 
o duella dalie cadenze ripe¬ 
titive e quasi rituali, che av¬ 
viene fra i due (o meglio fra I 
tre) si affida in buona so¬ 
stanza alia parola, ma ad es¬ 
sa si accompagna poi un di¬ 
namismo ansiosa nevrotica 
Inquieto — e accidentata 
per via dell’impianto scenico 
— che sottolinea il carattere 
•transitorio» della situazio¬ 
ne, fase di passaggio verso 
un approdo oscura forse 
inesistente. 

Mario Martone controlla 
con efficacia le diverse com¬ 
ponenti della rappresenta¬ 
zione, che si condensa in 
un’ora. Decisivo U contribu¬ 
to degli attori — Rosa Di Lu¬ 
cia, Ennio Fantastichlnl, 
Andrea Renzi —, bene assor¬ 
titi e benissimo afflatati. 
Mercedes si replica a Paler¬ 
mo sino ai 6 gennaio. Ma è 
possibile una successiva tra¬ 
sferta a Roma. Qualcosa di 
nuovo e di diverso non gua¬ 
sterebbe, nel panorama uni¬ 
forme della stagione teatrale 
nelle maggiori città peninsu¬ 
lari. 

Aggeo Scvktó 


L'agenzie CQSS ti rtifone con una incisive partnership sulla piazza 
di Miano: l'agamia AZZURRA, cha a sua volta trarrà rilavante 
ulteriore sviluppo dai!'ingrasso del nuovo partner di Torino. - 
CQSS/AZZURRA sarà la denominazione di queste società in cui 
risorto umane, tecniche ed economiche si sommano ad esperienze 
professionali, economia di «caia e potenzialità di crescita. 
CGSS/AZZURRA che continuerà ad operare negli uffici di via Leo¬ 
pardi 14, sarà pienamente open iva dal V gennaio 1987 e sarà 
dretta da Stafano Peece e Manfredi Vinassa Da Regny, da 3 anni 
contitolari di Aazwra. 

Per abbassare ancora 
il tatto dell'Inflazione 

Consumatori ed esercenti dal settore alimentare, riuniti sotto lo 
stesso ietto dato Campagna nazionale di autodisciplina dei prezzi, 
sono riusciti e «volgere un ruoto di primo piano nello afono generale 
di fsr sce ndere l'inflazione. 

La strada «celta dal ministero <M'lndustrìa, del commercio n del- 
rartigiansio, che ti è avvalso detta collaborazione delle organizzazio¬ 
ni di categorie e del coordinamento delle Camere di commercio per 
is loro indubbia capacità di sentirà con immediatezza ed efficacia il 
spoleos dei mercati locati, si à dimostrata giusta. 

E la strada qual à stata? Quella deH'autoregolamentazionfl dei com¬ 
mercianti. de un lato, e detrattori*iene del consumatore, dall’altro. 
I primi, facendo proprio l’armai tradizionale paniere dei prodotti di 
largo consumo volontariamente calmierati per tutto l'anno, hanno 
confermato che maturità professionale e modernità organizzativa 
•ono sempre più diffuse in una categoria che vuole essere protago¬ 
nista dela crescita economica del Paese. 

I secondi, premiando i negozi coi simbolo delta Campagna, hanno 
c o n fer m ato che fat t enzione paga. Solo con un comportamento 
attivo nella scelta del punto-vendita, infatti, la Famiglia S.p.A., 
ottiene i vantaggi legati aHa sicurezza di acquistare la qualità a prezzi 
stabili tutto ranno. 

Nel contenimento dai prezzi la situazione economica, non solo 
nazionale, conta certo molto. Ma è nella quotidianità dei comporta¬ 
mento di milioni di acquirenti che poi ti combatte davvero, giorno 
per giorno, la battaglie contro il nemico del nostro risparmio. 

Oggi. però, non possiamo accontentarci solo dei risultati raggiunti. 
L'inflazione. d’accordo, non morde più come prime e restare sotto 
8 suo fiveio può sembrare una conquista ormai scontata. Ma ora un 
altro s più importante obiettivo è alla portata (fi consumatori ed 
es e rc enti: abbassare ancora a tetto dell'inflazione continuando quel 
(Sdogo che. coinvolgendo tutti, blocca veramente il naturale movi¬ 
mento ad* insù dei prezzi. 

Che fare adora? Ampfiere tempre più il numero dei negozi «autore- 
goUmentati». de una parte, e H volume degli dequieti in questi 
■serriti, dea* altre. 

Solo i grandi numeri, infatti, permettono di esaltare risultati alni- 
menti ( a f rica mente raggiungi ili: più numerosi saremo (i consuma¬ 
tori ad acquistar» a gii star canti a vendere prodotti di largo consu¬ 
mo sutodìeeiplinati), meno pagheremo e le nostre lire — come 
abbiamo visto — si depr ezz eranno sempre meno. 

Panigai entra nel mercato 
del succhi dì frutta 

La Panigai. la eocietà bolognese produttrice dei detersivi «Sole» e 
dai prodotti alimentari «Santarosa» ti appresta ad entrare in grande 
sifle nel mercato dai succhi di frutta. 

Sono iniziati in questi giorni i primi contatti con le centrafi d'acquisto 
dada catana di distribuzione e. con l’inizio dei 1987. i succhi (fi 
butta SentaroM svanno p r osa nti in tutti i punti di venata. 

II lane» dai succhi (fi frutta costituisce l'impegno più importante per 
la Panigai nel 1987 ed ha un nido determinante per il raggiungi¬ 
mento daTebiettivo dei 100 mifiardi di fatturato alimentare bui 300 
totali dfl'erianda. 

Nonostante le forte compet i z i one esistente nel mercato del succhi 
di butta, Panigd può con ta re auB'ottima immagine della marca 
Santmoaa. leader àufiecuasa date confettile, sulle capacità (fistri- 
butiv» dola àia rate cfivdririta. una doto più cepttorf tiri sòttore, e 
aiti» crescita dal marcala 

L'obiettivo fffvgri * di rq^rmgare IJAftftguoto di marcato in un 
- triennio a trame (fi inve sti me nti pubbficnari che, come A nello stile 
Panigai — basti pensare al martalamento degli uomini volanti del 

Sole Team —, saranno aecstionsfi. 

•)DÌ if’.t a aioT; • -, 

_ _ ite . imbonì • nix*«so _ 

Autoeura: informazione al 
consumatore innanzitutto 

r t aa ao a Creolo dada stampa (fi MBano. l’ottobre scorso, la Perite- 
Devia, c o n os c iate Kafiane dada Warner-Lambert, ha promosso un 
(fib a t tito intitolato «Ruotò, efimènsionie prospettive deU’eutocura in 
Rafia». 

Al «Sb atti », di grand» attualità, sono i n tervenuti esperti (fi istituti di 
ricerca, r a ppr e s e ntanti della saluta pubblica, illustri cattedratici, 
esporti (fi comunicazion», giornalisti e farmacisti: vale a dire tutti gli 
addetti ti lavori. 

La Pwfca-Devia, quale azienda operante nel settore deU'eutocura, ha 
predi sp osto un areno intitolato «Guida pratica al sollievo», allo 
scopo (fi iena bài zi uè ■ consumatori tiT autocura. fornendo in un'u¬ 
nica guida organica e completa consigli pratici, temprici e chiari sui 
piccoli (fistiati che pos s o n o colpire un organismo sano. 

A par ti rò da questo mese, la Parke-Devìe «fiftriburà in farmacìe, 
^stoltamente per I consumatore, le guide, in uh tohiddo è poco 
ingombrante e s p osit ore de banca 


PRETURA DI CERIGNOLA 


R pretore di Corignoto, in dota 4.6.1986. ha emesso il 
eog u e n to decreto penato di condanna 

contro 

VITALAZZO MARIO, nato 27.7.1949 in Stornare e resi¬ 
dente in One Nova, via Ponticelli. 31 

' imputato 

del reato ex art. 116. n. 2 RD 21.12.1933. n. 1736 per 
avere emesso, in data 30.3.1985 in Carignola. assegno 
bancario di L. 5.000.000 senza che presso il trattario 
esistesse la somma sufficiente; caso grave in relazione 
all'importo deil essegno emesso. Recidivo generico 

omiaaia 

condanna il suddetto alla pena di L. 250.000 di multa e 
spese; ordina il divieto di emettere assegni bancari o 
postali per anni uno e la pubblicazione del decreto, per 
estratto, nel quotidiano l'Uniti. 

Per estratto conforme eirongmate. 

Cengnof. 3 dicembre 1936. 

* C. SEGRETARIO GIUDIZIARIO Geemróo DI Donato 


Comune di 

CASTELFRANCO EMILIA 

PROVINCIA DI MODENA 


Uaindaco 

voto rari 7 dada legga 8/10/1904. n 687 

randa noto 

thè questa Ammwstuzcr** comunale provvedere all’appalto dei la¬ 
vori danommatr «estrudane di un fobbt tes to par serviti a tri b u ti» 
campa • «aiti» a pista di atiatfes di via Risorgimento - Opera ad» 
ad Impianti ••cnil»elcL apaptotol a tribune d*r importo a bete 
riappalto ri L. 83S.670.000: 

(ha tal tanti avanno appal tati marianta tot az ione privata da ««perir ti 
sai manda di eui ariart. 1. len. d) dada legga 2/2/1973. n. 14: 
cha tirili calere eh» tono interessati «Tappano possono chiedere ri 
esame imitati «Sa g*a facendo pervenire la loro richiesta, in compaten¬ 
te certa bgala. ab Ufficio s e gre te ri a generala antro 10 giorni dato data 
ri putOficstiene dal presenta avvisa 
C m iri «pii Wb, 17 ricamare 1900 

A SINDACO: O tovann i ftigN 
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Sei secoli d'Italia 
attraverso le sue novelle 

AA.VV., «Il tesoro della novella italiana», 
(Mondadori, due voi., pp. XLVII più 380 e XL più 398, 
lire 16.000). 

Questo Oscar in cofanetto si propone, con un'ottantina 
di racconti, di radunare il meglio della novellistica italiana 
dal secolo XIII ai primo Novecento (esclusi quindi 
Moravia, Buzzati, ecc.); il tutto a cura di Marziano 
Guglielminetti. La storia del genere, in Italia, dopo lo 
splendore del Boccaccio, è stentata e tormentata, fino 
alla rinascita del secondo Ottocento: molte conferme, e 
alcune giuste rivalutazioni, come Gentile Sermini, lo 
Straparola e il Lasca; e, a noi più vicini. Dossi, Faldella, 
Imbriani e Zena. Impegnate le due introduzioni del 
curatore, utili le note bibliografiche. 


di 



i v 

/Zìi 






Lontano nel medioevo 
quando il pensiero ò donna 

PETER DRONKE, «Donne e cultura nel Medioevo» 

(Il Saggiatore, pp. 366, lire 38.000). 

Anche per una persona di cultura, questo saggio- 
antologia del professore di Cambridge può essere una 
stuzzicante sorpresa. Enumera, commenta, discute una 
imprevedibile sequela di testi letterari prodotti da donne 
tra il 200 e il 1300 dopo Cristo, quegli anni bui, cioò, 
che siamo abituati a considerare poco più che ininfluenti 
sulla storia della letteratura, anche per quanto riguarda la 
privilegiata produzione maschile. Se Rosvita coi suoi 
drammi sacri ed Eloisa con le lettere ad Abelardo 
potevano sembrarci delle singolari eccezioni, Peter 
Dronke riesce a correggerci con questo 
appassionante libro. 



Aàgi \ f rtfii 





nome del r 



Stampatori 

malvagi, 

scrittori rampanti, 
storici, giudici, 
premi a chi 
meno scrive: 
breve sintesi 
di un’annata 
di belle e brutte 
letture, di poca 
tensione e di 
poche emozioni, 
dove si salvano 
ugualmente poche 
cose (e spesso 
di periferia) 


Disegno di 
Giulio Peranzoni 






Ragguagli dal Parnaso 


_ di Edoardo Sanguineti _ 

RANDE turbamento, in giro, per la mancata 
asseggazione di un premio. Dunque, se me¬ 
diocri sono,'per Io'più, i romanzi che gravano. 
Innumerevtìn.'e per altissime pile, sopra i banchi 
del librai, ancora più mediocrL-e anzi meno che 
mediocri, pare, sono quelli che si stipano, inevasi, 
dentro i cassetti degli autori ignoti. Altrove si cer¬ 
ca di beneficare chi si impegni a spezzarsi la pen¬ 
na, per moto proprio, onde ottenere, per via di 
consistenti allettamenti economici, un casto con¬ 
trollo delle nascite libresche. Và, confratello caro, 
e non peccarmi più. Da noi, invece, continua la 
caccia disperatissima al capolavoro sconosciuto, 
nella ferma convinzione che gli stampatori mal¬ 
vagi, spalleggiati dai perfidi consulenti, reprima¬ 
no e conculchino il prodigio incompreso. Il quale 
si occulterà, è possibile, direi che è certo, da qual¬ 
che parte, e fórse Io fa apposta. 

Ma si possono formulare altre ipotesi, ancora. 
Che i giurati, poniamo, siano continuamente alle 
prese, finché morte dei candidati non li deliberi, 
con la stessa schiera, perpetuamente ricorrente, di 
aspiranti stampandi, di letteraturi in pectore loro, 
i quali non migliorano per nulla se rispondono a 
un caldo appello concorsuale, piuttosto che farsi 
la lunga anticamera presso i redattori professio¬ 
nali delle antiche e delle nuove case, o insistere 
spietatamente a domicilio dei beati molti, median¬ 
te voluminosi plichi raccomandati R.R. ed espres¬ 
si e assicurati, preceduti e seguiti da un intermi¬ 
nabile epistolario monologante, talora telegram- 
mato, ora supplichevole, ora ultimativo. 

Stupisce soltanto, con la massa infinita di prose 
e di versi che appaiono, notte e giorno, in forma di 
regolari volumi tipografici, e ti piovono in segno di 
stima c con preghiera di recensione, che sussista 
tuttavia chi non è riuscito a inciampare in un cane 
di stampatore. Forse, è un’ipotesi, non manca 
nemmeno lo scrittore giusto, l’autore verace. 
Mancano i lettori, presenzialmente gettonati, in 
grado di intenderlo e di volerlo, disposti a largheg¬ 
giare allargando i cordoni della cooptazione. Co¬ 
me diceva quel tale, d’altra parte, siamo sinceri, 
ma la vita è breve. Non ho completato la lettura di 
tutto Agostino, devo ancora degustarmi Nonno di 
Panopoll. ho qualche Balzac giovanile che tengo 
in fresco in dispensa, in disparte, e dovrei consu¬ 
marmi le residue diottrie sopra i più improbabili 
dattiloscritti, per lo più ortograficamente precari, 
sintatticamente opinabili, tematicamente sfiniti? 
Il genio è pazienza. Per favore, si metta in coda. Mi 
sbrigo un po’ di Algarotti, che mi sta invecchiando 
in panchina, e sono subito da lei. Oggi no, ma 


Medialibro 


domani sì. Felici i tempi delle antiche Arcadie, 
delle nuove Avanguardie, delle buone società let¬ 
terarie in genere, efficienti e solerti. Riunione ple¬ 
naria, sotto a chi tocca, assaggio di testi/vietato 
spingere, avanti 1 giovani. promùlgaZlone’dèila 
sentenza, la seduta è tolta. ’ ! 

« - - - - -- --••‘o’*' ‘ ’ W . 

OME OTTENERE giustizia da una giuria let- 
^ teraria? Confidando nell’integerrima e stre¬ 
nua gravità dei giurati? Appellandosi allegasse 
selezionate per campionatura sociologica',' tòt av¬ 
vocati e tot casalinghe, tot nobildonne e tot ferro- 
tranvieri? La soluzione c'è, invece, e semplicissi¬ 
ma. Ma chi vorrà mai adottarla? Avvenga la di¬ 
scussione in pubblico, e che duri quanto deve du¬ 
rare. Ogni commissario porti in piazza le proprie 
motivazioni, confuti quelle dei dissenzienti, con¬ 
tenda coram populo e, se necessario, cum ipso po- 
pulo. Al termine, esibiti e vagliati tutti gli argo¬ 
menti, controdedotte tutte le controdeduzioni. 




chiarite tutte le ottiche, pesati tutti ì metodi, giu¬ 
stificate tutte le predilezioni e tutte le allergie, si 
acceda alle urne, e con voto palese. Lo so, troppa 
responsabilità, troppa trasparenza, chi può bra¬ 
marle mai? Gli amici del miei amici, I nemici dei 
miei nemici, sono tutti cosa mia, cosa nostra. E 
poi, di questo passo, i veri giudicati saranno t giu¬ 
dici, che orrore! Mica si vorrà adottare codesto 
sistema, dico per dire, con i concorsi a cattedra? 
Chi aggregherai, chi associerai tu mal, così ope¬ 
rando? 

A LCUNI STORICI stanno alfine ritornando ai 
** principi, e scoprono che la storia è opera mas¬ 
simamente oratoria, anzi, più precisamente, ro¬ 
manzesca. Ora si è colta l’essenza del mestiere 
dell’annalista, e avremo, dopo tante pene, i novelli 
Erodoti e Taciti e Guicciardini. I narratori filoso¬ 
fici, più filosoficamente posati, hanno già posto in 
riuso il Diogene Laerzio. E i prosatori di romanzi, 
per parte loro, da un pezzo si riappoggiano a Scott. 
I nostri, per forza, riciclano Grossi e Cantù. In 
attesa del Nuovo Rinascimento, che verrà se ver- 


Movimenti di confine 


di Goffredo Fofi 


Quali i libri italiani di narrativa «da leggere», e magari da 
regalare, dell‘86, o di questo ultimo scorcio dell'86? Pochini, e 
preferibilmente eterodossi, marginali, di frontiera. Gli anni 
che viviamo sono floridi in produzione e consumo di super¬ 
fluo, scarsissimi di cose essenziali, portanti, innovative. E le 


sono state firmate da Zanzotto, Giudici, Caproni, Volponi, 
Sanguineti, e avvenimenti di eccezione sono stati la proposta 
delle opere complete di Tessa da Einaudi, di Novenla da 
Marsilio, di Sereni da Mondadori, tre volumi che bisogna 
avere, leggere e rileggere, ragionare. 

Meglio dei narratori si portano anche i saggisti. Ma qui è 
d’uopo segnalare quelle opere ai confini tra narrativa e sag¬ 
gistica, o tra narrativa e giornalismo, quei «romanzi lndirel- 
u» che spesso dicono più dei romanzi, e tra i quali, a fianco di 
atcune vacuità — la riscrittura abituale di qualche classico 
fatta da Citati, quest’anno II sogno della camera rossa, per 
Rizzoli: la rievocazione de La fuga di Tolstoj fatta da Cavalla¬ 
ri per Einaudi; la storia, primo tomo, della letteratura italia¬ 
na «romanzata» da Siciliano per Mondadori; le solite fotogra¬ 
fie di famiglia commentate da Lalla Romano per Einaudi; e 
aggiungo il 1912 + 1 di Sciascia per Adelphi, si sciattamente 


Non ho ancora avuto modo di leggere Dogana d’amore di 
Nico Orengo (Rizzoli, che come Mondadori ha un ufficio 
stampa molto raffinato e selettivo) ma prima o poi lo farò, né 
l’ultimo Dario Bellezza (Rusconi) su cui i pareri che sento 
sono molto discordi. E ì due ampi romanzi di Malerba (Il 
pianeta azzurro, Garzanti) e del tardivo esordiente, venuto 
da altri lidi, che è Roberto De Monticelli ( L’educazione tea¬ 
trale. Garzanti) mi sono sembrati piuttosto noiosi, la loro 
incontinenza andava frenata e il loro materiale trascelto, 

f ileni come sono di zone morte a fianco di parti apprezzabili, 
nteressanti. 

A tutti costoro ho preferito il romanzo di un altro outsider, 
il pacato e commosso «come eravamo» di Ermanno Olmi 
Ragazzo della Bovisa (Camunla), che non dimostra affatto la 
sua origine di sceneggiatura e che nel nitore delia scrittura 
priva diqualsiasi ambizioso cerebralismo raggiunge risultati 
ai rara limpidezza. 

Ci sono poi i «giovani», sul cui fronte vanno segnalate le 
Incerte seconde prove di Claudio Piersantl ( Charles , Il lavoro 
editoriale) e Enrico Palandri (Lapietra e il sole. Garzanti, che 
ha presentato anche II secondo Pazzi, di un kitsch assai tron¬ 
fio). La più promettente e «aperta» di queste opere è certo 
quella di Piersanti. Yucatan di De Carlo (Bompiani) è più che 
deludente: un telefilm americano, presunto post-modern, tra 
cinico e frigido, neanche ben condotto. 


catalogazione non sempre nuovo e trascinante come il pro¬ 
getto faceva sperare) di Danubio di Claudio Magris per Gar¬ 
zanti; il reportage americano di Maria Corti voci da Nord- 
Est per Bompiani; l’umorale e tendenzioso L’alcova elettrica 
di Sebastiano Vassalli per Einaudi, bensì godibile e istrutti¬ 
vo; e soprattutto il voluminoso, ma con dentro pagine e rac¬ 
conti assai belli. Storia minore di Silvio Guarnleri per Marsi¬ 
lio e L’armonia perduta di Raffaele La Capria per Mondado¬ 
ri, il primo che rievoca il passato di una piccola comunità 
vene.ta e 11 secondo che riflette, narrando origini, crisi e diver¬ 
sificazioni, sullu «nopoletanità», e gettando luce nuova su 
una città cosi centrale nella nostra storia e nella nostra cul¬ 
tura. 
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rà. ma già delusi del Nuovo Medioevo, per quel 
molto che già se ne è assaggiato, i più ci hanno già 
rimesso in opera quello Vecchio e Vecchissimo, 
cosi l’alto cóme 11 bosso, E così il medio. Si racco¬ 
mandano fé abdUzionl, le descrizioni, le interte- 
stuallzzazlonL Ma si portano anche moltissimo le 
cronache di corto-djassise, annata 1913, e le bio¬ 
grafie di uomini illustri e di uomini oscuri, come 
aveva già divinato il sublime Gabriele, di spirito 
postmoderno dotatissimo. 

Anche la storia letterata, del resrtcvè unVoman¬ 
zo a puntate. Basta saperci un può fare con l’Um¬ 
bria verde, la vlcolosa Napoli, la mattonata Ferra¬ 
ra. Anche la mia vita, signore, se lei sapesse, se 
soltanto narrassi, è un romanzo. Anche le teleno- 
vellone e le operone al sapone e i seriali schidiona¬ 
ti, ci pensi su, sono macroscopiche mlcrostorie In¬ 
diziarie, in essenza. Ma da qui all’89, per i nuovi 
filosofi e istorici e novellatori, una è la parola d’or¬ 
dine, righlgllottinare Robespierre. Una volta an¬ 
cora, e per sempre, occorre stroncare la Rivoluzio¬ 
ne Francese. Si sbrighino, per favore, che poi sa¬ 
ranno tutte caravelle atlantiche, in vistò del ’92. . 

IVA A È BENE, poi, stroncare? Ma è male? È cosa 
AT - B - da uomini finiti? È da uomini bizzarri? È da 
villani rifatti? Meglio tacere. Guarda e passa, con 
volto sdegnoso, tu, e commina al reo un micidiale 
silenzio. Perché tace, quel grande, e non fa motto? 
Intanto, di grazia, fate luogo al teleletterato im- 
ballerinettato in diretta, inquadrategli la coperti¬ 
na, e forza con lo spot 

CIAMO TUTTI grecoromani, come i lottatori 
^ non liberi. E ci siamo rispolverati con piacere 
le vecchie antologie, con tutti i ricordi di scuola 
rinsecchiti tra le pagine, tendendo la mano pargo¬ 
letta verso la giovinezza che è già fuggita, e verso 
la rosarosae, l’andramoiennepe, le donnicavalier. 
Con svelti manualetti, gonfi di etimologiche radi¬ 
ci, ci ritroviamo le radici nostre. Scriviamo bene, 
che parleremo anche meglio, e viceversa. Gli ita¬ 
liani si guardano la lingua, negli specchi degli In¬ 
finiti vademechi e vaderetri stilistici. Siamo tutti 
analfabeti di andata e di ritorno, ma analfabeti 
computerizzanti, emergenti e affluenti, rampanti 
e yuppanti, lacerati tra il materno dialetto e il 
cuginesco americanese. So parecchio, io, ormai, 
sopra i meccanismi della borsa, i cento film da 
Scassettare, i mille contanti da rispettare. Sono 
meno informato, soltanto, intorno all'Aids, ai Na- 
niCurie, alla chimica fiuviolacustre, ai buchi neri 
dell’ozono. Ma ho una vita, davanti, di inserti e di 
supplementi. Farò il pubblicitario creativo, da pic¬ 
colo. 


anche il Clpputi di Altan (Bompiani), forse il più bel regalo 
che l’editoria ci ha fatto e ci permette dì fare per un fine anno 
non noioso e non evasivo, una «summa» formidabile, una 
narrazione non conciliata e non superficiale sull’Italia degli 
ultimi anni e uno dei suoi centrali dilemmi, benché oggi tra 
i piu trascurati, com’è quello della identità e della cultura del 
nostro proletarlato di fabbrica. 

Ma stiamo ancora tergiversando, non siamo ancora entra¬ 


ne! — quali i due Meneghello degli Oscar Oro di Mondadori, 
Libera nos a Malo e I piccoli maestri, il romanzo L’iguana 


cnaees, il bellissimo Gente nel tempo di Bontempelli (SE); e 
aggiungerei G/i occhiali d’oro di .Bassani (Garzanti), bensì 
piu noto exllaponibileN-»r) titoffcsignificativi non mi pare 
siano poi molti. Ricordati I racconti postumi di Calvino Sotto 
il sole giaguaro (Garzanti); lasciati nel silenzio che meritano 
da parte delle persone perbene certi strombazzati fumettacci 
che la grande editoria non si stanca di lanciare (se ne parla 
già troppo, e i loro autori sono fin tropo divi), come certe 
stanche rivisitazioni dello stradetto da parte ai autori pur 
decorosi, mi limito a dire'fugacemente alcune impressioni 
suscitate da quelle tra le novità comunque più interessanti. 

Di Tabucchi (Il filo dell'orizzonte, Feltrinelli) ho già parla¬ 
to su queste stesse pagine, con molto rispetto ma senza vero 
entusiasmo, convinto Densi che l’autore abbia molto da dire, 
una volta liberatosi dal ricatto della letteratura come gioco 
mortale (e perché non vitale?). Il romanzo di Franco Cordelli 
Pinkerton (Rizzoli), che è anche esso un «giallo» molto sui 
generis, mi è parso continuare la faticosa adolescenza di un 
autore cui molto di più si dovrebbe chiedere e che molto di 
più dovrebbe chiedere a se stesso (ma Cordelli merita, anzi 
esige, un discorso a parte, che bisognerà pur decidersi a fare). 


Ci sono poi gli esordi, e il raccolto, per l’8B, non e poi scarso. 
Di Marco Bacci (Il pattinatore, Mondadori) si è parlato qui 
non troppo tempo addietro. Tre sono i titoli degni ai attenzio¬ 
ne. Si ha qualche tremore per le seconde opere di questi 
giovani, ma le prime sono piuttosto riuscite, e originali, inso¬ 
lite, stimolanti. Marco Lodoli con Diario di un millennio che 
fugge( Theoria) ha dato un ritratto acuto quanto partecipe di 
incertezze, ripiegamenti, ricerche di una generazione al¬ 
quanto disastrata, un romanzo giustamente ambizioso. Me¬ 
no notati, Sergio Atzeni con Apologo del giudice bandito 
(Sellerlo, che ha proposto altri esordi molto meno interessan¬ 
ti) ha tentato il romanzo storico sulla sua Sardegna con visio¬ 
naria e morale sinteticità, e Luciano Angelino con Salvatàg¬ 
gio terminale (Costa e Nolan) ha descritto la vita aziendale 
(ancora uno pseudo-giallo) con una sorta di angoscioso hu- 
mor costruito per abili Impasti linguistici. I testi del più gio¬ 
vani autori raccolti da Tondelli in under 25. giovani blues (Il 
lavoro editoriale) sono pressoché tutti generazionali nel sen- 
sopeggiore, quasi soltanto compitlni di sfogo autobiografico 
s^dìaristicdJ Ma quattro esordi promettenti sono già molto, 
no? soprattutto dì questi tempi. 

Se dunque il consuntivo generale non è di prim’ordine, se 
la narrativa italiana boccheggia e oscilla tra un’industria 
culturale sempre più spettacolare e fasulla e «aduni» che 
annaspano peggio dei giovani, non tutto è perduto, e qualco¬ 
sa si muove. L sintomatico, per esempio, che una certa viva¬ 
cità venga dai margini e dalle periferie (le piccole case editri¬ 
ci, la provincia) così come dai confini tra narrativa e altro. 
Con molta pazienza, si tratta ormai di prestare attenzione a 
chi la merita e di dimenticare, magari, l’ovvio e lo sdato, lo 
strombazzato e il vile e chi ostinatamente continua a propor¬ 
celi dall’alto dei suoi piccoli poteri. Quel che più ci manca, 
sono in definitiva dei tentativi all’altezza della tensione che il 
mondo e noi tutti con lui stiamo vivendo, tra un'alienata 
ricchezza e un’insoddisfazione che non sa ancora radicaliz- 
zarsi, che non sa ancora esprimere quel disagio che i manipo¬ 
latori della cultura di massa così bene sanno nascondere, o 
deviare e reprimere. 


Intenzioni e buone poesie 




Lettera a un epistolario mai nato 


Di lettere ormai, non se ne scrivono più: è un 
luogo comune quotidiano, probabilmente non 
lontano dal vero. È la tendenziale fine di un costu¬ 
me che non sembra risparmiare neppure i lettera¬ 
ti, un tempo molto inclini all’epistolografia, tanto 
da farne un genere, e da alimentarne una lunga 
teoria di volumi postumi (un esempio probante lo 
forniscono i tre poderosi tomi che raccolgono ora, 
presso Adelphi, -Tinte le lettere » di Alessandro 
Manzoni). 

Un altro ricorrente luogo comune vuole che la 
lettera sia stata uccisa, o ferita a morte, dall'av¬ 
vento e diffusione del telefono: che è invece moti¬ 
vazione semplicistica e riduttiva di ben più com¬ 
plesse e profonde trasformazioni nei processi so¬ 
dati. relazioni culturali, comportamenti privati, 
modi di comunicazione, di cui la stessa crisi della 
lettera e fortuna del telefono sono soltanto due 
aspetti concomitanti. Del resto, nessuna innova¬ 
zione tecnica, da sola, ha mal saputo o potuto in¬ 
fluire concretamente su queste relazioni, compor¬ 
tamenti e modi. 


Per quanto riguarda i letterati comunque, il loro 
supposto e verosimile abbandono del costume epi¬ 
stolare, si può attribuire, pur nel quadro di quelle 
più generali trasformazioni, ad almeno due moti¬ 
vazioni più specifiche e probabilmente interagen¬ 
ti: l’evoluzione e crisi della lettera come vero e 
proprio, e talora consapevole, genere letterario (su 
cui sarebbe necessario un ampio discorso); e il lo¬ 
goramento dei rapporti personali c intellettuali 
negli ultimi decenni, resi sempre più strumentali 
dalie logiche corporative e mercantili. La crisi del¬ 
la lettera perciò, almeno in questo senso, diventa 
speculare della crisi della recensione, di cui si tor¬ 
na stagionalmente a parlare. 

Per contro, proprio questi anni c decenni hanno 
proposto e riproposto alla lettura epistolari di 
straordinario intcrosse(c precedenti a questa crisi, 
naturalmente): dove la qualità della scrittura c la 
ricchezza documentaria, lospcssorc intellettualec 
la forza narrativa sono spesso assai maggiori che 
nel romanzi contemporanei correnti. Basterà ri¬ 
cordare più di recente, per restare al Novecento 


italiano, le edizioni delle lettere di Gadda, Vittori¬ 
ni, Pasolini, o più in generale l’iniziativa editoriale 
di Rosellina Archinio, che alle •Lettere• addirittu¬ 
ra si intitola, muovendosi con intelligenza e gusto 
tra Goethe c Rilke, Guttuso e Flajano, e annun¬ 
ciando raccolte di Fogazzaro, D’Annunzio e anco¬ 
ra Gadda. 

Un segnale critico meritevole di attenzione vie¬ 
ne poi da un mensile dell’editore Manni di Lecce 
(•L’immaginazione », nn, 25-7 e 31-2), dove Leoneltl 
c Lupcrini avanzano l’idca-progetto di pubblicare 
gli archivi di •carteggi , appunti, note di un mone 
di riviste della ricerca intellettuale letteraria », an¬ 
ticipando alcune lettere di Pasolini. Vittorini e 
Lconctti stesso, che in diverso modo ruotano in¬ 
torno all’esperienza di • Officina «. 

Questa direzione di ricerca, editoriale e critica, è 
certamente ricca di potenzialità: può portare a im¬ 
portanti scoperte c colmare antichi vuoti, e altro 
ancora. Ma essa tanche, inevitabilmente. Il risvol¬ 
to c la conferma della fine di un genere glorioso. 

Ginn Cario Ferretti 


_ di Maurizio Cucchi _-_ 

«Era il re a Camelot per Natale, / molti signori con lui, 
belli, i migliori, / tutti i nobili fratelli della Tavola Rotonda / 
in splendida festa e spensierato piacere». Natale speciale. Na¬ 
tale antico. Natale del re Artù, Finché arriva «una furia, un 
uomo tremendo, / della terra il più grosso e il più alto», e cioè 
un gran brutto tipo tutto verde. Ho preso da Sir Gawain e il 
Cavaliere Verde (a cura di Piero Boitani, Adelphi, pag. 190, L. 
14.000), per Iniziare questi consigli di lettura poetica natali¬ 
zia, coi quali vorrei augurare sorprese solo piacevoli e nessun 
mostro colorato. 

Sir Gawain è un poema-romanzo inglese del Trecento, e ha 
il pregio di mettere assieme poesia, favola, bellezza e mistero. 
Oggi il Medioevo piace, e questo libro è adatto anche a chi 
non ha abituale confidenza con la poesìa. La poesia è una 
passione?, chiedeva un titolo di Vittorio Sereni. La risposta 
sarà affermativa. Difficile, infatti, frequentarla senza specia¬ 
le trasporto, senza coltivato amore. Passione poetica è anche 
il titolo di un librino antologico, non di versi ma di testi di 
teoria e critica, del grande poeta ingtese Coleridge, pubblica¬ 
to nelle belle edizioni SE (pag. 80. L. 11.000, curatore Tomaso 
Kemeny). E Coleridge è naturalmente presente neH’utlle an¬ 
tologia Icapolavori della poesia romantica (Oscar Mondado¬ 
ri, a cura di Davico Bonino, due voi. L. 14.000, con 65 autori, 
tra cui Goethe, Schiller, Holderlin, Novalis, Blake, Wor- 
dsworth, Byron, Shelley. Keats, Hugo, Lamartine, Nerval. 
Alfieri, Manzoni, Puskin...). Ma come arrivare, oggi, ad ap¬ 
passionarsi alta poesia? Occorre districarsi bene, in mezzo ai 
mare di libri fasulli e di non-hbri. E occorre qualche volta 
anche difendersi dalie buone intenzioni delia scuola. Ci ho 
ripensato davanti al grosso volume delle Opere di T.S. Eliot 
(Classici Bompiani, pag. 1250, curatore Roberto Sanesi), 
comprendente poesie, teatro, saggi. Ricordo che tanto tempo 
fa, leggendo il Prufrock da me prediletto, e La terra desolata. 
ero riuscito in un certo senso a... salvarmi. Attraverso Eliot 
avevo insomma capito che la poesia poteva essere anche 
un’altra cosa, rispetto a quello che cercavano di farmi crede¬ 
re i professori, e che erano dunque possibili l’apertura e l’in¬ 
clusione; ed era posNibile conciliare materiali diversi, se posti 
sotto il controllo di una superiore intelligenza poetica: pen¬ 
siero, cultura, mito, ironia, toni alti c frequentazione compli¬ 
ce ambigua, strisciante o esposta del basso quotidiano. L’u¬ 
scita di questo libro è un’occasione eccellente per rimeditare 
su Eliot, vero modello; per molti aspetti il più credibile — e 
felicemente tipico — vertice della poesia nel Novecento. 

Ed è tra l’altro dopo aver acquisito, con questo aiuto formi¬ 
dabile, un concetto in proprio più maturo di poesia, che è 
possibile tornare con piacere ai nostri classici. Rileggere per 
esempio Guido Cavalcanti, di cui Domenico De Robcrtis ha 
curato per Einaudi una nuova, splendida edizione delle Rime 
con un ricco commento (pag. 282, L. 35.000). È questo un libro 
indispensabile, non solo per gli appassionati di poesia. Dal¬ 
l’introduzione di De Robcrtis: «Quello che (...) Cavalcanti ci 
propone (...) è il momento della conoscenza, ossia dell’esplo¬ 
razione c dctl’intcrroga/ionc di qualcosa che non è da sempre 
ma da ora, che si muove dentro o davanti a noi e ci sorprende, 
esperienza irripetibile di uno stato, di uno sguardo, di uno 
sdegno, dì un sorriso, di una parola che dà speranza o la 
distrugge». De Robcrtis parla, per questo grande, di un «pro¬ 
cesso vitale come una vicenda dinamica senza riposo», e in 
tulio ciò, si capisce, è in parte contenuta una definizione di 
poesia 

Restando nella nostra letteratura, ma spostandoci ni dia¬ 


lettali, una bellissima sorpresa viene da Le rime milanesi di 
Cario Maria Maggi, curato da Dante Isella per le Edizioni 
Can Bianco, in una collana a cura del Rotary (pag. 270; L. 
35.000). Maggi (1630-1699) è il padre della grande poesia In 
milanese, ma i suoi versi in dialetto era finora difficilissimo 
o impossibile leggerli. Isella — che aveva curato anche il 
Teatro, di Maggi — ci dice che il registro delle Rime è dup 
lice: idillio borghese e lettera familiare, e sottilinea il «pessi¬ 
mismo cristiano» di questo poeta, che si autodefinisce, rin¬ 
graziando i padri gesuiti del sostegno ricevuto, un’«anema 
lunatega*, con nelle ossa «mioll de mattolega» (midollo di 
pazzia). Eppure Io vediamo soprattutto simpaticamente bo¬ 
nario e pacato, come nelle rime familiari; ad esempio nella 
bellissima poesia dedicata al nipotino, al «piscinin», di cui 
ammira la «pace d’innocenza», speranza o promessa di futura 
virtù. 

Di un milanese del nostro secolo, nato esattamente cen¬ 
t'anni fa. Delio Tessa, esce un libro speciale, insolito: Vecchia 
Europa (Bompiani, pag. 200. L. 20.000, a cura di Cristina 
Bacchi). Si tratta di un poema cinematografico, di una sce¬ 
neggiatura con maggior parte in versi, dove non è certo raro 
ritrovare il grande poeta del Di di mori o di De là del mur. E 
ambientato in una piccola città lombarda, ci sono figure 
della chiesa e dei bordello, s’incontra una pìccola folla di 
personaggi umili o derelitti ma vivi, dialoganti, sprofondati 
in un’esistenza quotidiana marginalissima e sghemba. 

L'ultimo libro scritto da Jorge Luis Borges è un libro di 
versi, s’intitola Jcongiurati, ed e appena uscito nella collezio¬ 
ne mondadoriana dello Specchio (pag. 120. L. 20.000)^ Non lo 
perdano i suol ammiratori: nei Congiurati si confermano il 
tono e la limpidità di voce dei suoi ultimi libri, toccando 
Borges da vicino la morte con impressionante asciuttezza. 



9.2.E?, 



Venendo ai vivi, di cui spesso il pubblico si finge ignorante, 
segnalo le Ricerche erotiche (Garzanti, pag. 105; L. 12.000) di 
Giancarlo Majorino. uno dei poeti d’oggi più dotati di corpo, 
sostanza, vita. Le Ricerche sono in densa prosa, e in versi 
acuti e ironici senza vaghezza, menzogne o fronzoli. Majorino 
le ha scritte vent’anni fa, ma tengono benissimo. 

Giampiero Neri pubblica Liceo (Acquario, pag. 70. L. 
14.000), opera di grande raffinatezza, di evidente originalità. 
E il secondo libro di un poeta appartato, ma tra i nostri più 
bravi. li suo linguaggio c mitico, trasparente e ambiguo al 
tempo stesso. Tocca l'autentica semplicità, traguardo tra i 
più ardui. Questa poesia è già un regalo prezioso. 

Chiudo con Giovanni Giudici, chiudo con Salutz (Einaudi, 
pag. 106, L. 16.000). E un libro di mille versi, pressoché un 
poema, sorprendentemente diverso dal Giudici precedente. 
L'abilità dell'artefice è davvero prodigiosa, e la bellezza d- ! 
suono, a cui il lettore si deve pure abbandonare, spicca da 
subito. Dietro la maschera della poesia d’amore, seguendo il 
cammino della tradizione per farla propria rinnovandola. 
Giudici muove le più diverse importanti figure: la donna è 
dunque amante, madre e figlia, morte e vita, è poesia. 

































Un ordine monumentale 
Ma non è tutto da buttare 

FRANCO BORSI, «L'ordine monumentale in 
Europa» (Edizioni Comunità, pp. 208, lire 40.000) 
Franco Borsi. docente di Storia dell'Architettura 
all'Università di Firenze, ripercorre gli anni che vanno dal 
crack di Wall Street allo scoppio della seconda guerra 
mondiate. «Dieci anni del diavolo», li definisce Borsi, che 
culmineranno nell'esposizione internazionale del 1937, 
dove democrazie e dittature si confronteranno nel gusto 
della rappresentazione: nasce un ordine monumentale, 
falsamente eroico e nazionale, retorico, che tradisce la 
lezione del Movimento Moderno, che — ò questa la tesi 
di Borsi — ignora le frontiere politiche e informa di sè 
l'architettura e le arti decorative. Troppe volte con effetti 
caricaturali quando si allea all'ideologia fascista, ma 
anche con esiti raffinati, spesso dimenticati dalla 
storiografia moderna. 



Controcorrente ma in ordine 
il mestiere di Montanelli 

INDRO MONTANELLI, «Professione verità» 
(Laterza, pp. 200, lire 40.000). 

Il noto giornalista ripubblica tre serie di servizi apparsi 
sul «Corriere della Sera» nel 1951 -52, nel 1956 e nel 
1963-65, riguardanti rispettivamente il Giappone 
dell'immediato dopo-sconfitta, l'Ungheria della 
rivolta, la Toscana dello sviluppo economico e sociale, 
e che egli giudica meritevoli di restare nel tempo. 
L'abilità del mestiere e la scorrevolezza dello stile e del 
linguaggio sono quelle ben note; cosi come 
confermata rimane la vocazione ad andare 
«controcorrente», ma sempre nel gran fiume della 
conservazione, in modo che l’affezionato pubblico 
rimanga stuzzicato si, ma soprattutto rassicurato. 



/ * *1 


Per rivedere Venezia 
vent'anni dopo l'acqua alta 

Venezia restaurata, (Electa, pp. 236, lire 85.000). 
Vent'anni fa, il 4 novembre 1966, Venezia venne 
sommersa da un'improvvisa e catastrofica onda d'acqua 
alta. Danni gravissimi alle opere d'arte e ai quartieri 
veneziani motivarono l'operoso e appassionato 
intervento di gruppi di privati e dell'Unesco. «Venezia 
restaurata», che si apre con uno scritto di Alvise Zorzi, 
documenta in modo dettagliato i lavori condotti in questi 
anni, con ricchezza di informazioni sugli interventi e sulle 
metodologie di restauro. È un catalogo d’opere, 
dettagliatissimo nei riferimenti scientifici e bibliografici, 
che aiuta a ripercorrere l'ambiente veneziano, aiutandoci 
a riscoprire anche ricchezze poco conosciute, poco 
turistiche, dimenticate qualche volta anche dagli esperti. 
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La illustrazioni sono 
stata tratte dai libro 
«Com'era una volta» 
di Piero Ventura 
(Mondadori) 


Milioni di Piccole 
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Perché la scuola 
allontana dalla 
lettura 
Le bambine 
resistono più a 
lungo e hanno 
creato un 
best seller 
La vecchia storia di 
Louisa May Alcott 
vende 150 mila 
copie all’anno 


Quando si parla di libri per ragazzi è indispensabile ricor¬ 
dare che sotto questa voce vengono comprese pubblicazioni 
diversissime. Ogni periodo dell'infanzia e dell'adolescenza ha 
situazioni diverse e i libri seguono queste svariate esigenze. I 
problemi non possono quindi venire generalizzati, anche per 
evitare modi affrettati di giudizio e lontani dalle esigenze 
delle varie classi di età. 

Per chi si occupa di libri per ragazzi sta mettendosi in 
evidenza in questo periodo (ne parlano spesso i bibliotecari 
che progettano di farne oggetto specifico di un convegno) un 
problema importante: sino alla fine delia scuola elementare I 
bambini leggono quanto viene loro proposto o che scelgono 
direttamente: nessuna ostilità per il libro, anzi, interesse e 
curiosità. Le cose cambiano radicalmente quando il bambino 
entra nella scuola media. A questo punto si verifica innanzi¬ 
tutto un fenomeno preciso: i maschi smettono completamen¬ 
te di leggere, le femmine Invece restano legate al libro di 
narrativa. Non a caso il best-seiier dagli 11 al 13 anni conti¬ 
nua ad essere «Piccole donne* (150.000 copte mediamente 
vendute ogni anno, più gli analoghi prestiti nelle bibliote¬ 
che). 

T ragazzi della scuola media acquistano, ogni anno, circa 
2.000.000 di copie di libri di narrativa, come obbligo derivato 


dall'indicazione dell'insegnante, che deve anche suggerire i 
titoli. 

li rifiuto di lettura come fatto autonomo può venire indivi¬ 
duato in alcune ragioni di base: i ragazzi, nell’età puberale, si 
adeguano totalmente al comportamento degli adulti, che di 
fatto non leggono; l'uso del libro di narrativa nella scuola 
media è legato a lavori sul testo (schede, controlli di com¬ 
prensione, analisi grammaticale, ecc.) che troppo spesso ren¬ 
dono noiose anche le pagine più divertenti; la mancanza di 
Indicazioni sufficienti da parte degli adulti per limitata di¬ 
sponibilità di libri; la pretesa che tutti 1 ragazzi e le ragazze 
siano uguali perché frequentano la stessa classe e non possa¬ 
no esprimere gusti differenziati, vedendosi quindi costretti a 
subire io stesso romanzo; la convinzione che leggere signifi¬ 
chi soltanto un libro di narrativa, ed escludere quindi che 
argomenti come l'etoìogia o l’antropologia culturale (per 
esemplo «Popoli e Paesi» di Margaret Mead) rappresentino un 
valido impegno di lettura; il disinteresse totale dei genitori su 
quanto leggono i figli, delegando alla scuola un compito che 
la scuola da sola non può risolvere. 

Gli elementi sopra indicati sono soltanto alcuni punti di 
riferimento per avvicinare un problema molto complesso che 
merita ben altro approfondimento. Ma bisogna pur comin- 
clarè, In qualche modo, a rendersi conto della sua importan¬ 
za e tentare di affrontarlo. .... 



Una giostra per cominciare if poesìe 


Il best-seller dei libri per bambini piccoli — dal¬ 
la nascita alla fine della scuola materna — del 
1985 fu «Il più grande libro delle parole» di Richard 
Scarry e quest’anno il successo dei libri di grandi 
dimensioni ha fatto strada. Molte le proposte, non 
tutte valide, ma alcune di grande interesse, come 
.quelle offerte dalie edizioni Ravensburger «li 
grande libro Illustrato» di Èva Scherbarth (Ure 
44.000) e « L'inventastorle* di Ali Mitghtsch (lire 
48.000). Si tratta di libri giganti: base cm 40 per cm 
60 di altezza, pieni di figure che possono venir lette 
in tutte le posizioni. Sempre di Mitgutsch e dello 
stesso editore c’è il « Panoramagloco» (lire 48.000) 
che anziché aprirsi a libro è rilegato a modo di 
paravento, cosi da permettere, oltre alla lettura di 
tutte e due l Iati, anche II gioco del nascondersi. 


Fra I formati •normali* molto Interessanti delle 
edizioni La Coccinella, due libri-gioco che costi¬ 
tuiscono una Imprevista novità, con «Gira la gio¬ 
stra » (di Elve Fortis De Hieronymis) e «Casa mia, 
casa mia . (di Lagnaà e Schiavi). Le pagine di robu¬ 
sto cartone vengono lette al bambino che potrà poi 
«costruire» la giostra o la casa con un semplice 
sistema di incastri ma con un effetto molto grade¬ 
vole che consente la visione delle Illustrazioni sul 
plani diversi sistemati in profondità. Ogni libro 
costa 7.000 lire. 

I semplici e caratteristici disegni di Dick Bruna 
formano oggetto di un simpatico volumetto con le 
pagine In cartone « Buongiorno-Buonanotte » (Edl- 
bimbi, lire 9.800) nel quale sono descritte con 
estrema chiarezza le fasi salienti della giornata di 


un bambino, dal risveglio, alla doccia, ai pasto, al 
gioco, ecc. sino ai sonno delia notte. 

Dodici straordinarie avventure sono narrate da 
una scrittrice assai nota, Anne Marie Deimas ne 
•Le ore della notte » (Mondadori, lire 25.000). Il rac¬ 
conto è pieno di sorprese e 1 bambini restano affa¬ 
scinati dalla voce dell’adulto che ha la buona vo¬ 
lontà di leggerlo. Ogni pagina ha almeno una Illu¬ 
strazione di ottimo livello, fatica di Annie Bon- 
homrhe. Le edizioni Piccoli propongono la collana 
•Guarda e riguarda », sei volumetti con pagine di 
cartone. Illustrate da Roser Capdevila. Non cl sono 
parole, perché le immagini hanno la funzione di 
sollecitare la lettura e la curiosità: «La casa », «La 
campagna », «La città », «Le vacanze », «I negozi », 
•Dove vedo» (lire 7.000 ciascuno) offrono una ri¬ 
sposta agli interessi sempre diversi del bambini. 


Filastrocche, parole e musica 


Tom e Lue», gatto e cane, sono protagonisti di 
un racconto pieno di invenzioni scritto da Renata 
Schiavocampo. con divertentissime Illustrazioni di 
Santa La Bella (Mursia, L. 15.000). È un libro fitto 
di movimento anche perché ogni pagina si presen¬ 
ta seducente sia per i contenuti che per rimpagi¬ 
nazione dei coloratissimi disegni, graditissimo dal 
bambini della seconda elementare. 

Nella collana «Nel mondo si lavora» delle Edizio¬ 
ni Fatatrac è uscito «Parte II treno* (L. 15.000), con 
testo e disegni molto precisi e comprensibili. È la 
storia di un viaggio che accompagna il lettore per 
fargli capire quanti elementi si compongono per¬ 
ché una persona possa salire su un vagone e rag¬ 
giungere la meta che si è prefisso: l'argomento è 
trattato in modo molto piacevole. 


Tre case editrici diverse presentano un libro con 
la stessa caratteristica; parole e musica nella parte 
aita, una piccola tastiera nella parte bassa. Mon¬ 
dadori: •Suonar Natale » (un libro per suonare e 
cantare le più belle canzoni natalizie) L. 20.000; 
AMZ: • Il piano libro », L. 25.000; Fabbri: «li suonall- 
bro*, L. 16.000. Nessuna preoccupazione per chi 
non conosce la musica: oltre alle note, i numeri 
permettono di suonare tutti l motivi. 

•Filastroccheper tutto l’anno• di Gianni Rodari 
(Editori Riuniti, L. 16.000) con Illustrazioni di 
Emanuele Luzzati è una scelta operata da Marcel¬ 
lo Argilli e suddivisa in vari argomntl: Io sono 
fortunato. Buongiorno scuola. Il calendario par¬ 
lante, Giro d'Italia, Mestieri di Ieri e di oggi. Noti¬ 
zie di cronaca. Favolette, Storie in versi. I versi di 
Rodari sono sempre attuali e pieni di Incanto: Il 


termine filastrocca è a volte riduttivo. Meglio 
chiamarli poesie. 

La casa Editrice ARKA prosegue, con la collana 
«Le Perle*, una precisa tendenza grafica e di conte¬ 
nuti. Anche nell'ultima novità: «li ponte del bam¬ 
bini • (testo di Max Bollinger, Illustrazioni di Ste- 
pan Zavzel) ogni pagina trova un delicato equili¬ 
brio fra immagine e parte scritta. In questo rac¬ 
conto, protagonisti sono i bambini, la cui «Infan¬ 
zia» fa meravigliare gli adulti. 

Sei raccontida leggere negli ultimi mesi deila 
seconda elementare: ili ranocchio solitario e altre 
storie* di Erwin Maser (Nuove Edizioni Romane, 
L. 10.000). Gli animali sono protagonisti di queste 
favole, e sono animali molto simpatici — topi, tar¬ 
li, lepri, cicogne, galline — che, senza pretese an¬ 
tropomorfiche, vivono avvenimenti e avventure di 
grande'interesse. 


L’inglese dalla magica Cina 


•C'era tre volte* di Francesco 
Saba Sardi (Mondadori lire 
23.000) è un libro dal titolo 
misterioso ma dal contenuto 
molto noto. Infatti in 120 pa¬ 
gine sono raccontati «I viag¬ 
gi di Gulllver», «li barone di 
Mùnchhausen» e «Il giro del 
mondo In 80 giorni». Sintesi 
riuscitissima con un lin¬ 
guaggio vivace ed avvincen¬ 
te che non tralascia gli effet¬ 
ti più clamorosi di questi tre 
grandi capolavori della lette¬ 
ratura. Il volume è adatto 
per la terza o la quarta ele¬ 
mentare: più avanti si po¬ 
tranno leggere I libri integra¬ 
li. magari per la curiosità su¬ 
scitata da questi riassunti. 
Le illustrazioni di Adelchi 
Galloni sono fantasiose e 
provocanti. 

Malcom Bird e Alan Dart 
cl propongono « Il manuale di 
Natale* (Rizzoli, lire 16.000) 
dopo 11 successo ottenuto lo 
scorso anno dal «Manuale 
delle streghe*. Con immagini 
estremamente divertenti e 
testi altrettanto piacevoli sa¬ 
premo tutto su chi sono gli 
aiutanti di Babbo Natale o 


come gli si scrive una lettera, 
oppure quali piante natalizie 
portano fortuna e anche 
qual è 11 vero significato del 
Natale. Si paria anche della 
Befana, delegata a portare 
regali a quei bambini che 11 
giorno di Natale sono rima¬ 
sti esclusi dalla festa. 

Quarantaquattro fiabe 
brevi e concise, ma scritte 
con grande maestria da Mar¬ 
cello Argilli: «Fiabe di tanti 
colori* (Editori Riuniti lire 
16.000). Nelle fiabe, si sa. ne 
succedono di tutti l colori, 
con descrizioni e Invenzioni 
da fuochi di artificio.C'è an¬ 
che una informazione che 
può interessare tutti: più 
uno si diverte più aumenta¬ 
no gli anni da vivere. Non di¬ 
mentichiamo questo prezio¬ 
so suggerimento di Argilli! 

Salvatore Capobianco ha 
scritto «C’e/a, c’è e sempre cl 
sarà _• (New Magazine, Ure 
12.000) favole Illustrate da 
Alfinla Lucchini, nelle quali 
i propositi di superamento di 
ogni forma di male vengono 
rivissuti con vivace fantasia. 

Nella collana «La storia 


dell'uomo* la Casa Editrice 
La Sorgente pubblica un no¬ 
tevole volume dedicato a *1 

f iriml uomini*, scritto da 
lenry De Saint-Blanquat e 
illustrato da Catherine Nou- 
velle (lire 30.000) è un testo 
che risponde alle curiosità 
del bambini su un argomen¬ 
to che U appassiona sempre. 
Su basi assolutamente scien¬ 
tifiche, la narrazione è scor¬ 
revole e rispetta le capacità 
di comprensione del giovani 
lettori. 

Una proposta di grande 
interesse è quella degli Edi¬ 
tori Riuniti con due volumi 
che contengono due fiabe 
tradizionali cinesi, dello 
scrittore Pu Songlinr 
(1640-1715) •L’isola celeste* e 
la *Storia della bella 
Hongyn*( Ure 16.000 l'uno): Il 
testo originale i molto sinte¬ 
tizzato e le illustrazioni sono 
di gusto raffinatissimo. Ma 
c’è una novità assoluta: In 
ogni pagina di testo — assai 
breve — è riportata anche la 
traduzione In inglese. E 
un'ottima opportunità per 
facilitare l'uso della lingua 
straniera, di cui tanto si par¬ 
la, ma per la quale mancano 
gli strumenti necessari. 



L’ultimo Ende e la prima scienza 


Michael Ende è diventato 
uno scrittore molto noto, e lo 
merita. Anche li film, tratto 
da •Momo*, riscuote succes¬ 
so e induce i ragazzi a legge¬ 
re il romanzo nella stesura 
originale. Di Ende è uscita 
una novità: «La terrìbile ban¬ 
da dei 'tredici' pirati*. (Juve- 
nllla, L. 18.000), che fa segui¬ 
to alle avventure di Jlm Bot¬ 
tone, altro libro di grossa 
fortuna. Personaggi insoliti 
sono protagonisti di conti¬ 
nue avventure, che sosten¬ 


gono una trama piena di mi¬ 
stero. 

La Mondadori pubblica, 
nella collana «Quark Tops». 
di Piero Ronuccl «Acqua, 
aria... terra* e di Pingliucci 
•Il romanzo della vita» (L. 
14.000 ciascuno), sono volu¬ 
mi di ottimo livello divulga¬ 
tivo, sia per II testo che per le 
illustrazioni. Gii autori por¬ 
tano il contributo della loro 
collaborazione alla trasmis- 
sloneee televisiva «Quark* di 
Fiero Angela, raro esempio 


di serietà nella trattazione di 
argomenti scientifici. 

La fortunata serie dei «Li¬ 
bri game* delia E.EIIe offre 
una novità-strenna: •Uno 
sguardo nel buio* (introdu¬ 
zione all’avventura fantasti¬ 
ca, L. 22.000). In una scatola 
sono contenuti due volumi e 
materiale per partecipare al 
gioco proposto da un tipo di 
lettura che affascina l ragaz¬ 
zi. Inutile recriminare con¬ 
tro la televisione o i giochi 
del computer se non si con¬ 
stata come i volumi delia 


E.Elie rappresentino per i ra¬ 
gazzi un interesse vivissimo 
che ricorda li fascino un 
tempo suscitalo da Verne e 
Salgari. Ma I nuovi tempi ri¬ 
chiedono risposte diverse e I 
•libri-game» delia E.Elie so¬ 
no la dimostrazione che l’e¬ 
ditoria è In grado di presen¬ 
tare proposte adeguate. 

Suggestivo il volume del¬ 
l'Istituto Geografico De 
Agostini «1/ regno dell'orso 
bianco* di Hugh Mi Ics c Mike 
Sall«burv (L. 26.000), nel qua¬ 
le i territori ghiacciali e i 


ghiacci delia calotta polare 
fanno da sfondo alia descri¬ 
zione della vita di un anima¬ 
le che sembra muoversi in 
un’atmosfera fiabesca. 

Ritorna J. R. R. Toikien 
con un libro famoso «Lo 
Hobblt o la riconquista del 
tesoro* (Mondadori, L. 
38.000) ma presentato con il¬ 
lustrazioni di allo livello ar¬ 
tistico c di grande suggestio¬ 
ne. Una riproposta che può 
affascinare gli appassionati 
del mondo magico e fanta¬ 
stico che ha reso celebre Tol¬ 
tile n. 


del bosco 


Almeno quattro le ragioni per le quali Plnln Carpi è famo¬ 
so come autore di libri per bambini e ragazzi: ha scritto ro¬ 
manzi fra Ipiù vivaci e fantasiosi della narrativa contempo- 
ranea (Clon Cion blu, Lupo Uragano, Papà Mangione, Il par¬ 
co della grande luna. Mauro e il leone, ecc.); volumi di divul¬ 
gazione di grande attrattiva e di precisa metodologia (Il libro 
delle case, I) libro dell'acqua. Il libro del mondo senza storia, 
ecc.); racconti Inventati sul quadri di pittori (sua è la creazio¬ 
ne della collana •L’arteperi bambini* con II Ponte del Para¬ 
diso, Canaletto; La zingara della giungla, Rousseau; L’isola 
del quadrati magici, Paul Klee, ecc.). Plnln Carpi è )tifine 
.autoredi Illustrazioni e disegni bellissimi (Il sentiero segréto. 
i un esemplo unico di Integrazione fra testo e Illustrazione, le 
tavole di Lupo Uragano, ecc.). Oggi Plnln Carpi cl offre una 
Incredibile sorpresa con un nuovo libro: *Neì bosco del miste¬ 
ro. Poesie, cantilene e ballate peri bambini* (Elnàvidl. lire 
15.000). Dobbiamo quindi aggiungere alle qua ttro ragioni so¬ 
pra ricordate anche una quinta: Plnln Carpi poeta per I bam¬ 
bini (nell’ultima pagina di copertina c’è un'Indicazione In 
precisa evidenza: «per bambini di 4-8 anni*) al quali queste 
poesie possono venir lette, o che da soli — diciamo In seconda 
e terza elementare —> possono leggere. Anche in Carpi poeta 
quello che colpisce è II passaggio continuo e Improvviso da 
un’Immagine all’altra, da un personaggio ad un altro, da un 
paesaggio ad uno diverso, proprio come fanno l bambini che 
non capiscono perché non si possa saltare da un argomento 
all’altro quando, senza volerlo, la nostra mente spazia in 
mondi diversi. Carpi non è un bambino, non pretende affatto 
di scrivere o di parlare come loro, ma del bambini ha capito 
profondamente la realtà che non è per nulla diversa dalle 
folgorazioni Improvvise che modificano II mondo nel quale si 
i Immersi per creare un altro mondo altrettanto reale e fan¬ 
tastico. ' 

Nel sottotitolo del libro, Plnln Carpi distingue va poesie, 
cantilene e ballate, che infatti si susseguono, con ritmo sem¬ 
pre affascinante. C’è «La maga scura da far paura* «che svo¬ 
lazzava un po’ qui e un po’ là/ sul drago nero del suo papà* 
che Incontra un bel ragazzo «che per le maghe era folle, era 
pazzo*. I due si Innamorarono ed •Ebbero duecentodue bam¬ 
bini belli / tutti un po'maghi/e allegri come uccelli /cosi la 
vita diventò stupenda./Questa l'ho detta e vado a far meren¬ 
da. /Ciao ». 

Nel versi di Carpi cl sono Illuminazioni Improvvise In mez¬ 
zo a modi di descrizione di esemplare chiarezza: se è lecito 
trovare precedenti non credo cl si possa riferire a filastrocche 
e poesie per bambini, di altri autori ma piuttosto alla lezione 
dell’Orlando Furioso o alle •Feste galanti* di Verlaine. 

Cl vorrebbe anche lo spazio per parlare a lungo delle Illu¬ 
strazioni di questo libro, opera dello stesso Carpi, che avver¬ 
te: *G1I acquarelli che accompagnano le poesie, natotalmen¬ 
te. non si propongono di Illustrarle, ma di ambientarle con 
richiami visivi*. Questi acquarelli sono di per se stessi una 
lettura magica, piena di sollecitazioni e sottintesi. 

Cento giochi 
da salvare 


Alla ca tegorìa dei libri che servono per imparare a divertir¬ 
si e a giocare, possiamo aggiungere un volume che può, nel 
suo genere, essere considerato un piccolo capolavoro: •100 
giochi per ragazzi* di Giampaolo Dossena (Mondadori, L. 
25.000). 

Nella presentanone, fautore scrive: *Vn libro sul giochi 
sembra un controsenso: giocare vuol dire divertirsi In com¬ 
pagnia, muoversi: un libro si legge da solì, stando fermi. Ma 
anche leggere un libro può diventare un passatempo, e vari 
giochi si possono faredasoll. Addirittura, si può giocare a far 
finta di vivere su un’Isola deserta, dove non c’è neanche un 
negozio che venda una palla o una scacchiera Questo libro 
i dedicato al piccoli Robinson, con l’augurio che ogni tanto 
l'isola deserta possa, se lo desiderano, popolarsi di tante ra¬ 
gazze e tanti ragazzi, simpatici. Intelligenti, e che l’isola sia 
uno spazio Ubero, grande*. Il gioco può davvero rappresenta¬ 
re uno spazio di libertà, che naturalmente va conquistato 
appropriandosi del mezzi necessari per occuparlo. E quello 
appunto che ha fatto Dossena radunando cento giochi tutti 
descritti con chiarezza e precisione e tutti illustrati vivace¬ 
mente da G. Chlcs e A. Curii. 

Il momento nel quale viviamo è caratterizzato dal predo¬ 
minio della famiglia mononuclcarv; che II tipo df società 
della quale fa parte tende ad Isolare dal contesto sociale. 
Questa segregazione è tanto più grave per I bambini, che per 
secoli hanno avuto l’aiuto e la protezione del gruppo sociale 
al quale appartenevano. In particolare. Il gioco è sempre sta¬ 
to un fenomeno collettivo, nel cortile, nell’ala del cascinale, 
nella strada, dove I bambini più piccoli Imitavano I bambini 
di età supcriore, imparando da! gioco atteggiamenti c Uve!!! 


di comportamento. Non c’era bisogno, sino a cinquant’annl 
fa, di un manuale che cl ricordasse le regole del gioco della 
lippa: io si impara va guardando cosa facevano I più grandi di 
noi. 

Oggi le esigenze cambiano e la trasmissione di certi tipi di 
esperienza di cui il gioco è la base è riservata agii adulti — 
genitori e insegnanti — che debbono sostituirsi alle funzioni 
svolte dal gruppo. Ecco perché il libro di Dossena rappresen¬ 
ta uno strumento indispensabile nel rapporto bambini-adul¬ 
ti. Dossena raggruppa la sua ricerca in tre sezioni: Giochi 
senza strumenti speciali. Giochi con strumenti semplici, Gio¬ 
chi con strumenti complessi. Quante scoperte e sollecitazioni 
si trovano In queste pagine! Il libro può venire utilizzato 
anche dai ragazzi •più grandi* — dagli otto al quattordici 
anni — che da soli possono leggere e scegliere t vari modi per 
stare assieme e passare momenti di vita comune. In casa o 
all’aperto, attraverso il gioco. 


■m- 








Storie tra noi 
e Vuniverso 


Un discorso sulla differenza fra nozionismo e divulgazione 
cl porterebbe molto lontano. 

Il problema va però ricorda to a proposito di ragazzi a cui la 
scuola impone necessariamente una metodologia di appren¬ 
dimento non sempre gradita e troppo spesso legata a mecca¬ 
nismi ripetitivi che allontanano qualsfasi interesse per la 
materia studiata. Oggi però sono a disposizione libri che pre¬ 
sentano in modo attraente argomenti in apparenza noiosi, 
soprattutto per l'uso di criteri innovativi di esposizione e di 
Illustrazioni strutturate per facilitare la comprensione del 
tema. Due esempi di diverso tipo, dimostrano come sono 
fortunati i ragazzi di oggi. 

Piero Ventura ha scritto e illustrato •Com’era una volta* 
(Mondadori, L. 25.000) affrontando 11 problema della storia, 
con un taglio nuovo e convincente. Scrive Ventura nella pre¬ 
sentazione: •Possiamo leggere e osservare un intero capitolo, 
e allora avremo uno spaccato completo del modo di vivere in 
un dato perìodo. Afa possiamo anche scegliere un soggetto, 
ricercarlo in ogni sezione storica e yedere come si presenta, 
quali caratteri assume e che significato ha nel contesto. Il 
libro si presta quindi a due modi di lettura: uno per I perìodi 
storici e uno per argomenti. Si può scegliere*. 

E la scelta è sempre interessante. Il lettore (se aiutato può 
esserlo anche un bambino di 9-10 anni, mentre per i ragazzi 
delle medie non esistono difficoltà) può scegliere quindi, oltre 
i perìodi storici, l’argomento rhe più lo attira come, ad esem¬ 
pio: le abitazioni, le tecniche costruttive, gli stili architettoni¬ 
ci. la forma della città, oppure le invenzioni, la tecnologia, le 
fonti energetiche. O anche l'organizzazione degli eserciti e le 
tattiche di guerra, la vita del soldati, armi e divise. In tutto gli 
argomenti sono nove, mentre la divisione del momenti stori¬ 
ci avviene in sei capitoli. Ogni pagina è ricca di illustrazioni 
di una chiarezza esemplare che da sole costituiscono una 
forma autonoma di lettura. 

L’altro libro ha per sgomento l’astronomia: •L’universo a 
tre dimensioni* di Heather Couper e David Pelham (Monda- 
dori L. 40.000). È questo uno del temi che più affascinano I 
ragazzi anche se la loro possibilità di concepire In termini 
reali tempo e spazio hanno limiti molto precisi. Ma anche noi 
adulti siamo certi di non dover affrontare barriere insormon¬ 
tabili? •L’universo a tre dimensioni* è un libro cosiddetto 
•animato* perchè dalle sue pagine escono figure che si com¬ 
pongono in modo insospettato, come nascessero per magia 
dall'interno delle pagine. 

Dal Big Bang alla formazione delle galassie, dalla nascita 
di una stella al sistema solare, dalla morte di una stella a ciò 
che potrà accadere alla fine delia lunga (infinita?) storia del¬ 
l'universo. questo libro cl aiuta a capire cosa si è verificato 
attorno al nostro pianeta. C'è bisogno di un libro per affron¬ 
tare questo problema? Non è più chiara ad esemplo una vi¬ 
deo-cassetta? No. Il libro è ancora uno strumento che 11 letto¬ 
re può dominare perchè può fermare la propria attenzione su 
un’immagine o una parola per tutto II tempo che vuole, può 
usare la propria capacità di mettere In relazione figure e 
descrizioni diverse, può infine lasciar sfogare la propria ca¬ 
pacità di Immaginazione di fronte alla nube originarla che 
ha dato vita al sistema solare. 


Artìcoli di ROBERTO DENTI 
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In cerca di psicologia 
cominciando dall 9 ABC 

LÉONARD KRISTAL (a cura di), «L'A B C dalla 

psicologia)» (Vallardi, pp. 304, lira 24.000). 

«La psicologia deve essere data a tutti — dice 
l’autore, docente all’università del Maryland — 
perchò è una forza possente, capace di migliorare la 
qualità dell'esistenza umana»; ma aggiunge che 
«oggi ò quasi impossibile guardare la televisione o 
leggere il giornale senza essere travolti da 
interpretazioni pseudo-psicologiche». Nel mezzo di 
queste opposte sollecitazioni, il curatore ha 
radunato in forma di dizionario una serie di voci che 
spieghino a tutti nomenclatura, concetti, scuote, 
meccanismi, tipi di terapie che appunto con la 
psicologia hanno a che fare. Le più complesse sono 
firmate da noti studiosi. 
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L'auto, la bicicletta 
e il mistero dei simboli 

JEAN CHEVALIER-ALAIN GHEERBRANT, 
«Dizionario dei simboli» (Rizzoli, 2 voli, 
pp XXVII più 562 e 606, lire 38.000) 

Il simbolo: una cosa che ne rappresenta un'altra. La 
definizione è ovvia e banale, ma serve a suggerire 
subito la vastità del campo di ricerca che si ò offerto 
ai due autori, i quali hanno interpretato 
estensivamente il loro compito, snocciolando 1600 
voci («miti sogni costumi gesti forme figure colori 
numeri» dice il sottotitolo) tratte dal mondo antico e 
moderno e da tutte le civiltà del pianeta, 
sconfinando addirittura nel campo della psicologia, 
in modo che accanto a «tredici» e a «croce», 
appaiono anche «automobile» e «bicicletta». 


Tante preziose pubblicazioni d’arte 
e mille ricette all’insegna del 
«made in Italy», i consigli 
per una casa sempre più verde 
e le guide migliori per arrampicare 



Quadri, fiori e fornelli 

Senza carne al fuoco? 


MEYER SCHAPIRO. «L'arte moderna», Einaudi, pp. 300; 117 
tavola in bianco-nero a a colori, L. 50.000. 

GIORGIO VASARI, «Lo vita da* più eccellenti architetti, pittori, 
et scultori italiani, da Cimabuo insino a’ tempi nostri». Einaudi, 
pp. 1074. 27 tavole in bianco-nero. L. 95.000. 

CLAUDE GAIGNEBET. JEAN-DOMINIQUE LAJOUX. «Arte pro¬ 
fana a religione popolare nel Medio Evo», Fabbri, pp. 362, L. 
120.000. 

ROBERT DELAUNAY. «Scritti sull'erta», a cura di Elena Pon- 
tiggia, Amadeus, pp. 102, L. 14.000. 

MARIA TERESA FIORIO (a cura di). «La chiese di Milano», 
Etacta. pp. 388. L. 100.000. 

ENRICO CASTELNUOVO (a cura di). «Il Duecento a il Trecen¬ 
to» Electa, pp. 670. L. 250.000. 

R. R03EMBLUM - H. W. JANSON. «L'arte dell'Ottocento». 
Palombi editori, pp. 546, L. 125.000. 
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Ritratto di papa Innocenzo III. frammento di mosaico absidale. Roma. Museo di Palazzo Braschi 


Ad ovest di...Cimabue 


di Nello Forti Grazzini 


Con l due primi, voluminosi tomi dedicati a II 
Duecento e il Trecento, riuniti in un elegante cofa¬ 
netto, la Electa lancia un grandioso progetto edi¬ 
toriale: la collana intitolata a La pittura In Italia. 
L'uscita del prossimi volumi avrà una cadenza an¬ 
nuale: tra sei anni la serie sarà completa, con sette 
cofanetti per complessivi quattordici tomi, nel 
qualLsi dispiegherà,'àttraverso céntlnala di saggi 
affidati a rinomati speclallsU e con un esuberante 
corredo Iconografico, una storta generale della 
pittura italiana, dalle origini alto-medievali alle 
più recenti manifestazioni figurative. Non è diffi¬ 
cile prevedere che,'sé si manterrà'a pari livèllo 
qualitativo In tutti I volumi 11 ricco corredo Icono¬ 
grafico profuso nel due tomi ora stampati, e se l 
- saggi saranno altrettanto rigorosi e aggiornati, la 
collana è destinata a diventare un «classico» della 
storia dell'arte italiana e un Insostituibile stru¬ 
mento di lavoro e di consultazione. 

Diretta da Carlo Pirovano, è stata affidata a un 
comitato scientifico di prim’ordlne, comprenden¬ 
te Carlo Bertelli. Mlklòs Boskovits, Giuliano Bri¬ 
ganti, Enrico Castelnuovo, Mina Gregorl, Erlch 
Schleler, Federico Zeri; a ciascuno è affidata la 
cura di un volume, comprendente una trentina di 
saggi firmati da altrettanti autori, e la redazione 
di un'introduzione in cui discutere le problemati¬ 
che relaUve a ciascun secolo, riconducendo ad 
unità la massa Imponente di opere e notizie stori¬ 
che trattata nel successivi saggi. 

Il primo dittico della serie slnora disponibile, 
appunto II Duecento e II Trecento, curato da Enri¬ 
co Castelnuovo, indica l criteri cui si conforme¬ 
ranno tutti I volumi. Cominciamo col rilevare che 
slamo molto lontani dal modello proposto dalla 
Storia dell'arte Einaudi. Già la scelta d'incentrare 
la collana sulla storia della pittura anziché, più in 
generale, dell'arte, indica una scelta di campo 
molto decisa e manifesta l'intenzione di fare piaz¬ 
za pulita di tante problematiche affrontate In mo¬ 
do stimolante, ma talora anche dispersivo, nella 
gloriosa collana proposta dall’editore torinese a 
cavallo tra gli anni Settanta e Ottanta. 

La Pittura in Italia è un'opera molto diversa e 


d'altra parte riflette una situazione mutata, sla sul 
plano della creatività artistica che su quello Inter¬ 
pretativo. È ormai un fatto assodato che negli ulti¬ 
mi anni sla «rinata» la pittura, anzi la pittura- 
pittura. che sembrava in via d'estinzione, sino ad 
esiti di cltazlonlsmo neoclassico e neoselcentesco. 
Per altro, nel settore degli studi storico-artistici è 
ormai da tempo In atto un'impasse delle metodo¬ 
logie criUebe Interdisciplinari e un ritorno in auge 
della filologia tradizionale. 

Sarebbe però sbagliato leggere questa Pittura In 
Italia in chlave'tìoStfflgità o dl Yettàtiràzfòrife cul¬ 
turale, poiché va valutato al contempo 11 taglio 
Innovativo proposto nell’articolazione della mate¬ 
ria. Chi cercasse nella collana Electa una riedizio¬ 
ne aggiornata déltè tradizionali storie degli stili 
basate sull'esaltazione delle maggiori personalità 
artistiche ne resterebbe deluso, per quanto potreb¬ 
be consolarsi con le voluminose appendici dedica¬ 
te alle biografie degli artisti, raccolte in ordine 
alfabetico e corredate da votili bibliografie critiche 
In coda a ciascun volume. È stato scelto un diverso 
schema. Si è constatato che la storia della pittura 
italiana è ormai cristallizzata entro letture cano¬ 
niche, estremamente discriminanti, le quali costi¬ 
tuiscono ormai uno schema che nega la possibili- 
tàdl Intendere, In tutta la sua variegata ricchezza, 
la reale portata della produzione artistica delta 
Penisola. Per limitarci all’arco cronologico propo¬ 
sto nel tomi del Duecento e Trecento, tutti cono¬ 
scono le opere di Coppo, di Giunta, di Duccio, di 
Giotto; ma cosa si dipingeva In Trentino alla metà 
del Duecento? Cos'è 11 Trecento calabrese? Non è 
forse utile mettere In campo nuovo materiale e 
vedere se npn sia possibile, in futuro, rileggere la 
storia deH’arte’fn modo diverso rispetto a quanto 
si è fatto sinora? 

DI qui deriva la scelta di Incrociare per la prima 
volta, in una collana In più volumi, l'analisi stori¬ 
co-artistica e la geografia italiana, qualificando la 
Pittura in Italia come una sorta di atlante storico- 
artistico della produzione figurativa in cui ia vi¬ 
sione d'insieme è volutamente sacrificata a favore 
di una rivalutazione delle realtà locali. Scorriamo 
l'indice del Duecento e Trecento: è studiata anzi¬ 
tutto la pittura ligure durante 1 due secoli In que¬ 
stione; I saggi successivi, di ambito regionale, ci 
conducono attraverso 11 nord-Italia dal Piemonte 


al Veneto; si cala quindi verso il Sud, attraverso la 
Toscana, l'Umbria, le Marche, sino al Regno di 
Napoli e di Sicilia, non prima d’aver brevemente 
sostato anche in Sardegna. Protagonisti e centri 
delle vicende storiche narrative non sono più I 
grandi pittori, ma le realtà artistiche regionali, 
dotate di caratteristiche stilistiche proprie, talora 
squassate dall’arrivo, dall'esterno, di esempi pitto¬ 
rici Innovativi che rimescolano profondamente le 
acque, proy.òcahdo brusche e vitali accelerazioni 
stilistiche. Còsi, per fare un solo esemplo, non vi è 
un saggio dédréafo a Giotto: la sua attività è de¬ 
scritta m punti diversi, nel saggi dedicati all’arte 
fiorentina e assislate, a quella lombarda, veneta, 
romagnola, napoletana; e ovunque le sue opere 
determinano del sommovimenti radicali; spiazza¬ 
no le botteghe locali, modificando il quadro di 
realtà pittoriche regionali attardate, creano le 
condizioni per un ricambio formale e generaziona¬ 
le. 

Malgrado ia scelta di campo apparentemente 
tradizionalista, la Pittura in Italia Electa propone 
una chiave di lettura nuova della storia delParte 
italiana, che porta a sottolineare il policentrismo e 
la varietà delle scuole regionali, rimettendo in gio¬ 
co una schiera imponente di dipinti e pittori di¬ 
menticati o posti in ombra dalle usuali letture to- 
scanocentrlche. Perii Duecento e 11 Trecento risal¬ 
ta un quadro creativo assai più ricco e articolato di 
quanto non si potesse sospettare: e la controprova 
è data, ad evidenza, dal confronto tra gli schemi 
storiografici tradizionali sul quali si sofferma 11 
saggio introduttivo il Castelnuovo e 11 quadro tan¬ 
to più esuberante che si dellnea nel saggi successi¬ 
vi. 

Qualche dubbio permane, Invece, sulla riuniti- 
cazlone, in uno stesso volume, di dipinti tanto di¬ 
versi quali quelli eseguiti nel XIII e nel XIV seco¬ 
lo. Cosa accomuna Bonaventura Berllnghieri e AI- 
tlchiero? Margarltone e Giovanni da Milano? SI 
offusca. In tal modo, la radicale cesura determina¬ 
tasi con Giotto e Simone all’inizio del Trecento, 1 
cui effetti si trasmisero, con maggiore o minore 
intensità, da un capo aU'altro della Penisola. Non 
sarebbe forse stato meglio spostare la pittura due¬ 
centesca, o perlomeno del primo Duecento, nel vo¬ 
lume dedicato alle origini alto-medievali dell'arte 
Italiana? 


Strumenti 
per l’esercizio 
del bonsai 


_ di D«nle1« Ionio _ 

C’è una conifera, li podocarpo, affascinante per 
il suo fogliame che, quando non è aghiforme ma 
ovale o addirittura lineare come quello del leccio, 
le fa stranamente assomigliare a una latifoglia. 
Poiché, salvo poche eccezioni, appartiene al beni¬ 
gni climi australi, questo genere è pochissimo 
sfruttato da noi e, nonostante annoveri almeno un 
centinaio di specie, a possedere una tempra ma¬ 
niacale si riesce a conoscerne, di nome, al massi¬ 
mo una trentina. Un libro tutto dedicato al podo- 
carpi sarebbe una stimolante scoperta. Questo per 
dire che la sflzlosltà è una caratteristica creativa 


allorché c’è di mezzo 11 verde. Il suo contrarlo è la 
pianta merce, sono I cataloghi disperatamente 
standardizzati di tanti vivai e centri di giardinag¬ 
gio: per non dire 11 male estremo e più macroscopi¬ 
co, la monocultura. 

Certo, questo nuovo testo di Plzzettl. con gli af¬ 
fascinanti disegni di Orletta Sala, è ancora una 
volta sfizioso perchè non ci Istruisce affatto su 
come coltivare un rosmarino e neppure a disegna¬ 
re, nonostante tutto, un piccolo giardino. I venti 
•esempi o modelli (modelli nel senso sperimentale, 
non nella loro esemplarità) sono Ipotesi di giardi¬ 
no... tutto quello che spero è che passano servire al 
lettore per un ampliamento d'orizzonte». 

I giardini di partenza sono Quelli, aobunto. ole- 


coll, oggi realistici, ma raramente trasformati da 
spazio per la macchina o per II cane a «luogo privi¬ 
legiato de! rapporto dell'io con la natura». Luogo, 
comunque, che non dovrà mal dare l'idea del defi¬ 
nitivo, del cristallizzato, perché un giardino resta 
sempre un mondo vivente che continua a trasfor¬ 
marsi e come tale va vissuto. Plzzettl Immagina II 
giardino nel bosco, quello secondo natura, il giar¬ 
dino degli agrumi oppure delle fucsie e, tutto so¬ 
gnante, Il giardino della notte, dove la poca luce 
venga riflessa da grandi fiori bianchi e profumati. 
Venti sogni d'ipotetici giardini: ma proprio perché 
questo non è un manuale pratico, potranno scatu¬ 
rirne nuovi stimoli per II davanzale della finestra, 
c soprattutto perii nostro rapporto creativo con la 
natura. 


di Maria Novella Oppo 


Tra tutti i libri «effimeri» (Dio santo, si potrà ancora usare 
questa parolaccia?), I più effimeri e quindi indispensabili so¬ 
no quelli di cucina. Sono libri di sussidio (di «servizio», come 
amano dire I democristiani), ma anche di consolazione e di 
speranza. Manuali di illusioni, dove tornano a vivere i fanta¬ 
smi di un mondo migliore che non c'è stato mal, eppure ha 
lasciato una potente traccia nella nostra memoria olfattiva e 
nella nostra fantasia postuma. Anche se poi, con le loro gi¬ 
gantesche illustrazioni, la loro grafica da rotocalco e la loro 
titolazione da Novella 2000, questi testi lasciano spesso ben 
poco spazio alla fantasia. 

Ma la gola, tra 1 peccati capitali quello più sensuale e tena¬ 
ce, alla fine vince e produce ugualmente l suoi effetti fisici, 
con molto più sicura efficacia che non qualsiasi sfacciata 
suggestione erotica. La pulsione erotica della cucina del re¬ 
sto è ben nota. E si è parlato fin troppo, ultimamente, anche 
della cultura della tavola. Ma non è per questi due pur asso¬ 
dati motivi che si comprano e si vendono tanti libri di ricette. 
No, no. Acqua, acqua, slamo lontani. Forse quelli che scrivo¬ 
no questi libri sono anche convinti di svolgere la loro funzio¬ 
ne di sostegno alla tradizione orale (sta detto nella accezione 
più ambigua) In un’epoca di fast food, di snack e di burghy. 
Ma i motivi per cui questi testi si comprano e si accumulano 
nelle nostre case sono di tutt'altro genere. 

La massaia lavoratrice che scorrazza tutto il giorno tra il 
traffico e 11 lavoro, tra l'asilo e il supermarket, se li tiene 
accanto al fornelli, poco frequentati come talismani, speran¬ 
do che quasi da soli sfornino piatti elaborati e irresistibili per 
1 palati della famiglia riunita. Mentre sul tram resiste al peso 
della calca e della fatica Implora che, zac, tornata a casa, a 
pagina 124 del prezioso manuale cl sla la soluzione della 
cena. Come l'uomo primitivo disegnava la gazzella per poter¬ 
la cacciare, così la donna ancora affranta dalla fatica fisica e 
mentale della nutrizione, spera di aver catturato la cena per 
sé e 1 suoi figli. 

A questo selvaggio senso di acquisizione 1 libri In sé non 
sempre si prestano intelligentemente. A parte la serie di ma- 
nualetti per cucinare In pochi minuti, per sgelare 1 surgelati, 
per nutrire velocemente una sfilza di ospiti voraci, cl sono 
tutti gli scaffali del saper vivere. Cl sono dame (speriamo 


moltp anziane) che scrivono libri costosi per insegnare come 
apparecchiare, volumonl sul bicchieri, le posate, e sulla eti¬ 
chetta dello stare a tavola. E, accanto prendono corpo edito¬ 
riale, insomma volume, tutti gli appetiti esotici, la ricettlsti- 
ca di tutti l paesi del mondo e di tutte le regioni d’Italia. 
Ondeggiando in un’estasi famelica dal più vicino e remoto al 
più lontano e presente, 1 banconi delle librerie si riempiono, 
soprattutto In tempi di strenna, di titoli e di buone intenzioni. 

Mondadori ha invaso I suoi benemeriti Oscar di precetti¬ 
stica culinaria. La signora Ilaria Rattazzi promette «Bimbi 
sani con cibi sani» e intanto insinua nelle mamme ansiose il 
sospetto atroce della generale Insania del nostro sistema ali¬ 
mentare. Altri propongono una cucina ecologica che rispetti 
l’ambiente e elimini le carni degli animali allevati con cru¬ 
deltà. Ahimè. Così, dopo essere stati sadicamente allevati e 
crudelmente «assassinati», le loro carni imputridiranno sen¬ 
za essere neppure servite. Meglio non pensarci, diciamo sem- 

E re, in attesa di essere finalmente illuminati sulla via di 
lamasco da una fede vegetariana. Dagli stessi (o quasi) pre¬ 
giudizi ecologici nascono anche altri volumi dedicati alla 
cucina senza grassi, senza carne, senza fuoco, senza sale e 
senza niente. Una cucina mirata alla dieta, che In fondo 
predica la sua propria distruzione e reincarnazione, in una 
sorta di ascesi mistica che, non si sa come, passa anziché da 
Damasco, per altre e più interiori vie. Le quali, pure loro, in 
questo tempo apparentemente materialistico diventano sede 
di sublimi metamorfosi. 



ACHILLE MORRICONE • VINCENZO PEDICINO. «Buonadieta 
2000 - Dall'infanzia a cent’anni (a oltre) l'arte della buona 
cucina, principi aciantifici e tenta ricatta». Editori Riuniti, pp. 
408, L. 38.000. 

TIZIANA PENATI a GUIDO STECCHI, «La cucina ecologica», 
Rizzoli, pp. 94, L. 24.000. 

ACCADEMIA ITALIANA DELLA CUCINA, «Il grande libro dalla 
cucina italiana», presentazione di Giovanni Nuvolatti Perdomi- 
ni, Mondadori, pp. 368, L. 50.000. 

NUNZIA MONANN) (a cura di), «Carni all'italiana», Rizzoli, pp. 
174. L. 20.000. 

NUNZIA MONANNI (a cura di). «Oolci all'italiana». Rizzoli, pp. 
174; L 20.000. 

MARGRIT GOTZ, «La cucina afghana», prefazione di Vincenzo 
Buonatsisi, Calderini, pp. 134, L. 16.000. 

ROSITA ADAMOLI, ROBERT EMMETT BRIGHT. «Inventiamo 
la tavola». Fabbri Editori, pp. 190, L. 45.000. 



Ma intanto, senza troppi problemi ideologici, la signora 
Margrit Gòtz cl offre le ricchezze della cucina afghana per 1 
tipi deU’editoriale Calderini di Bologna. E anche qui, più 
delle ricette e del cenni storici sul lontano paese valgono le 
Intenzioni. Sentite con quali cenni commossi il prefatore 
Vincenzo Buonasslsl descrive l’impresa: «...Il libro nasce ad 
opera di una signora tedesca, amabile e piena di vita... in 
Italia incontra l’uomo di cui dividerà l’esistenza, che divente¬ 
rà Il suo sposo: ed è un principe afghano, esule. Allora deside¬ 
ra conoscere anche la cucina del paese di origine di quest’uo¬ 
mo nobilissimo: perchè In questo modo capisce che potrà 
veramente inserirsi anche ne! mondo di lui, avvicinarsi alle 
sue radici, creare qualcosa che significa un focolare». 

Concludiamo così, con questa favola di Natale, non senza 
avervi messo a conoscenza del fatto che, pensate, «nonostan¬ 
te la serie addirittura stupefacente di spiedini», «solo il pesce, 
pour cause?, è 11 grande assente» nella cucina afghana. 


Parole e foto in verticale 



Sogno (Fun giardino di mezza estate 


(o.p.)-1 libri di montagna sono nella testa di qualsiasi alpini¬ 
sta e/o escursionista, praticante e/o sedentario, dilettante o 
professionale. Sono diventati ai giorni nostri, poco esplorati¬ 
vi e molto razionali nella massimizzazione degli sforzi, dei 
tempi e dei rendimenU, indispensabili per tante ragioni: per¬ 
chè indicano una meta (ideale o materiale) e U percorso per 
raggiungerla, perchè propongono qualche modello, perchè 
fanno sognare e sperare, perchè infine, ricordando avventure 
di un alpinismo eroico, «danno la carica». 

Una decina di anni fa soltanto c’erano le vecchie, grigie di 
copertina, guide del Cai-Touring, romanzi anch’esse nell'e¬ 
roicità del linguaggio e nella imprecisione delle descrizioni. 

Poi cominciò Gaston Rebuffat con le cento ascensioni sul 
Monte Bianco, brevi descrizioni, schizzi, foto persuasive. 
Un'idea e tutti cominciarono a selezionare Itinerari in nume¬ 
ro di cento. Il successo non mancò, di pari passo con la diffu¬ 
sione eccezionale delia pratica e delle passioni alpinistiche. 
Con le guide si molUpltcarono i racconti, le testimonianze, i 
reportage. Chiunque avesse salito un qualsiasi roccione spar¬ 
so nel mondo si sentì autorizzato a misurarsi anche con la 
prosa, che è montagna ben più Impervia, anche se meno 
pericolosa, di qualsiasi ottomila. Ultimi sono arrivaU i free- 
cllmbers, l funamboli dell’arrampicata, che hanno tratto 
pretesto dalle loro evoluzioni acrobatiche per Inondarci di 
foto da circo e di massime filosofiche. 

Che cosa resta. Andrei molto in là per citare Hermann 
Buht, che fu il primo a salire in solitaria e senza ossigeno un 
ottomila (il Nanga Parbat), autore di un bellissimo »È buio 
all’orizzonte». Per avvicinarci ai nostri tempi, vorrei ricorda¬ 
re Renato Casarotto, morto pochi mesi fa nella discesa del 
K2, che ne! suo «Oltre i venU del Nord* cl ha lasciato un 
racconto felice, senza retorica e ricco Invece di curiosità e di 
interrogativi. Per rimanere tra i «grandissimi» dell'alpinismo 
di tutti I tempi non potrei dimenticare Walter Bonatti, che 
attraverso bellissime Immagini presenta 11 suo recente vlag-' 
glo (senza scalate) In Patagonia. 

Le fotografie ci conducono a Wtlli Burkhardt e a «Panora¬ 
mi delle Alpi»: ritratti a tutto campo, eseguiti con apparecchi 
e tecniche spedali, delle più belle zone delle Atpf. Di fotogra¬ 
fie sono anche l volumi di Edlinger e BerhaulL belle quanto 
inutili, monumenti alla bravura acrobatica e al muscoli dei 
due francesi per tanti «oohh« di meraviglia. Dimenticherei le 
ultime fatiche di Relnhold Messnen sono sempre le stesse. 
pjt. Non rientrano nel magazzino «strenne natalizie* ma sono 
comunque tra I prodotti migliori per l'alpinista attivo: le 
guide del Oabbiano e del Melograno, tecniche, precise e suffi¬ 
cientemente fantasióse per indicare terreni nuovi di arram¬ 
picata. 




RENATO CASAROTTO. «Oltre i venti del Nord». deM'OgKo, pp. 
116. L. 28.000. 

REINHARD KARL, «Yosemite». dett’OgifO. pp. 188. i. 30.000. 
PATRICK BERHAULT e BERNARD GIANI, «> gesto e le pietre». 
Prluli A Veriucce Editori, pp. 128. 

WILLIP. BURKHARDT. «Penoremi delle Alpi». Prluii A Veriuc¬ 
ce Editori, pp. 172. 

PATRICK EDLINGER, «Arrampicere», ZenkheKì, pp. 220. L. 
36.000. 

PAOLO BONETTI e PAOLO LA22ARIM, «Dolomiti di Zo*do», 
Zanichelli, pp. 160; L. 28.000. 

WALTER BONATTI, «La mia Patagonia». Malanno BeldM Edi¬ 
tore. pp. 228. L. 78.000. 




































































































































. «Qui comincia la sventura 
del signor Bonaventura» 

SERGIO TOFANO, «Il teatro di Bonaventura» (Adelphi, 
pp. 502, lire 50.000). 

«Qui comincia la sventura/ del signora Bonaventura...». 
Battuta celeberrima del più celebre tra i personaggi del 
Corriere dei Piccoli, creato da Sergio Tofano, attore 
scrittore, disegnatore di grande raffinatezza e di estrema 
arguzia. Le «sventure» del signor Bonaventura, il «milione» 
che lo premia alla fine di ogni vicenda, i versetti assurdi, 
quasi metafisici, hanno dato vita ad una lingua di comicità 
vivacissima. Il volume riporta per la prima volta l'intera 
opera teatrale di Sergio Tofano: «Qui comincia la sventura 
del signor Bonaventura», «La Regina in berlina», «Una (osca 
congiura», «L'isola dei pappagalli», «Bonaventura 
veterinario per forza». «Bonaventura precettore di corte». 


WZff. 

te 



L'ape, ancora una regina 
della nostra storia 

PHILIPPE MARCHENAY. «L'uomo « l'ape». 

(Edagricole Catderini, pp. 206, lire 35.000). 

Libro singolare che si potrebbe liquidare o consigliare 
come un qualsiasi manuale agricolo. Ma ò qualche cosa 
di più: si racconta delle api e dei loro prodotti, ma 
soprattutto del lavoro dell'uomo cresciuto attorno 
all'ape e agli alveari e delle credenze popolari che questo 
rapporto stretto e secolare ha generato. Ad esempio che 
il miete provenga dalla rugiada e che sia quindi esso 
stesso, come ricorda Remy Chauvin nella prefazione, un 
dono del cielo e degli dei. Marchenay si diffonde a 
descrivere la vita dell'ape insieme con le tecniche di 
allevamento, qualità scientifiche e medicamentose dei 
suoi prodotti, insieme con credenze popolari. Compone 
insomma un libro di storia minore e affascinante, nel 
solco della tradizione francese inaugurata da Braudel. 



Edward Gibbon condensato 
per la distruzione di Roma 

EDWARD GIBBON, «Declino e caduta dell'Impero 

romano», (Mondadori, pp. 502, 
lire 16.000). 

Della ponderosa opera (sei volumi, tremila pagine) con 
cui nella seconda metà del Settecento lo storico e 
filosofo inglese descrisse la distruzione di Roma come 
trionfo congiunto del mondo dei barbari e della religione 
cristiana, ci viene in questo «Oscar» presentato il 
compendio elaborato 34 anni fa da uno studioso di 
valore: Dero A. Saunders. La giustificata prevenzione 
contro i «condensati» di tipo americano non ha qui 
ragion d'essere: l'autore ha agito con serietà, limitando 
il testo alla fine dell'Impero d'occidente, eliminando note 
e capitoli non essenziali e inserendo in corsivo brevi testi 
dì raccordo. 





luci della rbalta 

Festival degli inganni 


Paolo Villaggio ci racconta 
dei suoi romanzi (un milione di 
lettori per il primo), dei 
successi sovietici 
Ma se la prende con gli 
«scrittori da strenna» 
e consiglia invece Dostoevskij, 
Musil, Thomas Mann, Levi Strauss, 
Borges, Felisberto Hemàndez... 



Paolo Villaggio, 
quatta volta stratega militare 


L’insuperabile Fantozzi 


_ di Paolo Villaggio _ 

Lo sapevate che sono 11 terzo Italiano più vendu¬ 
to nel mondo? Dopo Moravia e Guareschl viene 
Villaggio. Sono stato tradotto in francese, ma so¬ 
prattutto In'cirillico. Il posto dove ho avuto più 
sueeeaa^è l’Unione Sovietica. Del resto èlegleo» 
avendo rappresentato In maniera molto violenta e 
satirica U mondo dei burocraU. Il mondo sociali- 
st&è uq mondo di burocraU. Quindi lì l miei libi) 
hanno colto nel segno. 

Sono stato invitato a una convention, l’anno 
scorso a Venezia tra scrittori italiani e sovietici. 
C’era anche EvtuSenko. Pensavo di essere stato 
invitato come clown, invece ero 11 come autore. 
Sono rimasto esterrefatto per la loro conoscenza e 
per 1 paragoni a Gogol’. a Cechov, che mi hanno 
impressionato. Comunque la cosa che hanno sot¬ 
tolineato soprattutto 1 russi (che sono gente seris¬ 
sima) è sì la descrizione gogoliana e tragica della 
condizione impiegatizia, ma più ancora 11 linguag¬ 
gio, un linguaggio molto facilmente leggibile. 
Facciamo un esemplo: Fantozzl si siede, si alza, 
cranlata pazzesca. Si volta, lo guardo e vedo che 
ha la testa a forma diciamo di mansarda. Molto 
emozionato: salivazione azzerata. La cosa fonda- 
mentale non sono le parole come «megagalatUco* 
o «cranlata pazzesca», ma lo stile telegrafico e an¬ 
che l’uso degli aggettivi. Non uso mal l’aggetUvo 
giusto. Non mi ero prefisso di individuare uno su- 
le, ma ho senUto quasi l’esigenza di trasformare la 
parola scritta In parola parlata. 

Il numero dei lettori per 11 mio primo libro è 
stato una cifra, per l’Italia, pazzesca. Mi vergogno 
a dirlo: un milione. Ho scritto: Fantozzl, Il secondo 
tragico Fantozzl, Fantozzl contro tutti, Fantozzl 
subisce ancora e Super Fantozzl. Più un sesto libro 
che si chiama Come farsi una cultura mostruosa. 


edito da Bompiani. GII altri erano tutti di Rizzoli. 
Adesso sto scrivendo per Mondadori un’autobio¬ 
grafia che trovo estremamente divertente. Si chia¬ 
ma: Autobiografia prossima ventura. Va dalla 
notte di Capodanno di quest’anno alla notte di 
Capodanno del Duemila. 

Io odio in genere la strenna natalizia. In questi 
ulUml tempi le grandi vendite gli editori le hanno 
realizzate con gente di spettacolo, per sfruttare 
iTmmagine televisiva o l’aura di un personaggio e 
venderp cose che non hanno niente a che vedere 
col librò In sé. Ci sono scrittori che riescono ogni 
Natale a tirar fuori un libro su commissione. Non 
facciamo nomi. Riescono a darlo all’editore alla 
fine di settembre perché sla pronto per le feste. 
Diffido di questa letteratura natalizia, come diffi¬ 
do, d'altronde, dei film natalizi chetacelo fò. 

Che libri consigliare allora? Ovviamente quelli 
che sono stati fondamentali per me. 

L'italiano medio, diciamo meglio la mlddle-Ita- 
Ua, sappiamo che cosa legge: cade appunto nelle 
strenne natalizie. Oppure qualcuno compra per 
caso Umberto Eco o Cent'anni di solitudine e poi 
non ce la fa a finirli. Cioè: gli Italiani non leggono. 
Slamo il Paese che legge meno In Europa, tranne 
la Grecia. Il che è un record abbastanza curioso. 
Quindi consigliare determinate letture non fa che 
stabilire un rapporto di antlpaUa tra me e 11 mio 
pubblico. Però lo faccio Io stesso, sia chiaro. 

Mi rivolgo a un lettore di diciotto anni. È quello 
che mi interessa di più, perché a me piacerebbe 
molto fare 11 maestro di scuola. Gli direi che ci 
sono vari libri. 

Ci sono dei libri che tengo sul comodino anche 
per sei, sette, otto anni e 11 consulto come un par¬ 
roco il breviario. Poi ci sono 1 libri che mi possono 
servire perché sono li corollario di ricerche che sto 
facendo. In genere sono saggi. E alla fine cl sono 1 
libri che sto leggendo in quel momento. 


Un breviario per me è Memorie del sottosuolo di 
Fédor Dostoevskij. Ce l’ho lì da un sacco di anni e 
quindi lo so completamente a memoria. È come 
avere una relazione d’amore da molto tempo con 
una donna che conosci perfettamente. L’eccitazio¬ 
ne che mi d& la lettura di questo libro è dovuta al 
fatto che ricordò anche la punteggiatura. 

Poi consiglierei un saggio molto bello soprattut¬ 
to per 1 giovani. È Tristi dopici di Claude Lévi- 
Strauss. E ancora un romanzo straordinario. Dico 
la verità: ritorno a Dostoevskij e consiglio Delitto e 
castigo. Io ho per Dostoevskij: una predilezione 
clamorosa. Leggere Dostoevskij è capire come 
praticare 1’autoanalisi. 

Allora, ripeto: Memorie del sottosuolo. Tristi 
tropici. Delitto e castigo e ci metto anche 1 
Demoni. Poi consiglierei una serie di racconti di 
Thomas Mann e ben mi guarderei dal consigliare 
Cent’anni di solitudine di Marquez perché è un 
trucco, a mio avviso. 

E ora una novità straordinaria. Sull’onda del 
successo degli scrittori sudamericani è stato tra¬ 
dotto da Einaudi uno scrittore uruguaiano che si 
chiama Felisberto Hemàndez. Il titolo è Nessuno 
accendeva le lampade. Hemàndez era un suonato¬ 
re di planobar a Montevldeo. Qui le signore anda¬ 
vano a suggere 11 mate, una specie di thè molto 
forte. Durante quesU concertini lui era natural¬ 
mente in semitrance. Poi andava a casa sua e co¬ 
minciava a scrivere. Ha lavorato per quasi tren* 
t’anni solo a questi sette racconti, limandoli, rive¬ 
dendoli in conUnùazione„'Sono clamorosi. Sette 
gioielli di incredibile suspense e comicità. Com¬ 
prateli, guardate: saranno una sorpresa. 

E alla fine, se uno ha voglia di leggerselo; penso 
che L’uomo senza qualità di Musil sia una cosa 
che fa bene a chiunque. E aggiungo anche tre soli 
racconti di Borges: La biblioteca di Babele, La lot¬ 
teria di Babilonia e Ireneo Funes o della memoria. 
E poi basta: non leggerei altro per questo 1987. 

(testo raccolto da Maria Novella Oppo ) 


di Sauro Borali! 


Le ricorrenze di fine d’anno, si sa, sono un mo¬ 
mento clou non solo per I buoni propositi, 1 buoni 
sentimenti. Normalmente, infatti, si va più spesso, 
forse persino più volentieri al cinema. Quello 
grande, quello Dello, nelle pubbliche sale di proie¬ 
zione, non l’altro striminzito, sbrindellato estorto 
dalle tv più o meno private, più o meno lìbere, 
«Mamma Rai» a parte, s’intende. Natale e Capo¬ 
danno. anzi, potrebbero diventare persino un «tut¬ 
to cinema» e del migliore. In parte, grazie appunto 
alla dovizia degli schermi giusto In concomitanza 
con le Feste; in parte, alla «buona volontà» (slamo 
o no a Natale?) di certuni di rifarsi. In qualche 
modo, una verginità tutta ed esclusivamente cine¬ 
matografica. Al proposito viene buona altresì la 
folta messe di libri dedicaU al cinema che, nelle 
varie pubblicazioni di maggiore o moderato costo, 
ofrrono una gamma allettante anche per regali 
più che gradevoli. E, per giunta, utilissimi. 

Basta un’occhiata In librerìa, una drastica cer¬ 
nita, ed ecco a disposizione alcuni volumi davvero 
pregevoli. Per molte ragioni. E, ricorrendo que¬ 
st’anno, com’è stato ampiamente reclamizzato, Il 
novantesimo anni versano della pur convenziona¬ 
le data con cui si è ritenuto di Indicare la nascita 
del cinema, un libro sopra tutU cl pare adatto alla 
bisogna. Pensiamo al ponderoso, illustratissimo, 
circostanziato volume I Lumière - L’invenzione 
del cinema di Bernard Chardére, Guy e Martoria 
Borgé. dove attraverso un excursus puntiglioso, 
preciso fino alla pedanteria e sull’onda del ricordi 
ancora vivissimi della figlia minore di Louis Lu¬ 
mière, Yvonne Lefrancy, prende corpo, non senza 
appassionanti eventi, l’avventura pur tutta razio¬ 
nale, premeditata di Auguste e Louis Lumière, fi¬ 
gli indocili. Intraprendenti del provinciale Claude- 
Antolne e dell’ex lavandaia Jeanne-Josephlne Co¬ 
stine, presto lanciati, anche e soprattutto In dero¬ 
ga al principi e alle Idee del padre, brillante e un 
po’ megalomane Industriale di apparecchiature 
fotografiche, ad escogitare congegni, strumenti e 



ne, un giro d’affari in crescente, progressiva 
espansione. Incentrato soprattutto sulle cose cine¬ 
matografiche. 

Peraltro, specie oggi, qualcuno ha buon gioco 
nel sostenere una tesi a dir poco spericolata, ma 
anche più che verosimile: «AU’orlglne Louis Lu¬ 


mière. la realtà, e Georges Méilès, la fantasia. Due 
strade divergenti, si è pensato, della medesima 
setUma arte. Eppure Lumière, stando almeno a 
una diceria storicamente non provata, sconsiglia¬ 
va all’illusionista Méilès l’acquisto di un apparec¬ 
chio da presa e da proiezione. Secondo lui, e questo 
lo si sa con certezza. Il cinema non aveva alcun 
avvenire; quel cinema di cui egli è considerato l’in¬ 
ventore». Comunque 11 bel volume di Chardére e 
del Borgé non s’attarda tanto in una storia rigoro¬ 
sa, quanto piuttosto si dilata nella sterminata 
aneddotica, nella memoria più privala, contin¬ 
gente legata alla vita, al desUnl esistenziali di 
Louis e Auguste Lumière e di tutti 1 loro commerci 
col cinema. Ciò che ne esce è una lettura sempre 
sapida, appassionante, oitretutto scandita pun¬ 
tualmente da una documentazione fotografica 
preziosa, spesso assolutamente inedita. Insemina, 
per un cinefilo, davvero 11 miglior regalo di Natale. 

Un altro libro per più versi importante è quella 
sorta di «secondo tomo» dedicato al complesso fe¬ 
nomeno dello star-system e Intitolato concisa¬ 
mente I divi, coerente, omogenea prosecuzione 
dell’analogo volume Le dive pubblicato dallo stes¬ 
so editore lo scorso anno, si tratta di un’ideale 
silloge di personaggi, di attori — nove per la preci¬ 
sione, da Gary Cooper a Clark Cable, da Amedeo 
Nazzari ad Humphrey Bogart, da Girard Phillpe a 
James Dean, da Marion Brando a Marcello Ma- 
strolannl, a Dustin Hoffman — che «tutelali*, uno 
ad uno, da altrettanti critici e giornalisti «vengono 


di Daniele Ionio 


I libri di Borgna sulla canzone italiana hanno Indubbia¬ 
mente la vocazione di far parlare di sè: e l’ha certo anche 
questo dove, oltre alte qualità dell’autore, ci si mette pure 
l’argomento. Ma scrivere un grosso libro sulle canzoni di 
Sanremo non è cosa che, francamente. Invidiamo a Borgna: 
più che una patata, come suol dirsi, bollente, una patata 
nuda e cruda, cioè uno di quegli argomenti restrittivi, senza 
11 respiro di vasti orizzonti, e una di quelle manifestazioni del 
reale che rischiano di far parte di quel bagaglio di marginali¬ 
tà che è perdurante moda ricuperare. 

Un’Impresa tanto più tremenda quanto meno un libro co¬ 
me questo «Le canzoni di Sanremo», ovviamente, ha Inteso 
vivere sugli allori della pura e sia pure pittoresca cronaca 
(tuttavia l’aneddotica e il dletro-le quinte sono qui corposi) o 
crearsi maseherature colte attraverso la lente deformante 
dell’ironia. Si dirà: ma 11 Festival di Sanremo i un fenomeno 
di massa e poi, cosa che l’autore tiene anche in questo lavoro 
sempre sotto il suo obiettivo, Sanremo si rapporta con la 
realtà (e le sue trasformazioni) del Paese. È dunque possibile 
un discorso sul Festival che non si limiti ad accodarsi dispe¬ 
ratamente alla rampante teoria (oggi tanto in auge) del vin¬ 
cente? È una domanda: ma, alla stregua dei fenomeni cosid¬ 
detti di massa, è più facile aprire porte sbagliate che trovare 
risposte e lo dimostrano 1 vuoti sociologismi moralistici che 

10 stesso Borgna riporta documentaristlcamente. 

L’approccio più corretto. In analisi dall’apparenza smisu¬ 
ratamente vacue, è forse proprio quello di suscitare domande 
prima, se non piuttosto che trovare risposte risolutive. 

Probabilmente, c’è un’ambiguità di fondo sul Festival di 
Sanremo e sulla sua storicizzante riscoperta: dare per scon¬ 
tato che si tratti, si sla trattato d’un fenomeno di massa, 
prima di tutto, e poi che categorie culturali contrapposte, 
come popolare e colto-borghese, abbiano una reale presenza 
dinamica In un contesto che appare piuttosto «middle class». 

11 rischio di Individuare le modalità di un rapporto fra II reale 
del Paese e 11 Festival di Sanremo ft di accettare, implicita¬ 
mente. la truffa di fondo sanremese. Il Festival, dlfatU. si 
limita, oggi, come un Salone dell’auto, a presentare gli ultimi 
modelli, ma ancora camuffa la quotidianità delle canzoni 
come evento eccezionale. Il che era purtroppo vero per gli 
anni classici del Festival, anni culturalmente irricuperàblll 
pròprio perchè Sanremo non era la canzone"di tutti 1 giorni. 
Cl sono stati casi in cuLJa realtà.ba forato, .tale, coltrò: il 
Modugno dipinto di blu, 11 Celentano dei ventiqusitromlla 
baci (Borgna sottolinea la portata «rivoluzionarla» del rock 
perlomeno in seno al FesUval), quello più dubbio della via 
Gluck dal toni deamlcisianl é che solo dentroSanremo aveva 
sapori provocatori, fino a uh altro Celentano, la cui Chi non 
lavora apriva quella ridda di domande cui prima si accenna¬ 
va, dal momento che la canzone colse successo anche presso 
chi s’indicava come oggetto sociale d’offesa della stessa. 

Ma, se 11 Festival è stato un artificio, le sue canzoni e il loro 
risvolto antropologico richiedono innanzitutto un’analisi del 
loro particolarissimo rapporto con le canzoni del resto del¬ 
l’anno (prima e durante quel rivolgimenti profondi che sono 
stati rock e beat, nel libro tenuti troppo sullo sfondo: come a 
Sanremo, appunto). La voga del colori pastello e la voga 
dell’oggettlstlca (come II barattolo ) rispecchiano, fuori San¬ 
remo, quel boom economico del Paese che infatU Borgna non 
riesce a Individuare In alcuna canzone del Festival (salvo la 



Dòmanico Modugno, nei giorni di «Ciao, ciao bembina^ 

’ '. • i « Ipl'wjf» l' . ' . . : 1 

«divinazione» di Volare). Date queste caratteristiche, la realtà 
di Sanremo sfugge se si Lrascura.troppo 11 peso della gestione 
culturale deT^Festlval fiaxJ^cogrà|hy,c^e ne ha determinato 
fin nei minimi partlcofarl la fisionomia. 

C’è, verso la fine del libro, una bella analisi di Vasco Rossi: 
è uno del casi in cui Borgna meno ha scisso l’analisi del testo 
da quella della musica e della personalizzazione vocale. 
Un’unità che il disco aveva favorito, riconosciuta dall’autore, 
ma frequentemente non rispettatà pcr. un mandato fenome¬ 
nologico un po’ troppo prepotentemente assegnato al testi. 
•Resta 11 FesUval. Livellato, banalizzato, standardizzato 
quanto si vuole (è la conseguenza dell’essere, appunto, una 
vetrina discografica)». Sì, però è «vivo e vegeto» proprio per 
questa resa alla realtà del mercato e del media. Infine, «re¬ 
sta... con il suo fascino forse ambiguo ma Indiscutibile». E qui 
11 punto e non è un giudizio che contrapponiamo: fascino? 


Jazz di schiavi antichi 


Cinema, la favola delle orìgini 



fuori», come si dice, secondo la tipologia, le carat¬ 
teristiche, 1 tic di una fisionomia quantomeno In¬ 
consueta e sicuramente più credibile di un con¬ 
venzionale «profilo». Anche perché la sagacia, l’ap¬ 
proccio con cui ogni singolo criUco o giornalista — 
da Irene Bignardi a Valerio Caprara, da Patrizia 
Carrano a Guido Fink, da Goffredo Fofi a Tullio 
Kezich, da Claudio Carabba a Stefano Reggiani, 
ad Aggeo Savloli — affronta li rlspetUvo «perso¬ 
naggio* forniscono specifica, appassionata prova 
di un Incantamento ancora persistente, di quel fa¬ 
scino sostanziato da Indubbio talento rintraccia¬ 
bile in attori, anzi in «divi» che hanno ■rappresen¬ 
tato», si può dire, oltreché un'epoca, una certa Idea 
del cinema. 

Più specialistici, rispetto a libri allettanti come 
appunto I Lumière e I divi, risultano, tra gli altri. 
Aria di Vienna-Il nuovo cinema austriaco: generi, 
autori, film a cura di Annamaria Percavassl e 
Leonardo Quaresima e L’arte della commedia - 
Mario Monicein a cura di Lorenzo Codelii, tesU del 
quali il merito maggiore risalta proprio dalla trat¬ 
tazione del tutto esauriente, aggiornatissima di 
particolari, non trascurabili scorci del cinema 
contemporaneo, sla che traspaiano dalle personali 
vicende professlonali-creative di un autore am¬ 
piamente consacrato come MonlcelU, sla che s'i¬ 
noltrino nel poco frequentato, sicuramente appas¬ 
sionante «Interno-esterno» Incentrato sul cinema 
di Vienna e Immediati dintorni. In sintesi, un nuo¬ 
vo mondo da conoscere, da penetrare con piacere e 
profitto. E per le Feste, pensiamo, parrebbe il me¬ 
glio che cl si può augurare. 


BERNARD CHARDERE. GUY e MARJORIE BORGÉ. 
cl Lumière - L’invenzione del cinema». Marsifio, pp. 
207. L. 45.000. 

AUTORI VARI, «I divi*. Laterza, pp. 295. L. 49.000. 
ANNAMARIA PERCAVASSJ e LEONARDO QUARE¬ 
SIMA (e cura di), eAria di Vienne. N nuovo cinema 
austriaco». La casa Usher. pp. 208, L. 30.000. 
LORENZO COOEI4J (a cura di). «L'arte delta com¬ 
media. Merio Monica*», Dedalo, pp, 210, L. 
28.000. 










•Croati Verta, 
manifesto per i Festi val 
internaziona l e del jazz 
a Pori, in Finlandia (1962) 



(dJ.) - Titolo fascinoso ma che si spiega da solo: dello stesso 
autore de II canto nero (da non confondere con Canto nero di 
Giampiero Cane) e dell’interessante Storia del ragtime, «Tire- 
cento anni di jazz: 1619-1919» vuole essere un approfondi¬ 
mento delle radici del jazz studiando, in un arco di tempo 
compreso fra le origini della schiavitù degli africani In Ame¬ 
rica e le conseguenze della prima guerra mondiale (e il ragti¬ 
me), «il processo di alienazione patito dagli schiavi africani e 
li successivo processo di riconquista di un significato umano 
realizzato dagli stessi». 

Il metodo di ricerca si serve dell’antropologia musicale per 
•illustrare il cammino tra musica e storia culturale». Un’im¬ 
presa non facile per «la nostra Incapacità di considerare dal 
punto di vista degli schiavi» e quindi per la spinta «a sostitui¬ 
re delle astrazioni alla ricerca sulla famiglia nera», dice De 
Stefano nel capitolo su schiavi domestici e schiavi campestri, 
forse il più esemplare di una metodologia di ricerca concreta¬ 
mente mirante a ritradurre In soggetti 1 propri oggetti. Rela¬ 
zionando il mondo del suono a quello degli atteggiamenti 
sociali, il libro dipana una ricchezza di materiali da porsi 
come lettura non solo per specialistici interessi jazzistici. I 
canti di richiamo e gli hollers del primi schiavi vengono, ad 
esemplo, correlati ad una documentatissima analisi dell’a- 
damismo e delle teorie mono e poli genetiche che hanno 
accompagnato la formulazione del razzismo.negli StaU Uni¬ 
ti¬ 
li lato più curioso In De Stefano è il suo squilibrio formale 
che lo porta ad emozionali analisi estetiche del poeti nero- 
americani: ma Io diciamo per dissipare l’eventuale sospetto 
che questo suo libro possa peccare di aridità documentaristi¬ 
ca. Tutt’altro... 

Semmai, esso non perviene, come quasi prometteva all’Ini¬ 
zio, citando Paul Oliver (studioso del blues), a riscrivere 11 
primo capitolo delle storte del jazz. Conferma le recenti no¬ 
zioni sul canu di lavoro, su sptrituals e gospels, su! ragtime e 
lascia aperte tutte le domande sul blues, questo perenne mi¬ 
stero del suono afro-americano. Il jazz e 11 popolo che l’hanno 
espresso restano sotto il segno di una bipolarità fra mondo 
africano e mondo occidentale. Semmai, qualcuno come De 
Stefano potrebbe proficuamente Indagare su un'area meno 
ristretta, quella delle Intere Americhe nere, sulle radici co¬ 
muni e sulle diversificazioni. Solo da questo universo, abba¬ 
stanza Inesplorato, possono scaturire radicali nuove verità: 
ormai dovrebbe essere chiaro che il jazz non è tutto. 


GIANNI BORGNA. «La canzoni di Sanremo*. Laterza, pp. 284. 
L. 39.000. 

GILDO OE STEFANO. «Trecento anni di jazz: 1619-1919». 
SugarCo. pp. 262, L 22.000. 

BRUNO BREVAN, «Musica a rivoluziona francata». Ricor<9- 
Unicopll, pp. 264, L. 25.000. 

JOHN BLACK INO, «Coma è m usicata l'uomo?». RieordM’ilop 
pN, pp. 138. L 14.000. 
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TURISMO E VACANZE 
Dalla neve con amore 


Perché non si sa. Ma l soliti osservatori dico¬ 
no che quest’anno la neve, lo sci, la vacanza 
d’inverno sono alle stelle: un exploit degno del¬ 
le migliori annate. Stando, infatti, alle preno¬ 
tazioni giunte sinora per le località sciistiche 
italiane, il turismo-neve dovrebbe superare di 
ben il 15% il tetto dello scorso anno. Punta 
massima il Capodanno, che dovrebbe segnare 
un vero boom: i maggiori tour operator hanno 
registrato nella prima decade di dicembre un 
monte-prenotazioni piu alto del 35% rispetto 
all’85. Sono, ovviamente, dati parziali (che co¬ 
prono solo il 40% dell’intero flusso invernale), 
ma le proiezioni dicono appunto che la stagio¬ 
ne bianca ’86-’87 per quanto riguarda il quadri¬ 
mestre diccmbre-gennaio-febbraio-marzo sarà 
ultra-favorevole, come non accadeva dal «lon¬ 
tano» 1981. Il solo dicembre dovrebbe chiudersi 
con un più 20% di turisti. Dai primi sondaggi 


Proposte 

«farinose 

compatte 

ghiacciate» 


Lo slogan più bello è quel - 
lo dell'Alto Adige. *11 sole è 
gratis. Tutto 11 resto a buon 
prezzo*. E In effetti, con vero 
slancio, sono molte le locali¬ 
tà del paradiso sciistico al¬ 
toatesino che offrono pac¬ 
chetti-settimana bianca¬ 
tutto compreso: *attraentl 
offerte a volontà », 11 chiama¬ 
no. In gara Val Gardena 
(con prezzi che vanno, per 
esemplo, a Santa Cristina, 
da lire 364mlla a 560mlla In 
hotel 4 stelle), Sclllar (Caste- 
rotto-Alpe Slusl hanno setti¬ 
mane da lire 166mlla e 
147mila), la zona di Bolzano 
(126mila 7 giorni di mezza 
pensione In Val Sarentlna), e 
poi Val Pusterla, Val d’isar- 
co, Val Venosta, fino a Val di 
Tures, dove esibiscono offer¬ 
te per fondisti così combina¬ 
te: 7 giorni comprensivi di 
mezza pensione In hotel 3 
stelle più 5 giorni sklbus più 
6 giorni scuola sci di fondo 
più 1 Ingresso al cinema più 
Ingresso piscina coperta, 11 
tutto per lire 286mlla lire. 

Paesaggio selvaggio, va¬ 
rio e ricco di tradizioni, 
escursioni a 3000 metri di 
quota, percorsi quasi da re¬ 
cord, l’Alto Adige punta cer¬ 
to sul suol valori ambientali, 
ma non trascura di segnala¬ 
re l’altro tesoro, quello delle 
attrezzature: 36 funivie, 105 
seggiovie e cabinovie, 300 
skilift, 800 km di pista. 

*Proposte farinose, com¬ 
patte, ghiacciate*, le chiama 
la Ventane, aprendo un ven¬ 
taglio di opportunità che co¬ 
prono una cinquantina di 
località In Italia (ma ve ne 
sono anche In Svizzera, Au¬ 
stria, Francia) e 80 diversi 
suggerimenti di sistemazio¬ 
ne (dal residence al grande 
albergo) a prezzi diversifi¬ 
cati. Nel portafoglio Venta- 
na, Sauze d’Oulx, Sestriere, 
Ala di Stura, Courmayeur, 
Cogne, Bormio, S. Martino 
di Castrozza (ma sono pre¬ 
senti anche Toscana e 
Abruzzo). Tra le offerte spe¬ 
ciali: un giorno omaggio la 
settimana alle coppie In 
viaggio di nozze; sconto di 
un'Intera quota sul plano fa¬ 
miglia; riduzioni per vacan¬ 
ze lunghe. 

Medesimo, che ha riaper¬ 
to gli Impianti della Val di 
Lei, lo Skirama a quota 3000, 
offre le vantaggiose •setti¬ 
mane promozionali*, com¬ 
prendenti: sette giorni di 
mezza pensione piu sei gior¬ 
ni di sklpasspiù seigiorni di 
lezioni collettive della dura¬ 
ta di 2 ore al giorno più un 
Ingresso In piscina più un 
Ingresso In discoteca più un 
Ingresso alla pista di patti¬ 
naggio più un Ingresso alla 
pista di slittini (quota Indivi¬ 
duale di partecipazione lire 
280.000, In alberghi di secon¬ 
da categoria; lire 270.000, In 
alberghi di terza categoria; 
lire 260.000 In alberghi di 
quarta categoria). 

Ma una volta lì, a Medesi¬ 
mo, non accontentatevi di 
solo sci. Qui potete gustare 1 
pizzoccheri (tagliatelle pre¬ 
parate con farina nera), la 
polenta taragna, la famosa 
bresaola. Il cut atto di nasci¬ 
ta risale ad oltre un secolo fa 
ed è iscritta nel registro ga¬ 
stronomico della città di 
Chlavenna. 

In Uzza anche l'Appennl- 
no romagnolo, con il rilan¬ 
cio degli Impianti di Campi- 
gna (la zona di Monte Falco 
si arricchirà di una nuova 
pista, la numero 3). Ma la 
Campigna (il cui inneva¬ 
mento comunque è di tutto 
rispetto) non è solo una loca¬ 
lità per sciatori, è anche per 
gli amanti della natura. Li si 
possono ammirare daini, 
cervi e scoiattoli: lì 1 *buon¬ 
gustai* trovano, come In tut¬ 
ta la Romagna, le consuete 
« soddisfazioni • e nogastro¬ 
nomiche. 

Oltre a Campigna, vicinis¬ 
simo, c’è 11 Monte Fumatolo 
dove nasce 11 Tevere, Immer¬ 
so nella tranquillità di una 
natura Incontaminata. E a 
pochi chilometri dal paese 


elaborati sulle informazioni delle maggiori 
agenzie di viaggio, è confermato che anche 
quest’anno marzo rappresenta la seconda pun¬ 
ta di maggior richiesta, relegando ormai gen¬ 
naio e febbraio al rango della bassa stagione. 
Quanto alla graduatoria delie stagioni preferi¬ 
te, quasi niente di nuovo: ai primi posti, come 
sempre, il Trentino, la Lombardia, la Val d’Ao¬ 
sta, il Veneto, il Piemonte. Ma quest’anno saie 
la domanda anche nelle località abruzzesi. In¬ 
sieme ai turisti, aumentano purtroppo anche i 
prezzi: dail’8 al 10% in più rispetto all’anno 
passato (ma alla valanga turistica, a quanto 
pare, non fa affatto paura). Del pianeta-neve vi 
diamo qualche notizia, qualche numero, un po’ 
di informazioni e un po’ di atmosfera ad uso e 
consumo del «popolo degli sciatori», come è 
chiamato. «Sciare è meglio che volare e di qua¬ 
lunque altra cosa», lo diceva Hemingway. 



Tuttosci per tutti 
a tutti i prezzi 




PER CHI VUOL SAPERNE DI PIÙ 

Sono a disposizione numerosi cataloghi tuttaneve. SI chiama 
«Pistaaa 1987» quello della milanese Visitando il mondo (tei. 
02-54981), una con offerta medio-alta e combinazioni a La 
Thuille in Valle d’Aosta; a San Martino di Castrozza e Ma¬ 
donna di Campiglio (Trentino), a Cortina d’Ampezzo. Malga 
Ciapèla (Veneto), a Bormio (Lombardia), a Solda (Alto Adi¬ 
ge), al Sestriere (Piemonte) e all’Abetone, in Toscana. Come 
proposta straniera, tra l’altro, l’Alpenktìnig Crest Hotel» di 
Seefeld-Reith, in Austria. «Panorama bianco» è il catalogo di 
Chiariva (tei. 02-85041) con oltre SO proposte assai diversifi¬ 
cate: presenti 1 grandi alberghi, ma non mancano gli hotel 
accessibili a chi non può permettersi di scialare. Nel nuovo 
residence «Camporosso 2», presso Tarvisio, 1 12 giorni del 
periodo natalizio (23/12-4/1) costano 950.000 lire affittando 
un appartamento da 4 posti letto, e 1.397.000 lire per un trllo- 
cale a 6 posti. Fino a 1° febbraio poi 1 prezzi scendono rispetti¬ 
vamente a lire 420.000 e 530.000 per una settimana. «Sci d'in¬ 
verno e primavera al Tonale», è 11 catalogo del gruppo Pirova¬ 
no (tei. 02-877082), presso il quale funziona la nota scuola di 
sci (l turni di lezioni Iniziano il 19 dicembre e terminano li 22 
aprile. La Jet tours (tei. 02-784411) tra 1 suoi nuovi 8 catalo¬ 
ghi, ne dedica uno alio sci: le sue stazioni spaziano dalla 
Savoia all’Africa. Anche Falcontravel (tei. 06-6232696) pre¬ 
senta li suo vademecum dello sci «Austria neve», dedicato 
allo sci esclusivamente In quel paese: 24 località distribuite 
nelle 5 regioni austriache piu interessanti e alberghi per tutte 
le borse. 

AUSTRIA FELIX E BIANCA 

Con Italia, Svizzera e Francia, l’Austria compone il quartetto 
delle grandi mondiali dello sci. Dai primi di dicembre fino a 
metà aprile, le regioni montane austriache sono coperte da 
un fitto, bianco manto di neve e il paese offre a milioni di 
austriaci ed ai loro ospiti provenienti da tutto 11 mondo sci di 
fondo e sci alpino. Le scuole di sci con 1 loro 8.300 maestri 
presenti In più di 400 località, sono tra le più grandi e le più 
ricche di tradizioni di tutto il mondo. Lo sci non fu Inventato 
né in Francia, né in Austria né in Italia, ma in Svizzera. Già 
nell’età della pietra 1 cacciatori scandinavi usavano gli sci 
per gli spostamenti durante l’inverno. Solo alia fine dell’ulti¬ 
mo secolo sono apparsi gli sci nella zona alpina. Ai primi del 
900 l’austriaco Matthlas Zdarsky di Lilienfeld, ideò la tecnica 
della curva, che gli permise di scendere da pendìi molto ripidi 
c con un grande dlsllvello, facendo una curva dopo l’altra e 
aiutandosi con un bastone. Questa tecnica è stata superata 
negli anni ’20 dalla tecnica dell’Arlberg. Fu il leggendario 



Hannes Schnelder, con 1 suol piegamenti e 11 rivoluzionario 
stenn cristiania, a diventare 11 più grande sciatore del tempo. 
Appunto la zona dell’Arltìerg occupa in Austria 11 primo po¬ 
sto per quanto riguarda le scuole di sci. È proprio qui infatti, 
a SL Anton am Arlberg, che 11 famoso campione del mondo 
Karl Schranz, dirige la più grande scuola di sci austriaca con 
300 maestri di sci. Questa, comunque, la forza sciistica au¬ 
striaca: 2,4 milioni di sciatori effettivi, 2.200 km di piste pre¬ 
parate, 150 funivie, 500 seggiovie, 3.400 skilift, 7 ghiacciai, 400 
scuole di sci con 8.300 maestri di sci e 1.000.000 di Ietti di ogni 
categoria. 

«SPECIALE SARAJEVO» 

Per la neve fuori confine, ci sentiamo di proporre Sarajevo e 
le sue bellissime (e attrezzatisslme) piste a Trebevec, Jahorl- 
na, Igman, Bjelasnlca. Impianti di prim’ordine per tutte le 
specialità degli sport invernali, ottimo Innevamento: non a 
caso sono stati prescelti per i XVI giochi olimpici invernali 
dell’84. Gli alberghi sono moderni, nuovissimi e confortevoii, 
in un ambiente dove silenzio, aria pulita, poca folla sono altre 
qualità rare. E, per mezzo di comodi pullman, Sarajevo è 
vicinissima: Sarajevo, che è una delle piu belle e affascinanti 
città d’Europa, nel cuore del Balcani: capitale della Bosnia e 
Erzegovina, 450ml!a abitanti, è un crocevia di razze e religio¬ 
ni, con stupende moschee, l’università islamica, il vecchio 
mercato arabo, il muezzin che prega dall’alto dei minareti e 
infinite testimonianze della dominazione turca. «Speciale Sa¬ 
rajevo» è appunto un programma di 8 giorni, approntato da 
Forumtravel in collaborazione con la compagnia di bandiera 
Jugoslavia (Jat): 635mila lire per trattamento di mezza pen¬ 
sione In hotel di 1* categoria, voli di linea, trasferimenti in 
pullman, visita guidata della città. Per informazioni: Jugo- 
tours, tei. 06-4744488. 


YETI DI RIGORE 


DI rigore, quest’anno II doposcì modello «abominevole uomo 
delle nevi», riportato in auge da Messner, dopo la sua avven¬ 
tura con lo yeti, là sull’Hymalaya. Rigorosamente in bianco 
e nero, si chiama, secondo 1 modelli, Warm Apres, Lama, 
Tibet, Ka-pl (in agnello naturale), utilizzabili senza problemi 
anche durante una nevicata In città. Chi preferisce materiali 
avveniristici e Unte squillanU, avanti: otto colori diversi, rosa 
fucsia, bluette, giallo limone, rosso, verde, arando. Nei mo¬ 
delli per bambini, oltre che il colore, allegrissimi disegni: 
stelline, quadretU, automobili da corsa. 

ORSACCHIOTTI SVIZZERI 

Le nuove carrozze di alcuni treni Intercity sono contrasse¬ 
gnate da un orsacchiotto che saluta; queste sono le 6 nuove 
carrozze «asilo» delle Ffs, dove 1 bambini non solo viaggiano 
gratis ma possono anche giocare o ascoltare una favola. Nel 
compartimento vicino 1 genitori possono viaggiare tranquil¬ 
li. Le nuove carrozze circolano giornalmente tra San Gallo e 
Ginevra, Basilea e Interlaken Ost come pure Schaffhausen e 
Chiasso. Per gli orari rivolgersi all’ufficio del turismo svizze¬ 
ro di Milano e Roma. 


Le Balze, le piste del Monte 
Fumaiolo raggiungono I 
1408 metri di quota. Alber¬ 
ghi e ristoranti ovviamente 
non mancano. Anche qui 
l’ospitalità ed 11 calore sono 
quelli tipici romagnoli. 

Un camping per 50 roulo t- 
tes Inoltre è ad appena 5 mi¬ 
nuti di macchina dagli Im¬ 
pianti di risalita. Sempre In 
zona cl sono tre discoteche 
ed è altrettanto facile assi¬ 
stere alle festicciole organiz¬ 
zate dalla Pro-Loco di Alte¬ 
ro, di Verghe reto e delle Bal¬ 
ze riservate agli ospiti Inver¬ 
nali. 

Molto bella è la Festa del¬ 
la Pasque]la 11 5 e 8 gennaio 


(stornelli Improvvisati da 
cantori con fisarmonica, che 
passano di casa In casa) e 
naturalmente I veglioni di 
fine anno )i 

SI tratta di uno sci più 
tranquillo che permette di 
fare dello sport e nel con¬ 
tempo tanto relax a pochi 
chilometri (meno di 60 dalla 
costa romagnola) da dove si 
trascorrono le vacanze esti¬ 
ve. 

L’offerta neve è comun¬ 
que macroscopica. Non c’è 
che da chiedere. Ogni agen¬ 
zia di viaggio i In grado di 
presentare centinaia di pro¬ 
poste e località per tutti! gu¬ 
sti, pressi, follie. 



Emilia 

Romagna 

tutta 
a nuovo 

Promotur sostituita dalla Agenzia 
Regionale: qn saluto e un bilancio 


Le notizie 


□ 3500 agenzie di viaggi in Italia 

In Italia operano 3500 agenzie di viaggi e turismo rispetto alle 
825 di 25 anni fa. Dai dopoguerra ad oggi, gli italiani che vanno 
in vacanza si sono triplicati, raggiungendo il 40 per cento della 
popolazione. Indispensabile realizzare un rapporto ottimale fra 
il numero delle agenzie e quello degli abitanti. E quanto emerso 
al convegno indetto a Trieste dalla Fiavet. 


□ Concorso fotografico «Faenza In posa» 

L'Assessorato ai turismo e la Pro loco di Faenza sono i promotori 
dei concorso fotografico «Faenza in posa», alla cui ideazione 
hanno partecipato il Foto cine club Faenza e la Fototeca man- 
frediana. Il concorso, aperto a tutti, si articola in tre sezioni: 
itinerari turistici faentini (diacoior in sequenza); la gente, l’am¬ 
biente, il lavoro, gii incontri (colorprint); Faenza in cartolina 
(colorprint). Le opere dovranno pervenire entro il 30 maggio 
1987 alta segreteria dei concorso presso la Pro loco Faenza - 
Voitone Molinello 2. Per informazioni tei. 
0546/25231*0546/29906. 


□ Nuova «Carta del Turista» 

Realizzata a Genova, in collaborazione con il movimento dei 
consumatori, ia «Carta dei diritti del turista», una guida pratica 
per il viaggiatore che, oltre a contenere indicazioni sulle norme 
comunitarie (franchigie, controlli sui trasferimenti di valuta,, 
ecc.), fornisce informazioni sui diritti del turista. 

□ Piero Leoni, presidente dell’Apt di Rimini 

Piero Leoni, presidente dell’Apt di Rimini, già presidente dell’A¬ 
zienda di soggiorno, è stato eletto presidente della nuova azien¬ 
da di Promozione turistica (Apt) di Rimini. Vice-presidente è 
Giuliano Perazzini. 


□ Carta turistica per la difesa dell’ambiente 

Una carta turistica che assicuri una serie di servizi ad un costo 
contenuto, e il cui ricavato vada a finanziare appositi fondi 
speciali, da costituire presso gli enti locali,jier il risanamento 
storico e la difesa ambientale delle città. £ l’ultima proposta 
dell’Assoturismo Confesercenti per sostenere un rilancio del tu¬ 
rismo, soprattutto straniero, in Italia. La carta turistica Asso- 
card prevede sconti sensibili in negozi, alberghi, ristoranti e 
cinema e la gratuità sui trasporti pubblici e nei musei. L’iniziati¬ 
va fa parte dell’impegno che l’Assoturismo sta assumendo per la 
difesa dell’ambiente, tema al centro del convegno svoltosi recen¬ 
temente a Lerici. 

□ «Me Donald’s» anche in Ungheria 

«Me Donald’s» aprirà una catena di ristoranti in Ungheria, la 
prima in un paese dell’Est. Per cominciare verranno aperti cin¬ 
que fast food a Budapest (il primo entrerà in funzione nel mag¬ 
gio prossimo), con una spesa iniziale, da parte dell’Ungheria, di 
60 milioni di fiorini (circa due miliardi e mezzo di lire). 


Dai nostro inviato 

FORLÌ — Addio Promotur 
addio. Dopo 14 anni, il vec¬ 
chio, glorioso consorzio di pro¬ 
mozione-propaganda turistica 
della Grande Riviera — la si¬ 
gla nota ai 30 milioni di italia¬ 
ni che vanno in vacanza e san¬ 
no qualcosa di Emilia Roma¬ 
gna, ma conosciuta anche a 
Stoccarda e a Zurigo, a Lione 
e a Stoccolma — se ne va. «La¬ 
scia», in ottemperanza alla 
nuova legge-quadro sul turi¬ 
smo che prevede la riforma 
anche di questi enti. Muore la 
Promotur e al suo posto nasce 
la nuova Agenzia Regionale. 

Sorta neiI972, la Promotur 
è stata a suo modo un colosso, 
con 40 tra enti, comuni, azien¬ 
de di soggiorno associati, in 
una regione che è il massimo 
bacino turistico dell’Italia. Ed 
è stata anche un esempio di 
buona amministrazione. Con i 
suoi 22 miliardi e 540 milioni 
di budget, ha saputo realizza¬ 
re al 100% i suoi piani di pre¬ 
visione, senza detrarre per 
spese generali (personale, uf¬ 
fici, organi) mai più del 10%, 
una specie di record. 

Ha privilegiato il turismo 
individuale, na promosso in 
modo particolare anche quel¬ 
lo su bus (sua creatura, 
quell’«European Flash Mar¬ 
ket» che ha varcato da un pez¬ 
zo i confini italiani); ha presta¬ 
to grande atenzione agli ita¬ 
liani che sono il 72% della 
clientela adriatica, ma incre¬ 
mentato con iniziative e pro¬ 
mozioni ad hoc il prezioso 
flusso straniero. E ha salva- 
guardato la tradizione del 
vecchio cuore romagnolo, ma 
non trascurato la ricerca di 
quel nuovo «di più», oggi indi¬ 
spensabile, dopo il soie e la 
spiaggia. 


Nessuna lacrima sul viso. 
Invece, un pranzo amoroso da 
Gigiole, il ristorante-albergo 
ricavato da un ex convento (17 
stanze ex celle di frati) di Bri- 
sighella, delizioso paese a po¬ 
chi chilometri da Ravenna, fa¬ 
moso per l’antica rocca, le fe¬ 
ste medievali e la rara via de¬ 
gli Asini, antica strada so¬ 
praelevata. 

Tra Champenois Amadeus 
Brut e Sangiovese di Roma¬ 
gna, candele rosse e rustici 
trionfi di frutta e semprever¬ 
di, la indimenticabile sequen¬ 
za del menù Gigiolé: la mace¬ 
donia di avocado e gamberi, il 
consommé di cappone con 
spola lorda, il tortino ai tartu¬ 
fi, il formaggio di Fossa unico 
al mondo, tanto per citare: 
«perché vacanza in Romagna 
è anche gioia di vivere», dilet¬ 
to del buon cibo. 

Si ricomincia subito, «solo 
rimbecille ha paura del nuo¬ 
vo», dice il direttore Primo 
Grassi, scomodando Cristofo¬ 
ro Colombo. Ultimo segno del¬ 
la «vecchia» Promotur, questa 

t uida verde scuro «Romagne 
a viaggiare», itinerari Tra 
cultura e natura alle spalle 
del mare, stampata presso l’e¬ 
ditore Maggioh. 

Tonino Guerra non è venu¬ 
to, ma ha mandato il suo mes¬ 
saggio con un libro di poesie 
che si intitola «E’ viaz» (Il 
viaggio), una specie di lettera 
d’amore alla «Romagna, olim 
Flaminia», e dedicato, tra ir¬ 
reali visioni di paesi balugi¬ 
nanti nella nebbia, remoti ca¬ 
solari, antichi mulini, appunto 
al «Marecchia, che nasce sul 
monte della Zucca e arriva 
all'Adriatico, nella speranza 
che molti occhi si accorgano 
di lui». 


Maria. R. Calderoni 
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Lo sciopero durato fino alle 9 era stato proclamato da Cisl e Uil 


Autobus e metro a singhi 


l»il 


Il temuto martedì nero 
non si è abbattuto sulla città. 
Nonostante bus e metrò ab¬ 
biano circolato dimezzati fi¬ 
no alle nove del mattino per 

10 sciopero dichiarato da Cisl 
e UH, gli automobilisti non 
sono rimasti Intrappolati per 
ore agli Incroci, come era av¬ 
venuto lunedì. Ma questo 
non vuol affatto dire che tut¬ 
to sla filato liscio. I disagi si 
sono fatti pesantemente sen¬ 
tire sul pendolari: le strade 
di accesso a Roma erano In- 
tasatlsslme fin dalle prime 
ore del mattino. Sulla Flami¬ 
nia, per esemplo, si procede¬ 
va a passo d'uomo dal rac¬ 
cordo anulare fino al tratto 
urbano di Corso Francia. Le 
code non sono state da meno 
nel centro con punte record 
sul percorso «caldo» del Mu¬ 
ro Torto. Il caos determinato 
dall’inopportuna protesta 
degli autoferrotranvieri di 
Cisl e UH (Il traffico di Natale 
Infatti avrebbe sconsigliato 
di dare un ulteriore colpo di 
grazia alla circolazione) si è 
protratto fino alla serata. 

La protesta è stata Indetta 
da Cisl e UH a difesa del fon¬ 
do speciale pensioni per 11 
quale autonomamente gli 
autoferrotranvieri versano 1 
contributi. La legge De Ml- 
chells ne prevede l’abolizio¬ 
ne. Su questo punto, comun¬ 
que, a livello confederale 
egli, Cisl e UH sono d’accor¬ 
do per farne argomento di 
una trattativa generale con 

11 governo ma a livello locale 
Cisl e Uil hanno deciso di di¬ 
chiarare lo stesso lo sciopero. 
All’astensione dal lavoro 
hanno partecipato (ma non 
c’è unanimità sulle percen¬ 
tuali di adesioni) poco meno 
del 50% degli autisti dell’A- 
tac, il metrò *A» ha funziona¬ 
to normalmente o quasi (le 
corse abolite sono state sol¬ 
tanto due) per il metrò «B» 
viceversa e stato II black-out 


Un «martedì 
nero» ma 
non troppo 

Inchiesta inquinamento: la giunta conse¬ 
gna nuovi dossier al pretore Amendola 


totale perché tutti 1 condu¬ 
centi hanno compattamente 
aderito alla protesta mentre 
Il personale di servizio si era 
puntualmente recato al la¬ 
voro. Disparità anche nella 
partecipazione del personale 
dell'Acotral: le punte massi¬ 
me di astensione si sono avu¬ 
te nel depositi di pullman 
extra-urbani della zona nord 
del Lazio mentre nel depositi 
del centro-sud le assenze si 
sono aggirate attorno al 50% 
con eccezioni: a Fiuggi e Ter- 
raclna si è toccata la punta 


del 90%. Falcidiati anche l 
treni locali. 

Tubi di scappamento 
uguale veleni nell'aria, or¬ 
mai per Roma è un binomio 
Inscindibile. Così Ieri 1 cara¬ 
binieri inviati dal pretore 
Amendola hanno santo per 
la terza volta le scale del 
Campidoglio. Dalla pretura 
non escono Indiscrezioni. Ma 
sembra che la missione affi¬ 
data ai carabinieri non sia 
stata (come del resto nelle al¬ 
tre due occasioni) quella di 
lanciare Improbabili ultima¬ 
tum alla giunta sulla chiu¬ 
sura del centro storico ma 



Cosi si «viaggiava» ieri in centro 


Interrogazione Pei sui «treni lumaca» Roma-Temi 


Da tempo la Roma-Ternl è diventata 
una linea maledetta. I ritardi si accu¬ 
mulano e viaggiare In treno fra le due 
città si è trasformato In una vera e pro¬ 
pria avventura. Qualche tempo fa gli 
«habltueé» esasperati hanno addirittu¬ 
ra bloccato la linea direttissima per 
protesta. I gravi disagi che si determi¬ 
nano sulla linea Roma-Ternl sono stati 


al centro di un’interrogazione firmata 
dal senatori comunisti Giustlnelli, Ca¬ 
scia e Comastrl che hanno chiesto al 
ministro del Trasporti quali Iniziative 
intenda prendere contro cronici ritardi 
registrati dai treni. I parlamentari co¬ 
munisti hanno anche ricordato che 1 di¬ 
sagi sulla linea Roma-Orte-Falconara 
vanno ben al di là della semplice diffi¬ 


coltà creata dal lavori in corso su que¬ 
sta direttrice. I senatori comunisti chie¬ 
dono infine che venga assicurata l’inte¬ 
grale copertura finanziaria per il rad¬ 
doppio della Orte-Falconara, per la 
quale c’è già un Impegno contenuto in 
un ordine del giorno approvato In com¬ 
missione a palazzo Madama. 


piuttosto quella di raccoglie¬ 
re l’ultima parte del docu¬ 
menti richiesti dal magistra¬ 
to all’amministrazione fin 
dall'Inizio dell’inchiesta e 
che sono stati consegnati 
man mano che venivano 
raccolti e riordinati. Sul temi 
dell’inquinamento comun¬ 
que stamattina il sindaco SI* 
gnorello In una conferenza 
stampa fornirà dati e preci¬ 
sazioni, Ma la Lista verde ha 
giocato d'anticipo e ha già 
fornito 1 risultati del nuovi 
rilevamenti fatti eseguire 11 
28 novembre e il primo di¬ 
cembre In piazza Venezia e 
In via Ferrari al quartiere 
Mazzini. «Le cifre parlano 
chiaro, slamo al di sopra del 
limiti massimi accettabili 
previsti dalla legislazione — 
afferma la Lista verde . 
Con l’entrata In funzione de¬ 
gli Impianti di riscaldamen¬ 
to l’Inquinamento nel centro 
e nel quartieri adiacenti è 
notevolmente aumentato ri¬ 
spetto al livelli registrati 
nell’ottobre scorso». E la Li¬ 
sta verde aggiunge che <11 ri¬ 
schio santtarlo per la popola¬ 
zione del centro storico è au¬ 
mentato e sono a dir poco ri¬ 
dicoli gli effetti sull'Inquina¬ 
mento atmosferico di opera¬ 
zioni come 11 venerdì rosa». 

Intanto l'assessore al traf¬ 
fico precisa che mancano so¬ 
lo gli ultimi dettagli per la 
realizzazione della chiusura 
del tratto di via Sistina dopo 
l'incrocio con via Crispi e ap¬ 
profitta per dire la sua sulla 
proposta lanciata dal prosin¬ 
daco Redavid sulle targhe 
alterne: «Non si tratta di una 
misura Ingiusta in quanto è 
funzionale all’esigenza di al¬ 
leggerire il traffico anche in 
periferia, purtroppo però è 
difficilmente controllabile 
come dimostrano esperienze 
precedenti». 

Antonella Caiafa 


Vigili: pochi sì, ma soprattutto nel caos 

Presentata ieri la proposta del Pei per il riordino del Corpo in tutto il Lazio: è il primo disegno di attuazione della norma¬ 
tiva nazionale mentre la Regione tace - Denunciati i casi di confusione: vigilesse usate per perquisizioni corporali 


Inflessibile tutore del traffico (o, molto più spesso, som¬ 
merso dall'onda di traffico e dalle sue mllleconseguenze). Ma— 
non solo. Il vigile urbano è anche tantissime altre cose: impe¬ 
gnato nella repressione dell’abusivismo edilizio, nel controllo 
degli esercizi commerciali, dell’igiene e sanità, usato In fun¬ 
zione di ausiliario per l'ordine pubblico e dalla magistratura^ 
In funzione di polizia giudiziaria. E, soprattutto, 1 circa sette¬ 
mila vigili urbani del Lazio (sono 4.700 solo a Roma) si muo¬ 
vono ormai nella confusione più assoluta, con un ovvio di¬ 
spendio di forze ed Incertezza di funzioni, fino ad arrivare ad 
episodi (denunciati dagli stessi vigili) paradossali. Tra le cau¬ 
se determinanti di questa situazione un regolamento di ser¬ 
vizio approvato nel ’78 e finora mai applicato, e soprattutto 
una legge nazionale varata nel marzo di quest'anno che affi¬ 
da alle Regioni la riorganizzazione dell’intera materia ma 
che la Regione Lazio si e ben guardata dal prendere in consi¬ 
derazione. 

Lo ha fatto ieri 11 gruppo comunista alla Regione, con la 
presentazione di una proposta di legge (la prima e l’unica 
giunta finora) sulla Polizia Urbana nel Lazio, Illustrata Ieri 
da Angiolo Marroni ed Andrea Ferronl. Una legge «estrema- 
mente semplice» — così l’ha definita Marroni — e che ha 1 
comuni come «fulcro» di ogni scelta operativa finale. Vedia¬ 
mola in sintesi: la dotazione di organico che ogni singolo 
comune dovrà avere verrà calcolata non solo tenendo conto 
della sua popolazione (una visione che tiene conto, e nemme¬ 
no correttamente, solo delle esigenze del traffico), ma anche 
dell'ampiezza del territorio, delle sue attività economiche 
(anche di quelle stagionali, come il turismo) e del flussi di 
traffico. A questo si aggiunge — un fatto assolutamente Ine¬ 
dito — una ipotesi di collaborazione tra comuni per esigenze 
particolari. Cioè forme associative che permettano di con¬ 
centrare in un comune vigili in occasione di fiere, particolari 
momenti di afflusso turistico o emergenze di protezione civi¬ 
le. 



E sono, queste, soltanto alcune delle funzioni che la legge 
affida al vigili. L’altra è quella di polizia giudiziaria, per la 
quale la proposta di legge prevede che i slndact Interessati 
Impartiscano, «sulla base di opportune Intese», le direttive del 
caso. «Un modo — ha detto Marroni — per mettere ordine 
nell'intera materia ed evitare anche l’uso "diretto” del corpi 
di polizia urbana che sta provocando già ora molte storture». 
Accanto a questo il problema, più volte riproposto e che mol¬ 
te divisioni crea, del possibile armamento del corpo. La pro¬ 
posta di legge affida sempre ai comuni la decisione dopo un 
vasto confronto e la valutazione di alcuni «indicatori di ri¬ 
schio» del territorio e del vari servizi. Infine — altro aspetto 
nuovo — la Istituzione di corsi di aggiornamento sulle varie 
funzioni organizzati dalle province laziali, fuori che per l 
vigili di Roma ai quali dovrà provvedere il comune. 

Queste le proposte, che — ha detto Marroni — «ora sotto¬ 
poniamo alla discussione con i vigili e le altre forze politiche, 
tenendo fermo un punto: che la decisione spetterà al comuni 
ma anche che le funzioni di organizzazione del traffico resta¬ 
no prioritarie. E soprattutto — ha concluso — che il disordi¬ 
ne attuale non può più essere tollerato». 

E del «disordine» sono venuti esempi inconfutabili dalle 
denunce di alcuni vigili urbani presenti. E 11 caso dell’uso, 
ormai quasi quotidiano, che viene richiesto da polizia e (so¬ 
prattutto) carabinieri delle «vigilesse» per perquisizioni cor¬ 
porali delle donne fermate: una funzione che a loro non spet¬ 
ta e che — hanno detto — viene spesso eseguita anche senza 
le norme Igieniche previste (come l’uso del guanti). Parados¬ 
sale. Soprattutto se si aggiunge alle cifre degli Interventi 
sulla strada: nell’85 a Roma cl sono stati 30mila incidenti 
stradali, con circa quindicimila feriti e 340 morti. Purtroppo 
la percentuale non è destinata a diminuire. E, intanto, il 
servizio è nel caos. 

Angelo Melone 



IL DEGRADO DI ROMA 

Intervista a due studenti 

«Una metropoli 
dove è difficile 
vivere bene...» 


Anche la federazione romana di Democrazia 
proletaria ha aderito all'appello lanciato dagli 
intellettuali contro il degrado di Roma. Sarà 
anche Dp dunque in piazza sabato alle 15,30, 
quando il corteo muoverà da piazza S. Giovan¬ 
ni per raggiungere i Fori, dove si svolgerà una 
manifestazione spettacolo. Altre adesioni per¬ 
venute in questi ultimi giorni: la Fiom di Roma 
e del Lazio, il sindacato pensionati Spi Cgil, il 
comitato di quartiere di Monteverde Vecchio, 
Maurizio Morganti, capogruppo Pri della 
XV1I1 circoscrizione, le Associazinl culturali di 
Villa Carpegna e del Pineto, Lino Miccicchè, 
Pasquale Squitieri e Claudia Cardinale, Piero 
De Bernardi, Leo Benvenuti. E poi ancora An¬ 
drea Volo, Carlo Ambrosoli, Angelo Gutierrez 
(pittori); Aurora Milillo (antropoioga); Maria 
Teresa Maggi (docente Università Perugia); 
Rocco Brienza (docente Università Catanzaro); 


Clara Gattini (docente Università Napoli); Giu¬ 
seppe Rocca (regista teatrale Rai); Maria Jato- 
sti (scrittrice); Paolo Memmo (poeta); Aurelio 
Macchiodo (direttore Istituto Storia dell'Econo¬ 
mia Università Padova); Pasquale Franco (pro¬ 
fessore universitario); Fausto Antonelli (pri¬ 
mario Dipartimento salute mentale Usi Rm/5). 
Associazione Internazionale Incisori, Scuola 
Internazionale di Grafica, Cooperativa «Il-Ma- 
nifesto». Cooperativa Coopacabana; Arcidonna 
di Roma, Arci Comitato Regionale Lazio, Asso¬ 
ciazione Cooperative Socio-Sanitarie del Lazio 
(aderente alla Lega), Cooperativa Arca di Noè, 
Cooperativa Biblionova, Associazione Cultura¬ 
le Progetto Trastevere, Pólisportiva Alba Rossa 
Pietralata. In preparazione della manifestazio¬ 
ne oggi alle 20 si svolgerà un’assemblea a Ca- 
stelverde • Villaggio Prenestino con Ugo Vetere 
e Massimo Brutti. 


I giovani sono sempre più 
«visibili». Sono scesi nelle 
piazze per rivendicare un’at¬ 
tenzione e un rispetto che il 
ministro Falcucci, e chi, più 
in generale, pensa di dover 
progettare il futuro per la so¬ 
cietà, nega loro. Ad alcuni di 
questi giovani abbiamo chie¬ 
sto di intervenire nel dibatti¬ 
to sul degrado di Roma e sulla 
manifestazione promossa da¬ 
gli intellettuali per sabato 

P rossimo. Intorno al tavolo, 
tefano Grilli, 21 anni, stu¬ 
dente di chimica e membro 
della Laure oop, una coopera¬ 
tiva di servizi che oggi aderi¬ 
sce all’iniziativa. E Maurizio 
Venafro, 25 anni, studente di 
lettere e responsabile del cen¬ 
tri di iniziativa per l’ambien¬ 
te legati alla Fgci. Sotto accu¬ 
sa, subito, le scelte che non 
tengono conto dei giovani. 
Pensate che questo sia vero 
anche nella comunità-città? 

MAURIZIO: «Dietro 11 go¬ 
verno di Signorello c’è una 
ripresa di quelle posizioni. In 
parte conservatrici, che sono 
assolutamente riduttive del 
problemL II sindaco e la 
giunta non fanno nulla per 
questa città, e per 1 giovani, e 
lasciano che la politica am¬ 
ministrativa vada avanti a 
caso, senza affrontare i pro¬ 
blemi grandissimi che vive 
la città. Il pentapartito non 
fa nulla e non tiene nemme¬ 
no conto delle rivendicazio¬ 
ni, del progetti che vengono 
avanzati da chi si occupa di 
Roma. Questo discorso, ov¬ 
viamente, riguarda tutti gli 
aspetti della società, anche il 
lavoro». 

Voi della Laure oop il pro¬ 
blema del lavoro forse l’avete 
risolto™ 

STEFANO: «Abbiamo fatto 
sacrifici per un anno e mez¬ 
zo, però siamo riusciti alia fi¬ 
ne a restare a galla. Ma per 
una cooperativa che lavora 
tante altre vanno a picco, 
perché non sono sostenute 
da nessuno, tanto meno dal¬ 
l’amministrazione capitoli¬ 
na che pure avrebbe potuto 
utilizzare 11 "plano giovani” 
e non lo ha fatto». 

In che senso? 

STEFANO: «La commis¬ 
sione che doveva vagliare 
quasi mille domande ha ela¬ 
borato le graduatorie dopo 
un anno dalla scadenza del 
bando. Poi ha impiegato al¬ 
tri sette mesi per indicare i 
150 vincitori; e questi sono 


ancora In attesa di vedersi 
affidare 11 lavoro. Ancora: In 
città cl sono diecimila posti 
da ricoprire nel pubblico Im¬ 
piego (autisti Atac, netturbi¬ 
ni, vigili urbani, funzionari 
Usi) ma non si fa nulla. La 
Regione, per esemplo, man¬ 
derà in residui passivi 1 fondi 
per 4700 posti nelle Usi, e an¬ 
che 1 fondi per 11 progetto del 
circuito museale». 

Parliamo della «vivibilità» 
della città: del suoi tempi, del¬ 
la notte, anche della violenza. 

MAURIZIO: «Quando di¬ 
ciamo che la città è diventa¬ 
ta metropoli non sostituia¬ 
mo un nome con un altro, 
ma vogliamo riferirci a tante 
altre cose, per Iniziare dalle 
distanze che sono aumenta¬ 
te. Questo avrebbe dovuto 
avere come conseguenza più 
servizi pubblici e più effi¬ 
cienti, per esempio. Invece la 
città disegnata negli anni 50 
continua ad essere sempre 
uguale a se stessa. Come può 
un mio amico di Torre Ange¬ 
la dirsi cittadino di Roma se 
deve Impiegare un’ora e 
mezzo due ore per ragglun- 

S ere li cuore della citta, più 
1 quanto non faccia un abi¬ 
tante di Temi che prende il 
treno7 Viviamo con ^ 
tempi inumani, e di notte è 
sempre più pericoloso, oltre 
che difficile, girare per le 
strade. Non c’è rispetto per là 
dimensione sociale dell’uo¬ 
mo, ma solo per lui come ca¬ 
tegoria o al più come ripro¬ 
duttore e consumatore». 

STEFANO: «Voglio ag¬ 
giungere una mia esperienza 
personale. Abito al Laurentl- 
no 38 e per andare all'Unl- 
versltà impiegavo, utilizzan¬ 
do la metropolitana, un’ora e 
tre quarti. Ho dovuto Inizia¬ 
re a frequentare 1 corsi serali, 
cambiando completamente 
la mia vita che si svolge or¬ 
mai di notte mentre lavoro 
di giorno. Certo Io soffro di 
Insonnia e mi sta bene tutto 

? [uesto, ma non tutti possono 
are come me. E natural¬ 
mente le ragazze sono le più 
discriminate». 

Ma secondo voi la vivibilità 
di questa città è peggiorata o 
no negli ultimi mesi? 

STEFANO: «Sì, decisamen¬ 
te. E un segnale è il muta¬ 


va: vado a fare una passeg¬ 
giata a piazza Navona. Ora 


10 si afferma, ma non si rag¬ 
giunge più quella piazza per 
non restare Intossicati». 

MAURIZIO: «Sono d’ac¬ 
cordo con Stefano. Il traffico 
è una delle spie di questo 
peggioramento. Bisogna an¬ 
che dire che 1 problemi sono 
tanti e gravi e che certo non 
nascono oggi e non se ne può 
nemmeno quantificare 11 
peggioramento nel mesi del¬ 
la giunta pentapartito. Tut¬ 
tavia c’è un fatto assoluta- 
mente nuovo e sul cui è op¬ 
portuno riflettere, essendo 11 
segno più evidente dell’ag¬ 
gravamento della situazio¬ 
ne. Prima, con la giunta di 
sinistra, avevi di fronte delle 
persone che tentavano di fa¬ 
re qualcosa (il progetto Fori, 

11 referendum sul traffico, 
l’Estate romana), davano la 
sensazione di pensare vera¬ 
mente alla città, ponendosi 11 
problema di far stare Insie¬ 
me la gente e bene, In una 
comunità. Ora. questa sen¬ 
sazione non c’è più. L’Inter¬ 
locutore del cittadini non c’è 
e se c’è 11 ignora, dimostran¬ 
do di privilegiare la vecchia 
concezione dell’amministra¬ 
tore pubblico: quella della 
spartizione delle cariche e 
delle poltrone». 

-Vb*-dite che tutto spinge 
verso un esasperato indivi¬ 
dualismo. Che alcuni valori, 
come la solidarietà, si stanno 
perdendo. Questa degenera¬ 
zione riguarda anche le nuo- 


generazioni: 

MAURIZIO: 


ve 

«I giovani 
pongono delle domande 
nuove: bisogna dare delle ri¬ 
sposte nuove. Proprio oggi si 
apre la convenzione giovani 
su Roma: è un tentativo di 
mettere insieme, per un pro¬ 
getto preciso, le tante rispo¬ 
ste Individuali al problemi 
del giovani arrivate da grup¬ 
pi e associazioni». 

STEFANO: «Questo è un 
segno che non tutto è perdu¬ 
to. Direi, ancora, che se ge¬ 
neralmente viene meno l’ele¬ 
mento della socialità, questo 
però riemerge lì dove è anco¬ 
ra possibile lavorare colletti¬ 
vamente, per esemplo nel 
movimento degli studenti». 

MAURIZIO: «Il punto è, 
però, che bisogna pensare 
globalmente alla città, of¬ 
frendo soluzioni non generi¬ 
che, ma valide per tutti. Il 
punto insomma e avere una 
grande idea di Roma™». 

Rosanna Lampugnan! 


Dirìgenti per l’Amnu: 
la giunta non trova 
raccordo e rinvia 


Campidoglio. Anticamera 
delia Sala Giulio Cesare, 
prima della seduta del con¬ 
siglio comunale. Un rappre¬ 
sentante della maggioranza 
esce dalla riunione ai giunta 
dove si dovevano decidere le 
sorti del servizio di nettezza 
urbana. Si avvicina al diret¬ 
tore dell’Amnu: «Caro Moli* 
nas, ti vanno bene come di¬ 
rigenti due del candidati 
proposti da te e due funzio¬ 
nari proposti dal Comune, 
per esemplo uno potrebbe 
essere Cordelli? Così po¬ 
tremmo risolvere tutti 1 pro¬ 
blemi». «E chi farebbe il di¬ 
rettore tecnico?» — risponde 


Mollnas. «Cosa vuol un di¬ 
rettore per raccogliere la 
monezza?» é la risposta. 

Molinas allibito lascia il 
Palazzo. 

Questo non è un racconto 
Inventato, ma è veramente 
accaduto Ieri sera (cl è stato 
riferito da fonte autorevole) 
e dimostra che fa giunta 
giudica li servizio di nettez¬ 
za urbana alla stregua di un 
gioco da bambini con cui 
accontentare un po’ tutti. 
Dimenticando però che ser¬ 
ve una città di 3 milioni e 
mezzo di abitanti e impiega 
più di 6ml!a persone. Si pen¬ 
sa poi di risolvere 1 gravissi¬ 


mi problemi della munici¬ 
palizzata con «pastette» e 
giochi di corridoio. 

È chiaro che 1 margini per 
una soluzione limpida e 
chiara del problema nettez¬ 
za urbana si vanno restrin¬ 
gendo. Il consiglio comuna¬ 


le si è concluso con un nulla 
di fatto. Si rimanda ancora 
tutto. E intanto i 450 lavora¬ 
tori della ex Sogeln, che do¬ 
vrebbero passare all’Amnu, 
sono sull’orlo del licenzia¬ 
mento. Il sindacato pare 
stia preparandosi a scende¬ 


re in lotta a partire da saba¬ 
to. E la città continua a pa¬ 
gare. 

Nella seduta di ieri è stata 
presentata anche un’inter¬ 
rogazione urgentissima del 
consiglieri comunisti Anto¬ 
nello Falomi e Piero Salva¬ 
gli nel merito di una lettera 
inviata dal presidente del 
Coni Franco Carraro al sin¬ 
daco. Dice Carraro che se 
entro li 31 gennaio 1987 il 
Campidoglio non avrà deci¬ 
so nulla in merito al l’am¬ 
pliamento dello stadio 
Olimpico, la cui capacità re¬ 
cettiva dovrebbe essere ele¬ 


vata sino a 75mila posti, la 
finale dei campionati del 
mondo di calcio del 1990 
non potrà tenersi a Roma. I 
due consiglieri comunisti. 
In considerazione anche di 
alcune affermazioni fatte 
nel giorni scorsi dal rappre¬ 
sentanti delia giunta sull’i¬ 
potesi di costruire un mega¬ 
stadio a spese della società 
Roma, chiedono all'assesso¬ 
re alio Sport Carlo Pelorui 
quale sia l’opinione della 
giunta in merito al proble¬ 
ma. 


r. la. 



Sciopero o 
assemblee? 
Gli studenti 
si confrontano 
sulle forme 
di lotta 


Maurizio Abatino, boss della banda della Magliana è scappato dalla clinica Villa Gina dov’era piantonato 

Fugge dalla finestra mentre sorvegliano la porta 


Ha tagliato a strisce le lenzuola dei suo 
Ietto, le ha legate alla finestra e s’è calato giù 
fino a terra. Cosi Ieri notte Maurizio Abatino, 
31 anni, è riuscito a fuggire da «Villa Gina», 
una clinica dell’Eur, dov’era ricoverato In at¬ 
tesa di giudizio per 3 omicidi e svariati seque¬ 
stri di persona. S’è calato dal primo plano 
mentre l poliziotti erano di guardia davanti 
alla porta della stanza. Niente male per uno 
che s’era fatto riaprire le porte della galera 
grazie ad una grave forma di distrofia mu¬ 
scolare. Maurizio Abatino è 11 secondo «blg« 
legato alla banda della Magliana che riesce a 
dileguarsi sotto gli occhi della polizia. Nel 
maggio scorso l’aveva fatta ancor più grossa 
Vittorio Carnovale, uno del più sanguinari 
del gruppo: scappò dall’aula bunker allestita 
a piazzale Clodlo, proprio durante un’udien¬ 
za del processo. 


Arrestato nel maggio ’83 dal vicecapo della 
squadra mobile Nicola Cavaliere, Maurizio 
Abatino era considerato uno degli esponenti 
del «gotha» della banda. Cominciò la sua car¬ 
riera nella mala giovanissimo, da semplice 
•manovale». Ma si «fece le ossa» molto presto 
legandosi alla banda di Franco Gluseppuccl, 
soprannominato »er negro», saltuario colla¬ 
boratore dell’eversione di destra. A quel tem¬ 
pi, slamo alla prima metà degli anni settan¬ 
ta, le principali bande della malavita romana 
stavano combattendo una lotta feroce senza 
esclusione di colpi per conquistarsi 11 mono¬ 
polio del mercato della droga. Fu proprio 
quando *er negro» venne eliminato dal sicari 
della potente famiglia Proietti che Abatino 
riuscì ad occupare un posto di rilievo nel pro¬ 
gramma della criminalità locale. Insieme ad 
Edoardo Toscano e Giovanni Glriando rac¬ 
colse «reredilà» del vecchio capo ucciso e sca¬ 


tenò una vera e propria guerra contro 1 nemi¬ 
ci. 

Del bagno di sangue che segui fecero le 
spese Antonio Leccesi, ucciso il 3 marzo '82, e 
Nicolino Sells, Implicato In diversi sequestri 
di persona e scomparso misteriosamente 
quattro anni fa. Anche se 11 suo corpo non è 
stato mal ritrovato la polizia è convinta che 
abbia fatto la fine di molti suol complici, tru¬ 
cidati a revolverate e poi sepolti nella pineta 
di Castelfusano. La lotta per n predominio 
delle sale-corsa e del mercato degli stupefa¬ 
centi ma anche del traffico d’armi e delle 
ricettazioni provocò una strage spaventosa, 
uno stillicidio di morti ora su un versante, 
ora sull’altro. Solo tre, quattro anni fa, dopo 
che la polizia riuscì a ricostruire una specie 
di «mappa* dei diversi eserciti schierati nei 
vari quartieri, una ad una sono cadute ie te¬ 


ste più importantL Per il clan di Abatino 
vennero denunciate 43 persone, 15 delle quali 
accusate d’omicidio. 

Negli ultimi due anni della falda tra t di¬ 
versi gruppi, tn vario modo legati dalia ban¬ 
da della Magliana, s’è parlato sempre meno. 
Tanto che negli ultimi tempi Maurizio Aba¬ 
tino era quasi riuscito ad ottenere (grazie al 
buoni avvocati che s’è sempre procurato) la 
libertà provvisoria. Il provvedimento, cal¬ 
deggiato da più parti, fu bloccato solo all’ul¬ 
timo momento. DI ripiego l’avvocato riuscì 
ad ottenere gli arresti domiciliari a «Villa Gi¬ 
na», dove Abatino doveva curare una grave 
forma di distrofia muscolare, che però non 
gli ha Impedito di scappare, calandosi da una 
finestra. 

Carla Chete 


Dopo la manifestazione di 
venerdì scorso sono conti¬ 
nuate le assemblee e le auto¬ 
gestioni. Il movimento degli 
studenti discute, si confron¬ 
ta, si organizza. E si divide 
sulle forme di lotta. Mentre 
al Fermi un’assemblea alla 
quale hanno partecipato stu¬ 
denti di una trentina di scuo¬ 
le decideva uno sciopero e 
una manifestazione per la 
mattina di sabato, un docu¬ 
mento firmato da altre tren¬ 
ta scuole e lanciato dalie au¬ 
togestioni del MamlanI, del 
Faraday e del Toscanelli, in¬ 
diceva, sempre per sabato, 
assemblee in tutte le scuole, 
capaci di definire una piatta¬ 
forma complessiva del movi¬ 
mento. «Non slamo d’accor¬ 
do a scendere di nuovo In 
piazza — al legge nel docu¬ 
mento — non dobbiamo più 
continuare solamente a con¬ 
tare quanti slamo. Occorre 
Invece rilanciare momenti di 


riflessione e di discussione 
nelle singole scuole». 

Tra gli studenti non ci so¬ 
no particolari contrasti sul 
contenuti, ma il disaccordo 
non è solamente formale. Il 
movimento è alla ricerca di 
forme di organizzazione che 
consentano una democrazia 
reale. In sostanza non si è di¬ 
sposti ad aderire ad ogni ap¬ 
puntamento, deciso magari 
in poche ore e con un gruppo 
di studenti che salvi almeno 
le apparenze formali. È uno 
scontro che era nell'aria, più 
di una volta nel movimento 
si è discusso su come evitare 
le forzature strumentali. I 
prossimi nelle scuole saran¬ 
no giorni di discussione In¬ 
tensa, di verifiche e decisio¬ 
ni. L’assemblea del Fermi 
chiede le dimissioni della 
Falcucci, che non vengano 
Imposti tetti alle immatrico¬ 
lazioni universitarie, prov¬ 
vedimenti contro la selezio¬ 


ne scolastica, 11 divieto asso¬ 
luto di assunzioni nominati¬ 
ve, che creerebbero discrimi¬ 
nazioni tra I giovani. Sono 
punti che, in linea di massi¬ 
ma, trovano d’accordo tutti, 
ma che hanno bisogno anche 
di essere discussi, approfon¬ 
diti e soprattutto promossi 
da tutte le scuole. Un altro 
punto riguarderà nel prossi¬ 
mi mesi 11 confronto sul temi 
della violenza nel cortei e 
nelle manifestazioni degli 
studenti. Questa questione 
potrebbe tornare di attualità 
già sabato: I fascisti organiz¬ 
zeranno un corteo fino all’u¬ 
niversità e gli autonomi 
hanno già annunciato che 
risponderanno con del «pre¬ 
sidi». All’assemblea del Fer¬ 
mi gli autonomi sono stati 
più espliciti e hanno chiesto 
agli studenti di organizzarsi 
per impedire «politicamente 
e fisicamente» Il corteo del 
Fronte della Gioventù e del 
Fuan. 
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^Appuntamenti 


COMMERCIO D'ARMI E 
SOTTOSVILUPPO — Il Cen- 
tro di iniziativa per la pace Viale 
dei Quattro venti 87/a organiz¬ 
za per oggi, alle ore 17.30, 
un'iniziativa su: «Commercio 
d'armi e sottosviluppo dei pae¬ 
si poveri». Partecipano: Ales¬ 
sandro Zanotelli. direttore di 
«Nigrizia» e Alberto Castagnola 
economista di Idoc, e su «Qua¬ 
le organizzazione per il movi¬ 
mento della pace». Partecipano 
Pamiano Crucianelli. Alessan¬ 
dro Zanotelli e Gentili. 

PCI E SOLIDARIETÀ NAZIO¬ 
NALE •— Oggi alle ore 21 
presso la Casa della Cultura, in 
Largo Arenula 26, in occasione 
dell uscita del libro di Arturo Gi- 
smondi «Alle soglie del pote¬ 
re». dibattito su «L'esperienza 
del Pei nella solidarietà naziona¬ 
le». No discutono Alberto Asor 
Rosa. Adriano Ossicini. Walter 
Pedullà, Giuseppe Tambucano. 
Sarà presente l'autore. 

SETTIMANA PER LA PACE 

— Si è aperta lunedì 15, con 
una mostra di pittura, l'iniziati¬ 
va promossa dal Comitato di 
quartiere S. Lorenzo (via dei Sa- 
lentmi), cui aderiscono organiz¬ 


zazioni politiche, culturali e as¬ 
sociazioni del quartiere. Il pro¬ 
gramma, che si conclude saba¬ 
to. prevede dibattiti, incontri, 
musica, proiezione di docu¬ 
mentari e lettura di poesie. 

IL FOTOREPORTAGE — È il 

titolo di un seminario che terrà 
Caio Garrubba domani, giovedì, 
alle ore 17, nella sede del Cen¬ 
tro culturale Villa Albani di Civi¬ 
tavecchia, nell'ambito dei corsi 
di fotografia iniziati da qualche 
settimana. 

CAMPI SOSTA — Un bilan¬ 
cio a Roma viene compiuto og- 
i, ore 18, nella biblioteca del 
entro culturale di via Mozart 
43. Al dibattito partecipano gli 
assessori Mori, Pala, Pietro Pa¬ 
celli. Battaglia, Ventura. Di Lie¬ 
to. Adele Faccio e Maurizio 
arbi. 

PIZZINATO A PORTONAC- 

CIO — Venerdì alle ore 16, 
presso il deposito dell'Atac di 
Portonaccio, Antonio Pizzinato 
si incontrerà con » lavoratori in 
occasione della festa del tesse¬ 
ramento alla Cgil. 

FIERA MEDIOEVALE — Si 

apre venerdì 19. alle 15.30. a 


Rocca Priora la 1* Fiera me¬ 
dioevale. organizzata dal Co¬ 
mune di Rocca Priora e dall'Isti¬ 
tuto per il recupero delle tradi¬ 
zioni dei Castelli romani. La fie¬ 
ra resterà aperta fino al 24 di¬ 
cembre. 

LA QUESTIONE PALESTI¬ 
NESE — Venerdì 19, alle ore 
17, nel salone di «Paese Sera», 
galleria Ina in via del Tritone, 
dibattito su: «Palestina, una 
questione ancora aperta». In¬ 
terverranno Memer Hammad 
(Olp), Vera Pegna (Lega per i 
diritti e la libertà dei popoli) e 
Remo Salati (Comitato Italia- 
Palestina). Hanno aderito parti¬ 
ti e sindacati. 

L'INTESA FALCUCCI-PO- 
LETTI — Domani, giovedì 18, 
alle 17 presso la Casa della cul¬ 
tura (Largo Arenula 26), as¬ 
semblea cittadina, organizzata 
dal Crides (Coordinamento ro¬ 
mano per il rilancio della demo¬ 
crazia nella scuola), su: «L'inte¬ 
sa Falcucci-Poletti discrimina: 
che fare?». Partecipano: Alberi¬ 
ci (Pei), Spini (Psi), Guerzoni 
(Sinistra indipendente). Patuelli 
(Pii), Russo (Dp). Castagnetti 
(Pri). 


Móstre 


a IMMAGINI E FORME 
DELL'ACQUA NELLE ARTI 
FIGURATIVE — È organizzata 
dall'Istituto nazionale per la 
Grafica in collaborazione con 
l'Acea. La mostra, nella sede di 
via della Stamperia, n. 6. rimar¬ 
rà aperta fino al 15 gennaio con 
il seguente orario: feriale e do¬ 
meniche 9-13, mercoledì e sa¬ 
bato 9-13/16-19, lunedì e fe¬ 
stività infrasettimanali chiuso. 

■ ROMA CALPESTATA— 

Nel volume e nei disegni di Ma- 
tizia Maroni Lombroso la stona 
dei tombini romani. Presso la 
Fondazione Besso (Largo Ar¬ 
gentina 11). Ore 16-19, saba¬ 
to e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre. 

■ IL TRIONFO DELL'AC¬ 
QUA — Acque e acquedotti a 
Roma dal IV sec. a.C. al XX 
sec. Stampe, legislazione nel¬ 
l'età romana, tecnologie idrau¬ 
liche in disegni d'archivio e ma¬ 
teriali originali. Museo della Ci¬ 


viltà Romana (Piazza G. Agnelli 
- Eur). Ore 9-13.30, giovedì e 
sabato anche 16-19, festivi 
9-13. Lunedì chiuso. Fino al 15 
gennaio. 

■ BURNE - JONES 
(1833-1898) — Dal Preraf- 
faellismo al Simbolismo: ampia 
scelta di opere grafiche dei più 
importanti musei inglesi. Galle¬ 
ria d'arte moderna (via delle 
Belle Arti. 131). Ore 9-14, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 15-19. festivi, 9-13, lune¬ 
di chiuso. Fino al 4 gennaio. 

■ L'ECOLE DES LOISIRS — 
Libri per bambini delle edizioni 
Fleurus, Fiammarion, Grund, Le 
Sorbier. Gauthier-Languerau. 
Centro culturale francese (piaz¬ 
za Campitelli. 3). Ore 10-13 e 
16-20. domenica chiuso. Fino 
al 21 dicembre. 

■ EGITTO: 5000 ANNI DI 
STORIA — Fotografie di Fran¬ 
co Lovera sulle zone archeolo¬ 


giche dell'antico Egitto, corre¬ 
date di disegni. Crai Sip, presso 
l'Accademia d'Egitto. Via 
Omero, 4. Ore 10-13 e 
16,30-19.30, domenica 
10-13. Fino airi 1 gennaio. 

■ SCRITTORI E FASCI¬ 
SMO — Posizioni, strategie, 
istituzioni a confronto. Il con¬ 
gresso internazionale del Pen- 
Club a Dubrovnik nel 1933. 
Mostra documentaria dell'Isti¬ 
tuto austriaco di cultura in col¬ 
laborazione con il Goethe Insti- 
tut e il Pen-Centar jugoslavo. 
Istituto austriaco. Viale B. 
Buozzi, 113. Lunedì-giovedì 
9-13 e 16-18, venerdì 9-16. 
Fino al19 dicembre. 

■ ZAO WOU Kl — En- 

cres/lnchiostri. Venticinque di¬ 
pinti a china su carta, tutti degli 
ultimi anni, di un importante ar¬ 
tista di formazione cinese ma in 
Francia dal 1948. Centro Cul¬ 
turale Francese, piazza Navo- 
na. 62. Ore 16.30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 
gennaio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 -f 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 - Istituto San Gal- | 
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatabenefretelli 58731 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 • Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S- Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C312651-2-3- Farmacie d 


turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelìo-Flaminio 1925 - Soc- 
corao stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 • Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza Urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
ii 5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l’elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna. De Senti» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia- 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuove. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bomfazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLfc 
Farmacia Tre Madonne, via Bertclo¬ 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarsolo. via Tiburtma. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi- 
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN- 


SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tense. 425. PRENESTINO-LABF 
CANO: Farmacia Collatina, via Col- 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roe- 
canhfcd.'2/ Fdrrhàcia S.'EirtWmzià-“ 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famada Gravina, via No¬ 
ni emana. 564. TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosìco. via 
Lunghezza. 38. NOMENTANO: 
Farmac’3 Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178. ACI- 
LIA: Farmacia Angeli Bufalini, via 
Bonichi. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, vìa Ostiense. 168. 

Lutti 

è morto Salvatore Sainato, iscritto 
alla sezione del Pei di Centi orti. Ai 
familiari te più sentite condoglianze 
della sezione Centro™, delia zona e 
dell'Unità. 

• • • 

È morto Silvano Leandri, aveva 62 
anni e aveva lavorato per anni a Pae¬ 
se Sera. AHa famiglia te con doglianze 
del personale di Paese Sera e della 
seziona di Cinecittà. I funerali oggi 
alte ore 11 dalia chiesa di S. Policar¬ 
po a Cinecittà. 


Il partito 


LUCIANO LAMA A TORPI- 
GNATTARA — Oggi alle ore 
18 nella sezione di Torpignatta- 
ra. assemblea sulla situazione 
politica e le conclusioni del Cc 
con il compagno Luciano Lama 
della Direzione nazionale. 
DRAGONA — Alle ore 18. fe¬ 
sta del tesseramento, con il 
compagno Rinaldo Scheda. 
MONTEVERDE VECCHIO — 
Alle ore 20.30. assemblea sul 
Partilo con il compagno Carlo 
Leoni; alle ore 18. riunione pro¬ 
biviri con C. Siena. 
FERROVIERI EST — Alle ore 
16.30 a Esquilmo. attivo sul 
tesseramento con il compagno 
F. Granone. 

RIUNIONE GRUPPO V CIR¬ 
COSCRIZIONE — Alle ore 
20.30. m zona con il compa¬ 
gno F. Granone. 

ACOTRAL OSTIA UDO — 
Alle ore 17 a Ostiense Via del 
Gazometro. assemblea su si¬ 
tuazione azienda (Santi. Fenia¬ 
ni. Filisio). 

QUARTICCIOLO — Alle ore 
18, assemblea sui problemi del 
lavoro con il compagno Rober¬ 
to Nardi. 

ZONA OSTIENSE COLOM¬ 
BO — Alle ore 17,30. assem¬ 
blea comitati direttivi con it 
compagno Glauco Maglio. 

Vili COMMISSIONE CF SU 
URBANISTICA — Alle ore 17 
in federazione su «Preparazione 
convegno sui trasporti a Ro¬ 


ma» con il compagno Lucio Li¬ 
bertini. 

IX COMMISSIONE CF — Alle 
ore 17. in federazione con la 
compagna Vittoria Tola. 
COMMISSIONE CF SU 
SCUOLA E UNIVERSITÀ — 
Alle ore 17 in federazione con 
la compagna Roberta Pinto. 
RIUNIONE CON GU AMBU¬ 
LANTI — Alle ore 17.30. in 
federazione con il compagno 
Franco Vichi. 

FINOCCHIO — Alle ore 18. 
assemblea di solidarietà con il 
popolo sudafricano. 

A CI - ACR — Alle ore 17 a 
Macao, assemblea con il com¬ 
pagno Agostino Ottavi. 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — Le sezioni 
devono portare urgentemente 
in federazione dai compagni Vi¬ 
tale o Sacco i questionari sulla 
vita delle sezioni. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le sezioni devono ritirare dalle 
sedi d« zona il materiale per la 
diffusione straordinaria di do¬ 
menica 21 dicembre del libro 
«Incontro al 2000». 
CINECITTÀ — Oggi alle ore 
17,30, presso il Dir di Via Fla¬ 
vio Stilicone 169. incontro su 
«Il ruolo defl'Europa nella sini¬ 
stra del dopo Reykjavik». Par¬ 
tecipano un membro della Dire¬ 
zione del Psi e un membro della 
Drezione del Pei. Conduce il 
giornalista Candiano Falaschi. 


CASTELLI — COLLEFERRO. 
alle ore 19.30. conferenza 
stampa a Rdm sulla manifesta¬ 
zione del 18 dicembre con La¬ 
ma (Cervi. Quattrucci, Mam¬ 
mone. MenicheUì). COLONNA 
Cd sull'iniziativa del 18 con La¬ 
ma (Strufaldi}; in sede alle ore 
17.30 gruppo del Consorzio di 
gestione parco Castelli (Conte, 
Brunetti, Cervi). 
CIVITAVECCHIA — In fede¬ 
razione, alle ore 17, gruppo di 
lavoro sui problemi politica in¬ 
ternazionale (Di Pietrantonio); 
ore 21 ANGUILLARA riunione 
sui Piani paesistici (Renzi. Luci¬ 
di). 

TIVOLI — In federazione, alle 
ore 16. attivo femminile su fe¬ 
sta nazionale e Carta delle don¬ 
ne. Introduce D. Romani, par¬ 
tecipa Tiziana Arista della se¬ 
zione femminile nazionale; 
MONTEROTONDO CENTRO, 
alle ore 20. attivo di federazio¬ 
ne su impegno del Partito per il 
rilancio e il rinnovamento de 
l'Unità (Schina. A. Sarti); FIA- 
NO. alle ore 18, presso la casa 
del popolo attivo Fgcì su con¬ 
sultazione iscritti per conferen¬ 
za nazionale e (fi organizzazione 
(Pescazi). 

LATINA — APRlLIA, alle ore 
18.30. attivo Usi Lt 1 (Bartolo¬ 
meo). 

FROSINONE — CASSINO, al¬ 
le ore 20, assemblea (Cossu- 
to). 

' SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 
SOTTOSCRIVI 
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Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Lollo, Clavo e Grillo ritenuti colpevoli di omicidio preterintenzionale 


Diciotto anni per il rogo 


Condannati i tre di «Potere operaio» 

Secondo la Corte furono loro a dare fuoco con la benzina alla porta dell’abitazione dell'ex segretario missino di Primavalle 
Nell’incendio morirono i due fratelli Mattei - Gli imputati sono latitanti - Nei precedenti giudizi erano stati assolti 


I giudici d’appello hanno condannato a 
18 anni di carcere l tre militanti di «Potere 
operalo» accusati della strage di tredici an¬ 
ni fa In casa di Mario Mattel, ex segretario 
della sezione mlsslna di Prlrpavalle. Per 
Achille Lollo, Marino Clavo e Manlio Gril¬ 
lo la pena è relativamente mite perché non 
c’è più il reato di strage, bensì di omicidio 
preterintenzionale. 

La Corte d’assise d’appello ha quindi re¬ 
spinto la richiesta d’ergastolo avanzata da 
sostituto procuratore generale. Si dovrà 
attendere la motivazione della sentenza 
per conoscere l'esatta Intenzione dei giudi¬ 
ci. Poi tutto il fascicolo passerà alla Cassa¬ 
zione per esaminare l'appello presentato 
dagli avvocati degli imputati, Mancini, Pi¬ 
sauro e De Giovanni. Lollo, Clavo e Grillo 
sono comunque latitanti da molti anni. 


La sentenza conclude un lungo capitolo 
giudiziario cominciato con l’orrenda mor¬ 
te di un bambino, Stefano Mattel di 8 anni, 
e di suo fratello Virgilio, 22 anni. La came¬ 
retta In cui 1 ragazzi dormivano, nella pic¬ 
cola abitazione dell’ex segretario di sezio¬ 
ne missino, era piena di sostanze infiam¬ 
mabili, vernici e colori da pittore. Le fiam¬ 
me distrussero così tutto, 1 poveri corpi dei 
figli di Mattel e l’intera stanza. La porta 
principale, sotto la quale fu fatta passare 
— secondo 1 giudici — la benzina contenu¬ 
ta In una tanica di 20 litri, fu Invece brucia¬ 
ta solo parzialmente. 

Nessuno.vide 1 tre giovani di «Potere ope¬ 
ralo» arrivare, né fuggire. Ma sulla base di 
lunghe Indagini, coordinate dal Pm Dome¬ 
nico Sica, negli ambienti dell’allora na¬ 
scente «Autonomia», gli Inquirenti trovaro¬ 
no alcuni elementi, ritenuti sufficienti, per 


collegare Lollo, Clavo e Grillo alla strage In 
casa Mattel. La «Brigata Tanas», ad esem¬ 
plo, che rivendicò con un volantino arti¬ 
gianale la criminale Impresa, usava fogli a 
quadretti identici a quelli trovati In una 
delle case di Lollo, Clavo e Grillo. Inoltre cl 
furono la testimonianza del netturbino Al¬ 
do Speranza — anch’egli imputato all’ini¬ 
zio del processo — e la «profezia» di Angelo 
Lampis che disse di aver avvisato Mattei 
del progetto di attentato. Lampis dichiarò 
anche di essere un marziano prima di 
scomparire dalla scena del processo. Altre 
coincidenze riempirono 11 fascicolo del giu¬ 
dizio di primo grado celebrato nel 1981. I 
giudici ritennero allora insufficienti le 
prove e concessero l’assoluzione. 

Ci furono molte proteste per il verdetto e 
1 legali della signora Mattel — rimasta 


convinta della responsabilità di «Potere 
operalo — si appellarono alla Suprema 
Corte. Anche In quella sede il verdetto fu 
favorevole a Lollo e compagni; la Cassazio¬ 
ne ritenne Infatti perfettamente legittima 
la prima sentenza. Bisognerà vedere ora se 
la Cassazione — che dovrà discutere que¬ 
sta volta le impugnazioni del difensori de¬ 
gli imputati — giudicherà legittimo anche 
il giudizio (opposto) dell’appello. 

In aula c’erano 1 familiari dei due ragaz¬ 
zi morti (la madre Anna, 1 fratelli Giam¬ 
paolo, Silvia e Antonella). I tre Imputati 
restano invece nascosti all’estero dove si 
sono rifugiati da molti anni, alcuni già pri¬ 
ma della sentenza di primo grado che 11 
mandò assolti. 

Raimondo Bultrini 


Conferenza stampa dei consiglieri del Pei alla Provincia 

Cromo e mercurio sotto terra? 
Chiesti controlli sulla Snia 

Lo stabilimento di Colleferro produce ogni anno quaranta metri cubi di fanghi tossici 
che non si sa come vengono smaltiti - L’immobilismo dell’amministrazione regionale 



È vero o no che la Snia di 
Colleferro interra ogni anno 
tonnellate di fanghi tossici, 
centinaia di barili gonfi di 
mercurio e cromo? La ditta 
giura di no, al contrarlo ci 
sono alcuni operai pronti a 
testimoniare di aver lavora¬ 
to per ore, anche di notte, per 
seppellire le sostanze chimi¬ 
che tossiche che risultano 
dalla produzione. A chiarire 
le cose non aiuta certo l’im¬ 
mobilismo delia Regione e 
della Provincia, per non par¬ 
lare dell’ostmzionismo del 
comune di Colleferro e della 
Usi 30 che vedono come 11 fu¬ 
mo negli occhi ogni richiesta 
di controllo e verifica nelle 
attività di una azienda che 
occupa più di 2.300 pèrsone. 
La denuncia è del consiglieri 
provinciali comunisti Renzo 
Caretta e Luciano Attianl 
che hanno illustrato nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
gli ultimi risultati di una 
battaglia per la difesa ecolo¬ 
gica della zona condotta a 


suon di interrogazioni, di ri¬ 
chieste di Interessamento e 
di verifica costantemente 
inevase. 

Per sua stessa ammissione 
la Snia di Colleferro produce 
ogni anno 40 metri cubi di 
fanghi chimici, pari a due¬ 
cento barili da 200 litri cia¬ 
scuno. Che fine fanno queste 
sostanze? La ditta non ha 11 
permesso di stoccarle, ne di 
interrarle e non risultano 
autorizzazioni regionali per 
provvedere allo smaltimento 
dei fanghi servendosi di ditte 
specializzate, che si occupino 
della inertlzzazlone (fermino 
cioè 1 processi attivi) delle so¬ 
stanze chimiche. È la Regio¬ 
ne che ha il compito di detta¬ 
re regole In questo campo, 
un compito costantemente 
disatteso. 

«È il potere della Snia che 
agisce da freno — si è soste¬ 
nuto nel corso della confe¬ 
renza stampa — questa 
enorme azienda a maggio¬ 
ranza di capitale Fiat che oc¬ 


cupa 270 persone nella co¬ 
struzione di carri ferroviari, 
70 per la realizzazione di fi¬ 
bre tessili e ben 1.600 per la 
produzione di muniziona¬ 
menti, di razzi, di prodotti 
bellici. Una azienda che ha 
partecipato al progetto 
“Arianne” e che si occuperà 
di gran parte delle commes¬ 
se italiane per lo scudo stel¬ 
lare. Se la Snia interra 11 
mercurio e 11 cromo cl sono 
rischi molto grandi, queste 
sostanze possono uscire dal 
bidoni che le contengono e 
inquinare le falde acquifere 
con conseguenze Immagina¬ 
bili e drammatiche». La zona 
di Colleferro ha già 11 triste 
primato di ospitare 11 fiume 
Sacco, il più inquinato d’Ita¬ 
lia, un corso d’acqua così In¬ 
golfato dagli scarichi acidi 
da non ospitare alcuna for¬ 
ma di vita. «La Usi non ha 
mal proceduto a nessuna se¬ 
ria analisi *— spiegano Card¬ 
ia e Attianl — si è pensato 
solo ad accusare noi di allar¬ 


mismo, si è detto che voglia¬ 
mo mettere In pericolo l’oc¬ 
cupazione. Un’accusa assur¬ 
da e strumentale, l’occupa¬ 
zione non è e non può essere 
in contrasto con le leggi che 
tutelano la salute dei cittadi¬ 
ni e la salvaguardia dell’am- 
blente». 

Sulla questione dello 
smaltimento delle sostanze 
tossiche ha presentato una 
interrogazione anche il con¬ 
sigliere regionale del Pei An¬ 
giolo Marroni, che chiede al 

f iresldente della giunta e al- 
’assessore alla sanità quali 
sono 1 controlli sulle discari¬ 
che e sul depuratori dell’a¬ 
zienda messi In atto dall’am- 
minlstrazlone. Una situazio¬ 
ne non difficilissima da 
chiarire, cl sono gli organi 
tecnici e amministrativi che 
hanno la capacità di appura¬ 
re come stanno le cose e le 
leggi che li autorizzano: ser¬ 
ve solo la volontà politica. 

NELLA FOTO: la discarica del¬ 
lo stabilimento Snia di Colle- 
ferro 


L’incredibile vicenda dei locali di Cinecittà che infastidiscono un privato 


«Farmacia comunale? Chiudetela» 

U Consiglio di Stato ha dato ragione alla titolare di una farmacia che chiedeva il rispetto 
delie «distanze regolamentari» - Il Comune non ha fatto nulla per impedire la chiusura 


A Cinecittà da oltre due anni aspetta¬ 
no l’apertura di una seconda farmacia 
comunale per la quale il Comune paga 
un regolare affitto per tenerla chiusa. 
Ma da oggi dovranno fare anche a me¬ 
no dell’unico dispensario comunale esi¬ 
stente nella zona. La farmacia di via del 
Salesiani deve chiudere 1 battenti (que¬ 
sta la sentenza emessa dal Consiglio di 
Stato) perché non In regola con 1 requi¬ 
siti previsti dalla legge. Questo il singo¬ 
lare epilogo, la storia lo è altrettanto. 
La farmacia viene aperta nel maggio 
dell'82. Il popoloso quartiere è soddi¬ 
sfatto, un po’ meno la signora EvelJna 
Pollerà, proprietaria di una farmacia li¬ 
mitrofa. La signora pone una questione 
di metri. La farmacia comunale sareb¬ 
be troppo vicina alla sua (200 metri è la 
distanza minima prevista). Metro alla 
mano il Comune dimostra che 1200 me¬ 
tri (e avanza pure qualche cosa) sono 
stati rispettati. La signora Pollerà, in¬ 
vece con misurazioni da «rotte aeree» 
sostiene il contrario. Il Tribunale am¬ 
ministrativo regionale dà ragione al 
Comune. Ma la signora Pollerà non si 
dà per vinta e ricorre al Consiglio di 
Stato che non solo giudica valido 11 me¬ 
tro usato dalia signora Pollerà, ma ri¬ 


scontra una lacuna nel provvedimento 
comunale che autorizzava l’apertura 
della farmacia. 

L’amministrazione capitolina si è 
«dimenticata» di specificare che la nuo¬ 
va farmacia comunale risponde a parti¬ 
colari esigenze della popolazione. La 
formuletta burocratica avrebbe per¬ 
messo di tagliare la questione dei metri 
anche perché per legge questo viene 
considerato un elemento «eccezionale», 
«Integrativo» e «suppletivo» e soprattut¬ 
to avrebbe vanificato l’intervento del 
Consiglio di Stato. Ma tant’è. 

La sentenza del Consiglio di Stato è 
dell’aprile scorso. Il Comune potrebbe 
fare ricorso ma non Io fa. Viene messo 
in piedi uno stratagemma: un’ordinan¬ 
za per chiùdere la farmacia ed un’altra, 
contemporanea (e questa volta con 1 
puntini su tutte le I), per riaprirla ma 
dell’escamotage non se ne sa più nulla. 
A giugno II Pel In consiglio comunale 
chiede al sindaco cosa intende fare per 
impedire la chiusura. La risposta è arri¬ 
vata. Per eseguire la sentenza è stato 
nominato un «commissario» nella per¬ 
sona del segretario comunale, Gugliel¬ 
mo Iozzia e oggi la farmacia verrà chiu¬ 
sa. 


«È un’ulteriore dimostrazione di 
quanto stiano a cuore 1 problemi della 
gente alla giunta pentapartito — dice 
Enrico Trombetti, consigliere circoscri¬ 
zionale comunista —, una farmacia 
non è un podere e un’amministrazione 
comunale che voglia fare sul serio gli 
Interessi dei suol cittadini non può e 
non deve arrendersi alla logica del cen¬ 
timetro». Ma forse una logica In tutto 
questo c’è. È senz’altro un fatto incon¬ 
futabile che delle 52 farmacie comunali 
programmate venti anni fa ne sono sta¬ 
te aperte soltanto 21. E c’è voluta la 
giunta di sinistra per arrivare a questo 
seppure parziale successo (prima ce ne 
erano solo 5). Poi tutto si è fermato e 
anche quelle farmacie dove basterebbe 
solo tirare su la serranda il Comune 
preferisce tenerle chiuse continuando a 
spendere milioni per l’affitto. Venerdì 
scorso quando il sindacato per protesta 
ha deciso un’apertura «non-stop» delle 
farmacie comunali sono arrivate diver¬ 
se telefonate minatorie a chi attuava lo 
sciopero bianco. Ed anche questo è un 
fatto. 

Ronaldo Pergofini 


Un altro arresto in Francia 
per l’evasione da Rebibbia 

La polizia francese ha proceduto ieri, nell’ambito delle Inda¬ 
gini successive alla scoperta sabato scorso del rifugio utiliz¬ 
zato dagli evasi dal carcere di Rebibbia e dai loro complici, al 
fermo di una quinta persona, la cui foto si trovava in un 
passaporto falsificato trovato nella villa di Yerres (periferia 
parigina), dove gli evasi sono stati catturati. SI tratta di Serge 
Hemout, di 38 anni, che secondo gli inquirenti è uno del 
componenti della banda responsabile della sparatoria della 
rue du Coctor Bianche a Parigi (14 gennaio scorso), nel corso 
della quale fu ucciso un sottufficiale di polizia. 

Campidoglio: Mammì lascia. 
Coltura nuovo capogruppo Pri 

Il leader romano del partito repubblicano, Oscar Mammì, 
lascia 11 Campidoglio per dedicarsi completamente al suo 
Incarico di governo, al ministro del Rapporti con il Parla¬ 
mento è subentrato Ieri sera il segretario della federazione 
romana del Pri, Saverio Collura, primo del non eletti. 

Un centro radio 
per gli automobilisti handicappati 

Una cooperativa, formata anche da portatori di handicap, è 
stata inaugurata a Tor Sapienza. La «Roma Servizi» (questo 11 
nome della cooperativa) ha sede in via di Tor Sapienza 30-A, 
è composta di undici soci (tra cui un architetto, un contabile 
e un esperto assicurativo), ha un proprio centro di elabora¬ 
zione dati ed è In grado di fornire consulenze di vario tipo. 
Particolarmente importante il centro radio di supporto al 
guidatore con problemi di handicap che rimanga in panne. Il 
centro. In accordo con l’Aci, è In grado di prestare immedia¬ 
tamente soccorso. 

La scuola media «Fantappiè» 
distrutta dalle Damme 

Un Incendio di vaste proporzioni ha distrutto nel pomeriggio 
un prefabbricato che ospitava la scuola media «Fantappiè» in 
via Bagnerà, 64 a San Paolo. I vigili del fuoco, accorsi in 
forze, hanno spento le fiamme dopo qualche ora ma l’Intero 
prefabbricato, però, è rimasto quasi completamente distrut¬ 
to. Gli alunni erano usciti da una mezz’ora. 

Incendio in una clinica 
privata di Velletri 

Un Incendio è divampato Ieri mattina all’interno di una casa 
di cura di Velletri, le fiamme, dovute probabilmente ad un 
corto circuito, sono scoppiate nella stanza del centralino del¬ 
la casa di cura «Madonna della Letizia», sulla via Dei Laghi e 
hanno distrutto completamente l’arredo della stanza, il fu¬ 
mo, che ha Invaso completamente 1’edificio, ha spinto i rico¬ 
verati In preda al panico, a rifugiarsi su un terrazzo. I vigili 
del fuoco sono riusciti In breve tempo a domare le fiamme. 

Andrea Mondello eletto presidente 
degli industriali romani 

Il dottor Andrea Mondello è li nuovo presidente dell’Unione 
industriali di Roma e provincia. Sostituisce l’ingegner Ennio 
Lucarelli che ha lasciato l’incarico per motivi statutari. 


Hanno lasciato i sequestri di 
persona, troppo rischiosi e non 
sempre redditizi, per il traffico 
di droga, naturalmente »in 
grande stile». Compravano ha¬ 
shish in TXmisia e in Spagna e 
con il ricavato acquistavano co¬ 
caina direttamente in Sudame- 
rica. In sei mesi hanno impor¬ 
tato in Italia 10 chili di coca e 
800 di hashish, che venduti al 
minuto equivalgono a oltre 4 
miliardi. Lavoravano «in pro¬ 
prio» senza legami con mafia e 
camorra e non investivano i de¬ 
nari guadagnati ma li spartiva¬ 
no subito. E forse è stato pro¬ 
prio questo a tradirli. Con i loro 
«spaventosi» incassi s'erano 
comprati auto e ville decisa¬ 
mente fuori misura e qualche 
mese fa i carabinieri der repar¬ 
to operativo guidati dal colon¬ 
nello Roberto Conforti e dei- 
Tantidroga hanno cominciato a 
tenerli d occhio pei capire cosa 
ai nascondeva dietro a tutta 
quella ricchezza. Per fare solo 
qualche esempio, uno di loro, 


Importarono hascisc 
e coca per 4 miliardi 


Sandro Moscati, da qualche 
mese s’era trasferito in una Mi¬ 
la a Frascati con 2 piscine (una 
per l’inverno, l’altra per l’esta¬ 
te), un sofisticatissimo circuito 
televisivo intento e un parco 
sconfinato sorvegliato da do¬ 
bermann e mastini napoletani. 

L'indagine, durata oltre tre 
mesi, condotta solo in pane in 
Italia, s’è conclusa ieri notte 
con 13 arresti in Italia e altri 7 
in Spagna (questi ultimi sono 
personaggi minori, soprattutto 
corrieri). Il cervello dell’orga- 
nizzazione era Antonio Di Pal¬ 
ma, 35 anni, figlio di un pezzo 
grosso della mala: Aldo, oggi in 
prigione in Spagna per rapina 
ma considerato insieme ad Ab¬ 


bruciati e a fratello uno degli 
ideatori del sequestro Filippi¬ 
ni. Insieme a lui dirigevano 
l'organizzazione Adalgiso Di 
Cesare, 38 anni. Salvatore Mar- 
ras, 38 anni. Mauro Gizi, 33 an¬ 
ni e Franco Amendola, 39 anni 
soprannominato «Ciocioff». II 
gnippp aveva creato un’orga¬ 
nizzazione piuttosto estesa e 
non priva di mezzi. Con pulirai- 
ni da campeggio i corrieri veni¬ 
vano inviati in Marocco o in 
Spagna, dove vivono importan¬ 
ti grossisti, per acquistare ha¬ 
shish. Il carico giungeva in Ita¬ 
lia dalia frontiera con la Fran¬ 
cia senza troppe difficolta. Dei 
sei valichi di frontiera pare che 
due siano senza aicun control¬ 


lo. In Italia Hiashish era ven¬ 
duto grazie a Enzo Rotili 36 
anni, ai suoi due fratelli Giu¬ 
seppe e Giancarlo di 27 e 25 an¬ 
ni e a Ivano Nati 26 anni. Una 
volta venduto lliashish, il de¬ 
naro ricavato tornava in mano 
ai capi che si recavano sd Haiti 
dove avevano contatti con 
esponenti della malavita locale 
in grado di fornire cocaina a 
prezzi competitivi. Quando tor¬ 
navano, carichi di coca, i corrie¬ 
ri sempre (scortati da qualcuno 
della banda) non giungevano 
mai direttamente a Roma. Fa¬ 
cevano scalo a Parigi (dove pro¬ 
babilmente piazzavano parte 
della droga) e poi atterravano 
all'aeroporto di Linate a Mila¬ 
no. Nel capoluogo lombardo 
spacciavano gran parte della 
coca acquistata e il resto arriva¬ 
va a Roma. Nei corso delie per- 
uisizioni negli appartamenti 
ei malviventi i militari hanno 
trovato assegni e denaro liqui¬ 
do per circa mezzo miliardo. 

c. eh. 
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VERSO LA CONVENZIONE 
PROGRAMMATICA DEL P.C.L 

t 

« , 

POMEZIA - 18 dicembre 1986 - ore 9,30 

CENTRO CONGRESSI CASSIOPEA 


Incontro con le realtà produttive , sociali e culturali 
del territorio sulle proposte e gli obiettivi program¬ 
matici del PCI. 

Una alleanza riformatrice per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo tra tutte le forze del lavoro e del sapere. 


COLLEFERRO - ORE 17 
MANIFESTAZIONE E CORTEO 
parlerà LUCIANO LAMA 
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FEDERAZIONE CASTEUI 
























MERCOLEDÌ 
17 DICEMBRE 1986 


- ROMA-REGIONE 


A buon punto i lavori di un complesso amministrativo e commerciale privato 


po’ di centro a Cinecittà 



Realizzato sui quattordici 
ettari che lo stabilimento 
cinematografico vendette nel 
1983 - Si trova fra via Tuscolana 
e viale Paimiro Togliatti, è 
la prima struttura in linea 
con lo Sdo - Costa 150 miliardi 

Tra due anni 
il primo polo 
direzionale 
a Est 
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Il plastico del centro direzionale «Cinecittè Due» 


La promessa è stata solen¬ 
ne: entro l'88 Roma avrà il 
suo primo centro direzionale 
a oriente deila città. E situa¬ 
to fra via Tuscolana e viale 
Paimiro Togliatti al confine 
con gli stabilimenti cinema¬ 
tografici di Cinecittà e con 
l'ex-Istituto Luce, sede oggi 
della X circoscrizione. SI 
chiama «Cinecittà Due*, e 
pur essendo tutta realizzata 
con capitali privati, è la pri¬ 
ma struttura edilizia che si 
trovi in linea con gli obiettivi 
dello Sdo, l’armai celeberri¬ 
mo Sistema direzionale 
orientale, il grande plano di 
decongestionamento del 
centro storico che orienterà 
verso le zone Est e Sud-Est 
della città la maggior parte 
della attività Istituzionali, 
amministrative, produttive, 
culturali e di servizio della 
capitale Amministrazione 
volendo. 

Il programma del lavori 
dello «spicchio* di Sdo è mol¬ 
to avanzato ed è stato pre¬ 
sentato ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
tutti 1 protagonisti: l’impresa 
costruttrice, la «Lamaro* 
(quella che ha costruito 11 
Tuscolano negli anni 50 e più 
recentemente gran parte di 
Tiburtino Sua, Laurentlno 
38, Fontana Candida, oltre a 
strade, collettori, ecc.), I pro¬ 
gettisti (ingegner DI Cagno, 
architetto Costantini, Studio 
Rolli e Studio Transit De¬ 
sign), I rappresentanti degli 
stabilimenti cinematografici 
(D’Onofrio e Bertè), la socie¬ 
tà Knoll promotrice del pro¬ 
gramma di arredo per gli uf¬ 
fici, l'Enel, la Sip. la circo¬ 
scrizione, 11 Cur, l'Erario, il 
Comune. Tre edifici del sette 
complessi edilizi previsti so¬ 
no ormai completati, manca 
all'appello il centro commer¬ 


ciale, parte del parcheggi e 
tutte le opere di arredo (pan¬ 
chine, aiuole, fontane ecc.). 
Qual è l'identikit dell’opera? 
E a che cosa servirà? «Cine¬ 
città Due. si estende su 14 et¬ 
tari di terreno, quelli che nel 
dicembre dell'83 l’impresa 
•Lamaro. acquistò dagli sta¬ 
bilimenti cinematografici In 
crisi per 25 miliardi. Ci gira¬ 
vano gli esterni del film in 
questa zona: oggi tre palazzi 
ai vetro blu e rossi si affian¬ 
cano a castelli di cartapesta 
e false colline. 

Il centro è destinato al co¬ 
siddetto terziario avanzato: 
banche, assicurazioni, socie¬ 
tà varie e qualunque altro ti¬ 
po di ufficio di tipo «privato* 
potranno trovare sede In 


questa zona visto che quelli 
«pubblici*, ministeri ecc., 
avranno il loro posto nello 
Sdo, nel quadrante Casilina- 
Centocelle-Pietralata. E tut¬ 
tavia «Cinecittà Due* non sa¬ 
rà un «quartiere degli affari», 
sostengono progettisti e co¬ 
struttori. Gli edifici sono di¬ 
sposti attorno a una grande 
piazza centrale con aiuole, 
giardini, fontane, compieta- 
mente pedonali e con pan¬ 
chine, dove gli abitanti po¬ 
tranno passeggiare o tra¬ 
scorrere un po’ di tempo li¬ 
bero. Inoltre un parco di 
KMmila metri quadri e un 
grande centro commerciale 
renderanno appetibilissimo 
un complesso altrimenti 
freddo e staccato dal quar¬ 


tiere. Il centro commerciale 
è l'opera più complessa da 
realizzare. È, Insieme a quel¬ 
lo di Tor Bella Monaca, l'u¬ 
nico a funzione multipla: 
cioè aperto non solo ad atti¬ 
vità commerciali, ma dove 
saranno aperti ristoranti, 
bar, cinema. 

«Sappiamo che già una de¬ 
cina di grandi nomi del com¬ 
mercio — hanno commenta¬ 
to ì rappresentanti dello stu¬ 
dio Rolli — sono disposti a 
trasferirsi a Cinecittà. Tutto 
sta a cominciare, il successo 
verrà in seguito». 

E il successo pieno e totale 
non può venire se non parte 
tutta l’operazione-Sdo. «Se 
ne parla da decenni — spie¬ 
gano nella presentazione del 


centro l progettisti —. Da de¬ 
cenni sì denuncia il ritardo 
di Roma rispetto a tutte le 
altre capitali dei paesi indu¬ 
strializzati, ma anche rispet¬ 
to alle altre città italiane che 
hanno saputo attrezzarsi per 
l’era post-industriale dotan¬ 
dosi di adeguate strumenta¬ 
zioni nel terziario avanzato e 
nel quaternario». Eppure «la 
direzionalità romana sem¬ 
bra inesorabilmente ristret¬ 
ta dalle Mura aureliane, in 
uno spazio non solo angusto 
e superlntasato, ma Tanto 
ricco di valori artistici, stori¬ 
ci, ambientali, culturali, ar¬ 
chitettonici, archeologici, 
quanto povero di vere Infra¬ 
strutture adatte al lavoro e 
alle attività di direzione e 


I consiglieri del Pei: «Il presidente si deve dimettere» 

«I cinque affossano la Usi 15» 


Un poliambulatorio chiuso definiti¬ 
vamente, quello del complesso Iacp di 
Corviale. Un altro, quello del"Trullo, 
riaperto dopo una chiusura durata due 
mesi. Altre strutture sanitarie bloccate 
e per le quali bisogna solo chiedere le 
chiavi per aprirle: sono quésti alcuni 
dei «successi» del pentapartito che da 
sette mesi governa la Usi Rml5. Su 
questo fronte l’Immobilismo è assoluto 
— hanno denunciato 1 consiglieri co¬ 
munisti del comitato di gestione — 
mentre su altri versanti l'attivismo è 
sfrenato e sospetto. Su di un concorso 
per l'assunzione di 27 invalidi civili I 
cinque si sono rifiutati di discutere la 
regolarità della graduatoria. Per il cen¬ 
tro handicappati adulti di Ponte Gale¬ 
ria prima è stata annullata una prima 


regolare gara di affidamento del servi¬ 
zio a cooperative, poi 11 13 agosto (as¬ 
senti 1 comunisti) l’attuale maggloraii- 
za ha deciso, senza alcuna gara e deli¬ 
bera, di affidare il servizio all'associa¬ 
zione «Anni verdi». 

«E poi c’è la grossa questione del bi¬ 
lancio — ha detto il compagno France¬ 
sco Rose — hanno detratto 325 milioni 
da quella che è una spesa obbligatoria: 
gli oneri sociali del personale e sono 
stati stipulati strani contratti per l’uti¬ 
lizzo di vigilantes e con una ditta di pu¬ 
lizie e non hanno alcuna intenzione di 
fare controlli sulle convenzioni». E le 
convenzioni con le case di cura private 
si prendono quasi l’intero bilancio della 
Usi: 57 miliardi su 63. E mentre la Re¬ 
gione ha deciso di rivedere le conven¬ 


zioni con le cllniche private il comitato 
di gestione sembra — ad esempio — as¬ 
secondare 1 plani di ristrutturazione 
della clinica S. Vincenzo che pur di 
mantenere 1 suoi 230 posti ietti vuole 
aprire nuovi reparti specialistici. E la 
clinica S. Vincenzo è una di quelle case 
di cura (in tutto sono 8 ed esistono solo 
a Roma) che dovrebbero essere cancel¬ 
late. Sono infatti un singolare ibrido, 
eredità delle ex Pio Istituto. La proprie¬ 
tà è privata mentre 1 lavoratori sono 
dipendenti della Regione. Lo abbiamo 
già chiesto nel giorni scorsi — dicono i 
comunisti — e lo ribadiamo: di fronte a 
tanta incapacità e perché si faccia chia¬ 
rezza il presidente della Usi Rm 15 deve 
fare solo una cosa: dimettersi. 


produzione». Il risultato è la 
paralisi alla quale «oggi esi¬ 
ste l’alternativa e si chiama 
decentramento, asse attrez¬ 
zato, sistema < direzionale 
orientale». 

Cosa significa? Vuol dire 
«trasferire una somma di 
funzioni ora gravitanti nel¬ 
l’area del centro storico, al¬ 
trove. Fuori dalle Mura au¬ 
reliane, in luoghi più ampi e 
accessibili. Piu adatti ad es¬ 
sere pensati o modificati se¬ 
condo le moderne tecnologie 
senza rischiare dì arrecare 
offesa alle preziose e giusta¬ 
mente intoccabili vestigia 
del passato». E questa zona, è 
pleonastico a questo punto 
dirlo, è quella orientale della 
città. Ma se «Cinecittà Due» è 
realizzata da privati (costerà 
all’lncirca 150 miliardi), lo i 
Sdo è impresa pubblica. Il 
Comune la vuole fare? La fa¬ 
rà? L’assessore Pala e li sin¬ 
daco Signorello si sono Im¬ 
pegnati pubblicamente a 
conclusione della III confe¬ 
renza urbanistica cittadina 
ad avviare il programma 
grazie al fondi previsti dalla 
legge per «Roma capitale». E 
d’altra parte esiste anche 
uno studio di fattibilità del 
progetto, cioè sono state fat¬ 
te quelle verifiche prelimina¬ 
ri indispensabili prima di co¬ 
minciare lavori al tanta im- 

r ortanza. Ma il Comune con 
primi 25 miliardi di «Roma 
capitale» Intende farci trop¬ 
pe cose: Io Sdo e il centro 
congressuale (e all’Eur poi 
dalla parte opposta della cit¬ 
tà), l’Auditorium e altro an¬ 
cora. Bluffa? Fa sul serio? Si 
vedrà. Intanto il «privato» ha 
battuto il «pubblico» sul tem¬ 
po. Anche se cè possibilità di 
ripresa nello scatto finale... 

Maddalena Tulantì 


didoveinquando 


C’è «Tango» sulla pista da ballo 
con i demenziali uomini-paprika 


È tutto nuovo e tutto rosso. 
È il teatro Vittoria (piazza San- 
ta Maria Liberatrice. 8-13 al 
Testaccio) dove l'altra sera Da¬ 
vid Riondino e Paolo Rendei 
hanno presentato molti degli 
autori del settimanale inserto 
dell'Unità. «Permette questo 
Tango?, era il titolo della sera¬ 
ta, e un tango di Meri Lao ha 
dato il via a Riondino e Hendel 
che, in una scenografia di inter¬ 
ni-salotto vagamente «Mauri¬ 
zio Costanzo show», ricevevano 
gli ospiti. Eccoli entrare, uno 
ad uno. Sergio Staino e Angese, 
Perini e Eilekappa, Yineino e 
Paolo Pietrangeli, Peblo 
Echaurren e Jacopo Fo (con la 
sua band di rock demenziale 
«Gli uomini paprika»). 

Canzoni, vignette in diretta, 
hattute spesso improvvisate, 
costruite li per lì, come quando 
il tecnico delle luci ai è «cordato 


di abbassarle al momento giu¬ 
sto ed è cominciato un dialogo a 
distanza con fari che si accen¬ 
devano e spegnevano all'im¬ 
provviso. C'era «Tango», il gior¬ 
nale. e c’era il tango, il ballo, 
con Meri Lao e con Carlos Val- 
les e Dora, due splendidi balle- 
rini. 

C’era anche, in qualche mo¬ 
do, Michele Serra. Lui, fisica- 
mente. era a Milano («Non mi 
sposto fino alla primavera, mi 
sembra dì essere diventato un 
cantante in tournée* aveva det¬ 
to) ma David Riondino ha letto 
un suo apocrifo, un finto Alber¬ 
to Moravia pubblicato su «Tan¬ 
go» 

Il pubhlico, un pubblico stra¬ 
no. non definibile, all'inizio un 
po’ freddo, vagamente sospet¬ 
toso, si è scaldato strada facen¬ 
do, con le battute delle vignet¬ 
ta, le canzoni, un lungo straor¬ 


dinario monologo di Paolo 
Hendel, le stravaganti richieste 
di Jacopo Fo («Se volete che 
canti dovete fare come il pub¬ 
blico dei Beatles: urlare e 
strapparvi i capelli»), la imba¬ 
razzata timidezza di Vincino 
(l'unico dei disegnatori che si è 
rifiutato di disegnare) e poi. al¬ 
la fine, quando David Riondino 
ha finito di leggere il «Poema 
servile», un'ode dedicata a 
Martelli («Facci cantare Clau¬ 
dio — sia vero o non sia vero — 
/di quando giovanissimo salivi 
sopra un pero / e a tuo cugino 
Asdrubale zoppo dal piè man¬ 
cino / davi le meglio pérole in 
un bel canestrino») il teatro è 
venuto giù. Su una vignetta di 
Eilekappa («Silenzio, sennò 
svegliamo il Pei») la serata si è 
conclusa. Verso mezzanotte, le 
luci si sono accese e la gente è 
cominciata ad uscire. 



□ Richieste per contratti 
di formazione lavoro 
presentate dalle aziende 
al ministero del Lavoro 

20 GUARDIE GIURATE presso Mondialpol 
Roma spa. Via delle Fornaci 39/39a. 

1 COMMESSO ABBIGLIAMENTO presso Ca¬ 
sual sas. Via Tagliamento 68. 

I DATTILOGRAFO presso Guccl G. spa, Via 
Condotti 8. 

1 IMPIEGATO AMMINISTRATIVO presso 
La Bianchissima srl, Vìa Aurelia 137. 

2 IMPIEGATI AMMINISTRATIVI presso Sa- 
cls spa. Via Tornaceli! 139. 

1 COORDINATORE TECNICO presso Centro 
Sud, Via della Valle dei Fontanili 254. 

20 ADDETTI MENSE presso Italmense spa, 
Via Attilio Regolo 12/D. 

4 PULITORI presso Centro Sud spa. Via della 
Valle dei Fontanili 254. 

1 PULITORE presso La Candida srl. Viale 
delle Province 50. 

10 VIDEOTERMINALISTI presso Speed spa. 
Via del Caravaggio 107. 

5 IMPIEGATI ADDETTI ALLA RICERCA 
SCIENTIFICA presso Sigma Tau spa, Via 
Pontina km. 30,400 - Pomezla. 

5 IMPIEGATI AMMINISTRATIVI presso Si¬ 
gma Tau spa. Via Pontina, km. 30,400 - Po¬ 
mezia. 

5 OPERAI SPECIALIZZATI RICERCA 
SCIENTIFICA presso Sigma Tau spa. Via 
Pontina km. 30,400 - Pomezia. 

1 IMPIEGATO AMMINISTRATIVO presso 
RP Scherer spa, Via Nettunense km. 20,100 - 
Aprilia. 

1 IMPIEGATO AMMINISTRATIVO presso 
Zucchet spa, Vicolo Pian Due Torri 52. 

5 ADDETTI MACCHINE AUTOMATICHE 
presso Sigma Tau spa. Via Pontina km. 
30,400 - Pomezia. _ 

3 ADDETTI MANUTENZIONE ELETTRICA 

presso Cedit spa, loc. Antera Roccasecca 
(Fr). _ 

2 ADDETTI PROVE TECNOLOGICHE presso 
Cedit spa loc. Antera Roccasecca (Fr). 

5 ADDETTI SMALTATURA E FORNI pres¬ 
so Cedit spa, loc. Antera Roccasecca (Fr). 

3 FORNITORI DI CARBURANTE presso Elf 
Italiana spa. Largo Lorenzo Mossa 1. 

1PLASTIC1STA presso Pollvar spa. Via Trte- 
stelO/12 - pomezia. 

2-SPRUZZATOSI COLLAUDO presso Cera-, 
mica Astra spa. Via Flaminia km. 45,100 Fa¬ 
lena (Vt). 

1 TECNICO DI LABORATORIO presso Life 
.Sélense Reseaech Roma, Via Tito Speri 14 - 
Pomezia. 

6 RICERCATORI presso Irfl spa. Via Moro- 
lense 87 - Ferentino (Fr). 

3 IMPIEGATI D’ORDINE presso 11 Messag- 

S ero Società Editrtce, Via del Tritone 152. 

OPERAI ADDETTI SPEDIZIONI presso 
Messaggero Società Editrice, Via del Tritone 
152. 

2 MAGAZZINIERI presso Messaggero Socie¬ 
tà Editrtce, Via del Tritone 152. 

I SEGRETARIO UFFICIO ACQUISTI presso 
Eurofflce spa. Via Carlo Poma 11 - Pomezia. 


«Permette questo Tango?»: sfilata dagli 
autori dal settimanale satirico al teatro 
Vittoria. Da sinistra, Sergio Staino, Angese, 
Vincino • David Biondino 


1 SEGRETARIO UFFICIO PERSONALE 
presso Euroffice spa. Via Carlo Poma 11 - 
Pomezia. 

1 VIDETERMINALISTA presso Euroffice 
spa, Via Carlo Poma 11 - Pomezia. 

6 COMMESSI presso Fendi Paola e Sorella 
Via Borgognona 39. 

4 COMMESSI presso Fendi Sorelle srl. Via 
Piave 76. 

10 ADDETTI MACCHINE CUCITURA presso 
Gino Pompei srl. Via Olivastro Spaventola - 
Formla (Lt). 

10 OPERAI PER LAVORAZIONE CARNE 
FRESCA presso Tor Cervara Ind. Allm. spa. 
Via di Cervara 190. 

6 CONDUTTORI MACCHINE COMPLESSE 
presso Omp spa, via Campo Sportivo - Alatri 
(Fr). 

4 CONTABILI presso Ori Martin Sud spa. Via 
Oge Martin sne - Ceprano (Fr). 

1 CONTABILE MAGAZZINO presso Abet La¬ 
minati, Via Stefano Della Beila 5/7. 

2 DATTILOGRAFI ITALIANO-INGLESE 
presso Selenia spa, Via Tiburtina km. 12,400. 

2 IMPIEGATI PER SISTEMI ELETTRONICI 
presso Selenia spa, Via Tiburtina km. 12,400. 
1 IMPIEGATO AMMINISTRATIVO presso 
Comes spa, Via Cancelleria 25 - Ariccia. 

1 IMPIEGATO AMMINISTRATIVO presso 
Iacorossi spa, Via V. Brancatl 64. 

1 IMPIEGATO AMMINISTRATIVO presso 
Surfrigo Sud srl, Via Naro 71. 

3 SEGRETARI presso Sacci spa. Via G. B. De 
Rossi 22. 

1 SEGRETARIA DATTILOGRAFA presso 
Landis & Gyr spa. Via C. Buttarelli 6. 

3 SEGRETERIE VIDEOTERMINAL1STE 
presso Iacorossi spa. Via V. Brancatl 64. 

1 IMPIEGATO COLLAUDATORE CIRCUITI 
ELETTRICI presso Urmet Sud spa. Via Ca¬ 
stel Roma 167. 

6 MANUTENTORI IMPIANTI presso Iaco- 
rossl spa, Via V. Brancatl 64. 

2 MONTATORI APPALTI ELETTRICI presso 
Eredi di Mario Coppola, Via Assisi 177. 

1 PROGRAMMATORE AZIENDALE presso 
Comes spa. Via Cancelleria 25, Aricela (Rm) 
1 PROGRAMMATORE OFFICINA presso 
Contraves Italiana spa. Vìa Affile 102. - 

1 IMPIEGATO PROTOTIPI MECCANICI 
presso Contraves Italiana spa. Via Affile 102. 

2 IMPIEGATI SISTEMI ELETTRONICI pres¬ 
so Contraves Italiana spa. Via Affile 102. 

3 OPERATORI EDP presso Celter srl, via 

Portuense 953. . 

3 OPERATORI EDP presso Iacorossi spa, via 
i V. BrancaU 64. e %. c O •. 

2 OPERATORI EDP presso Selenia spa. Via 
Tiburtina km. 12,400. 

2 GIUNTIST1 TELEFONI presso Nuova In- 
telsud spà. Via Venezuela 12 - Pomezia. 

6 GUARDIA FILI pressoSielte spa. Via Ber¬ 
nardino Allmena 76. 

2 IDRAULICI presso Zanzi Giuseppe e figli 
spa. Via Castel di Leva 116. 

1 MONTATORE TELEFONICO presso Icet 
srl, Via Quarto Negroni 63. 


A cura del Cid (Centro informazione disoccu¬ 
pati) e dell’Uff. Stampa Cgil di Roma e del 
Lazio, Via Buonarroti 12 - TeL 7714270. 


Via Buonarroti 12 - TeL 7714270. 


Tra Alchìmie e Antifavole: ecco 
il Teatro, la mattina, in città 


• GAYNONSTOP — Da venerdì 19 tre giorni 
di cinema gay, una rassegna curata da! circolo di 
cultura omosessuale Mario Mieli, con scelta e 
reperimento dei film a cura della Cooperativa 
Massenzio e Road Morie. Via Ancona 37, tei. 
862200 - 6141937. 

• ROCK DEMENZIALE — Da venerdì 19 al- 
l’Uonna Club, Via Cassia 871, Sandro Oliva and 


thè Blue Pampurio’s in concerto, rassegna di 
rock demenziale. Durante la serata sono previste 
estemporanee di pittura, trucco e artigianato. 

• PICASSO MON AMI — Da lunedì 22 dicem¬ 
bre, presso il Palazzo delle Arti di Latina, «Picas¬ 
so mon ami», 100 fotografie di Lucien Clergue. 
La mostra resterà aperta fino al 30 gennaio 1987 
(orario: 10-13; 16 - 19 ). 



Purificato, sogno italiano tra Monet e Coubert 


Domenico Purificato; «FamigKa al mare» 


DOMENICO PURIFICATO — Utina, Pa¬ 
lazzo delie Arti, ria Umberto I; ore 10-13 e 
16-19. 

Quando si dice un pittore della realtà, un 
realista... e con la parola realista si vuole 
portarlo alle stelle o buttarlo nella polvere. 
Vedere Purificato a Utina non è come ve¬ 
derlo a Roma o a Milano. U terra pontina, 
con Utina e Fondi, è stata profondamente 
trasformata da una edilizia selvaggia. An¬ 
che gli uomini sono cambiati rapidamente 
almeno in superficie e nel comportamento. 
A vedere qui, nel Palazzo delle Arti fresco 
dì marmi e di vernici, gli oltre quaranta 
dipinti di Domenico Purificato datati tra il 
1960 e il 1984 si staccano dalla realtà in 
modo violento, scioccante. E si scopre che 
Purificato sulle radici umane della Ciocia¬ 
ria dipingeva dei tipi umani e delle situa¬ 
zioni sentimentali non illustrando menta 
ma riconducendo tipi e figure a un suo so¬ 


gno italiano di umanità. Ha dipinto spesso 
tipi umani aspri, duri, contadini, popolani 
ma dando loro forme e colori di grande 
tenerezza, di incantamento pacifico nel 
mondo sereno. Così le situazioni degli in¬ 
contri e del ritrovarsi assieme sono quasi 
sempre viste e dipinte in un «clima» reali¬ 
sta-impressionista, alla maniera di Cou¬ 
bert e di Monet, tra il gran verde delle 
piante e vicino a un lago o a un fiume. Le 
forme sono sempre dentro una linea curva, 
dolce e morbida e i colori caldi o freddi 
evidenziano stati d'animo riflessivi e appa¬ 
gati dallo stare insieme. Non un nostalgico 
mondo antico ma un mondo reale sognato e 
opposto poeticamente e moralmente a una 
realtà spietata, ferocemente individualista. 
Anche le memorie sono prese e gettate ne] 
crogiuolo di questo sogno pittorico: anzi, la 
memoria fa levitare il sogno in modo stupe¬ 
facente. Credo che Purificato per tutta la 
aua vita di pittore abbia cercato un'identi¬ 


tà italiana, una costante italiana nelle rapi¬ 
de trasformazioni a cui assisteva e che vive¬ 
va. Di qui il suo rapporto poetico e il suo 
segreto cimento con l’armonia, la serenità, 
le proporzioni, la dolcezza, la qualità «gre¬ 
ca» e «apollinea» delle figure di Raffaello. 
Guardavo, ell’inaugurazione, la gente ve¬ 
stita a festa, gli abiti nuovi, i gioielli, l’orgo¬ 
glio della esibizione della propria agiatez¬ 
za. Dai dipinti le figure di Purificato stava¬ 
no oltre, in un mondo altro, e gettavano 
sguardi teneri e amlinconici; le giovani e 
belle donne popolane stringendo al petto 
un gallo e gli uomini contadini facendo 
ruotare, come se si staccassero, gli occhi di 
diamante; gli altri, quelli che parlano in 
riva all’Olimpo di un lago, avevavo già rag¬ 
giunto la terra promessa. Forse, Purificato, 
che è morto nel 1984, è con le sue creature 
sulla riva di quel lago. 

Dario Micacchi 


Ancora due iniziative da 
segnalare per il Teatro Ra¬ 
gazzi e concludere così il no¬ 
stro breve viaggio nella Ro¬ 
ma teatrale mattutina. Ac¬ 
canto ad alcune sale «fisse», 
da anni depositarie di spet¬ 
tacoli per scuole e bambini 
(Teatro alla Ringhiera, Mon- 
giovino, Crisogono, Sala San 
Marco, Il Torchio, Teatro dei 
Cocci, Teatro Gr.Au.Co.), 
ognuna con un suo plano dì 
lavoro e di «laboratorio», cl 
sono un paio di rassegne 
piuttosto interessanti. La 
prima organizzata dal grup¬ 
po Phersu è collegata al 
«Premio Anlifavola», inven¬ 
zione del gruppo stesso che, 
portando a Roma sei compa¬ 
gnie Italiane in concorso per 
il premio, intende dare voce 
sulla scena a qualunque pro¬ 
posta «smitizzi» certi luoghi 
comuni delle favole, e educhi 
1 giovani non solo al teatro 
ma alla vita sociale e colletti¬ 
va. Divisa in due teatri molto 
decentrati, il Teatro Don Bo¬ 
sco e Cinecittà e il San Raf¬ 
faele alla Magliana, la rasse¬ 
gna Antifavola ha presenta¬ 
tole in scena in questi giorni, 
fino al 20, c’è II Gsat Fonte¬ 
maggiore di Perugia) una 
formazione di ottime com¬ 
pagnie dì Teatro Ragazzi, 
come Accademia Perduta 
(Emilia Romagna); Teatro 
Lanclavlcchlo (Avezzano); 
l’Ortoteatro (Pordenone); La 
Brace (Lazio); Laboratorio 
Mangiafuoco (Milano). 

La compagnia ospite. 
Phersu ha aperto la rassegna 
(fuori concorso) con uno 
spettacolo simbolo, si può di¬ 
re, delle intenzioni «antlfavo- 
la»: Chi ha paura dell'Orco 
cattivo In cui l mondi di di¬ 
verse fiabe, da Pollicino a 
Cappuccetto rosso, si Incon¬ 
trano rivelando aspetti «Ine¬ 


diti» dei protagonisti. Una 
miscela di umorismo garba¬ 
to e «Informato»: non manca¬ 
no infatti moltissimi riferi¬ 
menti alla vita di tutti giorni 
(nomi di personaggi, proble¬ 
mi ecc. ecc.) che 1 ragazzi. In 
genere fino al tredici anni, 
capiscono al volo. Un teatro 
«spartano» quello di Phersu, 
che non concede molto alla 
bellezza scenografica o all’u¬ 
so di «altri linguaggi», ma è 
diretto, più che evocare Im¬ 
magini e sensazioni, le con¬ 
cretizza con quattro attrezzi 
di scena. 

La seconda rassegna è or¬ 
ganizzata dalla compagnia 
Il Bagatto, che con il patroci¬ 
nio dell’Assessorato alla 
Cultura di Roma, propone al 
Teatro del satiri (via di Grot- 
taptnta) «Alchìmie teatrali». 


un modo come un altro per 
affrontare 1 nodi della crea¬ 
zione artistica, la messa In 
pratica di tecniche teatrali 
diverse. Fino a febbraio sa¬ 
ranno «ospiti» della sala al 
centro della città, spettacoli, 
filmati. Incontri-laboratori, 
che Interessano certamente 
non solo I ragazzi ma anche 
gli «addetti al lavori» più 
adulti. Impegnati in questo 
scorcio di secolo a definire 
nuove «alchimie» per la riu¬ 
scita del Teatro, allettato co¬ 
me sembra, da tanti-richia¬ 
mi a tecniche di spettacolo 
provenienti da altri settori. 
Per saperne dì più; teL 
6561311-6565352. 

Antonella Marrone 

(3 — fine) 


Sapore di Natale nell’aria, 
arriva il circo Nando Orfei 

Per il consueto appuntamento natalizio ritoma a Roma, a piaz¬ 
zale Clodio, dal 18 dicembre ai primi di febbraio, il circo di Nando 
Orfei. In pista con Nando Orfei, che quest’anno festeggia il suo 40* 
annivenario (esordì a soli 12 anni come giocoliere per poi diventa¬ 
re ammaestratore e domatore di belve feroci), ci saranno anche la 
moglie Anita, ammaestratrice di cavalli ed abile cavallerizza • la 
nuova generazione formata dai loro figli: Paride, 22 anni, cavalle¬ 
rizzo nonché domatore di elefanti; Ambra, 20 anni, cavallerizza 
anch'esea nell’alta scuola di equitazione e ammaestratrice di co¬ 
lombi, che fu la prima artista circense ad esibirai, giovanissima, 
dinanzi ad un Papa, l’allora Paolo VI; Gioia 16 anni, acrobata • 
cavallerizza. 

Tra le numerose attrazioni che Nando Orfei allinea sotto il suo 
grande tendone in piazzale Clodio: la 15.enne Giada Simjanì verti- 


Pechino, gli autraliani Novak antipodisti, Teouilibrista sul filo 
Arri» (detentore di moki primi premi ai vari festival del circo), 
l'acrobata Brearianini alla scala aerea, i down* Franky dal circo 
Bamum e Marianito, il mister universo nero mister «A» in esercizi 
di forza, a il duo francese Regor Roger e Sylvia, spericolati acrobati 
alla ruota aerea. 
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ROMA-REGIONE 



□ Mission 


Il nome 
della rosa 


Kolossal aS'europea tiretto da! 
francese Jean-Jacques Annaud 
(«La guerra del fuoco*! e tratto li¬ 
beramente. ma non troppo, dal ce¬ 
lebre best-seller di Umberto Eco. 
Sfrondando qua e té il tessuto colto 
delle citazioni a vantaggio dell'intri¬ 
go giallo, Annaud ci offre un son¬ 
tuoso «poliziesco medievale» am¬ 
bientato in un convento benedetti¬ 
no teatro di turpi omicidi. C'è di 
mezzo un libro «maledetto»: chiun¬ 
que ne entra m possesso muore 
ucciso da un veleno mortale. A ri¬ 
solvere il caso sari il frate france¬ 
scano Guglielmo da Baskervitìe 
(Sean Connery) con l’aiuto del no¬ 
vizio Adso. Rispetto al libro cambia 
il finale, ma non è il caso di scanda¬ 
lizzarsene. 

• AMERICA • AOMIRAL 
• ETOILE • AIRONE 
• NUOVO CINE 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


E9 Daunbailò 

Il (Bonigni americano» è, credeteci, 
un film da non perdere. Perché 
Cangio-toscano del bravo attore d 
urto dei linguaggi più spassosi mai 
sentiti da uno schermo. Perché la 
regia è di Jim Jarmusch. il raffinato 
autore di «Stranger than Paradise». 
Perché John Lurie e Tom Waits (ol¬ 
tre che due insigni musicisti) sono 
bravissimi compagni di avventura 
del Robortaccio nostrano. La storia 
é semplice: tre carcorati (due ame¬ 
ricani e un turista italiano) fuggono 
di prigione o si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana, è so- 
ptaitutto una parabola sull'amicizia 
al di là delle barriere linguistiche. In 
bianco o nero, edizione originale 
(ma. davvero, doppiarlo era impos¬ 
sibile) con sottotitoli italiani. 

• RIVOLI 


ACADEMY HALL l. 7.000 

Via Siam ira .17 Tel. 426778 

AOMIRAL l. 7.000 

Piazza Verbano. 15 Tel 851196 

ADRIANO L. 7.000 

Piazza CavcHj, 22 Tel. 352153 

AIRONE L. 6.000 

Via Luta. 44 _ Tel. 7827193 

ALCIONE L. 5.000 

Via L. d Lesina. 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 

Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSAOE 
Accademia Agiati. 57 


AMERICA 

Via N. del Grande. 6 


ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 


ARISTON 
Via Cicerone. 19 


ARISTON II 

Gallona Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 


L. 7.000 
Tel. 5408901 


L. 6.000 

Tel. 5816168 


L. 7.000 
Tel. 875567 


L. 7.000 
Tel. 353230 


L. 7.000 
Tel. 6793267 


L. 7.000 
Tel. 7610656 


È il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarla Ci 
sono voluti oltre quindici anni, in¬ 
numerevoli sconeggiature e quasi 
24 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pena. E la storia del massacro, 
mai raccontato dai libri di scuola, 
perpetrato attorno al 1750 dai sol¬ 
dati spagnoli: le missioni sudameri¬ 
cano costruite dai gesuiti davano 
fastidio, orano una minaccia per la 
tratta degli schiavi indios, cosi le 
corono di Spegna e Portogallo de¬ 
cisero. con il beneplacito della 
Chiesa, di eliminarle. Splendida- 
mento girato e interpretato (c'è De 
Niro e Jeremy Irons). «Missioni è 
un kolossal di forte impianto civile 
che merita d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
0 QUATTRO FONTANE 
9 FLORIDA (Albano) 

SI Highlander 

Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man¬ 
hattan. avaro lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere 
nato nello lande scozzesi 500 anni 
fa? Essero. insomma, ricchi, belli e 
immortali? Il nobile McLeod. prota¬ 
gonista di Highlander, ha tutte 
queste fortune, ma è anche perse¬ 
guitato da un truce guerriero — 
anch'egli immortale — che lo sfida 
a duello nei secoli dei secoli. C'è in 
ballo il dominio del mondo... Girato 
dal mago dei videoclip Russell Mul- 
cahy. il film è ricco di trovate nel- 
l'altornaro la New York di oggi alla 
Scozia del '500. e nel suo miscu¬ 
glio di avventura e fantascienza è 
uno dei più gustosi balocchi della 
stagione. E c è anche Sean Conne- 

rV " • EDEN • INDUNO • NIR 
• ATLANTIC • ESPERO 

□ Camera 
con vista ;V 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di * 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. E la storia 
di un amore, o meglio di una pas- ■ 
sione che lega un ragazzo e una ; 
ragazza britannici (lei a aristocrati¬ 
ca) che si conoscono durante un 
viaggio a Firenze. Siamo ai primi 
del secolo, sotto la crosta di con¬ 
venienze e belle maniere, pulsa un 
sentimento vero che. a distanza di 
anni, spingerà il ragazzo a raggiun¬ 
gere l'amata in Inghilterra giusto in 
tempo per rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, belle musiche, 
una recitazione maliziosa: insom¬ 
ma. un film da gustare tutto d‘un 
fiato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Beno, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita deil'Abatan- 
tuono «seno». Diego è uno dei 
quattro amici che. m un fatidico 
Natale, si ritrovano per una roventa 
partita a poker il cui scopo è spen¬ 
nare il pollo di tixno. Ma il pollo 
sarà davvero cosi sprovveduto?... 
Film insieme tonico e amaro. Re¬ 
galo di Natale è una commedia tri¬ 
ste sull'amicizia. E accanto ad Aba¬ 
tantuono godetevi uno stupendo 
Carlo Delle Piane, premiato a Vene¬ 
zia come miglior attore della mo¬ 
stra. 

• REX • FIAMMA 
• AUGUSTUS 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif¬ 
ficile. vista la velocità del francese 
m presa diretta della protagonista 
Mane Rivière), arriva sugli schermi 
«Il raggio verde» di Rohmer. Leone 
d'orq ella recente Mostra d» Vene¬ 
zia. É un piccolo film grato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, 
per la tv francese: eppure dentro, 
miscelati con quello strie freschissi¬ 
mo tipico di Rohmer. c’è uno 
sguardo sincero e toccante sui rap¬ 
porti tra i sessi. Tutto ruota attorno 
a Depihme. un'impiegata più sensi¬ 
bile di altre ragazze, che non sa 
come organizzare le proprie vacan¬ 
ze. Soto alla fine, complice il raggio 
verde del titolo, riesce a coronare ri 
suo sogno d'amore. 

• ARCHIMEDE 


AUGUSTUS L. 6.000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA 
Pia Balduina. 52 

BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


L. 6.000 
Tel. 347592 


L. 7.000 
Tel. 4751707 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


L. 5.000 
Tel. 7615424 


FX - Effetto mortale di Robert Mandel; 
con Bryan Brown • A _ (16-22.30) 

Il nome della rose di J. J. Annaud con Sean 
Connery • DR _ (16.30-22.30) 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi - 
BR _ 116-22.30) 

Il noma della rosa di J. J. Annaud. con 
Sean Connery • OR (17-22.30) 

L'ammiratore segreto di Oavid Greenwalt 
•BR (16-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Il commissario Lo Gatto con Uno Banfi • 
BR 116-22.30) 


Il noma dalla rosa di J. J. Annaud. con 
Sean Connery • OR (16.30-22.30) 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Mane 
Riviere - DR (16.30-22.30) 


Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà - OR (15.30-22.30) 


Il ragazzo del Pony Express d> Franco 
Amirri, con Jerry Cali e Isabella Ferrara - 
BR (16-22.30) 


Highlander di Russell Muicahy. con Chri¬ 
stopher Lambert • FA (16-22.30) 


Regalo di Natale di Pupi Avati, con Carlo 
Delle Piane - SA (16.30-22.30) 


Oe 16.30 II volto; Ore 18 II silenzio; Ore 

19.30 La principessa della ostriche: Ore 

20.30 Vogliamo vivere (To ba or noti; 

22.30 Fratello di una altro pianeta 


Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise - A 
(16-22.30) 


Par favore, ammazzatemi mia moglie 
con Danny De Vito - BR VM14 
(16.15-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Il ragazzo del Pony Express di Franco 
Amurri. con Jerry Calè e Isabella Ferrari • (B) 

(16-22) 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 

- Tel. 6568711) 

Alle 21. QuaUi dalla Balla Epo¬ 
que da Schmtzler. con Bucchi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Molè 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.15. Socrate alta guerra 
di Mano Moretti; con D. Pantano. 
P. Pompili. S. Ciammaruconi. 
ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To- 
ati. 1B/E - Tal. 8395767) 

Alla 21. Staziona Centrala - 
Sala d'aspetto di 2* classa. 
Scritto e diretto da Donatella Cec¬ 
crello. Con Katia Ortolani. Grazia¬ 
no Galoforo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - TeL5898111 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via d> Por- 
ta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Atte 21.15. Atman con Ingrid 
Gotdmg. Patrizia Marinelli. Regia di 
Paola Latrola 

BELLI (Piazza S. Apottonìs. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15- Una aerata perfet¬ 
tamente riuscita scritto e inter¬ 
pretato da Adriana Martino; con L. 
Negrmi. C. Trionfi. Regia di Angela 
Bandir» 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 - Tel 75534951 
Ano 21. Una donna par l'accop¬ 
piamento di a con Franco Ventu¬ 
ro» 

CENTRALE (Via Cdsa. 6 - Td. 
6797270) 

Atta 21.15. Noi, voi, a nu poco 
'a teatro di Romeo Oe Baggis. 
con Rosalia Maggio. GxAo Oonnt- 
tv. M. Oonnarumma. E. Mahieua 
DARK CAMERA (Via Canuto. 44 - 
Tel. 7887721) 

ABe 21 - Diluvio di e con Gergo 
Podo. Dona Da Fior un a Leonardo 
Fdastò 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 

- Td. 6565352) 

Aie IO. As p et ta ndo... HeRey di 

e con la Compagnia Od Bagatto di 
Torno 

DELLE ARTI (Via SrcAa 59 • Tei 
4758598) 

Ana 20.45. R marito va a caccia 
d< Georges Feydeau. Con Lauretta 
Masiero. Giampiero Bianchi. Regìa 
di Gianni Fenzi 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Atte 16. Fedra da Yaorus Ritscs 
DÉ SERVI (Via dd Morivo 22 - Td. 
6795130) 

ABe 21.15. Me non passeggiare 
tutta nuda dt Georges Feydeau, 
dreno e interpretato da Nino Scar¬ 
dina. con Olimpia Di Nardo. 
GHIONE (Via dalla Fornaci. 37 • Td. 
6372294) 

Alia 17. Candida di G B. Shaw; 
con «sana Givone, Oso Mane 
Guerrmi. Gianni Musy. Regia <5 Sri- 
veno Biasì 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Td. 353360) 

ABe 17.0 ScerfaHe tto di Eduar- 
do Scarpetta, con ta compagnia <* 
Luca De Fthppo. Regia di Armando 
Pugliese 

A CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Td. 4759710) 

Alla 21.30. La Cattivi Compagnia 
presenta: L'ieole dato vacanza 

tS Sfi5o 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA; Disegni animati DO: Documentano DR: Diammatico F: Fan 
tasoen/a G: Giallo H: Mono» M: Musicale S: Sentimentale SA: Satmro SM: Storico Mitologico 


TIBUR L. 3.000 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 


Il fantasma del palcoscenico di rina De 
Palma; con P. Williams • DR 


Cineclub 


GRAUCO 

Via Paugia, 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L 4.000 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 


La revolverata di Juan De Arduna • M 

SALA A: Paulina alla spiaggia di Enc Ho- 
hmer (19-22.30) 

SALA B- La vita di scorta di Piero Vida 
(18.30-22.30). La mia notte con Maud di 
Eric Rohmer - DR (20.30) 


GARDEN 
Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


H0LIDAY 

Via B. Marcello. 2 


INDUNO 
Via G. Induno 


KING 

Via Fogliano, 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appiè, 416 


L. 6.000 
Tel. 582848 


L. 5.000 
Tel. 8194946 


l. 6.000 
Tel. 864149 


L. 6.000 
Tel. 7596602 


L. 6.000 
Tel. 6380600 


l. 7.000 
Tel. 858326 


L. 6.000 
Te). 582495 


L. 7.000 
Tel. 8319541 


t. 5,000 
Tel. 5126926 


L. 7.000 
Tel. 786086 


CAPITOL 

Via G Sacconi 

L. 6.000 

Tel 393280 

FX - Effetto mortale di Robert Mandel. 
con Bryan Brown - A ( 16.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazra Capramca. 101 

L. 7.000 

Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - DR 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 

Tel 6796957 

Lola Darling di Spike Lee: con Tracy Camita 
Johns - BR (VMI4) (16-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 5.000 

Tet. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Vamp di Richard Wenk. con Grate Jones • 

H (16.15-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 

Tel. 295606 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Voionté - DR (16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6 000 

Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 

Via Stopparli. 7 

L. 7.000 

Tel. 870245 

Fantasia di Walt Disney • DA 
(15.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 

Tel. 8577(9 

Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 

Tel. 582884 

Oltre ogni limite di Robert M. Young. con 
Farrah Fawcett (DR) (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 5 000 

Tel. 893906 

Higlander di Russel Mulcohy. con Christo¬ 
pher Lambert • Fa (16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 

Tel. 6876125 

U nome della rosa • d J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURCINE 

ViàUszt. 32 

L 7.000 

TeL 5910986 

Fantasia di Walt Disney - D.A. 

(15.45-22.30) 

EUROPA - L. 7.000 

Corso dltatta, 107/a TaL 864868 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Cnxse - A 
(16-22.30) 

FIAMMA 

Via Bissoiati, 51 

Tel. 4751100 

SALA A Taf Pan df Daryl DiAercon Bryan 
Brown a Joan Chen DR (15.25-22.30) 



| Prosa | 

IL PUFF (Vìa Giggì Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 


tatto con Landò Fiorini. Ghisy Va- 


MAJESTIC L. 7.000 

Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 


METRO 0RIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


METROPOLITAN L. 7.000 

Via del Corso. 7 Tel. 3600933 


M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 
Via Cave 


NIR 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 6.000 
Tel. 7810271 


L. 7.000 


SALA B; Regalo di Natali di Pupi Avati. 
con Carlo Delle Piane • SA 115.45-22.30) 
Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
(16-22.30) 


Cobra con Sylvester Stallone - (DR) (VM14) 
. (16-22.30) 


Notte d'estere con profilo greco occhi a 
mandorla e odore di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido. Regia di Lina 
Wertmuller - BR (16-22.30) 


Mission di R. Joffé, con Robert Oe Niro e 
Jemery Isons • A (15.30-22.30) 


Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
man. con Robert Redford - BR (16-22.30) 


Luna di miele stregata di Gene Wilder - BR 
(16-22.30) 


Highlander di Russell Mutcohy, con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (16-22.30) 


Per favore ammanatemi mia moglie con 
Danny Da Vito • 6R (VM 14) 
(16.15-22.30) 


Il ragazzo del Pony Expresa di Franco 
Amurri, con Jerry Cali e Isabella Ferrari • 
(BR) (16-22.30) 


Pericolosamente Insieme di Ivan Reit- 
man; con Robert Redford • BR 
(16-22.30) 


Luna di miele stregata di Gene Wilder • BR 
(16-22.30) 


Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
man. con Robert Redford - BR 
(15.45-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


RIVOLI L. 7.000 Diunbeilò di Jim Jarmusch. con Roberto 

Via Lombardia. 23 Tet. 4608B3 Benigni - BR_(16.30-22.30) 


R0UGE ET N0IR L. 7.000 Oltre ogni limite di Robert M. Young, con 

Via Salariar» 31 Tel. 864305 Farrah Fawcett • DR (16-22.30) 


Sale diocesane 


R0YAL 

L. 7.000 

Fx • Effetto mortele di Robert Mandel con 

Va E. Filiberto. 175 

Tel. 7574549 

Bryan Brown - A 

(16-22.30) 

SAVOIA 

L. 5.000 

Vamp di Richard Wenk. con Grace Jones • 

Via Bergamo, 21 

Tel. 865023 

H 

(16.30-22 30) 

SUPERCINEMA 

L. 7.000 

Prossima apertura 


Via Viminale 

Tel. 485498 




UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


L. 6.000 
Tel. 856030 


Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi - 
BR (16.30-22.30) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Provìnce, 41 

Le battaglia di Algeri con S. Yaacel - OH 

NOMENTANO 

Va F. Redi. 4 

Vivere ancora di Nino Giannini • DR 



(20.30-22.30) 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA 

AUSILIATRICE 

Riposo 

P.zza S. 

Maria Ausiliatrice 




AMBRA JOVINELtl 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

dei pìccoli l 2.500 

Vaia della Pineta, 15 (Via Borghe¬ 
se) Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 6010652 

Phenotnena di Dario Argento - H 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Corb'mo, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 


NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

Film per adulti 

(16-22') 

RAMARINI 

Tel. 9002292 

Film per adulti 

116-22) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 
BR (16-22.30) 


NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLAOIUM 

P.zza B. Romano 


L 5.000 
Tel. 588116 


L. 2.000 
Tel. 464760 


L 3.000 
Tel. 5110203 


Via Cairoti. 98 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 


REALE 

Piazza Semino. 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


WTZ 

Viale Somalie. 109 


Tel. 7313300 01-23) 


L. 6.000 Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 

Te). 4743119 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 


L 7.000 Declic dentro Florence di Jean Louis Ri- 
TeL 462653 chard. con Florence Guerin - E (VM1B) 

(16.30-22.30) 


L 6.000 Camera con viste di James Ivory. con 
Tel. 6790012 Maggia Smith - BR (15.45-22.30) 


L 7.000 II caao Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Tel. 5810234 Maria Volontà - DR (15.30-22.30) 


L 6.000 Regalo di Natale di di Pupi Avati, con Cario 

Tel. 864165 Deile Piane • SA (16-22.30) 


L 5.000 Velluto blue di Oavid Lynch; con Isabella 

Tel. 6790763 Rosseilini. KSe . MacJechlan - DR 

(16-22.30) 


L- 6.000 ' Il ceso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
TeL 837481 Maria Volontà - DR (15.30-22.30) 


VOLTURNO 
Via Voltano. 37) 


L 3.000 (VM 18) Fdm per adulti e rivista spogliarello 


ASTRA L 6.000 

Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 


FARNESE L 4.000 

Campo de' Fiori Tel. 6564395 


MIGNON L 3.000 

Via Viterbo. 11 TeL 869493 


NOVOCtNE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Dei Val. 14 Tal. 5816235 


SCREENING POLITECNICO 4.000 

Tessere innuélè"'. "1. 2.000 

Vie Tnpoìo 13/e TaL 3611501 


Ieri. Maurizio Mattioli. Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Sexy Musical Pretu¬ 
ra Show di Emilio Giannino, con 
la Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Alle 21- Al Tabou di Saint Ger- 
mairi dee prae con Daniela Gior¬ 
dano. Testo e regia di Gianni Cle¬ 
menti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. Si 

- Tel. 5746162) 

SALA A: Alle 2 1. Pallida Duna di 
e con Fabrizio Monteverde, e con 
la Comp. Teatro La Maschera 
SALA B: Alle 21. Spacchi di ca¬ 
nora di Massimo Puliani e Fabrizio 
Bartolucci. con la Comp. Transtea¬ 
tro 

LA SCALETTA (Via del CoL'egio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21. Arie di corta a 
di cottila. Spettacolo di canti me¬ 
dievali e rinascimentali con Riccar¬ 
do Marasco 

SALA B: Alle 21. Pulcinella acift; 
scntto, diretto e interpretato da 
Antonello Avattone. con M. Valli, 
M. La Rana 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c • 
Tei. 31.26.77) 

Vedi «Per ragazzi». 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tet. 5895807) 

Alle 21. Odissea di e con Manico 
Folcati 

MONGlOVtNO (V.a G. Genocchi. 
15 - Tei. 5139405) 

Domani arie 19.30. Recita par 
Gare io Lorca a New York e La¬ 
mento par Igneek> 

PARIOLf (Via Giosuri Bersi. 20 - Tei. 
803523) 

Atte 21. Quadrifoglio di Maurizio 
Costanzo, con Paola Quattrini. Ric¬ 
cardo Garrone, Massimo Dappor¬ 
to. Paola Pitagora. Regia di Pietro 
Garmei 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a-Tet. 3611501) 

Alle 21 . «Oscar WJde» 0 ritratto 
dì Oorian Cray di GnAano Vasifc- 
cò. Con Stefano Madia. Maurizio 
Don adoni. Roberto Posse. 

Vedi anche «Mus«i». 
QUIRINO-ET1 (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tet. 6794585) 

Alle 20.45. A che servono que¬ 
sti «lustrini scritto da Armando 
Circo; dreno e interpretato da 
Carlo Giuffrè 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tet. 
6542770 - 74726301 
ABe 2 1. La trovata di Paolino di 
Renzo Martinetti: con la compagnia 
stabile di Roma «Checco Durante» 
SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede. 50 - Tei. 6794753) 

Alle 21. n barone Segga di Italo 
Alighiero Chmsano. con Walter 
Maestosi. Nmo Bernardini. Regia 
di Claudio Prosi. 

SALONE MARGHERITA (V.a due 
Maceth. 75 - Tet. 6798269) 

Ade 21.30. Buonanotte Gattino 
di Casteiiacci e Pngitore: con Ore¬ 
ste Lionello e Leo Gaietta. 
SPAZIO UNO 85 (V.a 0*i Panieri, 3 

- Tet 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

ABe 21. C a m s l ot. Teatro-danze, 
con la Comp. Efesto 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar- 
camma. Tal. 65446011 


Ano 21. H fu Mattia Pascal di 

Tullio Kezich da Luigi Pirandello, 
con Pino Micol. Regia di Maurizio 
Scaparro 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa. 5/A tei. 736255) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 353509) 

Atte 21. Storia di un colora di e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo¬ 
nora Oi Mario e Salvatore Marino 
TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli, 24 • Tel. 6810118) 

Alle 21. Oh Gabriela. Scritto, dì- 
’ retto e interpretato da Bruno Colei- 
la. con Rosa Fumetto. Canzoni ori¬ 
ginali dì Eugenio Bennato. 

Vedi anche «Musica». 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Lo etra- 
no mondo di Alea dì Mario Mo¬ 
retti da Philip Rotti, diretto e inter¬ 
pretato da Flavio Bucci con C. An¬ 
gelini. O. Castellaneta 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ano 
21.15. Ti darò qual fior... di 
Marco Mete 

SALA ORFEO: Domani alle 21.15. 
I musici di G. Skourtis, con la 
Compagnia Iconoclasti. Regìa eh 
Andrea Raiiis. 

TEATRO DELL'UCCELUERA 

(Viale dell'Ucceliiera) - Tel. 
855118 

Domani alle 21.15. Spettacolo <S 
danza con la Compagnia «Vera 
Stasi». 

TEATRO DI ROMA - Tel. 

6544601/2 
• Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel. 6788259) 

Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

ABe 21. B malato immaginario 

d> Molière: con la Compagnia di 
Prosa La Oomiziana. Regìa di Mas- 
suririiano Terzo 

TEATRO EUSEO (Via Nazonale. 
183 - Tet. 462114) 

Alle 20.45. La strana coppia. 
Versione femminile di Neil Simon; 
con Monca Vitti e Rossella Fa». 
Regie di Franca Valeri 
TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
det Cecco. 15 - Tet. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degb Amatnoa- 
re. 2 - Te». 6154197) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro™. 3 - Tet. 5895782) 

Sala Caffè Teatro: Riposo 
Sala Teatro: Riposo 
TEATRO LA COMETA (Via det 
Teatro Marcello. 4 Tet. 
6784380) 

Alle 21. La Santa sula scopa. 
Scritto e duetto da Li»gì Magni, 
con Maria Rosane Omaggio e Vale¬ 
ria D'Obici. Musiche di Bruno Lauri 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatnoa- 
™. 2 - Tel. 6154197) 

Alle 21.30. Fuori gara di Gabriele 
Caccia e Brunella De Biase 
TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Atte 21. Tuttoaeaurito senno e 
interpretato da Grana Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa 

TEATRO SISTINA 

Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871/c - Tet. 3669800) 
Domani alte 21.30. Trappola par 
topi di Agatha Chrishe. con Oc 
Caro. Cassarti. Fixgrvele. Regia di 
Sofia Scendtxra 

TEATRO TENDA (Piana Mancini • 


Tel. 3960471) 

Alle IO. Mattinata per le scuole. 
Sicuramente amici commedia 
musicale di Leo Amici; con Gian¬ 
carlo Oe Matteis. Angela Bandirti, 
Baldassarre Vitiello 

TEATRO TENDA STRI5CE (Via 
Cristoforo Colombo. 393 - TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
Alle 21.30. Non sorridono cosi 
anche la gru e Giorni dispari di 

Pino Pelioni, con Luigia Aristode¬ 
mo. Marzia Spanu. Regia <£ Olga 
Gar avelli. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Se avola. 101 - Tel. 7880985) 

. Alle 21. Giga a il suo anello tfi 
C.F. Habbel, con Remo Girone, 
Antonella Attili. Maurizio PaHatfi- 
no. Regia di Bruno Mazzafi. 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola, 101 - Tel. 
7880985) 

Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via della Pagha, 
32 - Tel. 5895205) 

Domani alle 21. PRIMA - Ica 
Dream Story di e con Barrii Ro¬ 
berta. (Prima ad inviti). 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17. Retro (fi A. Gatto. con De 
Ceresa. E. Albani. Regìa <fi M. 
Scìaccaluga. (Ultima replica) 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma¬ 
ria Liberatrice. 8 - Tel. 5740598) 
Alle 21. Rumori fuori scarte di 
M. Frayn. con G. Alchieri. S. Altie¬ 
ri. E. Cosmo. Regìa di Attilio Corsi¬ 
ni. 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Vie dei Riari. 
81 - Tel. 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 593269) 

ADe IO. n Teatro Piccionaia pre¬ 
senta ABiori a profi dd 8 Barano 
rampante di Italo Calvino 
CRISOGONO (Via S. Gattcano. 8 - 
TeL 5280945) 

Domani atte 17. Cif frin Ma schi 
no d< F. Pasqualino, con la compa¬ 
gnia Teatro di Pupi Stefani dei Fra- 
tetti Pasqua!»». Regie c£ Barbare 
Oisori 

GRAUCO (Vie Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica, Qe 16.30. 
«Teatro»: La cenerentola 
IL TORCHIO (Via Morosi™. 16 * Tel 
S82049) 

Ogni sabato e domenica alle 
16.45. Merio • B drago di Aldo 
Giovanne»! con L. Longo. Tutte le 
mattine spettacoli per le sciatte 
LA CILIEGIA • (Vie G. Battista So¬ 
na. 13 - Tel. 6275705) 

Domenica 21 elle 11. Il Teatro dei 
bambini presenta: 8 Signora del 
le fiabe. Ingresso libero 
MANZONI • (Vie Montezebìo, 14/e 
-Tet 312677) 

Alte IO. Scrich di e con A. Bigna- 
mi™ e Tiziano Manzini. 

TATA DI OVADA (Località Cerreto 
- Ladspoh - Tet. 8127063) 

Alle IO. li Cabaret del bambini 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatriciarii, 
2 • Tel. 5896201) 

Domani atte 17. Spettacolo di Bu¬ 
rattini: Pulcinella, Pinocchio, Polli¬ 
cino, Cenerentola 

TEATRO MONQtOVMO (Via G. 

Genocchi, 15) 


Atte 10. Mattinate per le scuole. 
Pinocchio In Pinocchio. Dalle 
avventure di C. Collodi. Per infor¬ 
mazioni tet. 8319681 
TEATRO TRASTEVERE (Crcon- 
vallazione G-anicotense, 10 - TeL 
5892034 - 5891194) 

Atte IO e atte 14. Uno, due, tra... 
cercate con me spettacolo di bu¬ 
rattini 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel. 461755) 

- - Atte 20.30. (Abb. «seconde serali» 
tagt. 16). Me pevtova balletto tfi 
Roland Petit. Orchestra, primi bal¬ 
lerini. sofisti e corpo di batto del 
Teatro dell'Opera. Battermi ospiti 
del Baflet National de Marseitle. Di¬ 
rettore d'orchestra Alberto Ventu¬ 
ra. 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dell'Opera - Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECrUA (Via Vittorie, 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu- 
scoto) - Tel. 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Vn del Ve- 
labro. 10-TeL 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via Capolecese. 9 - 
Tel. 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBK.O (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATRtR 

(Piazzale Chiese S. Maia detta Ro¬ 
tonda - Albano Laziale) 

Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S. Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vie Zen- 
donai. 2 - Tei. 3282326) 

Doma™ atte 21. Mimwekt . Mo¬ 
stra di Maschere detta commetta 
dett'Ane. Musiche di Legrenzi, Du¬ 
rante. Bocchermi. Donneiti 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza lauro Oe Bosis - Tel. 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via det Teatro Marcel¬ 
lo) 

Reoso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Vi# Borgatti. 
11 * Tel. 3279823) 

Riposo 

CENTRI O'ETUOES SAMT- 
LOIMS DE TRANCE (Largo To- 
molo. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

OBESA S. AGNESE H AGONE 

("iiili ttcirvìlìi 


Domani alle 21. Concerto dell'Or¬ 
chestra da camera del Gonfalone, 
diretta da Massimo Paria. Musiche 
di W.A. Mozart 

CHtESA S. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzi ni. 
6 ) 

Domani atte 21. C/o la Rai (Sala A. 
via Asiago. IO). Concerto sinfoni¬ 
co. musiche dì Merendino. Sinfo¬ 
nia. Cardi. Nicol ai. Riccardi 
GHIONE (Via dette Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Atte 21. Omaggio a Ottorino Re¬ 
spighi. Ensemble Gasbermo. duet¬ 
to da Giuseppe Gr abatino 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Vie Cimone. 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca¬ 
lamatta. 16 - Tel. 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Patitala*», 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio. 43) 

Aia 21. Con o r t p con B» 
Strazza (soprano). Piano Po- 
toch ( eiav teambaio). N ano alca 
Schoap (viola da gamba). Mu- 
•icho I t aliana dal *600. Ingr aa - 


SALA BALDHW (Piazza Campite», 

9) 

Riposo 

SALA BORROMBN (Piazza data 
Chiesa Nuova, 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Riminia, 

11 ») 

RjpOftO 

SALA DEL POLITECNICO (Piaz- 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO (Via di Mon¬ 
ta Testacelo. 91 • TeL 5759308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VAIA 
GORDIANI (Vie Paino. 24) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO 
ABe 20.45: London Cantoni 
ponwy Pa nc a T h aat r a (Ta¬ 
gliando n. 9) 


Jazz - Rock 


ALEXANOCRPLATZ (Via Osta. 9 

- Tel. 3599398) 

Non pervenuto 

BIG MAINA (V.lo S. Francesco a 
Rea. 18-TeL 582551) 

Alle 21.45. Roberto Geno in pun¬ 
tano, presente a suo Lp Notea 
BLUE LAB (Va del Feo. 3) 

Reo so 

OORIAN GRAV (Piazza Tntussa. 
41 - Tel. 5818685) 

Alle 20: Musica d'ascolto. 

Ano 22: Concerto jazz con Okvier 
Barney (tromba) a il suo quintetto. 
AD# 24: Discoteca Afrolatma. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
TaL 5892374) 

AM 21.30. Conco nodeBe rista ne 
aoliata a aonoritè elettroniche di 
G ua fu e ro Catari™. 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 


FLORIDA Tel. 9321339 


Mission di R. Joffé; con Robert De Nro e 
Jennery Irons - A 



The Blues Brothers con John Belushi e 
Dan Ayfcroyd - M (16-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


POLITEAMA 

(Largo Paniera. 5 

L 7.000 
Tel. 9420479 

SALA A; Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, 
con Gian Maria Volontà - DR (16-22.30) 

SALA B; Fantasia di Walt Disney • DA 
(16 22.30) 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

Il ragazzo del Pony Express di Franco 

Amurri; con Jerry Calè e Isabella Ferrari - BR 
(16-22.30) 


| 


GROTTAFERRATA 




AMBASSAD0R Tel. 9456041 


Via B.V. del Carmelo 

Tel. 5982296 

stopher Lambert - FA (16-22.30) 

PASQUINO 

L. 3.000 

Kisi of thè spieder woman (versione in- 

PARIS 

L. 7.000 

Sensi di Gabriele Lavia, con Monica Guerri- 

Vedo del Piede. 19 

Tel. 5803622 

glese) 

116-22.40) 

Via Magna Grecia. 112 

Tel. 7596568 

toro-E (VM 14) (16-22.30) 

SPLENDID 

L. 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PRESIDENT 

L. 6.000 

Fantasia di Walt Disney - DA (16-22.30) 

Va Pier delle Vgne 4 

Tel. 620205 



Via Appia Nuova, 427 

Tel. 7810146 


ULISSE 

L 3.000 

Film per adulti 


PUSSICAT 

L 4.000 

Blue Erotte Video Sistem (VM 18) 

Va Tiburtina, 354 

Tel. 433744 




VENERI 


Tel. 9454592 


Tei Pan di Daryl Duke; con Bryan Brown e 

Joan Chen • DR 

(16-22.30) 


Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavem:er; con Daxter Gordon - DR 
(16-22.30) 




MODERNO 


Tel. 9598083 


I ragazzo del Pony Exprese di Franco 
Amurri; con Jerry Calè a Isabella Ferrari • 6R 


Betty Blue di J. J. Bine*, con Beatrice Dotta 
a J. H. Anglade • BR (16-22.30) 


Le rota purpurea dal Cairo di W. Atteri, 
con M. Farrow - BR 


B nome della rosa d J.J. Annaud; con 
Sean Connery - OR _ 


A 30 secondi dalla fina di A. Konchato- 
vdty-OR (20.30-22.30) 


OSTIA 



KRYSTAU. (ex Cucciolo) L 7.000 
Via dai Psttottini Tei. 5603186 


SISTO 

Via dd Romagnoli 


L 6.000 
Tet 5610750 


Via detta Marina. 44 TeL 5604076 


Fantasia di Walt Disney • DA 
(15.45-22.30) 


Il caso Moro d Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Voionté - DR 116-22.30) 


commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 
ER (16-22.30) 


r 


FIUMICINO 



TRAIANO 


Tei 6440045 


FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 

Liana Miteti. 

TeL 6530302) 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

All» 22.3 O. Musica brasiliana con 

- Tel. 6544934) 

Carlos Da Lima 

Alle 22. Concerto del quartetto del 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi. 

clarinettista Bill Smith 

30 -Tel. 5813249) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 

Alle 22. Concerto del gruppo con 

delCardello. 13/a-Tel. 4745076) 

Fusion 

Serata con festa privata. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzi ani, 3 

TENDA PIANETA (Viale De Cou- 

- Tel. 5890555-5890947) 

bertin) 

Riposo 

Riposo 

MANUIA (Vicolo del cinque. 54 • 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 

Tel. 5817016) 

TeL 6783237). 

Alle 22. Funkj Jazz con Joo Gar¬ 

Alla 21.30. Jazz Video: Grandi 

ri son. 

cantanti da Louis Armstrong ai 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 

Manhattan Transfer. 

- Tel- 6545652) 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 • 

Alle 21. Concerto jazz con i Firat 

Tel. 3667446). 

Gate Syncopatora e la Vocalist 

Riposo 


Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 

L@iW[l 

• .g*66#69t6966t9»***» > ** é ***** # *»*«»»N«»#f9966tg T 

z .••*/•*••••.. 9m \ i 

il! MAZZARELLA ìli 

BARTOLO 

: :i V.le delle Medaglie d'Oro, 108 f j: 

• Roma - Tel. (06) 386508 ::: 

11! MAZZARELLA & Ijì 
SABBATELLI 

:|| Via Tolemaide, 16/18 IH 
: •! Roma - Tel. (06) 319916 •• : 

t • V ,•)« 

• % *••••••»••••••••••••••••••••••••■••••■••••••* « ■ 

j •••••••••••••••*•**•*•••*••••••••••••••••••••••” Z 

• - .. ,toa«f.... . . 

28 pollici stereo cor tsfevldeo blllngu 
36 rate da L. 77.000 
24 aclllel stcrct con televldeo bilingue 
36 rate da i. 69.000 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 



Unità vacanze 


MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19 
Td. (06) 49.50.14! 
e presso tutte le Federazioni del Pei 





















































































ERCOLEDl 
7 DICEMBRE 1986 


l'Unità - SPORT 


23 


Stasera il recupero del match di Coppa Uefa 


Contro la nebbia 
e contro il Dukla 
L’Liter ci riprova 

E Trapattoni avverte i suoi 
«Non siamo ancora qualificati» 


^iS^^^^ cósMr^ampo (Tvl, ore 20) j 



Del nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Gio¬ 
vanni Trapattoni Ieri pome¬ 
riggio avrebbe volentieri 
scambiato Tardelii per II co¬ 
lonnello Bernacca. Il suo 
chiodo fisso, infatti, di que¬ 
sto Inter-Dukla, atto terzo, 
in programma stasera al 
Meazza (ore 20), era uno solo, 
e Indovinare è facilissimo: la 
nebbia. Proprio lei. Perfida e 
puntuale. Ieri mattina, dopo 
qualche giorno di pioggia, 
aveva sofficemente ricoperto 
la periferia milanese Inglo¬ 
bando nelle sue spire anche 
11 già grigio catino del Meaz¬ 
za. Cosi Trapattoni, In ritiro 
con 1 suol ad Appiano, era di¬ 
sperato. Gii occhi azzurri di¬ 
speratamente rivolti al cielo. 
Il Trap non sapeva più a che 
santo votarsi. Ma che fa que¬ 
sta nebbia? Si prende gioco 
di me?, sembrava dire il vul¬ 
canico trascinatore dell’ln- 
ter. Abituato a piegare ai 
suoi voleri giocatori riottosi 
e presidenti lunatici. Il pra¬ 
gmatico Trapattoni non riu¬ 
sciva a darsi pace per questo 
benedetto tempo ingoverna¬ 
bile. Alla fine, visto che la 
nebbia del suol fischi se ne 
fregava decideva d'andare a 
mangiare e metterci una pie¬ 
tra sopra. «Ma sì. mica posso 
farmi venire una crisi isteri¬ 
ca. Spero che si riesca a gio¬ 
care, altrimenti si va domani 
a Genova. Lì nebbia certo 
non ce n’è: comunque, per 
evitare altri scherzetti, l’ora¬ 
rio dovrebbe essere anticipa¬ 
to alle 14». 

D'accordo,, ma oltre alla 
nebbia, stasera dovrete ve- 
dervela con questi cecoslo¬ 
vacchi. L’altra volta, soprat¬ 
tutto nel primo tempo, non 
sono sembrati dei tipetti fa¬ 
cili. «Verissimo. Nel primi 
venti minuti, soprattutto nel 
nostro settore destro, cl han¬ 
no messo sotto con facilità e 
Inoltre, con il loro movimen¬ 
to delle punte, ci continua¬ 
vano a portare vìa Bergoml. 
Insomma, è importante che, 
fin dall’inizio, si tenga noi 11 
pallino in mano. L’attacco va 
bene, tanto è vero che, anche 
l'altra volta, sia il gol che le 
azioni più pericolose sono 
venute daU’Inter. Però, non 
basta disporre di due canno- 


INTER 

Zenga O 
Bergomi © 
Mandorlini © 
Baresi O 
Calcaterra 0 
Passarella O 
Fanne © 
Piraccini © 
Altobelli 0 
Matteoli CD 
Rummenigge 0 

Arbitro: Quiniou (Francia) 

In panchina per Cintar: 12 Malgioglio 
Pozioni. 16 Rivolta 
In panchina per il Oukta: 12 Novak. 
Kostecky. 16 Vodicka 


DUKLA 

Kostelnik 

Griga 

Novak 

Fiala 

Rada 

Luhovy 

Bittingel 

Urban 

Lausman 

Kriz 

Fitzel 

, 13 Tardelii, 14 Cucchi, 15 
13 Vadura, 14 Gateger, 15 


Edalini in trionfo dopo la aua 
prima vittoria in Coppa 


A Madonna di Campiglio è primo un altro azzurro 

I padroni delle nevi 
È il turno dì Edalini 

Nello slalom sulla pista-trappola 
s'arrende anche il grande Stenmark 


nieri come Altobelli e Rum¬ 
menigge: bisogna anche 
metterli in condizione di se¬ 
gnare, di sostenerli conti¬ 
nuamente insomma». Tra¬ 
pattoni più parlava e più si 
caricava. Così un collega, 
tanto per pizzicarlo, buttava 
lì: non sarà che, con tutti 
questi Impegni, correte il ri¬ 
schio di scendere in campo 
un po’ distratti... 

Allora Trapattoni faceva 
gli occhlaccl e brontolava: 
«Eh già, è proprio questo che 
mi fa paura. Per quello che 
mi riguarda, lo sono caricato 
come una molla: spero che lo 
siano anche l giocatori. De¬ 
vono cancellarsi dalla testa 
l’altra partita, e giocare co¬ 
me se fosse la prima volta 
con un pensiero ben fisso: 
che finora non abbiamo in 
tasca nulla, ejtheJa qualifi¬ 
cazione non è affatto sconta¬ 
ta». 

Lasciato Trapattoni ai 
suol nebbiosi òHfcfbntl, ecco 11 
due giocatori che, almeno 
come carica, sembrano in 
sintonia con l dogmi del tec¬ 
nico. Il primo. Karl Heinz 
Rummenigge. non ha più la 
faccia triste di un paio di set¬ 
timane fa. Dice: «Sì, il gol che 
ho segnato contro l cecoslo¬ 
vacchi, anche se poi è stato 
annullato Insieme alla parti¬ 
ta, per me vale sempre. Mi ha 
sbloccato, e ridato fiducia. 
Adesso gioco con più tran¬ 
quillità e sicurezza. Inoltre 
credo di aver completamen- . 
te superato tutti i miei pro¬ 


blemi fisici: con un po’ di for¬ 
tuna stasera vorrei ripetermi 
segnando un altro gol. Non 
sarà facile, però: voi tutti 
pensate che, siccome li ab¬ 
biamo già battuti, non cl sia¬ 
no problemi. Mica vero: loro 
non hanno più il campionato 
e si sono riposati. Noi Invece 
veniamo da una gara impe¬ 
gnativa come quella di Fi¬ 
renze. Fosse per me. lo farei 
come in Spagna, Brasile e 
Messico: quando si sospende 
una partita, la si riprende 
dallo stesso minuto In cui è 
stata interrotta. Cosi è trop¬ 
po logorante». Ma, allora, al 
di là delle Inevitabili pretat- ! 
tlche, è davvero una partita- 
trabocchetto? Altobelli ri¬ 
sponde tranquillo: «Se gio¬ 
chiamo con la stessa deter¬ 
minazione con cui 11 abbia¬ 
mo affrontati la settimana 
-scorsa, non dovremo avera 
difficoltà». 

«Non importa neppure che 
alano loro a premere di piiu 
lo hanno fatto anche nell'al¬ 
tra partita e noi sempre 11 
colpivamo In contropiede. 
Non bisogna esporsi e nep¬ 
pure stancarsi troppo per¬ 
ché, fisicamente, sono molto 
forti». 

Detto di Calcaterra, che 
sostituirà lo squalificato 
Ferri, concludiamo ricor¬ 
dando che le donne, e i ra¬ 
gazzi fino a 14 anni, potran¬ 
no entrare gratuitamente al¬ 
lo stadio e che la gara sarà 
teletrasmessa su Raluno. 

Dario Ceccarelii 


Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPI¬ 
GLIO — Lo spazio tra una 
manche e l’altra è spesso in¬ 
triso di angoscia. Soprattut¬ 
to se chi lo vive è in vetta alla 
classifica. Ivano Edalini — 
nato 25 anni fa a Zug dove 
papà e mamma erano emi¬ 
grati per campare la vita — 
ha riempito lo spazio tra una 
manche e l’altra leggendo 
L’opera al nero di Margueri¬ 
te Yourcenar. Ha tenuto a 
bada l’angoscia colmandosi 
la mente con una storia del 
passato e si è presentato al 
cancelletto di partenza indu¬ 
rito in una voglia feroce di 
vincere. 

In altre occasioni Ja secon¬ 
da discesa lo aveva precipi¬ 
tato nelle retrovie. Stavolta 
no. Stavolta ha difeso il pri¬ 
mo posto distanziando di 18 
centesimi di secondo il gran¬ 
de Ingemar Stenmark e di 45 
l'elegante svizzero Joel Ga- 
spoz. La gioia di questo ra- 


Rinviato 
alla Camera 
rincontro 
con Capria 
e Carraro 


gazzo della Vai Trompia, cir¬ 
condato dall’affetto del geni¬ 
tori e degli amici che aveva¬ 
no popolato lo stadio dello 
slalom sul canalone Mira- 
monti, era commovente. »Ho 
capito che avrei vinto sulle 
ultime porte. Perché non 
avevo fatto errori e perché 
avevo sciato con fluidità. Se 
sono felice? Non so esprimer¬ 
lo. Lo sci per me è tutto, è la 
mia vita». 

La slalom di Madonna di 
Campiglio — dove la squa¬ 
dra azzurra ha confermato 
l’eccezionale momento di 
forma — possiamo definirlo 
lo slalom della strage e delia 
prima volta. Solo 29 atleti 
degli 84 iscritti hanno con¬ 
cluso la prima discesa e solo 
19 hanno avuto una classifi¬ 
ca. La strage è stata propi¬ 
ziata dalla difficoltà dei trac¬ 
ciato, uno del piu ripidi del 
circo, e dal fatto che tra la 
neve c’erano-del sassolini' 
che rovinavano le lamine de¬ 


gli sci. Nella prima discesa, 
quella tracciata da Tullio 
Gabrielli, c’era un passaggio 
infernale, tra le porte 43 e 44, 
che bisognava affrontare 
evitando di sciare sul palo. LI 
sono franate le speranze di 
molti favoriti. 

È io slalom della prima 
volta perché ha salutato il 
primo successo in Coppa del 
ragazzo bresciano, perché gli 
azzurri hanno rivinto uno 
slalom dopo 11 lontano trion¬ 
fo — febbraio 1979 — del po¬ 
vero Leonardo David sulle 
nevi norvegesi di Holmen- 
kollen. perché a Madonna di 
Campiglio non st vinceva dal 
19 dicembre del *76 quando 
Fausto Radici anticipo Piero 
Gros e Gustavo Thoeni. 

Ivano era sceso sulla pi¬ 
sta-trappola col pettorale 
numero 5 e subito era parso 
che fosse In condizioni fisi¬ 
che e mentali prodigiose. Il 
ragazzo è uno slalomista pu¬ 
ro e su piste ardue sa esaltar¬ 


si. È piccolo e compatto e 
sguscia tra le porte armoniz¬ 
zando alia perfezione la for¬ 
za e l’aglllta. Il gioco del rit¬ 
mo non Io spaventa perché è 
proprio li che sa far convive¬ 
re le curve con le linee rette. 

Richard Pramotton era 
stanco. Contava di lanciare 
l’attacco a Pirmln Zurbrlg- 
gen ma la sua gara è durala 
solo 43". «Prima della pausa 
natalizia», ha detto, «avrò a 
disposizione due slalom e un 
"gigante" per chiudere 11 
1988 il vetta alla Coppa». E 
comunque Pirmln Zurbrlg- 
gen ha ottenuto un prezioso 
ottavo posto che gli consente 
di mettere altri otto punti in 
classifica. 

La corsa di Oswald 
Toetsch è finita nella buca 
tra le due porte maledette. 
Quella di Alberto Tomba, In¬ 
vece, si è spenta nella secon¬ 
da discesa. Ma già il ragazzo, 
massiccio e alto, aveva fatto 
il miracolo di restare in piedi 
nella prima manche. Vuoi 


dire che gli azzurri non sono 
più quelli di una volta, capa¬ 
ci di sciare solo su certi trac¬ 
ciati. Vuol dire che sanno 
adattarsi a tutte le condizio¬ 
ni, come vuole lo sci. 

Marc Glrardelll è l’ombra 
di se stesso. Rok Petrovlc, il 
migliore tra i pali stretti la 
scorsa stagione, non riesce a 
concludere una gara. Mar- 
kus Wasmeler in slalom non 
ci sa proprio fare. Con tutte 
queste novità il bellissimo 
«gigante» di generdì sulle 
pendici del monte Vitrano a 
Kranlska Gora appare come 
una delle chiavi della Coppa. 
Pirmln Zurbriggen vede in 
Richard Pramotton il vero 
rivale, assai piu temibile del¬ 
lo spento Marc Glrardelll e 
del potente ma un po’ legno¬ 
so Markus Wasmeler. 

La sagra continua e oggi e 
domani a Courmayeur tocca 
alle ragazze, impegnate in. 
dueslalom. 

Remo Musumecì 


lì preannunciato incontro tra //ministro Nicola Capria e Franco 
Carraio con la Commissione Interni della Camera non c’è stato. 
Capria ha fatto sapere di non essere per ora disponibile. Conside¬ 
rato il calendario dei lavori e la prossima sosta di fine anno, se ne 
riparlerà, con tutta probabilità, soltanto nella seconda metà di 
gennaio. LA notizia ha provocato disagio e delusione. Era un in¬ 
contro dal quale si aspettava qualche lume sulle intenzioni del 
governo a proposito di questioni che stanno diventando scottanti. 
Prima di tutte — non per importanza in assoluto, ma per l’impatto 
che può avere sul campionato e sul Totocalcio, considerate le note 
minacce di sciopero — la pesante situazione dei club professioni¬ 
stici di calcio. Note le richieste: riduzione delle aliquote sugli 
spettacoli sportivi (il Pei è d’accordo in quanto la questione inte¬ 
ressa tutto il movimento sportivo e non solo il calcio); ripiano del 
deficit di 250 miliardi e modifiche delle ripartizioni dei *Toto» a 
favore de! calcio (la posizione dei comunisti è : prima si risolvono 


i problemi fiscali e tributari delle società dilettantistiche, poi si 
passi a esaminere anche le altre questioni, sempre che le cose 
cambino, secondo il piano di risanamento e alla luce anche di 
quanto e emerso — soprattutto dalla relazione di Luigi Spaventa 
— nel recentissimo convegno sui calcio organizzato dal Coni). 


deiformi; Capria a sua volta e ottimista. Di sicuro però non c’è 
nulla; si continua a vivere nell’incertezza. Ecco perché una parola 
chiara da parte del governo nella sede idonea, che è il Parlamento, 
sarebbe stata oltreché utile, necessaria. Ugualmente utile sarebbe 
stata una precisazione delle posizioni del governo e del Coni sulla 
legge quadro, praticamente bloccata da luglio a livello di comitato 
ristretto. La tattica scelta da qualche deputato di maggioranza è 
infatti questa: molte assenze e. nelle rare presenze, disseminazione 
di ostacoli. Non sarebbe ora di fare chiarezza? 


Basta con il dilettantismo, urgono riforme radicali: lo propone in una intervista l’allenatore della nazionale 


E anche il calcio chiede aiuto a Gorbaciov.. 


Calcio 


f*. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Basta con il dilet¬ 
tantismo nello sport! A lan¬ 
ciare Il sasso è stato Valeri 
Lobanovsklj, Il direttore tec¬ 
nico della nazionale di calcio 
sovietica e della Dinamo 
Kiev, vincitrice del campio¬ 
nato nazionale 1986. L’inter¬ 
vista, rilasciata al quotidia¬ 
no del sindacati, Trud, chia¬ 
ma In causa tutte le struttu¬ 
re sportive del paese anche 
se oggetto della discussione è 
11calcio . Alcune nostre squa¬ 
dre sono tutt’altro che deboli 
— esclama Lobanovsklj — 
ma «non slamo noi, in questo 
momento a dettare la moda 
del calcio mondiale. Perché? 
Perché I nostri club non han¬ 
no mezzi, strutture, mentali¬ 
tà professionistiche ». Quindi 
continua:‘Slamoancora fer¬ 
mi alle forme organizzative 
create nel 1936, appena ap¬ 
pena corrette dopo la guerra. 
C’è un abisso tra il modo dì 
funzionamento dei club oc¬ 
cidentali e le nostre squa¬ 
dre ». Lobanovsklj sostiene 
quindi che bisogna cambia¬ 
re, e cambiare in fretta. In- 
somma. Ja perestrojka di 
Gorbaciov arriva là dove si 
prende a calci un pallone. 
Ma cambiare come? 

»Un club deve diventare — 
spiega Lobanovsklj — 
un’impresa di grosse dimen¬ 
sioni finanziarie e organiz¬ 
zativi ?», con campi, e struttu¬ 
re che servano a formare 1 
campioni del futuro. E Inve¬ 
ce «noi abbiamo ancora una 
tremenda paura della parola 
professionismo e quando 
qualche giornalista stranie¬ 
ro cl chiede: ”Che lavoro fa 


Stadi vuoti, 
club in crisi 
« Caso » in Urss 


un calciatore quando smette 
di allenarsi?”, noi non sap¬ 
piamo che cosa rispondere ». 
La verità la sanno tutti, na¬ 
turalmente, ed è che «un gio¬ 
catore si allena tutto 11 gior¬ 
no, tutti i giorni, e non ha 
tempo di fare altro ». 

Ma riforma significa an¬ 
che rivedere molte altre cose. 
Per esempio II fenomeno de¬ 
gli stadi deserti. • La tv — 
continua Lobanovsklj — tra¬ 
smette in diretta quasi tutte 
le partite. E non paga niente 
ai club. Così le squadre per¬ 
dono sul fronte degli Incassi 
e non vengono affatto com¬ 
pensate ». E la pubblicità? 
Negli ultimi anni anche ne¬ 
gli stadi sovietici hanno co¬ 
minciato a comparire tabel¬ 
loni pubblicitari. Ma anche 
qui nessuno paga niente. 
Tutto gratis. È gli sponsor? 
Le squadre occidentali esibi¬ 
scono scritte su magliette e 
calzoncini che significano 
denaro contante per 11 club 
sponsorizzato. Niente di tut¬ 
to questo è finora sperimen¬ 
tato In Urss. Con 11 risultato 
che questa falsa Idea di dilet¬ 
tantismo finisce per riper¬ 
cuotersi negativamente per¬ 
sino sulla vita privata e sul 
bilancio del calciatori. Cosi 


accade — aggiunge Lobano- 
vskij — che In questo clima 
dilettantistico un giocatore, 
di fatto professionista, non 
può contare neppure sulla 
pensione: «Perché mal, ad 
esempio, un artista del circo 
ha diritto alla pensione men¬ 
tre un gioca tore di calcio non 
ha questo diritto?». Gli fa eco 
uno del suol calciatori predi¬ 
letti nella Dinamo Kiev, Ale- 
xandr Zavarov, in una lette¬ 
ra alla Komsomolskaja Pra- 
vda di ieri: »È da un sacco di 
tempo che matura l’Idea di 
una seria modifica di tutto 11 
nostro football, con la crea¬ 
zione di club professionistici 
Indipendenti. Ma ne sento 
parlare da quando gioco a 
pallone e niente è ancora sta¬ 
to fatto». 

Singolare circostanza, le 
richieste di riforma diventa¬ 
no forti proprio adesso che le 
squadre sovietiche comin¬ 
ciano a emergere con prepo¬ 
tenza sulla scena intemazio¬ 
nale. Al Mondiali del Messi- 
co la squadra sovietica a veva 
sollevato enorme Interesse 
per II suo gioco d’attacco ve¬ 
locissimo e tecnicamente 
molto pregevole. Ma fu subi¬ 
to eliminata dal convergere 
di gravi sviste arbitrali al 


suol danni e da Imperdona¬ 
bili Ingenuità difensive. Ep¬ 
pure Zavarov non cerca scu¬ 
se: «Se guardiamo le cose dai 
giusto angolo visuale, dob¬ 
biamo riconoscere che la 
sconfitta era del tutto giu¬ 
stificata». La nazionale In¬ 
viata ai mondiali «era la mi¬ 
gliore di cui disponevamo, 
ma fu formata soltanto tre 
settimane prima del calcio 
d’awlo*. Errori di gestione 
seri, dunque. Ma anche In¬ 
sufficiente esperienza Inter¬ 
nazionale, inadeguata orga¬ 
nizzazione attorno al campo 
di gioco. Tutti considerano 
Lobanovsklj un genio del 
calcio. E ia sua squadra, Ja 
Dinamo Kiev, un gioiello di 
valore Intemazionale. Ma 
nel grande bailamme del 
calcio mondiale non si vive 
di soli geni e non si vince se 
non si sa dare gomitate. Egli 
Incassi delle partite Intema¬ 
zionali — valuta pregiata — ’ 
dovrebbero forse servire al 
Incentivare di più l’impegno " 
del gioca tori e del tecnici. Ma | 
questo Lobanovsklj e Zava-1 
rov non lo dicono. Forse] 
aspettano che anche il mini* j 
stero dello Sport possa en-j 
trare nel pool del ministeri I 
già autorizzati dalla riformai 
gorbaclovlana a Intrattenerel 
rapporti economlco-com- 
merclall diretti con le Impre¬ 
se estere. E allora sarebbe 
davvero una svolta. Magari 
con II velocissimo Igor Bela- 
nov a giocare per qualche 
stagione nella Juventus e 
Olieg Pro taso v a mandare in 
visibilio 1 tifosi della Sam- 
pdorìa. Perché no? In fondo 
Bonlek non ha disonorato II 
socialismo polacco militan¬ 
do nelle squadre Italiane. 

Giuliano Chioso 












Rsnat Dasajav, da molti considerato il miglior portiera del 
mondo: in aita a destra Valeri Lobanevrki il tecnico più reppre- 
eem attv o del caldo s ovi et i co 


Invece il basket 
ritorna al passato 
Riecco il colonnello 


ROMA — Se il calcio sovietico chiede di battere nuove strade, il 
basket ripercorre quelle vecchie. Anzi vecchissime. £ di pochi 
giorni fa la notizia che l’anziano colonnello dell’Armata Rossa, 
Alessandro Gomelski, è tornato sulla panchina della nazionale. 
Gomelski, un uomo che ha fatto valere più i suoi gradi di ufficiale 
che la sua non eccelsa capacità di tecnico, fu «defenestrato» all’in¬ 
domani dei Campionati Europei di Frància dell’83, quelli che 
videro la vittoria deU’Italia e l'Unione Sovietica «solo» terza. Al 
posto di Gomelski venne chiamato Vladimir Obukbov che vinse gli 
Europei di Stoccarda ma perse i Mondiali dell’estate «corsa in 
Spagna, travolto in finale dai ragazzini a «stelle e strisce». 

L’insuccesso, ma ancor più l’anarchia che, si dice, regnava nella 
squadra, hanno causato il siluramento di Obukhov, un tecnico non 
eccezionale ma che aveva avuto il coraggio di denunciare alcuni 
mali cronici degli ambienti sportivi — e non solo sportivi — sovie¬ 
tici. Primo fra tutti la piaga deU’alcoiismo. 

Con Gomelski si toma decisamente a metodi tradizionali. E 
tanto per cominciare sembra che Arvidaa Sabonia, la «stella* del 
basket sovietico debba rinunciare ad andare negli Stati Uniti per 
giocare nella Nba. 


L’Ufficio indagini 
«Nessuna inchiesta 
per Ascoli-Roma» 

ROMA — Non c’è 
nessun giallo e 
nessuna inchiesta 
per la Roma e per 
i’Ascoli. Il capo 
dell’Ufficio inda¬ 
gini della Figc Consolato La- 
bate ha smentito ogni suo in¬ 
teressamento per la gara 
Ascoli-Roma di domenica 
scorsa. La presenza allo stadio 
Del Duca di Labate e dì due 
suoi collaboratori aveva dato 
adito a voci e sospetti. La secca 
presa di posizione del magi¬ 
strato ha chiuso in partenza il 


A Napoli invece 
007 in azione 
contro il Totonero 

NAPOLI — Uno 
«007» dell’Ufficio 
indagine della Fe* 
dercalcio ha ascol¬ 
tato ieri il redatto¬ 
re di un quotidia¬ 
no partenopeo, che alcuni 
giorni fa ha pubblicato un ser¬ 
vizio nel quale denunciava al¬ 
cuni strani movimenti Intor¬ 
no al Napoli da parte degli alli¬ 
bratori del Totonero, atti ad 
intralciare il cammino degli 
azzurri verso Io scudetto. Il 
motivo: le ingenti somme che 
dovrebbero sborsare nel caso 
la squadra partenopea riuscis¬ 
se nell’impresa. All’Inizio del 
campionato il successo del Na¬ 
poli in campionato era offerto 
13 a 1. Gli allibratori sembra 
non siano in grado di pagare. 
Pare che un'inchiesta in tal 
senso sia stata sollecitata dalla 
stessa società partenopea, 
preoccupata dalle numerose 
turbative. 

Campioni 
del pallone 
per l’Unicef 

BOLOGNA — 
Guidati da Radi¬ 
ce, Trapattoni, 
Mondonico e Gue¬ 
rini i più quotati 
calciatori italiani 
scenderanno in campo gratui¬ 
tamente a favore dell’Uniccf 
in un torneo quadrangolare di 
calcetto nella serata del 26 
gennaio al Palasport dì Bolo¬ 
gna, che quest’anno festeggia 
il suo trentennale. Hanno già 
garantito la loro partecipazio¬ 
ne Ancelotti, Antognoni, Ba¬ 
gni, Bergomi, Cerezo, Colom¬ 
ba, Dirceu, Dossena, Edinho, 
Francini, Galdtrisi, Garetta, 
Giannini, Graziani, Junior, 
Mancini, Massaro, Nela, Tar¬ 
detti, Vialli, Zenga, Cotiovati, 
Orlati, Paradisi. L'incasso del¬ 
la ser$l^ .sarà devoluto dall’U- 
nice? alta campagna «Acqua 
al Mali» per la quale a Bologna 
sono già stati raccolti più di 
500 milióni. La manifestazio¬ 
ne ha il patrocinio del Comu¬ 
ne di Bologna e la collabora¬ 
zione dei sindacati confedera¬ 
li. 

Basket-spettacolo 
questa sera 
al Palaeur 

ROMA — Spetta¬ 
colo di basket que¬ 
sta sera al Pnlaeur 
di Roma (20,30) 
nella tradizionale 
sfida tra gli stra¬ 
nieri di Al e di A2. TYa le «star- 
delia serata anche Massimo 
Catalano con il suo «scalca¬ 
gnato» gruppo jazz. In Tv sin¬ 
tesi in «Mercoledì sport» 
(Raiuno). 

Pinna-McKenzie 
per l’europeo 
dei pesi mosca 

ACQUI TERME 
(Alessandria) — 
Questa sera nella 
località piemonte¬ 
se match europeo 
tra il detentore in¬ 
glese Duke MacKenzie e lo sfi¬ 
dante italiano Giampiero Pin¬ 
na per la categoria dei pesi 
mosca. Il pronostico favorisce 
il campione in carica. 11 com¬ 
battimento sarà trasmesso in 
diretta data Rete Uno nel cor¬ 
so di «Mercoledì sport». 

Sara Simeoni 
nominata domani 
Grande Ufficiale 

ROMA —- Nell’am¬ 
bito della festa 
deti’aUetica italia¬ 
na che si terrà do¬ 
mani a Roma, Sa¬ 
ra Simeoni riceve¬ 
rà le insegne di Grande Uffi¬ 
ciale. ^olimpionica di Mosca, 

g l commendatore per la me- 
glia d’oro dei Giochi 1980, 
sarà ricevuta ai Quirinale dal 
Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga he le ha at¬ 
tribuito l’onorificenza. 

Raji? Gandhi 
punisce gli atleti 
«Niente estero» 

NUOVA DELHI — 
Dopo gli scarsi ri¬ 
sultati conseguiti 
al recenti Giochi 
Asiatici di Seul, il 

S verno del primo 
•no Rajiv Gan¬ 
dhi ha deciso di impedire tem¬ 
poraneamente agli atleti in¬ 
diani di andare all’estero per 
partecipare a competizioni in¬ 
temazionali. Il provvedimen¬ 
to non riguarderà la squadra 
nazionale di cricket, sport nel 
quale l’India eccelle e di cui è 
attualmente campione del 
monda 
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Ora esplode il caso Bush 


e due funzionari del Consi¬ 
glio per la sicurezza naziona¬ 
le. Raymond Burkhardt e 
Robert Earl. Era presente 
anche un agente della Cia. 
non identificato. 

Perché gli uffici di Bush 
hanno spiattellato quanto 
sopra? Ufficialmente, la 
spiegazione è che Bush «non 
era Informato» del contatti 
tra I suol collaboratori e gli 
organizzatori degli Illegali 
aiuti al contras. In realtà si 
tratta di ciò che In gergo è 
chiamato un «preventive 
strlke», cioè un colpo preven¬ 
tivo. Bush sapeva che questo 
retroscena era arrivato nelle 
mani di alcuni giornalisti e 
si è deciso a qualche ammis¬ 
sione che metta nel pasticci i 
propri uomini per salvare se 
stesso. Ma il non sapere è 
una giustificazione o una 
scappatola che gli fa cadere 
sul capo l'accusa di essere 
Incapace di controllare chi è 
ai suol ordini? 

In conclusione, anche per 
Bush si propone 11 dilemma 
che sta lacerando Ronald 
Reagan: è un bugiardo o un 
Inetto? Quale che sia la ri¬ 
sposta, non è di buon auspi¬ 
cio per l’avvenire politico 
dell’uomo che aspira a pren¬ 
dere Il posto di Reagan nel 
1988. 

La deposizione di Donald 
Regan, Il capo di gabinetto 
della Casa Bianca, durata 
quattro ore e mezzo si è chiu¬ 
sa con una conferenza stam¬ 
pa dell'interessato che po¬ 
trebbe essere riassunta in 
questi termini: non sapevo 
niente, non c’ero e, se c’ero, 
dormivo. Scherzi a parte, 
questo uomo d'affari piutto¬ 
sto rozzo (e per questo consi¬ 
derato tra le cause delle di¬ 
sgrazie del presidente), ha 
sostenuto che né lui né il co¬ 
mandante supremo sapeva¬ 
no nulla delio storno al con¬ 
tras del fondi ricavati dalla 
vendita di armi americane 
all'Iran. Entrambi l'hanno 
scoperto soltanto il 24 no¬ 
vembre scorso, quando glielo 
ha detto l’ammiraglio Poin- 
tdexter, allora consigliere 
presidenziale per la sicurez¬ 
za nazionale. Una tale depo¬ 
sizione concentra il fuoco 
dello scandalo sul Consiglio 
per la sicurezza nazionale, 


cioè su Pointdexter e il suo 
«uomo di mano* Oliver 
North, il colonnello-Rambo. 
Regan ha ricordato che il 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale dipende diretta¬ 
mente dal presidente e non è 
tenuto a riferire al capo di 
gabinetto. Ma anche li presi¬ 
dente era stato tenuto all'o¬ 
scuro. La versione ufficiale, 
a questo punto dello scanda¬ 
lo, sfida il buon senso: Poin¬ 
tdexter e North avrebbero 
fatto a Reagan lo straordi¬ 
nario favore di finanziare i 
contras aggirando li veto del 
Congresso, ma si sarebbero 
ben guardati dal farglielo sa¬ 
pere. Esemplo sublime di 
spirito di sacrificio, se non di 
stupidità. Ma quale altro 
stupido crederà una slmile 
versione del fatti? 

Quanto a Reagan, Ieri è 
uscito dalla passività. Ha 
preso l'iniziativa di chiedere 
che il Congresso conceda a 
Pointdexter e a North, 1 due 
ufficiali licenziati dal Consi¬ 
glio per la sicurezza naziona¬ 
le, l'immunità parziale per 
gli eventuali reati che emer¬ 
gessero dalle loro testimo¬ 
nianze. Questi due militari, 
quando furono chiamati a 
deporre dinanzi a una com¬ 
missione parlamentare, si ri¬ 
fiutarono di parlare addu- 
cendo il quinto emendamen¬ 
to della Costituzione che, ap¬ 
punto, consente di tacere al 
testimone che potrebbe esse¬ 
re incriminato per ciò che di¬ 
ce. L’iniziativa di Reagan è 
stata presentata dal suo por¬ 
tavoce Larry Speakes come 
una prova che il presidente 
vuole sia fatta luce sullo 
scandalo. Con la stessa moti¬ 
vazione è stato presentato il 
licenziamento di Howard 
Telcher, superiore diretto 
del colonnello North al Con¬ 
siglio per la sicurezza nazio¬ 
nale, dopo li suo rifiuto di te¬ 
stimoniare. E, secondo alcu¬ 
ni osservatori, anche le am¬ 
missioni fatte da Bush 
avrebbero lo stesso fine di di¬ 
mostrare che Reagan non è 
Nixon, che il Reagangate 
non è il Watergate, insomma 
che il presidente In carica 
non si oppone all'accerta¬ 
mento del fatti e delle re¬ 
sponsabilità per lo scandalo 
che lo ha colpito nel suo 
massimo punto di forza, l'In¬ 


dice di popolarità. 

Il braccio di ferro in corso 
tra i mass media e la Casa 
Bianca si può riassumere 
nelle analogie, Insinuate dal 
giornalisti e negate da «tutti 
gli uomini del presidente», 
con l'affare che stroncò la 
presidenza Nixon. Tutte le 
mosse del protagonisti ven¬ 
gono lette in questa chiave. E 
cosi pure la complessa pro¬ 
cedura che si è messa In mo¬ 
to. La Casa Bianca deve 
combattere su tre fronti, 
quello parlamentare, quello 
amministrativo e quello giu¬ 
diziario. Ieri il Senato e la 
Camera hanno nominato ri¬ 
spettive «commissioni uni¬ 
che» che unificano le indagi¬ 
ni avviate da diverse com¬ 
missioni specifiche (Esteri, 
Servizi segreti, Difesa). En¬ 
trambe vedono i democratici 
In maggioranza, grazie al ri¬ 
sultati delle ultime elezioni. 
Queste commissioni uniche 
comlnceranno a lavorare dal 
prossimo 6 gennaio, quando 
cioè si riunirà il nuovo Con¬ 
gresso testé eletto. Ma nel 
frattempo opera una com¬ 
missione di inchiesta che fa 
capo al ministro della Giu¬ 
stizia Edween Meese, che se¬ 
condo alcuni è coinvolto 
nell’affare o, comunque, ne 
era al corrente e non ne era 
estraneo. C’è poi la commis¬ 
sione speciale (Tower, Mu- 
skle e Scowcroft) che deve 
mettere ordine negli scon¬ 
quassati uffici del Consiglio 
per la sicurezza nazionale. E, 
infine, possono scattare le 
inchieste propriamente giu¬ 
diziarie per 1 reati che posso¬ 
no essere accertati In sede 
parlamentare o amministra¬ 
tiva. Questa folla di Inqui¬ 
renti richiama, ovviamente, 
alla memoria le vicende del 
Watergate. Ma la Casa Bian¬ 
ca fa finta di niente. La con¬ 
segna è riassunta nel prover¬ 
bio americano «business as 
usuai», ovverosia: tutto pro¬ 
cede come prima. La bottega 
della Casa Bianca continua a 
vendere l’Immagine di un 
presidente tranquillo, anche 
se 1 prezzi sono calati e più 
d’uno si aspetta addirittura 
una «svendita per liquidazio¬ 
ne». 

Aniello Coppola 


Consiglio Atlantico 


nfrn soltanto di una loro 
»drastica riduzione ». Ciò è 
necessario per dissipare le 
preoccupazioni Insorte a 
proposito del dichiarato In¬ 
tento, che cl auguriamo sla 
smentito, di dotare di missili 
Crulse l bombardieri F-lll 
di stanza In Europa. In se¬ 
condo luogo va ulteriormen¬ 
te chiarito II rapporto tra eu¬ 
romissili, armi nucleari a 
corto raggio e armamenti 
convenzionali. Non c’è dub¬ 
bio che anche per I missili a 
corta gittata va aperta una 
trattativa perla loro riduzio¬ 
ne, equilibrata e bilanciata, 
al livelli più bassi. Così dove 
farsi anche per gli arma¬ 
menti convenzionali, supe¬ 
rando sproporzioni e squili¬ 
bri. Ma quel che non si può 
pregiudizialmente pretende¬ 
re è di avviare un negoziato 
Interdipendente per tutti 
questi tipi di armi. Insistere 
sulla linea dell’equilibrio mi¬ 
litare contemporaneo In tut¬ 
ti I settori e d\ pn • llnkage » 
negoziale non avrebbe altro 


risultato se non quello di 
continuare la corsa agli ar¬ 
mamenti e di paralizzare le 
varie sedi delle trattative. E 
del resto, come si può ragio¬ 
nevolmente chiedere al so¬ 
vietici, ed anche noi lo chie¬ 
diamo, di avviare una tratta¬ 
tiva indipendente sugli euro¬ 
missili, rispetto alle armi nu¬ 
cleari strategiche e alla Sdì, e 
poi pretendere un cosi rigido 
legame negoziale In Europa? 

Sarà bene che questi chia¬ 
rimenti siano fatti rapida¬ 
mente e a dovere. Perché se 
non è difficile convenire con 
Il ministro Andreottl quando 
afferma •...l’assoluta neces¬ 
sità di ridurre e bilanciare le 
forze con venzlonall non deve 
essere un ostacolo al disar¬ 
mo nucleare, ma deve ac¬ 
compagnarlo e Incoraggiar¬ 
lo...», è tuttavia doveroso ri¬ 
cordare che non saranno po¬ 
chi, anche dopo il Consiglio 
atlantico, all'interno dell'Al¬ 
leanza atlantica e dello 
schieramento pentapartito 
In Italia, l sostenitori di ele¬ 


vati livelli di dissuasione In 
tutti I campi, compreso quel¬ 
lo nucleare, e di una linea 
negoziale rigida con la con¬ 
troparte. 

Ne sono testimonianza le 
posizioni contrarle 

alfropzlone zero » e a nego¬ 
ziati Indipendenti per I vari 
settori, assunte all’assem¬ 
blea dell’Atlantico del Nord, 
dell’Ileo, alla commissione 
Esteri del nostro Senato, dal¬ 
le forze conservatrici euro¬ 
pee e da esponenti della 
maggioranza governativa 
del nostro paese. Le conclu¬ 
sioni del Consiglio atlantico 
richiamano queste forze a un 
preciso dovere di coerenza 
nel comportamenti e 11 go¬ 
verno a compiere atti lineari 
e concreti. Noi Incalzeremo 
perché sul terreno del disar¬ 
mo e della sicurezza In Euro¬ 
pa si Intraprendano tutte le 
necessarie iniziative e si ot¬ 
tengano risultati tangibili. 

Antonio Rubbi 


Riforma del Parlamento 


proporzionale con collegio 
uninominale, come avviene 
per 11 Senato, per evitare la 
corsa alle preferenze che 
comporta elementi di cor- 
rompimento della vita politi¬ 
ca»). 

Natta ha dedicato l'ultima 
parte della sua relazione alle 
•istituzioni periferiche», su 
cui si ripercuote con sempre 
maggiore acutezza la crisi 
delle autonomie locali. Di 
fronte alle tendenze centrali- 
stlche ed alla concentrazione 
del potere, le «istituzioni pe¬ 
riferiche» diventano semplici 


canali di spesa, senza capaci¬ 
tà di rispondere ai problemi 
più urgenti, tra cui quelli del 
servizi sociali, degli anziani, 
del traffico e della sanità. 

Terminata la sua esposi¬ 
zione, Macaiuso ha risposto 
ad alcune domande dei gior¬ 
nalisti. 

— Le riforme istituzionali 
sono possibili con qualsiasi 
governo e qualsiasi mag¬ 
gioranza? 

«Noi restiamo all'opposi¬ 
zione di questo governo. 
Questa maggioranza oggi 
non è In grado neppure di ge¬ 


stire il confronto». 

— Si parla con sempre più 
insistenza di un «partito 
delle elezioni*. Il Pei che ne 
pensa? 

«Noi non siamo di questo 
partito. Pensiamo che sia ne¬ 
cessario concludere la legi¬ 
slatura andando al fondo 
delle questioni di merito. Se 
poi la maggioranza ritiene 
che non esistono più le con¬ 
dizioni per andare avanti 
con il pentapartito, lo dica 
apertamente. Si assiste, nel¬ 


lo stesso pentapartito ad un 
susseguirsi di dichiarazioni 
che parlano di disfacimento 
della maggioranza, ma sen¬ 
za trarne le conseguenze. È 
un atteggiamento irrespon¬ 
sabile». 

— Nella riunione della Di¬ 


rezione si è parlato anche 
della «grande coalizione»? 
«Non mi sembra che l’ar¬ 
gomento sta all'ordine del 
giorno. L'accenno di Natta, 
in una intervista, è stato de¬ 
formato o mal Interpretato. 
Rivolgendosi alla sinistra, 


Natta ha detto che l'alterna¬ 
tiva è possibile. Poi, ad una 
domanda sulla De, ha rispo¬ 
sto che con l democristiani è 
possibile solo una "grande 
coalizione" con carattere 
transitorio». 

g. fa. 


Canone Rai-tv più caro 

-x> dei meccanismi per la deter* I Ropolio privato — sono per ab- I ria (il 169è?) che la F 
mìna.innp rlel tetto nuhhlieita- bassare Questa Quota. E ast- be attingere dal me 


•*> dei meccanismi per la deter¬ 
minazione del tetto pubblicita¬ 
rio. Assicuratosi un incremento 
annuo del canone, la Rai si «ac¬ 
contenterebbe» di prelevare dal 
mercato pubblicitario la som¬ 
ma necessaria a colmare il diva¬ 
rio tra le previsioni dei costi e 
dei ricavi da canone. Ma per il 
Psi e i partiti laici la variabile 
dei ricavi Rai dovrebbe essere il 
canone, non la pubblicità. Se ne 
ita discutendo in riunioni di 
maggioranza perché la commis¬ 
sione di vigilanza — convocata 
per domani — deve ratificare 
anche il recente accordo Rai* 
editori, in base al quale nel 
1987 a viale Mazzini dovrebbe¬ 
ro affluire oltre 100 miliardi in 
più di pubblicità. Psi e laici — 
sensibili alle Dressioni dell’oli- 


privato — sono per ab- 
lassare questa quota. E ag¬ 
giungono, rivolti alla De: se 
vuoi dare alla Rai altri soldi, li 
si scarichi sul canone. In effetti 
già si prepara uno dei soliti 
mercati tra De e alleati, il cui 
costo sarà comunque scaricato 
sui telespettatori: la De accet¬ 
terà di limare il tetto pubblici¬ 
tario, in cambio Psi e laici da¬ 
ranno via libera all’aumento 
del canone. L'idea del canone 
come variabile unica dei ricavi 
Rai potrebbe trovare formale 
sistemazione se dovesse con¬ 
cretizzarsi un'altra ipotesi, 
avanzata nei vertici di ottobre, 
quando la maggioranza si ac¬ 
cordò per l'elezione di Manca a 
presidente: fissare una volta 
per sempre la quota pubblicita¬ 


rio (il 16 9è ? ) che la Rai potreb¬ 
be attingere dal mercato. Ciò 
che l'attuale dirigenza Rai sem¬ 
bra non prendere neanche in 
considerazione, è la necessità 
— se si vuole essere impresa — 
di attivare altre voci di entrata 
ed uscire dalla gabbia del bino¬ 
mio «canone-pubblicità» e dei 
patteggiamenti e baratti che 
esso impone. 

Perché, poi, si proponga un 
aumento cosi differenziato per 
«colore» e «bianco e nero» è pre¬ 
sto detto: I) dall’anno scorso il 
canone del «colore» sta nel pa¬ 
niere della contingenza: ciò è 
dovuto al fatto che il parco dei 
«tv color» ha superato (7 milioni 
e 865rnila) quello dei «bianco e 
nero» (6 milioni e lOOmila); 2) si 
tende ad accorciare la forbice 


nella convinzione che almeno 
metà dei tv «bianco e nero» sia¬ 
no invece a colori: è il fenomeno 
del cosiddetto abusivismo par¬ 
ziale, che si tende a scoraggiare. 
Conseguenza: saranno penaliz¬ 
zati i possessori di autentici tv 
«bianco e nero», la Rai incasserà 
i soldi che vuole, ma senza che 
ciò incida sul costo della vita 
calcolato ai fini della contin¬ 
genza. In quanto alla trafila bu¬ 
rocratica: >1 ministro delle Po¬ 
ste avanza la proposta; la com¬ 
missione di vigilanza esprime 
un parere obbligatorio ma non 
vincolante: infine, il ministro 
dell'Industria firma il decreto 
di aumento. 

TG2 — In un incontro con 
Manca e Agnes, presenti Ghi- 
relli, il comitato di redazione e 
il sindacato giornalisti Rai, è 
proseguito ieri mattina lo sfor¬ 
zo per concludere un armistizio 
tra direttore e redazione. Ghi- 
relli si è impegnato a mettere 
per iscritto — lo ha fatto ieri 
sera — la richiesta al redattore 
capo Pietro Vecchione di ritira¬ 
re le dimissioni. In quanto alla 
nota di servizio sulle assenze 
dei redattori capo — miccia che 
ha fatto esplodere lo scontro 
dei giorni scorsi, — Ghirelli la 
chiarirà con una ulteriore nota 
interpretativa. Stamane nuovo 
incontro Ghirelli-redattori ca¬ 
po e domattina assemblea. Il 


compromesso si farà, ma appa¬ 
re fin d’ora fragile, un sottilissi¬ 
mo velo sui disagi e le tensioni 
accumulatisi al Tg2. Un incon¬ 
tro con Manca ed Agnes è stato 
sollecitato ieri sera anche dal¬ 
l’assemblea del Tg3: si esige 
che sia finalmente affrontata 
l’emergenza di una testata si- 
nora tagliata fuori da ogni ipo¬ 
tesi di rilancio e dall'estate 
scorsa con un direttore in prò- 

Tv DEL MATTINO — I sin¬ 
dacati di categoria aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil mantengono se¬ 
rie perplessità su come la Rai 
affronta la tv del mattino. Par¬ 
lano, anzi, di critiche e riserve, 
ribadendo la necessità di «svi¬ 
luppare un reale confronto sul¬ 
le scelte editoriali e produttive 
alla base della nuova program¬ 
mazione». Questo confronto de¬ 
ve sviluppami nei tre mesi di 
sperimentazione, verificando 
soprattutto la validità delle 
proposte sindacali per un di¬ 
verso carico di lavoro fra i di¬ 
versi centri di produzione e le 
6edi regionali». 

Preso atto degli impegni di 
Monca e Agnes, i sindacati af¬ 
fermano che continueranno «od 
esercitare la loro pressione, 
prendendo le iniziative neces¬ 
sarie per il rilancio qualitativo 
e quantitativo della produzione 
radiotv, per una nuova organiz¬ 


zazione del lavoro... in quanto 
ai confronti su radiofonia e ri¬ 
lancio di Rai 3 non bastano 
semplici informazioni: l’azien¬ 
da deve accettare il confronto 
sulle scelte editoriali e l’orga¬ 
nizzazione del lavoro.. ». 

IIETF.ÓU ATTUO — Alber¬ 
to Scandolara — direttore delle 
comunicazioni del gruppo Ber¬ 
lusconi — ha confermato ieri i 
contatti in corso con Calisto 
Tanzi (Euro-tv) e altri impren¬ 
ditori per la cessione di Rete- 
quattro. La vendita avverrebbe 
in vista della legge e di quella 
norma che vieterebbe a ogni 
gruppo il possesso di più di due 
reti. Restano, tuttavia, molte 
perplessità. Berlusconi na sem¬ 
pre fiemmente negato ogni in¬ 
tenzione di vendere. Di Èuro- 
tv, non più di qualche settima¬ 
na fa, si è detto che fosse in 
procinto d’essere essa acquista¬ 
ta da Rete Globo (Telemonte- 
carlo). A meno che Berlusconi 
non abbia deciso di offrire un 
«cadeau» natalizio a De Mita 
(ottimo amico di Tanzi). Oppu¬ 
re, molto più probabilmente, si 
sta dando da fare perché nel 
mercato non entri, tramite Eu¬ 
ro-tv o altre combinazioni, un 
concorrente ben più potente 
della Parmalat. 

Antonio Zollo 
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RADICCHIO DI CHIOGGIA 

990„h b 

KIW11° QUALITÀ' 

confezione 3 peri» • mimmo gr. 300 

1200 al kg 4000 

NOCI GIGANTI "CAMPO DORO" 

g 400 

1950olkg 4875 

DATTERI "DEGLET NOUR" 

scotolo ofigmole 1 kg 

5600 

FRUTTA ESSICATA ASSORTITA 

confezione regolo - scotolo 1 kg 

5950 

TORTELLINI FRESCHI 

1 kg 

3880 

OLIO EXTRAVERGINE D’OLIVA 
"LE MACINE” CARATELLI d 75 

3590 ol 1 4790 

MOSTARDA "SPERLARI" 

anfora g 720 

5490 o! kg 7625 

ALICI "PAIMERA" 

in otto d oliva - vasetto 9 145 

2990 al kg 20620 

PANETTONE 

astuccio g 900 

3890 ol kg 4325 

PANDORO "5. MARCO" 

astuccio g 650 

4280 cl kg ÓS85 

PANETTONE FARCITO 

zobogtione e cioccolato - g 1000 

8590 

PANDORO "DAL COLLE" 

con gocce di cioccolato - g 1000 

8580 

TORRONE "SPERLARI" 

olio nocciola - g 250 

5390 ol kg 71560 

FfSEUINl FINISSIMI SURGELATI 
"TANTO STANDA" g 450 

1650 ol kg 3570 

BURRO PREALPI 

panetto g 500 

2980 al kg 5960 

PARMIGIANO REGGIANO 

g 500 co 

1 6500 o! kg 

EMMENTAL SVIZZERO 

g 300 co 

9680 ol kg 

BRIE "LE ROITEIET" 

g 250 co 

785 0 cl kg 


PANNA "CHEF" PARMALAT 

da cucino * mi 200 

1 1 50 cl 1 5750 

1 1 

ff f™ 


IfcLv . . . 




ZAMPONE COnO ESPRESSO 
"VISMARA" kg. 1 co 

11680.il, 

COTECHINO "VISMARA" 

do cuocere - g 500 

7200al kg 

PROSCIUTTO CRUDO "VISMARA" 

busto g 150/180 

36450oi kg 

ANTIPASTO MISTO DI SALUMI 
"VISMARA" busto g 150/180 

24580.U, 

CAPPONE TRADIZIONALE 

intero 

5980al kg 

POLPA MAGRA DI SUINO 

seni osso 

6480ol kg 

ARROSTO DI VITELLO 

8680al kg 

3 TARTUFI “SAMMONTANA" 

g 200 

3250al kg 16750 

VINO CHIANTI "MARCA ROSSA" 

fiasco 2 litri 

5490ol 1 7745 

SPUMANTE "ASTI MARTINI" 

cl 72 

5190all 7210 

WHISKEY BOURBON "FOUR ROSES" 

cl 70 

8890oli 17700 

CAFFÈ’ M SAO ORO” 

macinalo - sacchetto g 250 

3540al kg 14160 

SALMONE NORVEGESE 

preallettato banda g 700'900 

33900.11, 

SALMONE SCOZZESE 

cflettoto busto g 200 

1 1 500al kg 57500 

SALMONE CANADESE 

"LA COURONNE" bendo g 700 900 

28900oi kg 



STnnon 


☆ ☆ ☆ 
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☆ 


☆ 


☆ 


☆ 


☆ ☆ ☆ 


Juri N. Tynjanov 

Persona di cera 

Fra storia e leggenda: «Ita, 
morte e trasfigurazione di 
Pietro il Grande 
a cura di Igor Sibaldi 

Il caposcuola del formalismo 
russo con una horror story 
ambientata nella Russia di 
Pietro il Grande denuncia te 
contraddizioni della società 
sovietica nel perìodo post- 
rivoluzionario. 
Lire 18.000 



Editori Riuniti 




PERSONA DI CERA 



Carolina Invernizio 

Nero per signora 

a cura di Riccardo Reim 

prefazione di 
Edoardo Sanguineii 

Amori e gelosie, segreti e 
sventure, innocenti e perversi 
nei raccvnh della più nota 
esponente italiana della 
letteratura da feuilleton. Un 
delizioso kitsch d’epoca, 
leggibile a vari livelli. 

Lire 20.000 


Albatros 



Il piacere di 
leggere 




APMRBOM D’OREMTE 



Apparizioni d’Orienfe 
Novelle cinesi del 
Medioevo 

a cura di Giorgio Casacchio 

Un volume che raccoglie il 
meglio di una delle più ricche 
tradizioni narrative de! 
mondo, fino ad ora poco 
conosciuta in occidente. Con 
questa ' 'antologia storica ’ ’ gli 
Editori Riuniti aprono un 
filone di recupero e diffusione 
della cultura letteraria cinese. 
Lire 25.000 





frnftwà t mbém 


SOCRATE MMAGMARfO 





Ferdinando Galianì 

Socrate immaginario 

a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele Rogo 

La riproposta di un lesto 
teatrale molto citato, ma poco 
conosciuto; una satira del 
mondo pigro e arcaico della 
Napoli settecentesca che si 
avvale di un gustoso impasto 
di italiano e dialetto 
napoletano. 

Lire 20.000 






























